
620. GIOVEDÌ 8 LUGLIO 2021

XVIII LEGISLATURA

BOLLETTINO
DELLE GIUNTE E DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI

I N D I C E

COMMISSIONI RIUNITE (III-IV Camera e 3a-4a Senato) . Pag. 3

COMMISSIONI RIUNITE (III e IV) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 4

COMMISSIONI RIUNITE (III e XII) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 6

AFFARI ESTERI E COMUNITARI (III) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 13

BILANCIO, TESORO E PROGRAMMAZIONE (V) . . . . . . . . . . . . . » 14

AMBIENTE, TERRITORIO E LAVORI PUBBLICI (VIII) . . . . . . . . . » 124

ATTIVITÀ PRODUTTIVE, COMMERCIO E TURISMO (X) . . . . . . . . . » 132

AFFARI SOCIALI (XII) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 133

AGRICOLTURA (XIII) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 135

POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA (XIV) . . . . . . . . . . . . . . . » 136

COMMISSIONE PARLAMENTARE PER LA SEMPLIFICAZIONE . . . . . . » 141

COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA SUL FENOMENO DELLE

MAFIE E SULLE ALTRE ASSOCIAZIONI CRIMINALI, ANCHE STRA-
NIERE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 142

COMITATO PARLAMENTARE PER LA SICUREZZA DELLA REPUBBLICA . » 143

COMMISSIONE PARLAMENTARE DI CONTROLLO SULL’ATTIVITÀ DEGLI

ENTI GESTORI DI FORME OBBLIGATORIE DI PREVIDENZA E

ASSISTENZA SOCIALE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 144

N. B. Sigle dei gruppi parlamentari: MoVimento 5 Stelle: M5S; Lega - Salvini Premier: Lega; Partito Democratico: PD;
Forza Italia - Berlusconi Presidente: FI; Fratelli d’Italia: FdI; Italia Viva: IV; Coraggio Italia: CI; Liberi e Uguali:
LeU; Misto: Misto; Misto-L’Alternativa c’è: Misto-L’A.C’È; Misto-Centro Democratico: Misto-CD; Misto-Noi con
l’Italia-USEI-Rinascimento ADC: Misto-NcI-USEI-R-AC; Misto-Facciamo Eco-Federazione dei Verdi: Misto-FE-
FDV; Misto-Azione-+Europa-Radicali Italiani: Misto-A-+E-RI; Misto-Minoranze Linguistiche: Misto-Min.Ling.;
Misto-MAIE-PSI: Misto-MAIE-PSI.

CAMERA DEI DEPUTATI



COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA SULLE ATTIVITÀ ILLECITE

CONNESSE AL CICLO DEI RIFIUTI E SU ILLECITI AMBIENTALI AD

ESSE CORRELATI . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 147

COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA SULLA MORTE DI GIU-
LIO REGENI . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 148

COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA SULLA MORTE DI DAVID

ROSSI . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 149

INDICE GENERALE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 151

— 2 —



COMMISSIONI RIUNITE

III (Affari esteri e comunitari)
e IV (Difesa)

della Camera dei deputati
e 3a (Affari esteri, emigrazione)

e 4a (Difesa)
del Senato della Repubblica

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Nell’ambito dell’esame congiunto delle deliberazioni adottate dal Consiglio dei Ministri il 17
giugno 2021, ai sensi della legge 21 luglio 2016, n. 145 (Doc. XXV n. 4, e Doc. XXVI n. 4).

Seguito delle audizioni informali del Capo di Stato Maggiore della Difesa, Gen. Enzo Vecciarelli
e del Comandante del Comando Operativo di Vertice Interforze, Gen. C. A. Luciano
Portolano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 8 luglio 2021.

Nell’ambito dell’esame congiunto delle deliberazioni

adottate dal Consiglio dei Ministri il 17 giugno 2021,

ai sensi della legge 21 luglio 2016, n. 145 (Doc. XXV

n. 4, e Doc. XXVI n. 4).

Seguito delle audizioni informali del Capo di Stato

Maggiore della Difesa, Gen. Enzo Vecciarelli e del

Comandante del Comando Operativo di Vertice In-

terforze, Gen. C. A. Luciano Portolano.

L’audizione informale è stata svolta dalle
8.05 alle 8.30 e dalle 8.45 alle 9.15.

Giovedì 8 luglio 2021 — 3 — Riunite III-IV C. e 3a-4a S.



COMMISSIONI RIUNITE

III (Affari esteri e comunitari)
e IV (Difesa)

S O M M A R I O

ESAME DI DELIBERAZIONI DEL GOVERNO AI SENSI DEGLI ARTICOLI 2 E 3 DELLA
LEGGE 21 LUGLIO 2016, N. 145:

Deliberazione del Consiglio dei ministri in merito alla partecipazione dell’Italia a ulteriori
missioni internazionali per l’anno 2021, adottata il 17 giugno 2021 (Doc XXV, n. 3).

Relazione analitica sulle missioni internazionali in corso e sullo stato degli interventi di
cooperazione allo sviluppo a sostegno dei processi di pace e di stabilizzazione, riferita
all’anno 2020, anche al fine della relativa proroga per l’anno 2021, deliberata dal Consiglio
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ESAME DI DELIBERAZIONI DEL GOVERNO AI

SENSI DEGLI ARTICOLI 2 E 3 DELLA LEGGE 21

LUGLIO 2016, N. 145

Giovedì 8 luglio 2021. — Presidenza del
presidente della IV Commissione, Gianluca
RIZZO. – Intervengono il sottosegretario di
Stato agli affari esteri e la cooperazione
internazionale, Manlio Di Stefano e il sot-
tosegretario di Stato per la Difesa, Giorgio
Mulè.

La seduta comincia alle 9.15.

Deliberazione del Consiglio dei ministri in merito alla

partecipazione dell’Italia a ulteriori missioni inter-

nazionali per l’anno 2021, adottata il 17 giugno 2021.

(Doc XXV, n. 3).

Relazione analitica sulle missioni internazionali in

corso e sullo stato degli interventi di cooperazione

allo sviluppo a sostegno dei processi di pace e di

stabilizzazione, riferita all’anno 2020, anche al fine

della relativa proroga per l’anno 2021, deliberata dal

Consiglio dei ministri il 17 giugno 2021.

(Doc XXVI, n. 3).

(Seguito esame congiunto e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame con-
giunto dei provvedimenti, rinviato nella se-
duta del 6 luglio 2021.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
con l’audizione odierna del Capo di stato
maggiore delle Difesa, Generale Vecciarelli,
si è conclusa l’attività conoscitiva delibe-
rata dalle Commissioni e che l’esame con-
giunto prosegue con la discussione gene-
rale.

Il Sottosegretario Giorgio MULÈ, repli-
cando alla richiesta di chiarimenti formu-
lata dal relatore per la Commissione Di-
fesa, onorevole Ferrari, precisa che la base
giuridica di riferimento dell’operazione
Emergenza Cedri, avviata in seguito della
drammatica esplosione che ha devastato il
porto di Beirut, è rappresentata dalla de-
libera del Consiglio dei ministri del 7 ago-
sto 2020, con cui è stata attivata la Prote-
zione Civile per l’attuazione dell’intervento
emergenziale di soccorso e assistenza alla
popolazione. Successivamente, la Difesa ha
messo a disposizione della stessa Prote-
zione Civile un mezzo della Marina e per-
sonale specializzato per supportare l’ope-
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razione umanitaria. Segnala, quindi, che il
contesto delineato ha reso impossibile cor-
rispondere alle unità del personale militare
impiegato il più favorevole trattamento eco-
nomico di missione previsto dalla legge
quadro sulle missioni internazionali nella
misura del 98 per cento della diaria attri-
buita per le missioni in Arabia Saudita,
Emirati Arabi Uniti e Oman, determi-
nando, così, una disparità di trattamento
rispetto ai militari dei contingenti impiegati
in analoghi teatri operativi.

Precisa, infine, che il Parlamento non è
chiamato ratificare un intervento già con-
cluso, bensì ad autorizzare la spesa relativa
al maggior trattamento economico perce-
pito dal personale.

Roberto Paolo FERRARI (LEGA), rela-
tore per la IV Commissione, ringrazia il
sottosegretario Mulè per avere fornito i
chiarimenti necessari e rimarca come sia
importante che, in futuro, il Governo tenga

costantemente informato il Parlamento re-
lativamente a situazioni analoghe. Condi-
vide che sia necessario evitare disparità di
trattamento economico, ma ribadisce l’op-
portunità di non attendere l’ultimo istante
per dare utili comunicazioni.

Conclude chiedendo un ulteriore chia-
rimento riguardo all’attuale presenza di
militari italiani nel teatro afgano.

Il Sottosegretario Giorgio MULÈ con-
ferma quanto già dichiarato dal Ministro
Guerini, ribadendo che l’ultimo contin-
gente di militari italiani è rientrato dall’Af-
ghanistan lo scorso 29 giugno, atterrando
all’aeroporto militare di Pisa.

Gianluca RIZZO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 9.30.
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SEDE REFERENTE

Giovedì 8 luglio 2021. — Presidenza della
presidente della XII Commissione, Marialu-
cia LOREFICE. – Intervengono i sottose-
gretari di Stato per gli affari esteri e la
cooperazione internazionale, Manlio Di Ste-
fano, e per la salute, Andrea Costa.

La seduta comincia alle 10.35.

Istituzione di una Commissione parlamentare d’in-

chiesta sulle cause dello scoppio della pandemia di

SARS-CoV-2 e sulla congruità delle misure adottate

dagli Stati e dall’Organizzazione mondiale della sa-

nità per evitarne la propagazione nel mondo.

Doc. XXII, n. 42.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta dell’11
novembre 2020.

Marialucia LOREFICE, presidente, ri-
corda che alle ore 12 di mercoledì 7 luglio è
scaduto il termine per la presentazione delle

proposte emendative. Avverte che ne sono
state presentate tredici (vedi allegato 1).

Dà, quindi, la parola ai relatori e al
rappresentante del Governo per l’espres-
sione dei pareri sulle proposte emendative
presentate.

Paolo FORMENTINI (LEGA), relatore
per la III Commissione, anche a nome del
relatore per la XII Commissione, deputato
Stumpo, invita al ritiro dell’emendamento
Noja 1.2, precisando che altrimenti il pa-
rere è da intendersi contrario. Esprime
parere favorevole sull’emendamento Zoffili
1.4 nonché sugli identici emendamenti Spor-
tiello 1.7, Palazzotto 1.8 e Carnevali 1.9.
Invita al ritiro dell’emendamento Migliore
1.3, precisando che altrimenti il parere è da
intendersi contrario. Esprime parere favo-
revole sull’emendamento Zoffili 1.5 nonché
sugli identici emendamenti Carnevali 1.1 e
Sportiello 1.6. Esprime altresì parere favo-
revole sull’emendamento Quartapelle Pro-
copio 7.1 nonché sull’emendamento Noja
7.2 e sugli identici emendamenti Sportiello
7.3 e Palazzotto 7.4, a condizione che tali
proposte emendative siano riformulate ne-
gli stessi termini dell’emendamento Quar-
tapelle Procopio 7.1.
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Il sottosegretario Andrea COSTA esprime
parere conforme a quello dei relatori.

Lisa NOJA (IV) chiede che l’emenda-
mento a sua prima firma 1.2 sia posto in
votazione, invitando i colleghi a riflettere
sulle funzioni che dovrebbe avere una Com-
missione parlamentare d’inchiesta. Ritiene,
infatti, che tale strumento andrebbe utiliz-
zato non per fare una sorta di processo o
per porre in evidenza posizioni di carattere
politico o ideologico ma piuttosto per ef-
fettuare un approfondimento volto a capire
cosa sia accaduto nelle fasi iniziali della
pandemia, per non ripetere gli errori com-
messi. Osserva che in tal modo sarebbe
rispettato lo spirito dell’articolo 82 della
Costituzione. Reputa, invece, erronea l’idea
di istituire una Commissione d’inchiesta
per indagare sull’origine del coronavirus,
posto che essa non avrebbe alcun potere
rispetto a organizzazioni internazionali,
come l’Organizzazione mondiale della sa-
nità, o a Stati esteri, a maggior ragione per
uno con determinate caratteristiche come
la Cina.

Sottolinea che sarebbe importante ca-
pire come preparare l’Italia a possibili fu-
turi scenari analoghi a quanto accaduto nel
2020, posto che molti esperti hanno segna-
lato la possibilità che in un immediato
futuro possa ripetersi una sfida di questo
tipo, invece di perseguire l’obiettivo di in-
dividuare presunti « colpevoli ». Nel rite-
nere doveroso compiere un passo in tal
senso, osserva che la Commissione parla-
mentare d’inchiesta rappresenta uno stru-
mento idoneo per approfondire con sere-
nità gli interventi necessari ad attrezzare il
Paese in modo che sia preparato ad affron-
tare una nuova emergenza sanitaria.

Raccomanda, pertanto, l’approvazione
del suo emendamento 1.2, osservando che
sarebbe possibile dare un senso compiuto
all’istituzione di una Commissione parla-
mentare d’inchiesta.

Piero FASSINO, presidente della III Com-
missione, esprime riserve sull’effettiva por-
tata dell’emendamento Noja 1.2: pur non
dubitando della buona fede dei proponenti,
ed anzi apprezzando lo spirito costruttivo

della collega Noja, rileva che l’eventuale
approvazione della proposta emendativa po-
trebbe estendere l’ambito di indagine della
istituenda Commissione d’inchiesta alle mo-
dalità di gestione della pandemia da parte
delle autorità italiane, alimentando le po-
lemiche strumentali già emerse nei mesi
scorsi. D’altra parte il riferimento della
collega Noja ad errori da non reiterare
tradisce un approccio che dà per assodata
la sussistenza di condotte non condivisibili
da parte dei protagonisti politici di questa
vicenda. In via generale, osserva che le
Commissioni d’inchiesta, riflettendo i rap-
porti di forza tra i gruppi parlamentari –
al contrario di quelle dell’ordinamento sta-
tunitense, che prevedono una composi-
zione paritaria – si traducono in uno stru-
mento improprio di lotta politica, utile a
mettere sotto accusa gli esponenti del fronte
politico avverso.

Gennaro MIGLIORE (IV), pur compren-
dendo le preoccupazioni del Presidente Fas-
sino, al quale lo lega un rapporto di stretta
e proficua collaborazione, ricorda che il
Partito Democratico ha già promosso, in
Regione Lombardia, l’istituzione di una
Commissione d’inchiesta con il chiaro in-
tento di censurare le misure assunte dalla
Giunta regionale e di approfondire le cause
che hanno portato ad un così alto numero
di contagi e di decessi in quella regione.

Rileva, altresì, che lo stesso titolo della
istituenda Commissione d’inchiesta pre-
vede la valutazione sulla « congruità delle
misure adottate dagli Stati membri e dal-
l’Organizzazione mondiale della sanità per
propagare la diffusione » della pandemia:
pertanto, a meno di considerare improv-
vida la stessa proposta di Commissione
d’inchiesta, a suo avviso non si può esclu-
dere a priori un’attenta disamina delle mi-
sure assunte dalle autorità nazionali, in-
clusa quella del nostro Paese che è a mag-
gior ragione quella su cui è più praticabile
un’attività di inchiesta. Osserva che tale
finalità sarebbe assai più coerente con gli
strumenti propri di una Commissione d’in-
chiesta, che non può avere, invece, alcuna
giurisdizione per valutare la condotta di
uno Stato straniero o di un’organizzazione
internazionale. Limitare il raggio di azione
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della istituenda Commissione d’inchiesta a
profili di carattere internazionalistico equi-
vale, a suo avviso, ad impedire a tale or-
gano di operare in base alla sua stessa
natura giuridica.

Paolo FORMENTINI (LEGA), relatore
per la III Commissione, rivolgendosi ai col-
leghi del gruppo di Italia Viva, cui riconosce
di avere presentato proposte emendative
con un fondamento, ricorda che le audi-
zioni svolte nell’ambito del breve ciclo istrut-
torio hanno evidenziato la straordinaria
ampiezza del campo di indagine. Conse-
guentemente, da parte di alcuni gruppi di
maggioranza si è valutato opportuno cir-
coscrivere l’oggetto dell’inchiesta parlamen-
tare, anche tenuto conto dei tempi dispo-
nibili fino alla fine della legislatura. Invita,
quindi, i colleghi di Italia Viva ad assumere
un’iniziativa ad hoc per promuovere un’in-
chiesta parlamentare incentrata sulle mi-
sure assunte a livello nazionale.

Elena CARNEVALI (PD), nel condivi-
dere la necessità di effettuare un appro-
fondimento sulle misure da adottare per
assicurare in futuro una maggiore capacità
di risposta nel caso di possibili crisi sani-
tarie, osserva che per tale obiettivo non
appare idoneo lo strumento della Commis-
sione parlamentare d’inchiesta che, come
confermato da quanto accaduto anche nelle
passate legislature, presenta delle caratte-
ristiche non irrilevanti per quanto con-
cerne la dialettica politica all’interno delle
Camere. Dichiara, pertanto, anche a nome
del suo gruppo, il voto contrario sull’emen-
damento Noja 1.2, ribadendo che occorre
trovare altre modalità per analizzare le
politiche da perseguire al fine di prevenire
lo sviluppo di nuove emergenze pandemi-
che.

Laura BOLDRINI (PD), facendo pre-
sente che sulle origini della pandemia vi è
una esigenza di conoscenza e compren-
sione a livello globale e non solo italiano,
esprime a sua volta riserve sullo strumento
della Commissione d’inchiesta su questa
materia, tenuto conto che essa rischia di
essere inefficace rispetto all’operato delle

organizzazioni internazionali, i cui funzio-
nari possono in ogni momento appellarsi
all’immunità diplomatica e, dunque, sot-
trarsi ad ogni interlocuzione.

Pino CABRAS (MISTO-L’A.C’È) ribadi-
sce la totale contrarietà all’impostazione
che i proponenti hanno inteso dare alla
Commissione d’inchiesta: a suo avviso, an-
ziché indagare sulle origini della sindemia,
sarebbe assai più opportuno approfondire
la risposta fornita dai diversi sistemi sani-
tari. Tale comparazione farebbe emergere
in modo palese l’inefficienza dei Paesi oc-
cidentali rispetto alle misure assunte dai
Paesi del Sud Est asiatico: a titolo di esem-
pio, ricorda che il COVID-19 ha provocato
circa 130 mila decessi in Italia, mente il
Vietnam – Paese con circa 100 milioni di
abitanti – ha registrato meno di cento
vittime. Tali dati dimostrano le carenze ed
i limiti di un sistema sanitario nazionale
devastato da anni di politiche neoliberiste,
con i relativi tagli alla medicina territoriale
ed alle prestazioni. Ribadisce, dunque, che
un’ipotetica Commissione d’inchiesta do-
vrebbe occuparsi di questi profili, evitando
di inseguire la chimera dell’origine del vi-
rus o del tanto vagheggiato paziente o Pa-
ese « zero »: in tal caso, produrrebbe solo
uno spreco di risorse pubbliche, senza ad-
divenire ad alcun risultato.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Noja 1.2.

Lisa NOJA (IV) preannuncia un voto
contrario del suo gruppo sull’emenda-
mento Zoffili 1.4, pur non considerando
irrilevante il tentativo di circoscrivere gli
ambiti di esame, reputando incompatibili
gli obiettivi che si vogliono perseguire con
le modalità di funzionamento di una Com-
missione parlamentare d’inchiesta. Ricorda
che le audizioni svolte hanno confermato
che per comprendere come si è sviluppato
il coronavirus che ha determinato l’emer-
genza sanitaria in atto sarà necessario un
lavoro di anni da parte della comunità
scientifica e reputa pertanto « peregrina »
l’idea che una Commissione parlamentare
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d’inchiesta possa acquisire elementi utili in
tal senso.

Nel valutare favorevolmente la scelta di
escludere l’operato dell’Organizzazione mon-
diale della sanità tra i temi oggetto di
indagine, ribadisce la propria contrarietà
ad utilizzare per fini impropri un impor-
tante strumento a disposizione del Parla-
mento.

Paolo FORMENTINI (LEGA), relatore
per la III Commissione, replicando alle
osservazioni della collega Noja, ribadisce il
convincimento del suo gruppo a favore
dell’utilità della Commissione d’inchiesta,
peraltro confermata dal professor Palù nel
corso della sua recente audizione, quando
ha auspicato che il Parlamento italiano si
associ allo sforzo della comunità interna-
zionale per esercitare la necessaria pres-
sione politica affinché gli scienziati inda-
ghino a fondo e scoprano la verità sulle
origini del virus.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano l’emendamento Zoffili 1.4 e gli
identici emendamenti Sportiello 1.7, Palaz-
zotto 1.8 e Carnevali 1.9 (vedi allegato 2).

Le Commissioni respingono, altresì, l’e-
mendamento Migliore 1.3. Approvano,
quindi, l’emendamento Zoffili 1.5 (vedi al-
legato 2).

Gennaro MIGLIORE (IV) esprime ri-
serve sugli identici emendamenti Carnevali
1.1 e Sportiello 1.6: a suo avviso, è quanto
meno singolare – per usare un eufemismo
– il proposito di indagare l’effettiva con-
gruità del comportamento tenuto dalle au-
torità degli Stati di origine dell’infezione
limitandosi al periodo antecedente alla di-
chiarazione dell’emergenza sanitaria, avve-
nuta il 30 gennaio 2020, e dunque volendo
incentrare l’inchiesta sul caso cinese. È del
tutto evidente, infatti, che in tale ambito la
Commissione d’inchiesta non sarà in grado
di esercitare le sue prerogative ed i suoi
poteri.

Le Commissioni approvano gli identici
emendamenti Carnevali 1.1 e Sportiello 1.6
(vedi allegato 2).

Marialucia LOREFICE, presidente, av-
verte che è stata accettata dei presentatori
la riformulazione proposta dell’emenda-
mento Noja 7.2 e degli identici emenda-
menti Sportiello 7.3 e Palazzotto 7.4.

Le Commissioni approvano gli identici
emendamenti Quartapelle Procopio 7.1, Noja
7.2 (Nuova formulazione), Sportiello 7.3
(Nuova formulazione) e Palazzotto 7.4
(Nuova formulazione) (vedi allegato 2).

Nicola STUMPO (LEU), relatore per la
XII Commissione, illustra l’emendamento
Tit.1 (vedi allegato 2), predisposto dai rela-
tori, avente la finalità di adeguare il titolo
del provvedimento alle modifiche appor-
tate in fase emendativa e, anche a nome del
relatore per la III Commissione, deputato
Formentini, ne raccomanda l’approvazione.

Il sottosegretario Manlio DI STEFANO
esprime il parere favorevole del Governo
sull’emendamento dei relatori Tit.1.

Marialucia LOREFICE, presidente, pone
in votazione l’emendamento dei relatori
Tit. 1.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento dei relatori Tit.1 (vedi allegato 2).

Marialucia LOREFICE, presidente, av-
verte che essendosi concluso l’esame delle
proposte emendative presentate, il testo
della proposta di inchiesta parlamentare,
risultante dalle proposte emendative appro-
vate, sarà trasmesso alle Commissioni com-
petenti in sede consultiva per l’espressione
del parere.

Rinvia, quindi, il seguito dell’esame del
provvedimento ad altra seduta.

La seduta termina alle 11.05.
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ALLEGATO 1

Istituzione di una Commissione parlamentare d’inchiesta sulle cause
dello scoppio della pandemia di SARS-CoV-2 e sulla congruità delle
misure adottate dagli Stati e dall’Organizzazione mondiale della sanità

per evitarne la propagazione nel mondo. Doc. XXII, n. 42.

PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 1.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. È istituita, ai sensi dell’articolo 82
della Costituzione, una Commissione par-
lamentare di inchiesta sulla diffusione della
pandemia di SARS-CoV-2 e sulla congruità
delle misure adottate per la gestione in
Italia dell’emergenza pandemica, e per pre-
venire e contrastare la diffusione del virus
e le conseguenze derivanti al Sistema sa-
nitario nazionale, di seguito denominata
« Commissione ».

1.2. Noja, Migliore.

Al comma 1, sostituire le parole: e dal-
l’Organizzazione mondiale della sanità con
le seguenti: in cui il virus si è manifestato
inizialmente.

1.4. Zoffili, Panizzut, Billi, Boldi, Cec-
chetti, De Martini, Coin, Foscolo, Co-
mencini, Lazzarini, Di San Martino Lo-
renzato Di Ivrea, Paolin, Picchi, Sutto,
Ribolla, Tiramani, Snider, Zanella.

Al comma 1, dopo le parole: dall’Orga-
nizzazione mondiale della sanità aggiun-
gere le seguenti: , con riferimento al periodo
antecedente alla dichiarazione dell’emer-
genza sanitaria pubblica di interesse inter-
nazionale da parte della medesima Orga-
nizzazione mondiale della sanità, avvenuta
il 30 gennaio 2020,.

* 1.7. Sportiello.

* 1.8. Palazzotto.

* 1.9. Carnevali, Quartapelle Procopio, De
Filippo, Siani, Pini, Rizzo Nervo, Lepri.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. La Commissione ha il compito di
esaminare e di accertare l’effettiva con-
gruità del comportamento tenuto da enti e
da organismi nazionali, regionali e locali, al
fine di contrastare, prevenire, ridurre o
mitigare l’impatto della pandemia di SARS-
CoV-2 e di valutare l’efficacia delle indica-
zioni fornite al nostro Paese da organizza-
zioni e organismi internazionali e, in par-
ticolare, dall’Organizzazione mondiale della
sanità e il relativo impatto sul Servizio
sanitario nazionale.

1.3. Migliore, Noja.

Al comma 2, sostituire le parole: e dal-
l’Organizzazione mondiale della sanità con
le seguenti: colpiti per primi dall’infezione.

1.5. Zoffili, Panizzut, Billi, Boldi, Cec-
chetti, De Martini, Coin, Foscolo, Co-
mencini, Lazzarini, Di San Martino Lo-
renzato Di Ivrea, Paolin, Picchi, Sutto,
Ribolla, Tiramani, Snider, Zanella.

Al comma 2, dopo le parole: e dall’Or-
ganizzazione mondiale della sanità aggiun-
gere le seguenti: , con riferimento al periodo
antecedente alla dichiarazione dell’emer-
genza sanitaria pubblica di interesse inter-
nazionale da parte della medesima Orga-
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nizzazione mondiale della sanità, avvenuta
il 30 gennaio 2020,.

* 1.1. Carnevali, Quartapelle Procopio, De
Filippo, Siani, Pini, Rizzo Nervo, Lepri.

* 1.6. Sportiello.

ART. 7.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. La Commissione conclude i propri
lavori entro quattordici mesi dalla sua co-
stituzione e presenta entro il mese succes-
sivo alla Camera dei deputati una relazione

finale sull’attività svolta e sui risultati del-
l’inchiesta.

7.1. Quartapelle Procopio, Carnevali, De
Filippo, Siani, Pini, Rizzo Nervo, Lepri.

Al comma 1, sostituire le parole: diciotto
mesi dalla sua costituzione con le seguenti:
il 31 dicembre 2022.

7.2. Noja, Migliore.

Al comma 1, sostituire la parola: diciotto
con la seguente: dodici.

* 7.3. Sportiello.

* 7.4. Palazzotto.
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ALLEGATO 2

Istituzione di una Commissione d’inchiesta sulle cause dello scoppio della
pandemia di SARS-CoV-2 e sulla congruità delle misure adottate dagli
Stati e dall’OMS per evitarne la propagazione nel mondo. Doc. XXII,

n. 42.

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 1.

Al comma 1, sostituire le parole: e dal-
l’Organizzazione mondiale della sanità con
le seguenti: in cui il virus si è manifestato
inizialmente.

1.4. Zoffili, Panizzut, Billi, Boldi, Cec-
chetti, De Martini, Coin, Foscolo, Co-
mencini, Lazzarini, Di San Martino Lo-
renzato Di Ivrea, Paolin, Picchi, Sutto,
Ribolla, Tiramani, Snider, Zanella.

Al comma 1, dopo le parole: dall’Orga-
nizzazione mondiale della sanità aggiun-
gere le seguenti: , con riferimento al periodo
antecedente alla dichiarazione dell’emer-
genza sanitaria pubblica di interesse inter-
nazionale da parte della medesima Orga-
nizzazione mondiale della sanità, avvenuta
il 30 gennaio 2020,.

* 1.7. Sportiello.

* 1.8. Palazzotto.

* 1.9. Carnevali, Quartapelle Procopio, De
Filippo, Siani, Pini, Rizzo Nervo, Lepri.

Al comma 2, sostituire le parole: e dal-
l’Organizzazione mondiale della sanità con
le seguenti: colpiti per primi dall’infezione.

1.5. Zoffili, Panizzut, Billi, Boldi, Cec-
chetti, De Martini, Coin, Foscolo, Co-
mencini, Lazzarini, Di San Martino Lo-
renzato Di Ivrea, Paolin, Picchi, Sutto,
Ribolla, Tiramani, Snider, Zanella.

Al comma 2, dopo le parole: e dall’Or-
ganizzazione mondiale della sanità aggiun-
gere le seguenti: , con riferimento al periodo
antecedente alla dichiarazione dell’emer-
genza sanitaria pubblica di interesse inter-
nazionale da parte della medesima Orga-
nizzazione mondiale della sanità, avvenuta
il 30 gennaio 2020,.

* 1.1. Carnevali, Quartapelle Procopio, De
Filippo, Siani, Pini, Rizzo Nervo, Lepri.

* 1.6. Sportiello.

ART. 7.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. La Commissione conclude i propri
lavori entro quattordici mesi dalla sua co-
stituzione e presenta entro il mese succes-
sivo alla Camera dei deputati una relazione
finale sull’attività svolta e sui risultati del-
l’inchiesta.

* 7.1. Quartapelle Procopio, Carnevali, De
Filippo, Siani, Pini, Rizzo Nervo, Lepri.

* 7.2. (Nuova formulazione). Noja, Mi-
gliore.

* 7.3. (Nuova formulazione). Sportiello.

* 7.4. (Nuova formulazione). Palazzotto.

TIT.

Al titolo, sostituire le parole: e dall’Or-
ganizzazione mondiale della sanità con le
seguenti: di origine del virus.

Tit.1. I Relatori.
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SEDE REFERENTE

Giovedì 8 luglio 2021. — Presidenza del
presidente Fabio MELILLI, indi del vicepre-
sidente Giorgio LOVECCHIO. — Interven-
gono la viceministra dell’economia e delle
finanze Laura Castelli, la sottosegretaria di
Stato per l’economia e le finanze Maria
Cecilia Guerra e la sottosegretaria di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri
Caterina Bini.

La seduta comincia alle 11.10.

DL 73/2021: Misure urgenti connesse all’emergenza

da COVID-19, per le imprese, il lavoro, i giovani, la

salute e i servizi territoriali.

C. 3132 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 7 luglio 2021.

Fabio MELILLI, presidente, avverte che
la Commissione passerà all’esame delle pro-
poste emendative che recano temi di ca-
rattere generale, comuni a più gruppi, iden-

tificati come « macro temi ». A tale propo-
sito, fa presente che gli emendamenti in
questione saranno tutti riformulati dai re-
latori in relazione a ciascun singolo « ma-
cro tema », in un identico testo, fermo
restando che la sequenza con cui essi ver-
ranno indicati a margine dei testi riformu-
lati dipenderà esclusivamente dalla posi-
zione che essi rivestono all’interno del fa-
scicolo delle proposte emendative segna-
late, e che tale sequenza non è in alcun
modo rappresentativa di un ordine di prio-
rità.

Ciò posto, avverte altresì che l’onorevole
Gabriele Lorenzoni sottoscrive il subemen-
damento Melilli 0.68.032.8 come riformu-
lato; l’onorevole Gusmeroli sottoscrive tutte
le proposte emendative segnalate sotto-
scritte dal gruppo Lega; l’onorevole Scanu
sottoscrive l’emendamento Mura 38.6; l’o-
norevole Fassina sottoscrive gli emenda-
menti Cannizzaro 50.051 e 50.056; l’ono-
revole Trano sottoscrive l’articolo aggiun-
tivo Piera Aiello 13.03; l’onorevole Carne-
vali sottoscrive l’emendamento Pizzetti 40.5;
l’onorevole Piera Aiello sottoscrive l’arti-
colo aggiuntivo Bartolozzi 52.098; l’onore-
vole Paita sottoscrive l’emendamento Fo-
scolo 49.1; l’onorevole Plangger ritira l’ar-
ticolo aggiuntivo 41.01; l’onorevole Molli-
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cone sottoscrive le proposte emendative
Meloni 7.69 e Trancassini 11.039; l’onore-
vole Capitanio sottoscrive l’articolo aggiun-
tivo Paita 63.07, come riformulato; gli ono-
revoli Capitanio e Maccanti sottoscrivono
l’emendamento Lattanzio 67.31, come ri-
formulato; l’onorevole Pella sottoscrive l’e-
mendamento Lollobrigida 26.25, come ri-
formulato; gli onorevoli Torromino e Oc-
chiuto sottoscrivono gli articoli aggiuntivi
Cannizzaro 50.051 e 50.056; l’onorevole
Ubaldo Pagano sottoscrive l’emendamento
Gagnarli 68.022 come riformulato.

Ylenja LUCASELLI (FDI) chiede chiari-
menti in ordine alla numerazione degli
emendamenti riformulati.

Fabio MELILLI, presidente, ribadisce che
gli emendamenti mantengono la numera-
zione originaria riportata nel fascicolo. Av-
verte quindi che la Commissione passerà
all’esame delle proposte emendative rien-
tranti nel « macro tema » del wedding, di
cui è proposta dai relatori una riformula-
zione in identico testo, come risultante dal-
l’allegato (vedi allegato 1). Si tratta, in par-
ticolare, degli emendamenti Trancassini 1.82,
Ubaldo Pagano 1.122, degli articoli aggiun-
tivi Frassini 1.022 e Alemanno 6.038, degli
identici emendamenti Mazzetti 8.39, No-
velli 8.41, Bonomo 8.10, Occhionero 8.17 e
Alemanno 8.27, nonché dell’emendamento
Amitrano 43.20. Avverte che i presentatori
di tali proposte emendative hanno accet-
tato la proposta di riformulazione in un
identico testo e che hanno chiesto di ag-
giungere la propria sottoscrizione i depu-
tati dei gruppi Italia Viva e Movimento 5
Stelle nonché i deputati Fassina e Ami-
trano.

La sottosegretaria Maria Cecilia GUERRA
esprime parere favorevole sugli emenda-
menti come riformulati.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva gli emendamenti
Trancassini 1.82, Ubaldo Pagano 1.122, gli
articoli aggiuntivi Frassini 1.022 e Ale-
manno 6.038, gli identici emendamenti Maz-
zetti 8.39, Novelli 8.41, Bonomo 8.10, Oc-

chionero 8.17 e Alemanno 8.27, nonché
l’emendamento Amitrano 43.20, riformu-
lati in un identico testo (vedi allegato 1).

Fabio MELILLI, presidente, avverte che
la Commissione passerà all’esame delle pro-
poste emendative rientranti nel « macro
tema » del Terzo settore, di cui è proposta
dai relatori una riformulazione in identico
testo, come risultante dall’allegato (vedi al-
legato 1). Si tratta, in particolare, degli
identici emendamenti Carnevali 1.31 e Co-
maroli 1.52, e degli articoli aggiuntivi Lepri
10.07 e Palmieri 12.014. Avverte che i pre-
sentatori di tali proposte emendative hanno
accettato la proposta di riformulazione in
un identico testo e che hanno chiesto di
aggiungere la propria sottoscrizione i de-
putati del gruppo Coraggio Italia.

La Viceministra Laura CASTELLI
esprime parere favorevole sugli emenda-
menti come riformulati.

Raffaele TRANO (MISTO-L’A.C’È) chiede
al Governo di sapere per quale motivo la
nuova formulazione degli emendamenti ri-
guardanti gli enti del Terzo settore non
rechi alcun riferimento al decreto legisla-
tivo n. 117 del 2017 che reca la disciplina
del Codice del Terzo settore che fa riferi-
mento ad enti non costituiti in forma di
impresa. Nell’emendamento in esame si fa
riferimento invece ad altri soggetti, quali
enti religiosi, ONLUS e titolari di partita
IVA.

La Viceministra Laura CASTELLI non
ritiene necessaria l’indicazione esplicita del
decreto legislativo n. 117 del 2017, in quanto
l’emendamento aggiunge risorse a quelle
già autorizzate dal decreto-legge.

Raffaele TRANO (MISTO-L’A.C’È) chiede
ulteriori chiarimenti sulla norma autoriz-
zatoria a cui fa riferimento la Viceministra.

Fabio MELILLI, presidente, ritiene che
non sia necessario che l’emendamento citi
esplicitamente il Codice del Terzo settore,
dal momento che dispone l’aumento delle
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risorse del Fondo straordinario per il so-
stegno degli enti del Terzo settore.

Raffaele TRANO (MISTO-L’A.C’È) ri-
tiene invece opportuno l’esplicito riferi-
mento al decreto legislativo n. 117 del 2017.

La sottosegretaria Maria Cecilia GUERRA
osserva che la proposta, nella prima parte,
dispone l’aumento delle risorse del Fondo
straordinario per il sostegno degli enti del
Terzo settore e, nella seconda parte, si
limita a destinarne una quota ai soggetti ivi
indicati.

Raffaele TRANO (MISTO-L’A.C’È) rin-
grazia la sottosegretaria per la risposta
chiarificatrice, pur ritenendo che la nuova
formulazione delle proposte emendative in
esame avrebbe potuto essere ulteriormente
migliorata, allo scopo di evitare future in-
certezze interpretative.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva gli identici emen-
damenti Carnevali 1.31 e Comaroli 1.52 e
gli articoli aggiuntivi Lepri 10.07 e Palmieri
12.014, riformulati in un identico testo (vedi
allegato 1).

Fabio MELILLI, presidente, avverte che
la Commissione passerà all’esame delle pro-
poste emendative riferite al « macro tema »
delle IPAB, di cui è proposta dai relatori
una riformulazione in identico testo, come
risultante dall’allegato (vedi allegato 1). Si
tratta, in particolare, dell’articolo aggiun-
tivo Del Barba 1.014 e degli identici articoli
aggiuntivi Pella 25.034 e Paternoster 25.016.
Avverte che i presentatori di tali proposte
emendative hanno accettato la proposta di
riformulazione in un identico testo e che
hanno chiesto di aggiungere la propria sot-
toscrizione il deputato Trano e i deputati
del gruppo Partito Democratico compo-
nenti della Commissione bilancio.

La sottosegretaria Maria Cecilia GUERRA
esprime parere favorevole sugli emenda-
menti come riformulati.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva l’articolo aggiuntivo
Del Barba 1.014 e gli identici articoli ag-
giuntivi Pella 25.034 e Paternoster 25.016,
riformulati in un identico testo (vedi alle-
gato 1).

Fabio MELILLI, presidente, avverte che
la Commissione passerà all’esame delle pro-
poste emendative riferite al « macro tema »
della revisione di prezzi dei materiali nei
contratti pubblici, di cui è proposta dai
relatori una riformulazione in identico te-
sto, come risultante dall’allegato (vedi alle-
gato 1). Si tratta, in particolare, dell’arti-
colo aggiuntivo Paternoster 1.023 e degli
identici articoli aggiuntivi Pezzopane 21.03,
Trancassini 21.011, Lucchini 21.07, Sut
21.010, Gagliardi 21.02, Mazzetti 21.015 e
Lupi 21.016. Avverte che i presentatori di
tali proposte emendative hanno accettato
la proposta di riformulazione in un iden-
tico testo e che hanno chiesto di aggiungere
la propria sottoscrizione il deputato Trano
e i deputati del gruppo Partito Democra-
tico.

La sottosegretaria Maria Cecilia GUERRA
esprime parere favorevole sugli emenda-
menti come riformulati.

Ubaldo PAGANO (PD) chiede chiari-
menti al Governo sul motivo per il quale
nella proposta di riformulazione non si
faccia riferimento anche alle risorse pub-
bliche destinate al finanziamento della ri-
costruzione privata nelle aree del Centro
Italia colpite dal terremoto.

Fabio MELILLI, presidente, ritenendo che
quello segnalato dal deputato Ubaldo Pa-
gano sia un tema estremamente impor-
tante, auspica che il Governo, che pure è
sensibile alla questione, approfondisca ul-
teriormente i termini del problema che
impedisce di affrontare tale tema in questa
sede. È infatti urgente, intervenire per evi-
tare che le imprese private preferiscano
dirottare la loro attività in settori in cui i
prezzi dei materiali sono più bassi, cau-
sando, in tal modo, il blocco della ricostru-
zione.
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Paolo TRANCASSINI (FDI) si associa
alle considerazioni del presidente e ribadi-
sce l’urgenza di risolvere il problema, rite-
nendo che la proposta di riformulazione
all’esame della Commissione possa evitare
gli effetti della mancata regolamentazione
dei prezzi nel settore della ricostruzione
nelle zone terremotate.

La sottosegretaria Maria Cecilia
GUERRA, sottolineando che il Governo è
estremamente sensibile alla questione, ri-
badisce che la sua complessità richiede
soluzioni approfondite, che non possono
essere trovate nel poco tempo a disposi-
zione.

Paolo TRANCASSINI (FDI) ritiene che
basterebbe prevedere la destinazione di ri-
sorse al Commissario straordinario per la
ricostruzione, a cui spetterebbe decidere
successivamente la ridefinizione dei prezzi
dei contratti. Si augura, dunque, che l’as-
serita complessità della questione non ri-
guardi, come teme, la copertura finanzia-
ria, perché sarebbe inaccettabile bloccare
proprio il settore della ricostruzione post
sisma mentre per altri settori non si sono
incontrati ostacoli.

Fabio MELILLI, presidente, auspica che
il Governo superi al più presto le criticità a
cui ha accennato la sottosegretaria, esclu-
dendo che esse possano riguardare la co-
pertura finanziaria, dal momento che il
credito di imposta, che finanzia la ricostru-
zione privata, risulta essere sufficiente-
mente capiente.

La sottosegretaria Maria Cecilia
GUERRA, rispondendo alle sollecitazioni
della Commissione, propone di accanto-
nare la trattazione del « macro tema » della
revisione di prezzi dei materiali nei con-
tratti pubblici, ribadendo che il Governo,
consapevole dell’importanza della que-
stione relativa alla ricostruzione, sta già
verificando le modalità di soluzione, che, a
suo avviso, potranno essere proposte con il
primo provvedimento utile all’esame del
Parlamento.

Fabio MELILLI, presidente, prendendo
atto della proposta della sottosegretaria,
avverte che si intendono accantonate le
proposte emendative riferite al « macro
tema » della revisione di prezzi dei mate-
riali nei contratti pubblici, di cui è stata
proposta una riformulazione in identico
testo.

Avverte che la Commissione passerà ora
all’esame delle proposte emendative rien-
tranti nel « macro tema » delle chiusure
parziali delle attività, di cui è proposta dai
relatori una riformulazione in identico te-
sto, come risultante dall’allegato (vedi alle-
gato 1). Si tratta, in particolare dell’emen-
damento Meloni 2.21, degli identici emen-
damenti Muroni 2.2, Carbonaro 2.18, Col-
mellere 2.6, Mollicone 2.15, Orfini 2.7 e
Fratoianni 2.22 e degli identici emenda-
menti Zucconi 2.14, Squeri 2.26, Gagliardi
2.5, Manzo 2.19 e Schullian 2.9.

Ylenja LUCASELLI (FDI), intervenendo
sugli emendamenti Meloni 2.21 e Mollicone
2.15 e Zucconi 2.14, evidenzia come i primi
due trattino lo stesso argomenti degli altri,
ma in maniera molto diversa. Sono infatti
volti a prevedere la destinazione del Fondo
per il sostegno delle attività economiche
chiuse a vantaggio delle imprese delle quali
sia stata disposta la chiusura per un pe-
riodo di 30 giorni, anziché di almeno quat-
tro mesi, come previsto nel testo del de-
creto, mentre il testo degli emendamenti,
come riformulato dal Governo, prevede in-
vece 100 giorni, che sono circa 3 mesi e
mezzo. Nell’esprimere analoghe considera-
zioni in ordine all’emendamento Zucconi
2.14, non accetta la riformulazione dei ci-
tati emendamenti proposta dai relatori.

Fabio MELILLI, presidente, avverte che i
presentatori delle restanti proposte emen-
dative riferite al « macro tema » delle chiu-
sure parziali delle attività hanno accettato
la citata proposta di riformulazione in iden-
tico testo.

La sottosegretaria Maria Cecilia GUERRA
esprime parere favorevole sugli emenda-
menti come riformulati.

Giovedì 8 luglio 2021 — 17 — Commissione V



Raffaele TRANO (MISTO-L’A.C’È) chiede
di sottoscrivere gli identici emendamenti
Muroni 2.2, Carbonaro 2.18, Colmellere
2.6, Mollicone 2.15, Orfini 2.7 e Fratoianni
2.22 e gli identici emendamenti Zucconi
2.14, Squeri 2.26, Gagliardi 2.5, Manzo 2.19
e Schullian 2.9, come riformulato.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Muroni 2.2, Carbonaro 2.18,
Colmellere 2.6, Orfini 2.7 e Fratoianni 2.22
e gli identici emendamenti Squeri 2.26,
Gagliardi 2.5, Manzo 2.19 e Schullian 2.9,
come riformulati in un identico testo (vedi
allegato 1).

Fabio MELILLI, presidente, avverte che
per effetto dell’approvazione dei predetti
emendamenti risultano assorbiti gli emen-
damenti Meloni 2.21 e Mollicone 2.15 e
Zucconi 2.14.

Avverte che la Commissione passerà al-
l’esame delle proposte emendative rien-
tranti nel « macro tema » delle fiere, di cui
è proposta una riformulazione dai relatori
in identico testo, come risultante dall’alle-
gato (vedi allegato 1). Si tratta, in partico-
lare, dell’emendamento Bordonali 2.20, del-
l’articolo aggiuntivo Donno 2.010, degli iden-
tici emendamenti Paternoster 7.49, Fiorini
7.44, Marco Di Maio 7.17 e Dal Moro 7.28,
delle identiche proposte emendative Fras-
sini 8.020, Lorenzin 8.04, Porchietto 8.025
e Lupi 8.3, dell’articolo aggiuntivo Martin-
ciglio 8.016 e dell’emendamento Gagliardi
34.7. Avverte che i presentatori di tali pro-
poste emendative hanno accettato la pro-
posta di riformulazione in identico testo.

Avverte inoltre che i componenti di tutti
i gruppi parlamentari della Commissione
sottoscrivono le citate proposte emendative
nel testo riformulato.

La sottosegretaria Maria Cecilia GUERRA
esprime parere favorevole sugli emenda-
menti come riformulati.

La Commissione approva l’emendamento
Bordonali 2.20, l’articolo aggiuntivo Donno
2.010, gli identici emendamenti Paternoster
7.49, Fiorini 7.44, Marco Di Maio 7.17 e Dal
Moro 7.28, le identiche proposte emenda-

tive Frassini 8.020, Lorenzin 8.04, Por-
chietto 8.025 e Lupi 8.3, l’articolo aggiun-
tivo Martinciglio 8.016 e l’emendamento
Gagliardi 34.7, come riformulati in un iden-
tico testo (vedi allegato 1).

Fabio MELILLI, presidente, avverte che
la Commissione passerà al « macro tema »
del Fondo usura al quale corrisponde l’ar-
ticolo aggiuntivo Francesco Silvestri 2.04,
di cui è proposta dai relatori una riformu-
lazione, come risultante dall’allegato (vedi
allegato 1). Avverte che il presentatore di
tale proposta emendativa ha accettato la
riformulazione proposta dai relatori.

La sottosegretaria Maria Cecilia GUERRA
esprime parere favorevole sull’articolo ag-
giuntivo Francesco Silvestri 2.04, come ri-
formulato.

Piera AIELLO (MISTO), richiamando l’ar-
ticolo aggiuntivo 13.03 a sua prima firma di
contenuto analogo all’articolo aggiuntivo
Francesco Silvestri 2.04, esprime sconcerto
per il fatto che esso non sia stato posto in
votazione e per il fatto che il Governo abbia
invece proposto una riformulazione dell’ar-
ticolo aggiuntivo in esame concernente la
dotazione finanziaria del Fondo per la pre-
venzione del fenomeno dell’usura. Sostiene
che, a differenza di quest’ultimo che ha
carattere oneroso, la sua proposta emen-
dativa comporta un risparmio per il Fondo
anti-racket di circa 500.000 euro all’anno.
Nel ricordare alla rappresentante del Go-
verno di aver inviato il testo della sua
proposta da molti giorni, ricorda che l’As-
semblea aveva approvato un suo ordine del
giorno all’unanimità che si impegnava il
Governo ad approvare una modifica legi-
slativa in tale direzione nel primo provve-
dimento utile.

La Viceministra Laura CASTELLI, in
risposta all’onorevole Aiello, precisa che il
suo articolo aggiuntivo 13.03 è stato accan-
tonato e che potrà essere esaminato in
seguito.

Raffaele TRANO (MISTO-L’A.C’È), asso-
ciandosi alle considerazioni esposte dalla
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collega Aiello, ricorda che l’articolo aggiun-
tivo Piera Aiello 13.03 trae origine dai
suggerimenti delle associazioni delle vit-
time del racket e dell’usura e dei procura-
tori impegnati nel contrasto a tali reati.
Nell’auspicare che la rappresentante del
Governo dia seguito all’impegno di ricon-
siderare in seguito la proposta emendativa,
chiede che almeno ne sia proposta una
riformulazione.

Fabio MELILLI, presidente, avverte che i
componenti di tutti i gruppi parlamentari
della Commissione sottoscrivono l’articolo
aggiuntivo Francesco Silvestri 2.04, come
riformulato.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Francesco Silvestri 2.04, nel testo
riformulato (vedi allegato 1).

Fabio MELILLI, presidente, avverte che
la Commissione passerà all’esame delle pro-
poste emendative rientranti nel « macro
tema » degli impianti di risalita, di cui è
proposta dai relatori una riformulazione in
identico testo, come risultante dall’allegato
(vedi allegato 1). Si tratta, in particolare,
degli emendamenti Lollobrigida 3.22, Fras-
sini 3.15, Colletti 3.3 e Costa 3.18. Avverte
che i presentatori di tali proposte emenda-
tive hanno accettato la proposta di rifor-
mulazione in un identico testo.

Avverte, altresì, che i componenti di
tutti i gruppi della Commissione sottoscri-
vono i predetti emendamenti, come rifor-
mulati.

La sottosegretaria Maria Cecilia GUERRA
esprime parere favorevole sugli emenda-
menti come riformulati.

La Commissione approva gli emenda-
menti Lollobrigida 3.22, Frassini 3.15, Col-
letti 3.3 e Costa 3.18, come riformulati in
identico testo (vedi allegato 1).

Fabio MELILLI, presidente, avverte che
la Commissione passerà all’esame delle pro-
poste emendative rientranti nel « macro
tema » dei centri commerciali, di cui è
proposta una riformulazione dai relatori in

identico testo, come risultante dall’allegato
(vedi allegato 1). Si tratta, in particolare,
degli emendamenti identici emendamenti
Morani 4.9, Fassina 4.77, De Luca 4.10,
Osnato 4.80, Frassini 4.34, Meloni 4.73 e
Cattaneo 4.107, dell’emendamento Adelizzi
4.58 e degli identici emendamenti Lupi 4.3,
Zucconi 4.79, Del Barba 4.47, Squeri 4.93,
Benamati 4.11, Frassini 4.33 e Ribolla 4.37.
Avverte che i presentatori di tali proposte
emendative hanno accettato la proposta di
riformulazione in identico testo.

La sottosegretaria Maria Cecilia GUERRA
esprime parere favorevole sugli emenda-
menti come riformulati.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Morani 4.9, Fassina 4.77, De
Luca 4.10, Osnato 4.80, Frassini 4.34, Me-
loni 4.73 e Cattaneo 4.107, l’emendamento
Adelizzi 4.58 e gli identici emendamenti
Lupi 4.3, Zucconi 4.79, Del Barba 4.47,
Squeri 4.93, Benamati 4.11, Frassini 4.33 e
Ribolla 4.37 come riformulati in identico
testo (vedi allegato 1).

Fabio MELILLI, presidente, avverte che
la Commissione passerà all’esame delle pro-
poste emendative rientranti nel « macro
tema » del blocco sfratti e dell’IMU 2021, di
cui è proposta dai relatori una riformula-
zione in identico testo, come risultante dal-
l’allegato (vedi allegato 1). Si tratta, in par-
ticolare, degli articoli aggiuntivi D’Orso 4.040
e 4.048, Bianchi 4.028, Braga 4.019, Co-
stanzo 6.010, Gagliardi 57.02 e degli iden-
tici articoli aggiuntivi Topo 77.03, Lucaselli
77.04 e Meloni 77.06. Avverte che i presen-
tatori di tali proposte emendative hanno
accettato la proposta di riformulazione in
identico testo e che hanno chiesto di ag-
giungere la propria sottoscrizione i depu-
tati dei gruppi Forza Italia e Movimento 5
Stelle.

La sottosegretaria Maria Cecilia GUERRA
esprime parere favorevole sugli emenda-
menti come riformulati.

Ylenja LUCASELLI (FDI), intervenendo
sull’articolo aggiuntivo a sua prima firma
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77.04, nel far presente che la riformula-
zione proposta lega l’esenzione IMU in fa-
vore dei proprietari locatori all’emana-
zione della sentenza della convalida di
sfratto, afferma che la sua proposta emen-
dativa, invece, accordava il beneficio del-
l’esenzione a tutti coloro che avessero de-
positato la domanda di rilascio e fossero
stati interessati dalla sospensione delle ese-
cuzioni prevista a causa del COVID-19.
Sottolinea che in tal modo si ha comunque
certezza sulla fondatezza della domanda
giudiziale e, nello stesso tempo, si accorda
un beneficio a chi ha subito un danno.

La Viceministra Laura CASTELLI, in
risposta all’onorevole Lucaselli, fa presente
che il testo del suo articolo aggiuntivo 77.04
amplierebbe la platea dei beneficiari per i
quali è previsto l’esonero dal pagamento
dell’IMU, con conseguenze di carattere fi-
nanziario.

La Commissione approva gli identici ar-
ticoli aggiuntivi D’Orso 4.040 e 4.048, Bian-
chi 4.028, Braga 4.019, Costanzo 6.010,
Gagliardi 57.02 e gli identici articoli ag-
giuntivi Topo 77.03, Lucaselli 77.04 e Me-
loni 77.06 come riformulati in identico
testo (vedi allegato 1).

Fabio MELILLI, presidente, avverte che
la Commissione passerà all’esame delle pro-
poste emendative rientranti nel « macro
tema » dei canoni demaniali, di cui è pro-
posta dai relatori una riformulazione in
identico testo, come risultante dall’allegato
(vedi allegato 1). Si tratta, in particolare,
dell’articolo aggiuntivo Gagliardi 6.05, degli
emendamenti De Micheli 7.50, Ripani 43.33,
De Giorgi 68.26 e Viviani 68.46 nonché
dell’articolo aggiuntivo Pastorino 73.061.
Avverte che i presentatori di tali proposte
emendative hanno accettato la proposta di
riformulazione in identico testo.

La sottosegretaria Maria Cecilia GUERRA
esprime parere favorevole sugli emenda-
menti come riformulati.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Gagliardi 6.05, gli emendamenti

De Micheli 7.50, Ripani 43.33, De Giorgi
68.26 e Viviani 68.46 e l’articolo aggiuntivo
Pastorino 73.061, come riformulati in un
identico testo (vedi allegato 1).

Fabio MELILLI, presidente, avverte che
la Commissione passerà all’esame delle pro-
poste emendative rientranti nel « macro
tema » delle città d’arte e UNESCO, di cui
è proposta dai relatori una riformulazione
in identico testo, come risultante dall’alle-
gato (vedi allegato 1). Si tratta, in partico-
lare, degli emendamenti Pella 7.93, Patelli
7.5, Novelli 7.92 e dell’articolo aggiuntivo
Baldino 56.08. Avverte che i presentatori di
tali proposte emendative hanno accettato
la proposta di riformulazione in identico
testo e che i componenti del gruppo del
Partito democratico dichiarano di sottoscri-
vere le predette proposte emendative.

La sottosegretaria Maria Cecilia GUERRA
esprime parere favorevole sugli emenda-
menti come riformulati.

La Commissione approva gli emenda-
menti Pella 7.93, Patelli 7.5, Novelli 7.92 e
l’articolo aggiuntivo Baldino 56.08 come
riformulati in identico testo (vedi allegato
1).

Fabio MELILLI, presidente, avverte che
la Commissione passerà all’esame delle pro-
poste emendative rientranti nel « macro
tema » delle attività ricettive extralber-
ghiere, di cui è proposta dai relatori una
riformulazione in identico testo, come ri-
sultante dall’allegato (vedi allegato 1). Si
tratta, in particolare, dell’emendamento
Trano 1.15 e Faro 7.051. Avverte che i
presentatori di tali proposte emendative
hanno accettato la proposta di riformula-
zione in identico testo e che i componenti
di tutti i gruppi parlamentari e il deputato
Angiola sottoscrivono le predette proposte
emendative.

La sottosegretaria Maria Cecilia GUERRA
esprime parere favorevole sugli emenda-
menti come riformulati.
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Marialuisa FARO (M5S) sottolinea l’im-
portanza della sua proposta emendativa
che concerne attività economiche di non
secondaria importanza per l’economia na-
zionale, nonostante quanto talvolta si ri-
tiene.

Raffaele TRANO (MISTO-L’A.C’È) si as-
socia all’onorevole Faro e ringrazia il Mi-
nistro Garavaglia per l’impegno sul tema.

La Commissione approva l’emendamento
Trano 1.15 e l’articolo aggiuntivo Faro 7.051
come riformulati in identico testo (vedi
allegato 1).

Giorgio LOVECCHIO, presidente, av-
verte che la Commissione passerà all’esame
della proposta emendativa Ciampi 8.1, ri-
entrante nel « macro tema » delle concerie,
di cui è proposta dai relatori una riformu-
lazione, come risultante dall’allegato (vedi
allegato 1). Avverte che la presentatrice ha
accettato la proposta di riformulazione che
l’emendamento è stato sottoscritto dai gruppi
Lega, Movimento 5 Stelle, Forza Italia e
Coraggio Italia nella nuova formulazione.

La sottosegretaria Maria Cecilia GUERRA
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento come riformulato.

La Commissione approva l’emendamento
Ciampi 8.1 nella nuova formulazione (vedi
allegato 1).

Giorgio LOVECCHIO, presidente, av-
verte la Commissione passerà all’esame delle
proposte emendative rientranti nel « macro
tema » « credito d’imposta sisma Centro
Italia, Ischia, INGV », di cui è proposta dai
relatori una riformulazione in identico te-
sto, come risultante dall’allegato (vedi alle-
gato 1). Si tratta degli emendamenti Pez-
zopane 4.8 e Trancassini 9.59 e degli arti-
coli aggiuntivi Terzoni 9.063, Patassini 20.06
e Albano 20.08. Avverte che i presentatori
di tali proposte emendative hanno accet-
tato la proposta di riformulazione in iden-
tico testo.

La Viceministra dell’economia e delle
finanze Laura CASTELLI esprime parere
favorevole sugli emendamenti come rifor-
mulati.

Raffaele NEVI (FI), dopo aver sotto-
scritto le citate proposte emendative, se-
gnala all’attenzione delle rappresentanti del
Governo l’esigenza di un ampliamento delle
misure previste a seguito del sisma del 2016
e del 2017.

La Viceministra Laura CASTELLI rife-
risce che il fondo è incapiente rispetto ad
un ampliamento delle misure cui sono pre-
ordinate le relative risorse.

La Commissione approva gli emenda-
menti Pezzopane 4.8 e Trancassini 9.59 e
gli articoli aggiuntivi Terzoni 9.063, Patas-
sini 20.06 e Albano 20.08 come riformulati
(vedi allegato 1).

Giorgio LOVECCHIO, presidente, av-
verte la Commissione passerà all’esame delle
proposte emendative rientranti nel « macro
tema » « piscine, sanificazione, palestre, Mu-
gello, Sport e Salute » di cui è proposta dai
relatori una riformulazione in identico te-
sto, come risultante dall’allegato (vedi alle-
gato 1). Si tratta, in particolare, degli emen-
damenti Barelli 10.32, Tuzi 10.20, Valente
10.21, Pella 10.34, dell’articolo aggiuntivo
Frassini 10.021 e degli identici articoli ag-
giuntivi Sodano 10.01 e Ehm 10.022. Av-
verte che i presentatori di tali proposte
emendative hanno accettato la proposta di
riformulazione in identico testo. Avverte,
inoltre, che il gruppo del Partito democra-
tico e la deputata Carnevali hanno sotto-
scritto le predette proposte emendative.

Michele SODANO (MISTO), dopo essersi
dichiarato non del tutto soddisfatto della
formulazione proposta dal Governo, chiede
precisazioni in merito alla destinazione delle
risorse recate dall’emendamento. In parti-
colare, chiede se le stesse siano destinate
solo alle piscine e agli impianti natatori
ovvero anche alle palestre.
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La Viceministra Laura CASTELLI pre-
cisa che nell’emendamento si fa riferi-
mento a due fondi separati e che il finan-
ziamento prevede 30 milioni di euro per le
piscine e 10 milioni di euro per le palestre.

Michele SODANO (MISTO) accoglie la
spiegazione pur ritenendo non sufficiente-
mente chiare le disposizioni contenute nel-
l’emendamento come riformulato.

La Commissione approva gli emenda-
menti Barelli 10.32, Tuzi 10.20, Valente
10.21, Pella 10.34, l’articolo aggiuntivo Fras-
sini 10.021, gli identici articoli aggiuntivi
Sodano 10.01 e Ehm 10.022 come riformu-
lati (vedi allegato 1).

Giorgio LOVECCHIO, presidente, av-
verte che per effetto dell’approvazione delle
citate proposte emendative, deve conside-
rarsi assorbito l’emendamento Rampelli
10.16. Avverte la Commissione passerà al-
l’esame delle proposte emendative rien-
tranti nel « macro tema » « cicli termali,
rifinanziamento fondo terme » di cui è pro-
posta dai relatori una riformulazione in
identico testo, come risultante dall’allegato
(vedi allegato 1). Si tratta, in particolare,
degli identici articoli aggiuntivi Trano 7.062,
Baldini 7.056, Squeri 7.070, Moretto 7.022
e Pettazzi 7.039, degli identici articoli ag-
giuntivi Vanessa Cattoi 7.038, Zucconi 7.033,
Paolo Russo 7.064, Gagliardi 7.02 e Sodano
7.01 e degli identici emendamenti Lorenzin
26.8, Lucchini 26.9, Baldini 26.23, Zucconi
26.26, nonché degli identici emendamenti
Gagliardi 43.5, Zucconi 43.17, Manzo 43.22,
Masi 43.23 Squeri 43.37. Avverte inoltre
che il deputato Angiola ha sottoscritto le
predette proposte emendative come rifor-
mulate.

La Viceministra Laura CASTELLI
esprime parere favorevole sugli emenda-
menti come riformulati.

La Commissione approva gli identici ar-
ticoli aggiuntivi Trano 7.062, Baldini 7.056,
Squeri 7.070, Moretto 7.022 e Pettazzi 7.039,
gli identici articoli aggiuntivi Vanessa Cat-
toi 7.038, Zucconi 7.033, Paolo Russo 7.064,

Gagliardi 7.02 e Sodano 7.01 e gli identici
emendamenti Lorenzin 26.8, Lucchini 26.9,
Baldini 26.23, Zucconi 26.26, nonché gli
identici emendamenti Gagliardi 43.5, Zuc-
coni 43.17, Manzo 43.22, Masi 43.23, Squeri
43.37 come riformulati (vedi allegato 1).

Giorgio LOVECCHIO, presidente, pas-
sando all’esame delle proposte emendative
riferite al « macro tema » « digitalizzazione
archivi Difesa, Guardia di finanza », avverte
che i presentatori accolgono la riformula-
zione in identico testo proposta dai relatori
degli identici emendamenti Giovanni Russo
30.7 e Ferrari 30.4 e dell’emendamento
Occhionero 30.6. Avverte inoltre che le ci-
tate proposte emendative sono state sotto-
scritte dai gruppi del Partito democratico,
Lega, Coraggio Italia, Fratelli d’Italia e dalla
deputata Fantuz.

La Viceministra Laura CASTELLI
esprime parere favorevole sugli emenda-
menti come riformulati.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Giovanni Russo 30.7 e Fer-
rari 30.4 e l’emendamento Occhionero 30.6
come riformulati (vedi allegato 1).

Giorgio LOVECCHIO, presidente, pas-
sando all’esame delle proposte emendative
riferite al « macro tema » « ricerca biome-
dica », avverte che i presentatori accolgono
la riformulazione in identico testo proposta
dai relatori degli identici articoli aggiuntivi
Paolo Russo 31.010 e D’Attis 31.012 e del-
l’articolo aggiuntivo Magi 31.01. Avverte,
inoltre, che le citate proposte emendative
sono state sottoscritte da tutti i gruppi
parlamentari e dai deputati Angiola, Car-
nevali e Pella.

La Viceministra Laura CASTELLI
esprime parere favorevole sugli emenda-
menti come riformulati.

La Commissione approva gli identici ar-
ticoli aggiuntivi Paolo Russo 31.010 e D’At-
tis 31.012 e l’articolo aggiuntivo Magi 31.01
come riformulati (vedi allegato 1)
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Giorgio LOVECCHIO, presidente, passa
all’esame delle proposte emendative riferite
al « macro tema » « assistenza psicologica
estesa anche ai ragazzi delle scuole e alle
patologie oncologiche », di cui i relatori
hanno proposto la riformulazione in iden-
tico testo. Si tratta in particolare degli
emendamenti Lapia 33.1, Azzolina 33.18 e
dell’articolo aggiuntivo Sodano 34.01.

Raffaele TRANO (MISTO-L’A.C’È), in-
tervenendo sulle proposte emendative rife-
rite all’articolo 33, chiede spiegazioni in
merito all’articolo aggiuntivo Volpi 33.07,
precedentemente accantonato che reca di-
sposizioni sui servizi territoriali di neurop-
sichiatria infantile e dell’adolescenza. In
proposito rileva la necessità di sopperire
con adeguate misure alle necessità di salute
della popolazione più giovane che, soprat-
tutto in questo momento storico, mostra
evidenti segnali di disagio a seguito degli
effetti legati alla pandemia. Invita a soste-
nere lo sviluppo neuropsichiatrico dei bam-
bini e degli adolescenti anche per prevenire
forme gravi di disagio in futuro. Ricordato
come sia aumentato il numero dei suicidi
tra i più giovani, specialmente in Lombar-
dia, rileva che i dati diffusi dovrebbero
toccare le coscienze di tutti i parlamentari,
in particolare di coloro che sono anche
genitori, affinché si predispongano inter-
venti più incisivi di quelli previste dalla
nuova formulazione degli emendamenti. In-
vita quindi il Governo a dare un segnale
preciso rispetto ad un tema drammatico
che merita ben altra considerazione in ter-
mini di risorse e opere.

Elena CARNEVALI (PD), dopo aver chie-
sto di sottoscrivere la nuova formulazione
delle proposte emendative riferite all’arti-
colo 33, rileva anch’ella la gravità dell’au-
mento dei casi di disagio mentale svilup-
patosi nella popolazione, soprattutto tra le
fasce più giovani. A suo avviso la formula-
zione proposta dal Governo rivela una certa
attenzione che, tuttavia, non può essere
considerata sufficiente, a fronte di uno
stanziamento di 10 milioni di euro previsto
per il solo anno 2021. A suo avviso, infatti,
occorre continuare ad assicurare risorse

anche per gli anni successivi agendo so-
prattutto sul fronte della prevenzione.

Michele SODANO (MISTO) esprime ap-
prezzamento per l’introduzione di un sup-
porto psicologico in Italia che, tuttavia,
giudica troppo timido. Evidenzia che la
nuova formulazione prevede risorse solo
per il 2021 che, peraltro, gli appaiono in-
sufficienti a garantire adeguate misure di
assistenza psicologica ai bambini, come av-
viene, per esempio, in Francia, dove sono
state previste almeno 10 sedute di psicote-
rapia per ogni bambino. A suo avviso le
misure proposte dovrebbero costituire solo
il primo passo di un percorso più lungo da
svolgere ragionando oggi sugli effetti della
pandemia, con uno sguardo rivolto al fu-
turo.

La Viceministra Laura CASTELLI pre-
cisa che si è preferito scegliere meccanismi
di accesso ai servizi psicologici più snelli e
più rapidi piuttosto che individuare un
nuovo intervento legislativo che richiede-
rebbe un iter attuativo lungo e complesso.
Aggiunge che le risorse recate dalla nuova
formulazione dell’emendamento sono ag-
giuntive rispetto ai finanziamenti già pre-
visti per le medesime finalità.

Michele SODANO (MISTO), dopo aver
sottolineato che viene istituito un nuovo
Fondo, ribadisce che lo stanziamento di 10
milioni gli appare irrisorio.

Emanuela ROSSINI (MISTO-MIN.LING.)
apprezza l’emendamento, ma ritiene che le
fasce più giovani della popolazione vadano
tutelate con politiche specifiche e non ri-
solte semplicemente con qualche seduta di
psicoterapia. A suo avviso, il supporto psi-
cologico può essere d’aiuto, ma le gravi
forme di disagio e di dipendenza richie-
dono interventi tempestivi di ampio re-
spiro.

Raffaele TRANO (MISTO-L’A.C’È) riba-
disce che la soluzione individuata costitui-
sce un semplice espediente che non risolve
il problema per il quale occorre investire
nella formazione e nell’aumento dei posti

Giovedì 8 luglio 2021 — 23 — Commissione V



di specializzazione medica e di borse di
studio. Rileva inoltre che demandando la
disciplina a successivi decreti attuativi ven-
gono dilatati ulteriormente i tempi di ado-
zione delle misure. A suo avviso l’emenda-
mento, nella nuova formulazione, è solo un
palliativo che non servirà a fronteggiare la
drammatica situazione dei suicidi giovanili.

Michele SODANO (MISTO) fa presente
che si tratta di un fondo relativo al solo
anno 2021, per la cui utilizzazione si ri-
manda a ben due decreti attuativi, di cui
uno di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze. Ritiene che, alla luce
della riformulazione proposta, si tratti di
un intervento inutile, rilevando come a
questo punto sarebbe meglio destinare i
previsti 10 milioni di euro ad un altro
capitolo di spesa. Nel fare inoltre presente
che non era certo questa la ratio dell’arti-
colo aggiuntivo 34.01 a sua prima firma,
dichiara che sarebbe preferibile non porre
in votazione le proposte emendative in que-
stione. Ritiene infatti che si tratti di una
presa in giro per le istituzioni e in parti-
colare per i cittadini che dovrebbero bene-
ficiare di tale fondo. Pertanto preannuncia
la sua astensione dalla votazione, preci-
sando che l’opposizione non sa che farsene
dei contentini forniti dalle riformulazioni
dei relatori, dal momento che il suo unico
interesse è il sostegno ai bambini e ai
ragazzi in difficoltà.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, chiede
al collega Sodano se accetti o meno la
riformulazione proposta dai relatori del
suo articolo aggiuntivo 34.01.

Michele SODANO (MISTO) non accetta
la riformulazione proposta dai relatori.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, nel
prendere atto che i presentatori degli emen-
damenti Lapia 33.1 e Azzolina 33.18 accet-
tano la riformulazione in identico testo
proposta dai relatori, avverte che tali emen-
damenti sono sottoscritti dai gruppi Partito
Democratico, Lega; MoVimento 5 Stelle e
Fratelli d’Italia.

La Commissione approva gli emenda-
menti Lapia 33.1 e Azzolina 33.18, come
riformulati in identico testo (vedi allegato
1).

Giorgio LOVECCHIO, presidente, fa pre-
sente che, per effetto dell’approvazione de-
gli identici emendamenti Lapia 33.1 e Az-
zolina 33.18, l’articolo aggiuntivo Sodano
34.01 deve considerarsi precluso.

Avverte che la Commissione passerà ora
all’esame della proposta emendativa Pasto-
rino 33.02, rientrante nel « macro tema »
denominato « Gaslini e Istituti pediatrici di
ricovero e cura a carattere scientifico », di
cui è proposta dai relatori una riformula-
zione, come risultante dall’allegato (vedi
allegato 1). Avverte altresì che tale proposta
di riformulazione è stata accolta dal pre-
sentatore che i deputati.

La Viceministra Laura CASTELLI
esprime parere favorevole sugli emenda-
menti come riformulati.

Raphael RADUZZI (MISTO) dichiara di
non poter evitare di intervenire sull’arti-
colo aggiuntivo 33.02 del collega Pastorino
che affronta il tema molto delicato degli
istituti pediatrici. Sottolinea come tale ar-
ticolo aggiuntivo introduca una disparità di
trattamento enorme, dal momento che con
il comma 1 vengono destinati 5 milioni di
euro all’ospedale pediatrico Istituto Gian-
nina Gaslini di Genova, che è sicuramente
una struttura importante e meritoria, e che
ai sensi del comma 2 ulteriori 5 milioni di
euro sono distribuiti tra tutte le altre strut-
ture pediatriche del territorio nazionale.
Ritenendo che tale operazione si possa
qualificare soltanto come una « marchetta »
chiede di sopprimere il comma 1 e di
distribuire i 10 milioni di euro totali fra
tutti gli ospedali pediatrici nazionali.
Esprime la convinzione che si tratti di una
proposta di modifica minima e di assoluto
buonsenso.

Paolo TRANCASSINI (FDI) rammenta
che l’articolo aggiuntivo Pastorino 33.02 è
stato sottoscritto anche dal gruppo Fratelli
d’Italia, che ne ha autorizzato l’inserimento
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tardivo fra le proposte emendative segna-
late. Fa presente tuttavia di non vedere sul
fascicolo a disposizione dei deputati le firme
di tutte le forze politiche che hanno sotto-
scritto l’articolo aggiuntivo.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, nel pre-
cisare che l’articolo aggiuntivo Pastorino
33.02 è stato sottoscritto da tutte le forze
politiche, sottolinea che tali firme, peraltro
già menzionate nei resoconti delle sedute
precedenti, risulteranno anche nel reso-
conto della seduta odierna e che solo per
questioni pratiche non sono riportate nel
fascicolo all’esame dei deputati.

Raffaele TRANO (MISTO-L’A.C’È) sot-
tolinea come l’articolo aggiuntivo 33.02 del
collega Pastorino introduca di fatto « figli e
figliastri », dal momento che 5 milioni di
euro vengono destinati ad un unico ospe-
dale pediatrico, del quale naturalmente con-
divide l’attività e le finalità, mentre i re-
stanti 5 milioni di euro sono distribuiti tra
tutti gli altri istituti del territorio. Chiede
pertanto di conoscere la ragione di tale
scelta, immaginando che gli altri ospedali
pediatrici potrebbero pensare, in assenza
di adeguate motivazioni, che il Gaslini ab-
bia un « santo protettore ». Propone per-
tanto di sopprimere il comma 1 e di desti-
nare i 10 milioni di euro a tutti gli istituti
pediatrici italiani, sottolineando quanto sia
disarmante l’enorme disparità di tratta-
mento introdotta dall’articolo aggiuntivo Pa-
storino 33.02. Nel reiterare la richiesta di
spiegazione al Governo e ai relatori, pre-
annuncia il voto contrario della sua com-
ponente sottolineando che l’articolo aggiun-
tivo Pastorino 33.02 si configura come una
« marchetta ».

Raphael RADUZZI (MISTO), interve-
nendo sull’ordine dei lavori, fa presente
che l’articolo aggiuntivo Pastorino 33.02
non è contenuto nel fascicolo delle propo-
ste emendative segnalate.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, ram-
menta che tale articolo aggiuntivo è stato
ammesso successivamente tra le proposte
emendative segnalate grazie all’accordo e

alla sottoscrizione di tutte le forze politi-
che.

Raphael RADUZZI (MISTO) fa presente
che tale procedura, non essendo perfetta-
mente rispettosa delle norme regolamen-
tari e delle prassi, viene realizzata soltanto
con l’unanimità di tutti i componenti della
Commissione. Fa altresì presente che il suo
gruppo non è favorevole alla riammissione
tra i segnalati dell’articolo aggiuntivo Pa-
storino 33.02.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, fa pre-
sente che l’articolo aggiuntivo 33.02 è stato
sottoscritto anche dal suo gruppo.

Raphael RADUZZI (MISTO), nel chie-
dere quando ciò sia avvenuto, non avendo
egli sottoscritto tale articolo aggiuntivo, ri-
badisce che non è legittimo ripescare una
proposta emendativa senza l’unanimità dei
componenti della Commissione. Sottolinea
che più correttamente il Governo avrebbe
dovuto presentare un emendamento di ana-
logo contenuto, in modo da consentire ai
deputati di presentare subemendamenti volti
a distribuire i 10 milioni di euro in maniera
equa.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, ribadi-
sce che l’articolo aggiuntivo Pastorino 33.02,
pur non essendo stato segnalato entro la
scadenza dei termini previsti, è stato tut-
tavia inserito tra gli emendamenti segnalati
con la firma di tutti i gruppi, fin dall’avvio
dell’esame dei citati emendamenti, come
risulta dal resoconto della seduta del 1°
luglio scorso e dal relativo allegato. Riba-
disce altresì che l’articolo aggiuntivo in
questione è stato sottoscritto anche dal
gruppo Misto recando la firma del suo
capogruppo.

Raphael RADUZZI (MISTO), ritenendo
che tutti i componenti debbano avere pari
dignità, ribadisce di ritenere sbagliato ri-
ammettere proposte emendative senza l’u-
nanimità dei componenti della Commis-
sione.
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Giorgio LOVECCHIO, presidente, nel pre-
cisare che in tali casi la proposta emenda-
tiva viene sottoscritta dai rappresentanti
dei gruppi e non dai singoli deputati, prende
comunque atto della posizione del collega
Raduzzi.

Gian Mario FRAGOMELI (PD), nel far
presente che la questione sollevata dai col-
leghi è importante, tiene a precisare che i
5 milioni di euro previsti dal comma 2
dell’articolo aggiuntivo Pastorino 33.02 sono
distribuiti tra i restanti sei istituti pediatrici
di ricovero e cura a carattere scientifico
presenti sul territorio. Nel ritenere che la
discussione sul quantum economico sia sem-
pre ammissibile, ribadisce tuttavia che, di-
versamente da quanto potrebbe apparire
dagli interventi dei colleghi, i 5 milioni di
euro del comma 2 non sono destinati a un
numero indefinito di centri.

Michele SODANO (MISTO), nel sottoli-
neare l’importanza di sostenere finanzia-
riamente gli istituti pediatrici, si domanda
tuttavia perché metà della cifra totale debba
andare all’ospedale Gaslini di Genova. Nel
rammentare che il primo firmatario del-
l’articolo aggiuntivo 33.02 ha origini geno-
vesi, ritiene che ciò non possa costituire
una discriminazione di altri istituti pedia-
trici che hanno i medesimi obiettivi dell’i-
stituto Gaslini e analoghe esigenze di fondi.
Nel domandarsi se ci sia una ragione pre-
cisa per discriminare gli altri istituti, ri-
tiene che tutti i colleghi dovrebbero chie-
dere spiegazioni, sottolineando come non si
possa procedere alla votazione senza aver
avuto una risposta in tal senso. Sollecita
pertanto il presidente a non procedere alla
votazione fino a che non siano state chia-
rite le motivazioni della scelta, che appare
localistica e non adeguata all’importanza
del provvedimento in esame.

Beatrice LORENZIN (PD) interviene nel
tentativo di rassicurare il collega Sodano,
dal momento che, pur non avendo letto la
scheda tecnica allegata alla proposta emen-
dativa, è a conoscenza dei termini della
questione. Fa quindi presente che nel corso
della pandemia i grandi ospedali pediatrici

hanno dovuto accogliere una mole di pa-
zienti decisamente superiore rispetto al bud-
get loro assegnato, rilevando peraltro come
si tratti di pazienti ad alta complessità e
bisognosi di cure molto onerose. Precisa
che tale situazione ha riguardato soprat-
tutto due istituti, vale a dire il Bambin
Gesù di Roma e il Gaslini di Genova che
hanno sopportato una spesa extra budget e
che hanno accolto anche pazienti prove-
nienti da Paesi europei e non europei.
Sottolinea pertanto la necessità di coprire
le spese sostenute.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, for-
nendo ulteriori precisazioni, si richiama al
resoconto sommario della nella citata se-
duta del 1° luglio, all’avvio della quale la
presidenza della Commissione Bilancio ha
avvertito che, con l’assenso di tutti i gruppi,
è stato inserito tra gli emendamenti segna-
lati anche l’articolo aggiuntivo Pastorino
33.02, recante « misure in favore dell’ospe-
dale pediatrico Gaslini ». Fa presente, in-
fine, che la proposta emendativa in esame
è stata sottoscritta dai deputati Prestigia-
como, Paolo Russo, D’Attis, Cannizzaro,
Mandelli e Navarra.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Pastorino 33.02, come riformulato
(vedi allegato 1).

Giorgio LOVECCHIO, presidente, av-
verte che la Commissione passerà all’esame
delle proposte emendative rientranti nel
« macro tema » denominato « Tamponi gra-
tuiti per i fragili », di cui è proposta dai
relatori una riformulazione in identico te-
sto, come risultante dall’allegato (vedi alle-
gato 1). Si tratta, in particolare, degli emen-
damenti Sportiello 34.31, Villani 34.38 e
Lupi 34.3. Avverte che i presentatori di tali
proposte emendative hanno accettato la
proposta di riformulazione in un identico
testo.

Avverte altresì che gli emendamenti Spor-
tiello 34.31, Villani 34.38 e Lupi 34.3, come
riformulati, sono stati sottoscritti dai de-
putati di tutti i gruppi parlamentari della
Commissione bilancio nonché dai deputati
Carnevali, Lorenzin e Angiola.
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La Viceministra Laura CASTELLI
esprime parere favorevole sugli emenda-
menti come riformulati.

La Commissione approva gli emenda-
menti Sportiello 34.31, Villani 34.38 e Lupi
34.3, come riformulati in identico testo
(vedi allegato 1).

Giorgio LOVECCHIO, presidente, av-
verte che la Commissione passerà all’esame
delle proposte emendative rientranti nel
« macro tema » denominato « screening pol-
monare », di cui è proposta dai relatori una
riformulazione, in identico testo, come ri-
sultante dall’allegato (vedi allegato 1). Si
tratta, in particolare, degli identici emen-
damenti Benigni 34.8 e Pini 34.22. Avverte
che i presentatori di tali proposte emenda-
tive hanno accettato la proposta di rifor-
mulazione. Avverte altresì che tali emen-
damenti, come riformulati, sono sotto-
scritti dai deputati di tutti i gruppi parla-
mentari della Commissione bilancio e dai
deputati Carnevali, Ciampi e Angiola.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Benigni 34.8 e Pini 34.22,
come riformulati, in identico testo (vedi
allegato 1)

Giorgio LOVECCHIO, presidente, av-
verte che la Commissione passerà all’esame
delle proposte emendative rientranti nel
« macro tema » denominato « cure pallia-
tive », di cui è proposta dai relatori una
riformulazione in identico testo, come ri-
sultante dall’allegato (vedi allegato 1). Si
tratta, in particolare, degli identici articoli
aggiuntivi Stumpo 35.015, Paolo Russo
35.023, Baldini 35.035, Trizzino 35.037, Lupi
35.038, Siani 35.039, Boldi 35.040 e Spor-
tiello 35.041, nonché dell’articolo aggiun-
tivo Lapia 35.036. Avverte che i presenta-
tori di tali proposte emendative hanno ac-
cettato la proposta di riformulazione in
identico testo.

La Viceministra Laura CASTELLI
esprime parere favorevole sugli emenda-
menti come riformulati.

Elena CARNEVALI (PD) evidenzia che
le proposte emendative in materia di cure
palliative sono state sottoscritte da tutti i
gruppi, in ragione dell’importanza del tema.
Tiene in particolare a sottolineare che l’I-
talia ha stabilito il diritto dei pazienti gravi
a sottrarsi al dolore, sia nelle strutture
ospedaliere e residenziali sia in caso di
terapia domiciliare. Osserva tuttavia come
tale buona pratica non sia uniformemente
diffusa su tutto il territorio nazionale ben-
ché la somministrazione di cure palliative e
di terapia del dolore siano espressamente
previste nei livelli essenziali di assistenza.
Fa presente pertanto che l’articolo aggiun-
tivo Siani 35.039 e gli altri identici articoli
aggiuntivi, come riformulati, che interven-
gono sulla materia si prefiggono, attraverso
il programma triennale previsto dal nuovo
comma 2-bis dell’articolo 35, di rendere
effettiva l’applicazione della legge n. 38 del
2000, stabilendo che l’accesso ai fondi ivi
previsto sia condizionato all’erogazione di
prestazioni in materia di cure palliative.
Tiene inoltre a sottolineare l’importanza
del comma 2-ter con il quale, entro il 30
giugno 2022, si introduce l’obbligo di defi-
nire con decreto ministeriale le tariffe na-
zionali massime di riferimento per le pre-
stazioni di cure palliative in ambito domi-
ciliare, residenziale e hospice. Ritiene che
tale intervento normativo rappresenti una
piccola rivoluzione copernicana, destinata
a favorire l’uniformità dell’accesso alle cure
e del livello delle prestazioni. Sottolinea da
ultimo il dovere del legislatore di assicu-
rare a tutti il diritto a terminare la propria
vita senza dolore, sottolineando l’impor-
tanza delle proposte emendative in que-
stione in ragione della qualità degli obiet-
tivi che si prefiggono.

La Commissione approva gli identici ar-
ticoli aggiuntivi Stumpo 35.015, Paolo Russo
35.023, Baldini 35.035, Trizzino 35.037, Lupi
35.038, Siani 35.039, Boldi 35.040, Spor-
tiello 35.041 e l’articolo aggiuntivo Lapia
35.036, come riformulati in identico testo
(vedi allegato 1).

Giorgio LOVECCHIO, presidente, av-
verte che la Commissione passerà all’esame
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delle proposte emendative rientranti nel
« macro tema » denominato « Non autosuf-
ficienze », di cui è proposta dai relatori una
riformulazione in identico testo, come ri-
sultante dall’allegato (vedi allegato 1). Si
tratta, in particolare, degli articoli aggiun-
tivi Turri 37.010 e Gagliardi 50.05.

Avverte che i presentatori di tali propo-
ste emendative hanno accettato la proposta
di riformulazione in un identico testo.

Fa presente che gli articoli aggiuntivi
Turri 37.010 e Gagliardi 50.05, come rifor-
mulati in identico testo, sono sottoscritti
dai deputati della Commissione bilancio
appartenenti ai gruppi Partito Democra-
tico, Fratelli d’Italia, Movimento 5 Stelle,
Italia Viva, Forza Italia, Coraggio Italia e
Lega nonché dal deputato Angiola.

La Commissione approva gli articoli ag-
giuntivi Turri 37.010 e Gagliardi 50.05 come
riformulati in identico testo (vedi allegato
1).

Giorgio LOVECCHIO, presidente, nel pas-
sare all’esame dell’emendamento Orfini 43.8,
riferito al « macro tema » della detassa-
zione dello spettacolo, comunica che il pre-
sentatore ha accettato la riformulazione
proposta dai relatori e che tale emenda-
mento, così come riformulato, è stato sot-
toscritto dai componenti di tutti i gruppi
parlamentari appartenenti alla Commis-
sione bilancio, nonché dai deputati Mac-
canti, Angiola, Di Giorgi, Ciampi e Carbo-
naro.

La sottosegretaria Maria Cecilia GUERRA
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento come riformulato.

La Commissione approva l’emendamento
Orfini 43.9, come riformulato (vedi allegato
1).

Giorgio LOVECCHIO, presidente, pas-
sando all’esame degli emendamenti riferiti
al « macro tema » denominato « ristora-
zione collettiva », comunica che i presen-
tatori hanno accettato la riformulazione in
identico testo proposta dai relatori degli
articoli aggiuntivi Del Barba 1.07, Lupi

8.06, Losacco 38.03, Manzo 38.06 e For-
naro 43.014, e che tali proposte emendative
sono state sottoscritte dai componenti dei
gruppi Lega, MoVimento 5 Stelle, Italia
Viva, Coraggio Italia, Forza Italia e Partito
Democratico appartenenti alla Commis-
sione bilancio, nonché dai deputati An-
dreuzza e Angiola.

La sottosegretaria Maria Cecilia GUERRA
esprime parere favorevole sugli emenda-
menti come riformulati.

La Commissione approva gli articoli ag-
giuntivi Del Barba 1.07, Lupi 8.06, Losacco
38.03, Manzo 38.06 e Fornaro 43.014, come
riformulati in identico testo (vedi alle-
gato...).

Giorgio LOVECCHIO, presidente, pas-
sando all’esame degli emendamenti riferiti
al « macro tema » denominato « tiroci-
nanti », comunica che il presentatore ha
accettato la riformulazione dell’articolo ag-
giuntivo Cannizzaro 50.051 e che i deputati
Bruno Bossio, Angiola, Furgiuele, Misiti,
Fassina e Pella hanno sottoscritto il mede-
simo articolo aggiuntivo come riformulato.

La sottosegretaria Maria Cecilia GUERRA
esprime parere favorevole sull’articolo ag-
giuntivo come riformulato.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Cannizzaro 50.051, come riformu-
lato (vedi allegato 1).

Giorgio LOVECCHIO, presidente, pas-
sando all’esame degli emendamenti riferiti
al « macro tema » denominato « Fondo per
i comuni », comunica che i presentatori
hanno accettato la riformulazione in iden-
tico testo proposta dai relatori degli emen-
damenti Pella 52.40, Ruffino 52.1, Ripani
52.36, Trancassini 52.37, De Luca 52.20,
Pastorino 52.35 e Iezzi 52.3, nonché del-
l’articolo aggiuntivo Manzo 52.056, e che
tali proposte emendative sono state sotto-
scritte dai componenti di tutti i gruppi
parlamentari appartenenti alla Commis-
sione bilancio.

Giovedì 8 luglio 2021 — 28 — Commissione V



La sottosegretaria Maria Cecilia GUERRA
esprime parere favorevole sugli emenda-
menti come riformulati.

La Commissione approva gli emenda-
menti Pella 52.40, Ruffino 52.1, Ripani 52.36,
Trancassini 52.37, De Luca 52.20, Pastorino
52.35 e Iezzi 52.3, nonché l’articolo aggiun-
tivo Manzo 52.056, come riformulati in
identico testo (vedi allegato 1).

Giorgio LOVECCHIO, presidente, pas-
sando all’esame dell’emendamento Fiano
65.14 riferito al « macro tema » dello « spet-
tacolo viaggiante », comunica che il presen-
tatore ha accettato la riformulazione pro-
posta dai relatori e che tale emendamento,
così come riformulato, è stato sottoscritto
dai componenti dei gruppi MoVimento 5
Stelle, Italia Viva, Coraggio Italia, Forza
Italia e Partito Democratico appartenenti
alla Commissione bilancio, nonché dai de-
putati Maccanti, Fassina, Ciampi, Villani,
Di Giorgi, Angiola e Galizia.

La sottosegretaria Maria Cecilia GUERRA
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Fiano 65.14 come riformulato.

La Commissione approva l’emendamento
Fiano 65.14, come riformulato (vedi alle-
gato 1).

Giorgio LOVECCHIO, presidente, pas-
sando all’esame degli emendamenti riferiti
al « macro tema » dell’editoria, comunica i
presentatori hanno accettato la riformula-
zione in identico testo proposta dai relatori
degli emendamenti Trizzino 67.11, Capita-
nio 67.20, Mollicone 67.72, Ubaldo Pagano
67.28 e Casciello 67.104, e che tali proposte
emendative sono state sottoscritte dai com-
ponenti dei gruppi Partito Democratico,
Coraggio Italia e Italia Viva appartenenti
alla Commissione bilancio, nonché dai de-
putati Angiola, Emanuela Rossini, Di Giorgi
e Ciampi.

La sottosegretaria Maria Cecilia GUERRA
esprime parere favorevole sugli emenda-
menti come riformulati.

Raphael RADUZZI (MISTO) evidenzia
che le proposte emendative in esame de-
stinano 30 milioni di euro per la conces-
sione di un credito di imposta in favore
delle imprese editrici di quotidiani e di
periodici. In proposito, richiamando l’at-
tenzione dei gruppi parlamentari che in
passato si sono sempre battuti per cancel-
lare i finanziamenti pubblici all’editoria,
ritiene che sarebbe stato più utile destinare
tali risorse ai soggetti che sono stati più
duramente colpiti dalla pandemia. Tutto
ciò premesso, annuncia il proprio voto con-
trario sulle proposte emendative in esame.

Raffaele TRANO (MISTO-L’A.C’È), asso-
ciandosi alle considerazioni dell’onorevole
Raduzzi e chiedendosi come voteranno i
deputati del MoVimento 5 Stelle, che hanno
fatto dell’abolizione dei finanziamenti al-
l’editoria un proprio cavallo di battaglia,
annuncia il suo voto contrario sulle pro-
poste emendative in esame.

Teresa MANZO (M5S), annunciando il
voto di astensione del MoVimento 5 Stelle
sulle proposte emendative in esame, evi-
denzia che nella legge di bilancio è già stata
approvata una disposizione che opera un
taglio netto dei finanziamenti al settore
dell’editoria. Tuttavia, ritiene prioritario non
voltare le spalle agli imprenditori in un
momento di crisi come quello che il nostro
Paese sta attraversando. Pertanto, ribadi-
sce il voto di astensione del MoVimento 5
Stelle sulle proposte emendative in esame.

La Commissione approva egli emenda-
menti Trizzino 67.11, Capitanio 67.20, Mol-
licone 67.72, Ubaldo Pagano 67.28 e Ca-
sciello 67.104, come riformulati in identico
testo (vedi allegato 1).

Giorgio LOVECCHIO, presidente, pas-
sando all’esame degli emendamenti riferiti
al « macro tema » denominato « credito di
imposta per le imprese pubblicitarie », co-
munica che i presentatori hanno accettato
la riformulazione degli articoli aggiuntivi
Gagliardi 67.03 e Topo 67.018, che sono
stati riformulati in identico testo.
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La sottosegretaria Maria Cecilia GUERRA
esprime parere favorevole sugli emenda-
menti come riformulati.

Paolo TRANCASSINI (FDI) chiede che
le proposte emendative in esame vengano
accantonate al fine di verificare se il testo
riformulato possa ricomprendere anche una
proposta emendativa presentata dal collega
Osnato vertente sul medesimo tema.

Massimo BITONCI (LEGA), relatore, an-
che a nome del relatore Buompane, acco-
glie la richiesta dell’onorevole Trancassini e
propone di accantonare gli articoli aggiun-
tivi Gagliardi 67.03 e Topo 67.018, rifor-
mulati in un identico testo.

La Sottosegretaria Maria Cecilia
GUERRA concorda con la proposta dei
relatori.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, av-
verte che gli articoli aggiuntivi Gagliardi
67.03 e Topo 67.018, riformulati in un
identico testo, si intendono accantonati.

Passando all’esame degli emendamenti
riferiti al « macro tema » denominato « in-
dennizzi per l’agricoltura e apicoltura »,
comunica, che i presentatori hanno accet-
tato la riformulazione in identico testo pro-
posta dai relatori degli articoli aggiuntivi
Rizzetto 8.08 e Parentela 68.019, degli iden-
tici emendamenti Gadda 71.9, Sandra Sa-
vino 71.23, Gagliardi 71.6 e Incerti 71.2,
degli identici emendamenti Trancassini 71.19
e Incerti 71.1, nonché degli emendamenti
Viviani 71.15 e Torromino 71.20, e che tali
proposte emendative sono state sottoscritte
dai componenti di tutti i gruppi parlamen-
tari appartenenti alla Commissione bilan-
cio, nonché dai deputati Manzato, Angiola,
Bruno Bossio, Carnevali e Pella.

La sottosegretaria Maria Cecilia GUERRA
esprime parere favorevole sugli emenda-
menti come riformulati.

La Commissione approva gli articoli ag-
giuntivi Rizzetto 8.08 e Parentela 68.019,
gli identici Gadda 71.9, Sandra Savino 71.23,
Gagliardi 71.6 e Incerti 71.2, gli identici

emendamenti Trancassini 71.19 e Incerti
71.1, nonché gli emendamenti Viviani 71.15
e Torromino 71.20, come riformulati in
identico testo (vedi allegato 1).

Giorgio LOVECCHIO, presidente, pas-
sando all’esame degli emendamenti riferiti
al « macro tema » denominato « tassa di
ancoraggio », comunica che i presentatori
degli identici articoli aggiuntivi Lorenzin
73.016, Rixi 73.031, Manzo 73.052 e Rosso
73.065 hanno accettato la riformulazione
in identico testo proposta dai relatori.

La sottosegretaria Maria Cecilia GUERRA
esprime parere favorevole sugli emenda-
menti come riformulati.

Paolo TRANCASSINI (FDI) chiede che
le proposte emendative in esame vengano
accantonate al fine di verificare se il testo
riformulato possa ricomprendere anche la
proposta emendativa Silvestroni 73.042 ver-
tente sul medesimo tema.

Massimo BITONCI (LEGA), relatore, an-
che a nome del relatore Buompane, acco-
glie la richiesta dell’onorevole Trancassini e
propone di accantonare gli identici articoli
aggiuntivi Lorenzin 73.016, Rixi 73.031,
Manzo 73.052 e Rosso 73.065, riformulati
in un identico testo.

La Sottosegretaria Maria Cecilia
GUERRA concorda con la proposta dei
relatori.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, av-
verte che gli articoli aggiuntivi Lorenzin
73.016, Rixi 73.031, Manzo 73.052 e Rosso
73.065 riformulati in un identico testo si
intendono accantonati.

Passando all’esame degli emendamenti
riferiti al « macro tema » denominato « im-
mobili ILVA », comunica che il presentatore
ha accettato la riformulazione proposta dai
relatori dell’emendamento Ubaldo Pagano
77.2, e che tale emendamento è stato sot-
toscritto dai componenti dei gruppi Lega e
Forza Italia appartenenti alla Commissione
bilancio nonché dalle deputate Tateo e Lu-
caselli.
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La sottosegretaria Maria Cecilia GUERRA
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento come riformulato.

Michele SODANO (MISTO), pur soste-
nendo qualunque iniziativa che ha l’obiet-
tivo di risarcire i cittadini di Taranto che
hanno subito i danni provocati dalle pol-
veri provenienti dall’ILVA, ritiene che la
proposta emendativa in esame possa risul-
tare incostituzionale, poiché riconosce un
indennizzo solo ai proprietari di immobili
siti nei quartieri della città di Taranto og-
getto dell’aggressione di polveri provenienti
dallo stabilimento ILVA in favore dei quali
sia stata emessa sentenza definitiva di ri-
sarcimento dei danni a carico di ILVA Spa,
determinando, in questo modo, disparità di
trattamento tra soggetti che hanno subito
un medesimo danno. Sottolinea, in propo-
sito, che la proposta emendativa assicura
un indennizzo solo ai soggetti che hanno
avuto i mezzi economici per intraprendere
un’azione legale contro ILVA.

Ubaldo PAGANO (PD), replicando all’o-
norevole Sodano, fa presente che l’emen-
damento 77.2 a sua prima firma, così come
riformulato, non determina una disparità
di trattamento, ma si limita a fissare un
parametro certo che individui la platea a
cui è riconosciuto l’indennizzo, in conside-
razione delle risorse finanziarie che sono
state destinate a tale misura. Ricorda, inol-
tre, che proprio pochi giorni fa la Corte di
cassazione ha pronunciato una sentenza
che ha confermato il risarcimento che le
famiglie interessate hanno avuto per i danni
procurati dall’inquinamento e dalle polveri
minerali di ILVA alle loro abitazioni e che
la proposta emendativa in esame è volta
proprio a dare concreta attuazione a tale
sentenza, poiché ILVA Spa è oggi una so-
cietà in parte partecipata dallo Stato.

Raphael RADUZZI (MISTO), ritenendo
la tematica trattata dall’emendamento
Ubaldo Pagano 77.2 rilevante, non ne con-
testa il senso ma la disparità di trattamento
che la sua approvazione potrebbe determi-
nare. In proposito, crede vi sia il rischio di
esacerbare l’astio sociale in una situazione,

come quella di Taranto, già profondamente
compromessa. Chiede pertanto che l’emen-
damento Ubaldo Pagano 77.2, come rifor-
mulato, sia accantonato affinché sullo stesso
sia svolta un’ulteriore riflessione.

Raffaele TRANO (MISTO-L’A.C’È), asso-
ciandosi alle considerazioni svolte dagli ono-
revoli Sodano e Raduzzi, segnala che l’e-
mendamento in esame prevede oneri plu-
riennali, nonostante il Governo avesse
escluso che nel provvedimento in esame
potessero essere introdotte disposizioni che
comportino oneri oltre il 2021.

Ubaldo PAGANO (PD), replicando all’o-
norevole Trano, fa presente che dall’emen-
damento 77.2 a sua prima firma, così come
riformulato, derivano oneri per gli anni
2021 e 2022 e che il provvedimento in
esame reca risorse disponibili non solo per
l’anno 2021, ma anche per l’anno 2022.
Quanto alla possibilità di ampliare la pla-
tea dei beneficiari dell’indennizzo, ritiene
che nel momento in cui saranno disponibili
le necessarie risorse finanziarie non vi sa-
ranno impedimenti in tal senso.

Michele SODANO (MISTO), replicando
all’onorevole Ubaldo Pagano, ritiene prio-
ritario che il Governo stanzi ulteriori ri-
sorse finanziarie per evitare che dall’ap-
provazione dell’emendamento Ubaldo Pa-
gano 77.2, così come riformulato, possano
derivare gravi discriminazioni a danno dei
soggetti più deboli, che, a suo avviso, sono
quelli che necessitano di maggiori tutele. In
proposito, richiama l’attenzione dei gruppi
parlamentari che da sempre si sono battuti
per la tutela dell’ambiente e la difesa dei
più deboli.

Ylenja LUCASELLI (FDI), da cittadina
di Taranto, ritiene inaccettabile che un
argomento tanto delicato, che vede in gioco
sia il diritto alla salute sia quello al lavoro,
sia trattato con tale superficialità e a fini
puramente propagandistici.

Michele SODANO (MISTO) interviene
per respingere le critiche mosse ai suoi
interventi dalla deputata Lucaselli.
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Giorgio LOVECCHIO, presidente, prega i
colleghi di permettere all’onorevole Luca-
selli di portare a termine il suo intervento.

Ylenja LUCASELLI (FDI) ribadisce la
necessità di trattare i problemi della città
di Taranto abbandonando le ideologie e gli
slogan di bandiera, perché i tarantini sono
stanchi di essere presi in giro, come ha
fatto anche il Movimento 5 Stelle, che ha
promesso la chiusura dello stabilimento
dell’ILVA, pur sapendo benissimo che sa-
rebbe stato impossibile farlo. La proposta
di riformulazione dell’emendamento Ubaldo
Pagano 77.2 non ha niente a che vedere con
i problemi causati alla città dall’ILVA, che
si protraggono da oltre cinquanta anni, e
l’accanimento con il quale i deputati inter-
venuti hanno dissertato di altro dimostra la
loro totale inconsapevolezza di tale fatto.
Esso, piuttosto, cerca di dare respiro ad
una situazione circoscritta, con una solu-
zione concreta e di immediata attuazione.

Teresa MANZO (M5S), sottolineando l’e-
strema delicatezza dei temi che riguardano
Taranto, per la soluzione dei quali l’emen-
damento in esame costituisce solo un passo,
limitato ad un aspetto estremamente cir-
coscritto, preannuncia l’intenzione del suo
gruppo di presentare un ordine del giorno
che impegni il Governo a prevedere un
aumento delle risorse per consentire di
indennizzare una platea più ampia di cit-
tadini.

Giusi BARTOLOZZI (FI) ritiene che la
proposta di riformulazione dell’emenda-
mento Ubaldo Pagano 77.2 correttamente
individui nella sentenza definitiva di risar-
cimento dei danni il criterio per identifi-
care i soggetti beneficiari dell’indennizzo,
eliminando, in tal modo, qualsiasi margine
interpretativo della disposizione.

Alessio Mattia VILLAROSA (MISTO) ri-
corda che, in relazione al risarcimento dei
risparmiatori truffati dalle banche, si era
deciso di utilizzare un criterio diverso, am-
mettendo al beneficio chiunque avesse pre-
sentato domanda, a cominciare da coloro
che avevano i redditi più bassi. La stessa

soluzione potrebbe essere adottata anche
nel caso in esame, prevedendo un congruo
aumento delle risorse del Fondo.

Fabio MELILLI, presidente, riconoscendo
l’estrema importanza del tema in esame,
ritiene che la Commissione possa affron-
tarlo in altra sede e con prospettive più
ampie.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva l’emendamento
Ubaldo Pagano 77.2, come riformulato (vedi
allegato 1).

Fabio MELILLI, presidente, riprendendo
l’esame del « macro tema » denominato « cre-
dito di imposta per le imprese pubblicita-
rie », in precedenza accantonato per una
verifica tecnica, fa presente che l’articolo
aggiuntivo Osnato 57.019, considerata la
sua finalità può essere riformulato in iden-
tico testo insieme agli articoli aggiuntivi
Gagliardi 67.03 e Topo 67.018 (vedi allegato
1). Quindi, comunica che tali proposte emen-
dative sono state sono state sottoscritte dai
deputati dei gruppi Lega e Partito Demo-
cratico.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva gli articoli aggiuntivi
Gagliardi 67.03, Topo 67.018 e Osnato
57.019, come riformulati in identico testo
(vedi allegato 1).

Fabio MELILLI, presidente, avverte che
la Commissione riprenderà l’esame delle
proposte emendative riguardanti il « macro
tema » denominato « tassa di ancoraggio »
in precedenza accantonate per un appro-
fondimento tecnico. Nel ricordare che sono
stati riformulati in identico testo gli iden-
tici articoli aggiuntivi Lorenzin 73.016, Rixi
73.031, Manzo 73.052 e Rosso 73.065, co-
munica che sarà posto in votazione insieme
a tali proposte emendative, considerata la
sua finalità, anche l’articolo aggiuntivo Sil-
vestroni 73.042, riformulato anch’esso nel
medesimo testo. Avverte che il firmatario
ha accettato la proposta di riformulazione.
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Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva gli identici articoli
aggiuntivi Lorenzin 73.016, Rixi 73.031,
Manzo 73.052, Rosso 73.065 e l’articolo
aggiuntivo Silvestroni 73.042, riformulati in
identico testo (vedi allegato 1).

Fabio MELILLI, presidente, in conside-
razione della necessità di provvedere alla
stampa e alla distribuzione del fascicolo
degli emendamenti sui quali è stata pre-
sentata una proposta di riformulazione,
sospende la seduta.

La seduta sospesa alle 13.40 è ripresa
alle 16.

Fabio MELILLI, presidente, avverte che
si passerà all’esame di parte delle proposte
emendative accantonate nel corso dell’e-
same per le quali i relatori hanno testé
proposto riformulazioni.

Paolo TRANCASSINI (FDI) rileva che
nel fascicolo in distribuzione non è com-
presa la riformulazione dell’emendamento
Lollobrigida 26.25 presentato nell’interesse
di tutte le regioni e non soltanto dell’A-
bruzzo, come qualcuno sostiene. Chiede la
sospensione della seduta finché la riformu-
lazione della proposta emendativa presen-
tata dal proprio gruppo non sarà messa in
distribuzione per essere esaminata.

La Viceministra Laura CASTELLI, in
risposta all’onorevole Trancassini, con-
ferma che l’emendamento Lollobrigida 26.25
è all’attenzione del Governo ed è in corso di
elaborazione una sua riformulazione.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
associandosi alla richiesta dell’onorevole
Trancassini, chiede se saranno presentate
altre riformulazioni delle proposte emen-
dative oltre quelle contenute nel fascicolo
in distribuzione. Afferma che anche il
gruppo della Lega è particolarmente sen-
sibile al tema affrontato dall’emendamento
Lollobrigida 26.25 per salvaguardare la ge-
stione finanziaria delle regioni e l’eroga-
zione delle attività assistenziali che da esse
dipendono. La materia è, infatti, affrontata

anche dall’emendamento 26.11, di cui è
prima firmataria, per il quale si era in
attesa di una riformulazione.

Paolo TRANCASSINI (FDI), nel ringra-
ziare la collega Comaroli, precisa che la sua
richiesta di avere a disposizione il testo
della riformulazione dell’emendamento Lol-
lobrigida 26.25 è dovuta al parere contrario
in precedenza espresso dal Governo su tale
emendamento e all’urgenza di provvedere
alle spese per tamponi e per il personale
sostenute dalle regioni a causa della pan-
demia.

Fabio MELILLI, presidente, nell’assicu-
rare che la citata riformulazione verrà di-
stribuita al più presto, avverte che i pre-
sentatori hanno accettato la riformula-
zione degli emendamenti Del Barba 1.47 e
Micheli 1.117 in identico testo (vedi allegato
1), proposta dai relatori, e sulla quale il
Governo ha espresso il proprio parere fa-
vorevole.

Avverte, altresì, che l’onorevole Manzo e
i componenti del gruppo Coraggio Italia,
appartenenti alla Commissione bilancio sot-
toscrivono gli emendamenti Del Barba 1.47
e Micheli 1.117, come riformulati.

La Commissione approva gli emenda-
menti Del Barba 1.47 e Micheli 1.117, come
riformulati in identico testo (vedi allegato
1).

Fabio MELILLI, presidente, avverte che i
presentatori hanno accettato la riformula-
zione dell’articolo aggiuntivo Siracusano 3.08
(vedi allegato 1), proposta dai relatori e
condivisa dal Governo.

Avverte, altresì, che gli onorevoli Manzo,
Rixi, Paita e tutti i componenti del gruppo
Partito Democratico appartenenti alla Com-
missione bilancio sottoscrivono l’articolo
aggiuntivo Siracusano 3.08, come riformu-
lato.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Siracusano 3.08, come riformulato
(vedi allegato 1).

Giovedì 8 luglio 2021 — 33 — Commissione V



Raffaele TRANO (MISTO-L’A.C’È), in-
tervenendo sull’emendamento a sua firma
9.61, riformulato in identico testo insieme
alle proposte emendative Cattaneo 4.065
Meloni 9.076, Meloni 9.077 e Gusmeroli
9.020, fa presente che, con il suo emenda-
mento, aveva proposto un piano di ammor-
tamento di 18 mesi per consentire ai con-
tribuenti in difficoltà di pagare quanto do-
vuto; mentre il testo riformulato introduce
brevi proroghe delle scadenze fiscali che
probabilmente non potranno essere rispet-
tate. Dichiara, pertanto, di non accettare la
riformulazione proposta dai relatori, evi-
denziando che sarebbe opportuno non pro-
cedere alla votazione delle altre proposte
emendative.

Fabio MELILLI, presidente, comunica
che i presentatori hanno accettato la rifor-
mulazione degli articoli aggiuntivi Cattaneo
4.065 e degli articoli aggiuntivi Meloni 9.076,
Meloni 9.077 e Gusmeroli 9.020 in un iden-
tico testo (vedi allegato 1), proposta dai
relatori e condivisa dal Governo.

Avverte, altresì, che in caso di approva-
zione degli articoli aggiuntivi Cattaneo 4.065,
e degli articoli aggiuntivi Meloni 9.076, Me-
loni 9.077 e Gusmeroli 9.020, come rifor-
mulati in un unico testo (vedi allegato 1),
l’emendamento Trano 9.61 risulterà pre-
cluso.

Fa presente, infine, che i componenti
del gruppo Partito Democratico sottoscri-
vono gli articoli aggiuntivi, come riformu-
lati.

La Commissione approva gli articoli ag-
giuntivi Cattaneo 4.065, Meloni 9.076, Me-
loni 9.077 e Gusmeroli 9.020, come rifor-
mulati in identico testo (vedi allegato 1).

Mauro D’ATTIS (FI) chiede che nella
riformulazione sia compreso anche il su-
bemendamento a sua firma 0.1.181.15 di
analogo contenuto.

Fabio MELILLI, presidente, fa presente
che il subemendamento D’Attis 0.1.181.15
dovrà considerarsi assorbito a seguito del-
l’approvazione degli articoli aggiuntivi Cat-
taneo 4.065 e Meloni 9.076, Meloni 9.077 e

Gusmeroli 9.020 riformulati in identico te-
sto.

Rappresenta, poi, che i presentatori
hanno accettato la riformulazione dell’ar-
ticolo aggiuntivo Deiana 6.021 (vedi allegato
1), proposta dai relatori e condivisa dal
Governo.

Avverte, altresì, che i componenti dei
gruppi MoVimento 5 Stelle, Lega, Forza
Italia, Partito Democratico e Coraggio Italia
sottoscrivono l’articolo aggiuntivo Deiana
6.021, come riformulato.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Deiana 6.021, come riformulato
(vedi allegato 1).

Fabio MELILLI, presidente, avverte che i
presentatori hanno accettato la riformula-
zione dell’emendamento Meloni 7.69 (vedi
allegato 1), proposta dai relatori e condivisa
dal Governo.

Avverte, altresì, che i componenti dei
gruppi MoVimento 5 Stelle e Forza Italia,
nonché gli onorevoli Baldino, Saltamartini,
De Angelis, Fassina, Lorenzin, Madia, Faro,
Trano e Angiola sottoscrivono l’emenda-
mento Meloni 7.69, come riformulato.

La Commissione approva l’emendamento
Meloni 7.69, come riformulato (vedi alle-
gato 1).

Fabio MELILLI, presidente, avverte che i
presentatori hanno accettato la riformula-
zione dell’articolo aggiuntivo Rotta 7.06
(vedi allegato 1), proposta dai relatori e
condivisa dal Governo.

Avverte, altresì, che i componenti dei
gruppi Lega e Coraggio Italia, appartenenti
alla Commissione bilancio nonché gli ono-
revoli Frassinetti, Faro e Angiola sottoscri-
vono l’articolo aggiuntivo Rotta 7.06, come
riformulato.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Rotta 7.06, come riformulato (vedi
allegato 1).

Fabio MELILLI, presidente, avverte che i
presentatori hanno accettato la riformula-
zione dell’emendamento Trancassini 9.60
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(vedi allegato 1), proposta dai relatori e
condivisa dal Governo.

Avverte, altresì, che gli onorevoli Patas-
sini, Prisco, Albano e Silvestri sottoscrivono
l’emendamento Trancassini 9.60, come ri-
formulato.

La Commissione approva l’emendamento
Trancassini 9.60, come riformulato (vedi
allegato 1).

Massimo BITONCI (LEGA), relatore, in-
tervenendo in merito alla proposta di ri-
formulazione dell’articolo aggiuntivo Gusme-
roli 9.030, riguardante la proroga dei ter-
mini dei versamenti delle dichiarazioni fi-
scali per i soggetti che esercitano attività
economiche per le quali sono stati appro-
vati gli indici sintetici di affidabilità fiscale
(ISA), poc’anzi distribuita e condivisa dal
Governo (vedi allegato 2) ne propone l’ac-
cantonamento.

Ritiene, infatti, che non sia equo chie-
dere per la proroga fino al 15 settembre di
tali versamenti una maggiorazione dello 0,4
per cento, sottolineando che al riguardo
non sussistono problemi relativi agli effetti
di cassa che deriverebbero dalla proroga
dei versamenti.

Alberto Luigi GUSMEROLI (LEGA), nel-
l’associarsi alle considerazioni del relatore
Bitonci, evidenzia il rischio che i soggetti
interessati non possano pagare nemmeno il
15 settembre, se il ritardo comporta una
maggiorazione così elevata.

La Sottosegretaria Maria Cecilia
GUERRA, alla luce dei rilievi formulati dal
relatore, concorda sull’opportunità di ac-
cantonare l’articolo aggiuntivo Gusmeroli
9.030.

Claudio BORGHI (LEGA) fa presente
che, in base agli ultimi dati comunicati dal
Ministero dell’economia e delle finanze, la
disponibilità della Tesoreria è pari a 90,7
miliardi di euro, una cifra record per il
bilancio dello Stato.

Fabio MELILLI, presidente, comunica
che l’articolo aggiuntivo Gusmeroli 9.030
rimane accantonato.

Avverte, poi, che i presentatori hanno
accettato la riformulazione degli emenda-
menti Legnaioli 7.19 e Lovecchio 73.55,
nonché degli identici articoli aggiuntivi Ga-
riglio 73.03, Paita 73.023, Binelli 73.025,
Zucconi 73.047, Bellachioma 73.059, Foti
73.060, Giacomoni 73.073 e Pella 73.075, in
identico testo (vedi allegato 1), proposta dai
relatori e condivisa dal Governo.

La Commissione approva gli emenda-
menti Legnaioli 7.19 e Lovecchio 73.55,
nonché gli identici articoli aggiuntivi Gari-
glio 73.03, Paita 73.023, Binelli 73.025, Zuc-
coni 73.047, Bellachioma 73.059, Foti 73.060,
Giacomoni 73.073 e Pella 73.075, come
riformulati in un identico testo.

Fabio MELILLI, presidente, avverte che i
presentatori hanno accettato la riformula-
zione dell’emendamento Pella 10.31, pro-
posta dai relatori e sulla quale il Governo
ha espresso il proprio parere favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva l’emendamento Pella
10.31, come riformulato (vedi allegato 1).

Fabio MELILLI, presidente, avverte che
la nuova formulazione dell’articolo aggiun-
tivo Fassina 10.023 proposta dai relatori è
stata accettata dal presentatore e su di essa
il Governo ha espresso il proprio parere
favorevole.

Fa presente, altresì, che la proposta
emendativa, come riformulata, è stata sot-
toscritta dai deputati dei gruppi Partito
Democratico, Fratelli d’Italia, Lega e Co-
raggio Italia, appartenenti alla Commis-
sione bilancio, nonché dal deputato Trano.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva l’articolo aggiuntivo
Fassina 10.023, come riformulato (vedi al-
legato 1).

Fabio MELILLI, presidente, intervenendo
sull’ordine dei lavori, fa presente che, con-
siderato l’andamento dell’esame del prov-
vedimento, ove non vi siano obiezioni al
riguardo, chiederà al Presidente della Ca-
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mera lo slittamento della discussione in
Assemblea al prossimo lunedì 12 luglio.

La Commissione concorda.

Fabio MELILLI, presidente, avverte,
quindi, che la proposta di riformulazione
dell’articolo aggiuntivo Trancassini 11.039
proposta dai relatori, sulla quale il Go-
verno ha espresso il proprio parere favo-
revole, è stata accettata dai firmatari e che
l’articolo aggiuntivo è stato sottoscritto dai
deputati dei gruppi Movimento 5 Stelle,
Lega e Partito Democratico.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva l’articolo aggiuntivo
Trancassini 11.039, come riformulato (vedi
allegato 1).

Fabio MELILLI, presidente, avverte che
la proposta di riformulazione dell’articolo
aggiuntivo Manca 11.055 proposta dai re-
latori è stata accettata dal proponente e
che su di essa il Governo ha espresso il
proprio parere favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva l’articolo aggiuntivo
Manca 11.055, come riformulato (vedi al-
legato 1).

Fabio MELILLI, presidente, avverte che
la nuova formulazione degli identici arti-
coli aggiuntivi Napoli 13.01, Miceli 13.07,
Trancassini 13.025 e Alessandro Pagano
13.037 proposta dai relatori e condivisa dal
Governo è stata accettata dai firmatari e
che la nuova formulazione dell’articolo ag-
giuntivo Osvaldo Napoli 13.01 è stata sot-
toscritta anche dai deputati del gruppo
Movimento 5 Stelle e Lega appartenenti
alla Commissione bilancio, nonché dai de-
putati Raduzzi, Trano, Fassina e Sodano.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva gli identici articoli
aggiuntivi Osvaldo Napoli 13.01, Miceli 13.07,
Trancassini 13.025 e Alessandro Pagano
13.037, come riformulati (vedi allegato 1).

Fabio MELILLI, presidente, avverte che
la nuova formulazione dell’articolo aggiun-
tivo Buratti 18.07, proposta dai relatori e
sulla quale il Governo ha espresso il pro-
prio parere favorevole, è stata accettata dai
proponenti. Segnala che la proposta è stata
sottoscritta anche dai deputati Golinelli e
Liuni.

Raphael RADUZZI (MISTO), interve-
nendo sulla nuova formulazione dell’arti-
colo aggiuntivo Buratti 18.07 chiede di co-
noscere i motivi che giustificano la spesa di
500 mila euro per la riduzione dell’IVA
sugli animali vivi ceduti per l’attività vena-
toria. Tali risorse, a suo giudizio, potreb-
bero essere destinate a finalità migliori.

Raffaele TRANO (MISTO-L’A.C’È), asso-
ciandosi al collega Raduzzi, chiede mag-
giore trasparenza perché è necessario che i
deputati abbiano chiare le motivazioni alla
base delle riformulazioni delle proposte
emendative messe in votazione.

Gian Mario FRAGOMELI (PD) sottoli-
nea che la proposta è volta a ricondurre la
fattispecie degli animali vivi ceduti per l’at-
tività venatoria alla più ampia categoria
degli animali vivi destinati all’alimenta-
zione umana, già assoggettata ad un’ali-
quota IVA ridotta. Osserva, quindi, che la
proposta riguarda la selvaggina che, al pari
degli animali da cortile, viene consumata
dagli italiani e intende sostenere un settore
che non ha ricevuto alcun ristoro dei danni
subiti dalla pandemia.

Raffaele TRANO (MISTO-L’A.C’È), pren-
dendo atto delle precisazioni, rinnova la
richiesta di conoscere i motivi che hanno
indotto a presentare e mettere in votazione
una proposta di tale tenore, nell’ambito di
un decreto-legge che mira al rilancio del-
l’economia.

Francesca FLATI (M5S) preannuncia il
suo voto contrario sulla nuova formula-
zione dell’articolo aggiuntivo Buratti 18.07,
ritenendo che le risorse poste a copertura
delle minori entrate potrebbero essere spese
per finalità maggiormente condivisibili.
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Stefano FASSINA (LEU) preannuncia il
suo voto contrario sulla nuova formula-
zione dell’articolo aggiuntivo Buratti 18.07.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva l’articolo aggiun-
tivo Buratti 18.07, come riformulato (vedi
allegato 1).

Fabio MELILLI, presidente, avverte la
nuova formulazione dell’articolo aggiuntivo
Del Barba 19.02 proposta dai relatori, sulla
quale il Governo ha espresso parere favo-
revole, è stata accettata dal proponente.
Segnala, poi, che la proposta è stata sotto-
scritta dai deputati del gruppo Lega appar-
tenenti alla Commissione bilancio.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva l’articolo aggiuntivo
Del Barba 19.02, come riformulato (vedi
allegato 1).

Fabio MELILLI, presidente, avverte la
nuova formulazione dell’emendamento Ia-
naro 29.5 proposta dai relatori, sulla quale
il Governo ha espresso parere favorevole, è
stata accettata dalla proponente. Segnala
che la proposta è stata sottoscritta anche
dalla deputata Carnevali e dai deputati dei
gruppi Partito Democratico, Movimento 5
Stelle e Lega appartenenti alla Commis-
sione bilancio.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva l’emendamento Ia-
naro 29.5, come riformulato (vedi allegato
1).

Massimo BITONCI (LEGA), relatore, an-
che a nome del collega relatore Buompane,
propone l’accantonamento degli identici
emendamenti Pagani 30.1, Aresta 30.11 e
Maria Tripodi 30.12, in materia di assun-
zioni di personale nelle Forze armate, in
quanto è in corso un’interlocuzione con il
Ministero dell’interno allo scopo di affron-
tare nella riformulazione di tali proposte
anche il tema dello scorrimento delle gra-
duatorie di concorsi per assunzioni nelle
forze di Polizia.

Ubaldo PAGANO (PD), condividendo la
richiesta del relatore, chiede chiarimenti
sul contenuto del comma 7-sexies della
proposta di riformulazione in distribu-
zione, che sembra riferirsi al personale del
Ministero dell’economia e delle finanze.

La sottosegretaria Maria Cecilia GUERRA
concorda sulla proposta di accantona-
mento formulata dal relatore Bitonci.

Fabio MELILLI, presidente, prendendo
atto della proposta del relatore Bitonci,
dispone l’accantonamento degli identici
emendamenti Pagani 30.1, Aresta 30.11 e
Maria Tripodi 30.12.

Avverte, quindi, che la riformulazione
dell’articolo aggiuntivo Ferrari 30.01, pro-
posta dai relatori, sulla quale il Governo ha
espresso parere favorevole, è stata accet-
tata dai firmatari e che sottoscrivono la
proposta i deputati del gruppo del Partito
Democratico appartenenti alla Commis-
sione bilancio.

Raffaele TRANO (MISTO-L’A.C’È), in-
tervenendo sull’articolo aggiuntivo Ferrari
30.01 (Nuova formulazione), esprime la sua
preoccupazione per l’introduzione in un
decreto-legge volto al sostegno dell’econo-
mia in conseguenza della pandemia di una
disposizione diretta alla deregolamenta-
zione nel settore delle armi. Si tratta di una
norma che, oltre a non essere condivisibile
sul piano delle finalità perseguite, non ap-
pare nemmeno coerente con l’impianto del
decreto-legge.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva l’articolo aggiun-
tivo Ferrari 30.01, come riformulato (vedi
allegato 1).

Fabio MELILLI, presidente, avverte che
la nuova formulazione dell’articolo aggiun-
tivo Ianaro 31.05, proposta dai relatori,
sulla quale il Governo ha espresso parere
favorevole, è stata accettata dalla propo-
nente e che la proposta è stata sottoscritta
dai deputati Carnevali, Di Giorgi e Angiola,
nonché dai deputati dei gruppi Partito De-
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mocratico, Lega e Movimento 5 Stelle ap-
partenenti alla Commissione bilancio.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva l’articolo aggiuntivo
Ianaro 31.05, come riformulato (vedi alle-
gato 1).

Fabio MELILLI, presidente, avverte che
la riformulazione dell’emendamento Loren-
zin 34.25, proposta dai relatori, sulla quale
il Governo ha espresso parere favorevole, è
stata accettata dalla proponente e che la
proposta è stata sottoscritta dai deputati
dei gruppi Lega e Fratelli d’Italia apparte-
nenti alla Commissione bilancio.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva l’emendamento Lo-
renzin 34.25, come riformulato (vedi alle-
gato 1).

Fabio MELILLI, presidente, avverte che
la riformulazione dell’articolo aggiuntivo
Carnevali 34.06, proposta dai relatori, sulla
quale il Governo ha espresso parere favo-
revole, è stata accettata dalla proponente, e
che sottoscrivono la proposta i deputati dei
gruppi Movimento 5 Stelle e Lega appar-
tenenti alla Commissione bilancio.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva l’articolo aggiuntivo
Carnevali 34.06, come riformulato (vedi al-
legato 1).

Fabio MELILLI, presidente, avverte la
nuova formulazione degli identici articoli
aggiuntivi Viscomi 37.07 e Tucci 37.021,
proposta dai relatori, sulla quale il Go-
verno ha espresso parere favorevole, è stata
accettata dai firmatari. Avverte, poi, che la
proposta è stata sottoscritta dai deputati
dei gruppi Movimento 5 Stelle e Lega ap-
partenenti alla Commissione bilancio, non-
ché dal deputato Angiola.

Ylenja LUCASELLI (FDI) segnala che
dovrebbe essere prevista la riformulazione
anche dell’articolo aggiuntivo Ferro 37.014,
analogo agli articoli aggiuntivi Viscomi 37.07
e Tucci 37.02.

Giusi BARTOLOZZI (FI) osserva che sa-
ranno poste in votazione con il parere
favorevole dei relatori e del Governo pro-
poste emendative volte alla stabilizzazione
di personale precario delle pubbliche am-
ministrazioni calabresi, diversamente da
quanto sta avvenendo per il suo articolo
aggiuntivo 52.098, riguardante la stabiliz-
zazione di personale in alcuni comuni della
Regione Sicilia. Si tratta di una contrarietà
inspiegabile, visto il parere positivo fornito
dal Ragioniere generale della Regione Si-
cilia e l’assenza di problemi di copertura.
Sottolinea, peraltro, che nel procedimento
per le assunzioni è previsto un adeguato
coinvolgimento della Commissione per la
stabilità finanziaria degli enti locali.

Fabio MELILLI, presidente, avverte che,
a seguito delle verifiche sollecitate dalla
deputata Lucaselli, la proposta di riformu-
lazione in esame deve intendersi riferita
anche all’articolo aggiuntivo Ferro 37.014.
Segnala, altresì, che la proposta di rifor-
mulazione è stata accettata dai proponenti.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva gli identici articoli
aggiuntivi Viscomi 37.07 e Tucci 37.021 e
l’articolo aggiuntivo Ferro 37.014, come ri-
formulati in identico testo (vedi allegato 1).

Raffaele TRANO (MISTO-L’A.C’È) pro-
testa per non aver potuto intervenire sulle
proposte emendative testé votate.

Fabio MELILLI, presidente, scusandosi
per non avere notato la richiesta di inter-
vento, avverte che non potrà dare la parola
al deputato Trano su un emendamento già
posto in votazione.

Avverte, quindi, che è stata accettata dai
proponenti la nuova formulazione dell’e-
mendamento Pizzetti 40.5, proposta dai
relatori, sulla quale il Governo ha espresso
parere favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva l’emendamento Piz-
zetti 40.5, come riformulato (vedi allegato
1).
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Fabio MELILLI, presidente, avverte che
il proponente ha accettato la nuova formu-
lazione dell’articolo aggiuntivo Luciano Can-
tone 40.015, proposta dai relatori, sulla
quale il Governo ha espresso parere favo-
revole. Segnala, poi, che la proposta è stata
sottoscritta dai deputati dei gruppi Partito
Democratico, Movimento 5 Stelle e Lega
appartenenti alla Commissione bilancio,
nonché dai deputati Legnaioli e Rixi.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva l’articolo aggiuntivo
Luciano Cantone 40.015, come riformulato
(vedi allegato 1).

Fabio MELILLI, presidente, avverte che i
proponenti hanno accettato la riformula-
zione dell’articolo aggiuntivo Scanu 40.020,
proposta dai relatori, sulla quale il Go-
verno ha espresso parere favorevole. Se-
gnala, poi, che la proposta è stata sotto-
scritta dai deputati dei gruppi Partito De-
mocratico, Movimento 5 Stelle, Lega e Fra-
telli d’Italia appartenenti alla Commissione
bilancio, nonché dal deputato Zoffili.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva l’articolo aggiuntivo
Scanu 40.020, come riformulato (vedi alle-
gato 1).

Paolo TRANCASSINI (FDI) segnala che
una bozza di riformulazione dell’articolo
aggiuntivo Zucconi 43.06 presentata dai
relatori non supera le criticità a suo tempo
segnalate al Governo, che pure si era detto
disposto a introdurre le modifiche da lui
proposte.

Giuseppe BUOMPANE (M5S), anche a
nome del collega relatore Bitonci, si impe-
gna a presentare al più presto una com-
piuta proposta di riformulazione del citato
emendamento.

Fabio MELILLI, presidente, avverte che
è stata accettata dai firmatari la riformu-
lazione degli identici emendamenti Viscomi
46.3 e Invidia 46.8, proposta dai relatori,
sulla quale il Governo ha espresso parere
favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva gli identici emenda-
menti Viscomi 46.3 e Invidia 46.8, come
riformulati (vedi allegato 1).

Fabio MELILLI, presidente, avverte che
la riformulazione dell’articolo aggiuntivo
Lupi 48.03, proposta dai relatori, sulla quale
il Governo ha espresso parere favorevole, è
stata accettata dal proponente. Fa pre-
sente, poi, che la proposta è sottoscritta dai
deputati dei gruppi Fratelli d’Italia e Par-
tito Democratico, appartenenti alla Com-
missione bilancio, nonché dai deputati An-
giola e Comaroli.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva l’articolo aggiuntivo
Lupi 48.03, come riformulato (vedi allegato
1).

Fabio MELILLI, presidente, avverte che
la riformulazione dell’articolo aggiuntivo
Maraia 51.07, proposta dai relatori, sulla
quale il Governo ha espresso parere favo-
revole, è stata accettata dal proponente e
sottoscritta dai deputati del gruppo Movi-
mento 5 Stelle appartenenti alla Commis-
sione bilancio.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva l’articolo aggiuntivo
Maraia 51.07, come riformulato (vedi alle-
gato 1).

Fabio MELILLI, presidente, avverte che i
proponenti hanno accettato la riformula-
zione degli identici articoli aggiuntivi Ruf-
fino 52.03, Ripani 52.078, Pella 52.0101,
Trancassini 52.096, Vanessa Cattoi 52.025,
Pastorino 52.070 e De Luca 52.047, sulla
quale il Governo ha espresso parere favo-
revole. Avverte, altresì, che sottoscrivono la
proposta i deputati dei gruppi Movimento 5
Stelle e Coraggio Italia, appartenenti alla
Commissione bilancio, nonché il deputato
Fassina.

Giusi BARTOLOZZI (FI) sottoscrive la
nuova formulazione degli identici articoli
aggiuntivi Ruffino 52.03, Ripani 52.078, Pella
52.0101, Trancassini 52.096, Vanessa Cattoi
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52.025, Pastorino 52.070 e De Luca 52.047
e, richiamando il suo articolo aggiuntivo
52.098, accantonato nelle precedenti se-
dute, paventa il pericolo che la necessità di
dare seguito a eventuali sentenze della ma-
gistratura attraverso la stabilizzazione dei
precari delle pubbliche amministrazioni si-
ciliane potrebbe configurare addirittura un
danno erariale. Tale eventualità sarebbe
evitabile se la Commissione approvasse la
sua proposta.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva gli identici articoli
aggiuntivi Ruffino 52.03, Ripani 52.078, Pella
52.0101, Trancassini 52.096, Vanessa Cattoi
52.025, Pastorino 52.070 e De Luca 52.047,
come riformulati in identico testo (vedi
allegato 1).

Fabio MELILLI, presidente, avverte che
la riformulazione dell’articolo aggiuntivo
Prestigiacomo 54.05, proposta dai relatori,
sulla quale il Governo ha espresso parere
favorevole, è stata accettata dalla propo-
nente e la proposta è stata sottoscritta dai
deputati Angiola, Vanessa Cattoi e Frassini.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva l’articolo aggiuntivo
Prestigiacomo 54.05, come riformulato (vedi
allegato 1).

Fabio MELILLI, presidente, avverte che
la riformulazione dell’articolo aggiuntivo
Ubaldo Pagano 57.04, proposta dai relatori,
sulla quale il Governo ha espresso parere
favorevole, è stata accolta dal proponente
che la proposta è stata sottoscritta dai
deputati del gruppo Movimento 5 Stelle
appartenenti alla Commissione bilancio, e
dal deputato Giaccone.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva l’articolo aggiuntivo
Ubaldo Pagano 57.04, come riformulato
(vedi allegato 1).

Massimo BITONCI (LEGA), relatore,
chiede di revocare la votazione effettuata
sulla riformulazione in un identico testo
degli emendamenti Legnaioli 7.19 e Lovec-

chio 73.55, nonché degli identici articoli
aggiuntivi Gariglio 73.03, Paita 73.023, Bi-
nelli 73.025, Zucconi 73.047, Bellachioma
73.059, Foti 73.060, Giacomoni 73.073 e
Pella 73.075, in quanto il testo posto in
votazione non sembra quello corretto.

Ylenja LUCASELLI (FDI), associandosi
al collega Bitonci, fa presente che al mo-
mento della votazione alcuni deputati non
avevano potuto esaminare adeguatamente
il testo della riformulazione proposta.

Roberto PELLA (FI), associandosi alle
considerazioni, dei colleghi che lo hanno
preceduto, sottolinea che aveva chiesto alla
presidenza di poter avere il tempo di esa-
minare meglio il testo della riformulazione
proposta.

Fabio MELILLI, presidente, pur confer-
mando la regolarità della votazione svolta,
preso atto di quanto rappresentato da un
relatore e dell’orientamento unanime dei
gruppi, revoca la votazione precedente-
mente svolta sulla riformulazione in un
identico testo degli emendamenti Legnaioli
7.19 e Lovecchio 73.55, nonché degli iden-
tici articoli aggiuntivi Gariglio 73.03, Paita
73.023, Binelli 73.025, Zucconi 73.047, Bel-
lachioma 73.059, Foti 73.060, Giacomoni
73.073 e Pella 73.075.

Avverte, quindi, che i presentatori hanno
accettato la nuova formulazione degli iden-
tici emendamenti Longo 59.9, Fusacchia
59.13, Testamento 59.38, Belotti 59.47, Fras-
sinetti 59.72, Mollicone 59.100, De Lorenzo
59.110 e Aprea 59.114, proposta dai rela-
tori, sulla quale il Governo ha espresso
parere favorevole.

La Commissione approva, quindi, gli
identici emendamenti Longo 59.9, Fusac-
chia 59.13, Testamento 59.38, Belotti 59.47,
Frassinetti 59.72, Mollicone 59.100, De Lo-
renzo 59.110 e Aprea 59.114, come rifor-
mulati (vedi allegato 1).

Fabio MELILLI, presidente, avverte che i
presentatori hanno accettato la nuova for-
mulazione dell’articolo aggiuntivo Tarta-
glione 60.010, proposta dai relatori, sulla
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quale il Governo ha espresso parere favo-
revole.

Comunica, quindi, che i gruppi Fratelli
d’Italia e Movimento 5 Stelle, appartenenti
alla Commissione bilancio, e il deputato
Sodano sottoscrivono l’articolo aggiuntivo
Tartaglione 60.010, come riformulato.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Tartaglione 60.010, come riformu-
lato (vedi allegato 1).

Fabio MELILLI, presidente, avverte che i
presentatori hanno accettato la nuova for-
mulazione dell’articolo aggiuntivo Serri-
tella 62.03, proposta dai relatori, sulla quale
il Governo ha espresso parere favorevole.

Comunica, quindi, che i deputati dei
gruppi Partito Democratico, Movimento 5
Stelle e Fratelli d’Italia, appartenenti alla
Commissione bilancio, nonché i deputati
Maccanti e Molinari hanno sottoscritto la
nuova formulazione di tale articolo aggiun-
tivo.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Serritella 62.03, come riformulato
(vedi allegato 1).

Fabio MELILLI, presidente, avverte che i
presentatori hanno accettato la nuova for-
mulazione dell’articolo aggiuntivo Paita
63.07, proposta dai relatori, sulla quale il
Governo ha espresso parere favorevole. Fa,
quindi, presente che la proposta emenda-
tiva è stata sottoscritta anche dal deputato
Capitanio.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Paita 63.07, come riformulato (vedi
allegato 1).

Fabio MELILLI, presidente, avverte che i
presentatori hanno accettato la nuova for-
mulazione dell’emendamento Lorefice 64.25,
proposta dai relatori, sulla quale il Go-
verno ha espresso parere favorevole. Fa,
quindi, presente che la proposta emenda-
tiva è stata sottoscritta anche dai deputati
del Partito Democratico, appartenenti alla
Commissione bilancio.

La Commissione approva l’emendamento
Lorefice 64.25, come riformulato (vedi al-
legato 1).

Fabio MELILLI, presidente, fa presente
che l’emendamento Lattanzio 65.18 rimane
accantonato, in quanto occorre verificare
la nuova formulazione proposta.

Avverte, poi, che i presentatori hanno
accettato la nuova formulazione degli iden-
tici articoli aggiuntivi Faro 65.014, Molli-
cone 65.015 e Racchella 65.020, proposta
dai relatori, sulla quale il Governo ha
espresso parere favorevole. Fa, quindi, pre-
sente che la proposta emendativa è stata
sottoscritta anche dai deputati dei gruppi
Movimento 5 Stelle e Coraggio Italia, ap-
partenenti alla Commissione bilancio.

La Commissione approva gli identici ar-
ticoli aggiuntivi Faro 65.014, Mollicone
65.015 e Racchella 65.020, come riformu-
lati (vedi allegato 1).

Fabio MELILLI, presidente, avverte che i
presentatori hanno accettato la nuova for-
mulazione dell’emendamento Di Giorgi 66.1,
proposta dai relatori, sulla quale il Go-
verno ha espresso parere favorevole. Fa,
quindi, presente che la proposta emenda-
tiva è stata sottoscritta anche dai deputati
del gruppo Movimento 5 Stelle.

La Commissione approva l’emendamento
Di Giorgi 66.1, come riformulato (vedi al-
legato 1).

Fabio MELILLI, presidente, avverte che i
presentatori hanno accettato la nuova for-
mulazione dell’emendamento Lattanzio
67.31, proposta dai relatori, sulla quale il
Governo ha espresso parere favorevole.

Teresa MANZO (M5S), intervenendo sul-
l’emendamento Lattanzio 67.31, nel testo
riformulato, preannuncia l’astensione del
gruppo Movimento 5 Stelle facendo rile-
vare come l’emendamento in oggetto pro-
roghi i finanziamenti alle imprese edito-
riali. Afferma di comprendere assai bene la
crisi economica in atto e la necessità di
aiuti alle imprese, ma che d’altro canto le

Giovedì 8 luglio 2021 — 41 — Commissione V



contribuzioni statali alle imprese editoriali
non rispondono alle convinzioni del gruppo
Movimento 5 Stelle.

Raphael RADUZZI (MISTO) fa rilevare
che il Governo sta aumentando a dismisura
i fondi a favore dell’editoria, mentre per
tutti gli altri settori si fa fatica a trovare dei
finanziamenti.

Fabio MELILLI, presidente, comunica
che i deputati del gruppo Coraggio Italia,
appartenenti alla Commissione bilancio,
nonché i deputati Comaroli e Fassina sot-
toscrivono l’emendamento Lattanzio 67.31,
nel testo riformulato.

La Commissione approva l’emendamento
Lattanzio 67.31, come riformulato (vedi al-
legato 1).

Fabio MELILLI, presidente, avverte che i
presentatori hanno accettato la nuova for-
mulazione dell’emendamento Spena 68.73,
proposta dai relatori, sulla quale il Go-
verno ha espresso parere favorevole. Co-
munica, quindi, che i deputati dei gruppi
Partito Democratico e Fratelli d’Italia hanno
sottoscritto l’emendamento.

La Commissione approva l’emendamento
Spena 68.73, come riformulato (vedi alle-
gato 1).

Fabio MELILLI, presidente, avverte che i
presentatori hanno accettato la nuova for-
mulazione dell’emendamento L’Abbate 68.58,
proposta dai relatori, sulla quale il Go-
verno ha espresso parere favorevole. Fa
presente, quindi, che i deputati dei gruppi
Movimento 5 Stelle, Fratelli d’Italia e Par-
tito Democratico, nonché il deputato Vi-
viani sottoscrivono l’emendamento.

La Commissione approva l’emendamento
L’Abbate 68.58, come riformulato (vedi al-
legato 1).

Fabio MELILLI, presidente, avverte che i
presentatori hanno accettato la nuova for-
mulazione degli identici emendamenti, Cap-
pellani 68.8, Fasano 68.68 e Gagliardi 68.15,

sulla quale il Governo ha espresso parere
favorevole.

La Commissione approva gli identici
emendamenti, Cappellani 68.8, Fasano 68.68
e Gagliardi 68.15, come riformulati (vedi
allegato 1).

Fabio MELILLI, presidente, avverte che i
presentatori hanno accettato la nuova for-
mulazione dell’emendamento Trancassini
68.59, proposta dai relatori, sulla quale il
Governo ha espresso parere favorevole.

La Commissione approva l’emendamento
Trancassini 68.59, come riformulato (vedi
allegato 1).

Fabio MELILLI, presidente, avverte che i
presentatori hanno accettato la nuova for-
mulazione dell’articolo aggiuntivo Alberto
Manca 68.021, proposta dai relatori, sulla
quale il Governo ha espresso parere favo-
revole.

Comunica altresì che i deputati dei gruppi
Movimento 5 Stelle e Coraggio Italia, ap-
partenenti alla Commissione bilancio, non-
ché i deputati Trancassini e Viviani hanno
sottoscritto la proposta.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Alberto Manca 68.021, come rifor-
mulato (vedi allegato 1).

Fabio MELILLI, presidente, avverte che i
presentatori hanno accettato la nuova for-
mulazione dell’articolo aggiuntivo Rixi
73.035, proposta dai relatori, sulla quale il
Governo ha espresso parere favorevole. Co-
munica, altresì, che i deputati dei gruppi
Partito Democratico e Coraggio Italia non-
ché i deputati Carnevali e Comaroli hanno
sottoscritto l’articolo aggiuntivo.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Rixi 73.035, come riformulato (vedi
allegato 1).

Fabio MELILLI, presidente, avverte che i
presentatori hanno accettato la nuova for-
mulazione dell’emendamento Pagani 74.5,
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proposta dai relatori, sulla quale il Go-
verno ha espresso parere favorevole.

Comunica, altresì, che i deputati dei
gruppi Fratelli d’Italia e Movimento 5 Stelle,
appartenenti alla Commissione bilancio,
nonché i deputati Iezzi, Ferrari, Fantuz e
Fassina sottoscrivono l’emendamento.

La Commissione approva l’emendamento
Pagani 74.5, come riformulato (vedi alle-
gato 1).

Fabio MELILLI, presidente, avverte che i
presentatori hanno accettato la nuova for-
mulazione dell’articolo aggiuntivo Corda
74.023, proposta dai relatori, sulla quale il
Governo ha espresso parere favorevole.

Comunica, quindi, che i deputati dei
gruppi Movimento 5 Stelle, Partito Demo-
cratico, Lega e Forza Italia nonché i depu-
tati Iezzi, Carnevali e Fassina sottoscrivono
l’articolo aggiuntivo Corda 74.023, nel testo
riformulato.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Corda 74.023, come riformulato
(vedi allegato 1).

Fabio MELILLI, presidente, avverte che i
presentatori hanno accettato la nuova for-
mulazione degli identici articoli aggiuntivi
Delmastro Delle Vedove 75.015, Migliore
75.07, Valentini 75.019, Di Stasio 75.012,
Zoffili 75.01 e Palazzotto 75.016, proposta
dai relatori, sulla quale il Governo ha
espresso parere favorevole. Comunica, poi,
che i deputati dei gruppi Partito Democra-
tico e Movimento 5 Stelle hanno sotto-
scritto gli articoli aggiuntivi.

La Commissione approva gli identici ar-
ticoli aggiuntivi Delmastro Delle Vedove
75.015, Migliore 75.07, Valentini 75.019, Di
Stasio 75.012, Zoffili 75.01 e Palazzotto
75.016. come riformulati (vedi allegato 1).

Fabio MELILLI, presidente, avverte che i
presentatori hanno accettato la nuova for-
mulazione degli identici subemendamenti
Lovecchio 0.1.181.85, Fassina 0.1.181.89 e
Cavandoli 0.1.181.101, proposta dai rela-

tori, sulla quale il Governo ha espresso
parere favorevole.

La Commissione approva gli identici su-
bemendamenti Lovecchio 0.1.181.85, Fas-
sina 0.1.181.89 e Cavandoli 0.1.181.101, come
riformulati (vedi allegato 1).

Fabio MELILLI, presidente, avverte che i
presentatori hanno accettato la nuova for-
mulazione del subemendamento Gariglio
0.1.181.62, proposta dai relatori, sulla quale
il Governo ha espresso parere favorevole.
Comunica, altresì, che il deputato Rixi ha
sottoscritto il subemendamento.

La Commissione approva il subemenda-
mento Gariglio 0.1.181.62 come riformu-
lato (vedi allegato 1).

Fabio MELILLI, presidente, avverte che i
presentatori hanno accettato la nuova for-
mulazione dei subemendamenti Fassina
0.1.181.91 e Manzo 0.1.181.87, nel testo
riformulato, proposta dai relatori, sulla quale
il Governo ha espresso parere favorevole.

Raffaele TRANO (MISTO-L’A.C’È), in-
tervenendo sugli identici subemendamenti
Fassina 0.1.181.91 e Manzo 0.1.181.87, nel
testo riformulato, rileva come essi fra le
altre cose dispongano l’assunzione di due
unità di personale di livello dirigenziale
generale poste alle dirette dipendenze del
capo di gabinetto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze. Osserva come la pan-
demia abbia diffuso tra i cittadini un grande
senso di fiducia nello Stato, per la capacità
da esso dimostrata di organizzare la rispo-
sta all’emergenza sanitaria, e un forte senso
di coesione sociale. Ciò, afferma, rappre-
senta un valore, ma a questo punto tocca
alla pubblica amministrazione curare l’e-
secuzione al PNRR in modo da assicurare
il massimo benessere sociale. Occorrono
per questo non solo organizzazione, ma
anche forti attività esecutive; occorre un
sistema informatico a vantaggio della Ra-
gioneria generale dello Stato e un sistema
contabile unico: tutto questo in modo da
assicurare la « disciplina dei cittadini », cioè
che i cittadini possano verificare l’anda-
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mento della finanza pubblica in una situa-
zione di effettiva trasparenza. Al contrario,
l’emendamento in oggetto dispone delle as-
sunzioni di vertice, che comportano costi
elevati. Si chiede quale sia il senso di tali
assunzioni, a quali esigenze rispondano e
perché un subemendamento relativo al fun-
zionamento di un Ministero provenga da
parlamentari.

Raphael RADUZZI (MISTO), associan-
dosi alle considerazioni del collega Trano,
ricorda che già l’attuazione del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza comporta
l’assunzione di personale presso il Mini-
stero dell’economia e delle finanze. Per-
tanto, non comprende le ragioni che hanno
portato i presentatori degli identici sube-
mendamenti Fassina 0.1.181.91 e Manzo
0.1.181.87 a proporre l’assunzione di ulte-
riori 50 unità di personale e l’istituzione di
due ulteriori posti di funzione di livello
dirigenziale generale presso il Ministero
dell’economia e delle finanze. In proposito,
chiede elementi di chiarimento al Governo
e ai relatori.

Michele SODANO (MISTO), nel ritenere
che gli identici subemendamenti Fassina
0.1.181.91 e Manzo 0.1.181.87 si configu-
rino più come un sostegno alla burocrazia
e alle lungaggini amministrative che alla
ripresa economica del nostro Paese, chiede
ai rappresentanti del Governo e ai relatori
di chiarire le ragioni per le quali non si
sono trovate le risorse per rafforzare le
misure a sostegno dei soggetti realmente
danneggiati dalla crisi economica e dalla
pandemia e, invece, si destinano svariati
milioni di euro all’assunzione di personale
presso il Ministero dell’economia e delle
finanze.

Piera AIELLO (MISTO) chiede chiari-
menti al Governo e ai relatori rispetto alla
circostanza che non sono state ancora esa-
minate proposte emendative che destinano
risorse alle vittime del racket mentre gli
identici subemendamenti Fassina 0.1.181.91
e Manzo 0.1.181.87, in procinto di essere
approvati, stanziano ingenti risorse finan-
ziarie per assunzioni di personale presso il

Ministero dell’economia e delle finanze. In
merito all’ordine dei lavori, chiede alla pre-
sidenza se saranno presentate ulteriori ri-
formulazioni di proposte emendative an-
cora accantonate.

Stefano FASSINA (LEU), replicando al-
l’onorevole Sodano e ribadendo il rispetto
per le posizioni di tutti i deputati, ritiene
insopportabile sentir definire chi presta il
proprio servizio presso la pubblica ammi-
nistrazione come un burocrate che svolge
un’azione negativa nei confronti dei citta-
dini. Passando al contenuto degli identici
subemendamenti 0.1.181.91 a sua prima
firma e Manzo 0.1.181.87, fa presente che
le 50 assunzioni di personale presso il
Ministero dell’economia e delle finanze sa-
ranno effettuate nei limiti della vigente
dotazione organica. Segnala, inoltre, che
l’istituzione di due ulteriori posti di fun-
zione di livello dirigenziale generale, asse-
gnati alle dirette dipendenze del Capo di
Gabinetto del Ministro, sono limitate al
periodo di attuazione del Piano nazionale
di ripresa e resilienza. In proposito ritiene
che tali figure siano decisive per raggiun-
gere gli obiettivi del citato Piano, alla luce
del fatto che il Ministero dell’economia e
delle finanze ha una responsabilità priori-
taria rispetto alla verifica e all’attuazione
dello stesso.

Fabio MELILLI, presidente, avverte che i
presentatori hanno accettato la nuova for-
mulazione degli identici subemendamenti
Fassina 0.1.181.91 e Manzo 0.1.181.87, sulla
quale il Governo ha espresso parere favo-
revole.

La Commissione approva gli identici su-
bemendamenti Fassina 0.1.181.91 e Manzo
0.1.181.87, come riformulati (vedi allegato
1).

Fabio MELILLI, presidente, avverte di
aver accettato la nuova formulazione del
suo subemendamento 0.68.032.8, proposta
dai relatori, sulla quale il Governo ha
espresso parere favorevole. Avverte che la
proposta emendativa è stata sottoscritta
anche dai deputati del gruppo Lega.
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La Commissione approva il subemenda-
mento Melilli 0.68.032.8, come riformulato
(vedi allegato 1).

Fabio MELILLI, presidente, non essendo
ancora state depositate ulteriori riformu-
lazioni di proposte emendative accanto-
nate, propone di sospendere la seduta per
un’ora.

Paolo TRANCASSINI (FDI) fa presente
che alla ripresa della seduta aveva chiesto
di poter disporre della riformulazione del-
l’emendamento Lollobrigida 26.25 e che il
presidente aveva assicurato che tale rifor-
mulazione sarebbe stata distribuita al più
presto. Chiede pertanto che la nuova rifor-
mulazione venga distribuita al più presto
affinché l’emendamento Lollobrigida 26.25
sia posto in votazione prima che la seduta
venga sospesa.

Fabio MELILLI, presidente, concordando
con l’onorevole Trancassini, chiede di met-
tere in distribuzione la nuova formulazione
degli identici emendamenti Pezzopane 26.4,
Pella 26.9, Bagnasco 26.30 e Lollobrigida
26.25 e dell’emendamento Comaroli 26.11,
proposta dai relatori, riformulati in un
identico testo. Comunica, inoltre, che tali
proposte emendative sono state sottoscritte
dai componenti del gruppo del Partito De-
mocratico appartenenti alla Commissione
bilancio e dalla deputata Carnevali. Comu-
nica, inoltre, che i presentatori hanno ac-
cettato la riformulazione degli identici emen-
damenti Pezzopane 26.4, Pella 26.9, Bagna-
sco 26.30 e Lollobrigida 26.25 e dell’emen-
damento Comaroli 26.11, proposta dai
relatori e condivisa dal Governo.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli identici emendamenti Pezzo-
pane 26.4, Pella 26.9, Bagnasco 26.30 e
Lollobrigida 26.25 e l’emendamento Coma-
roli 26.11, come riformulati in un identico
testo,

Giuseppe BUOMPANE (M5S), relatore,
anche a nome del collega Bitonci, presenta
una ulteriore nuova formulazione, in un
identico testo, degli emendamenti Legnaioli

7.19 e Lovecchio 73.55 e gli identici articoli
aggiuntivi Gariglio 73.03, Paita 73.023, Bi-
nelli 73.025, Zucconi 73.047, Bellachioma
73.059, Foti 73.060, Giacomoni 73.073 e
Pella 73.075, che viene condivisa dal Go-
verno e accettata dai proponenti.

La Commissione approva, con distinte
votazioni, gli emendamenti Legnaioli 7.19 e
Lovecchio 73.55 e gli identici articoli ag-
giuntivi Gariglio 73.03, Paita 73.023, Binelli
73.025, Zucconi 73.047, Bellachioma 73.059,
Foti 73.060, Giacomoni 73.073 e Pella 73.075,
come riformulati in un identico testo (vedi
allegato 1).

La seduta, sospesa alle 18, è ripresa alle
20.15.

Fabio MELILLI, presidente, avverte che
l’esame delle proposte emendative ripren-
derà dall’articolo aggiuntivo Paternoster
1.023 e dagli identici articoli aggiuntivi Pez-
zopane 21.03, Trancassini 21.011, Lucchini
21.07, Sut 21.010, Gagliardi 21.02, Mazzetti
21.015 e Lupi 21.016, concernenti il macro-
tema della revisione dei prezzi dei mate-
riali nei contratti pubblici, riformulati in
identico testo e in precedenza accantonati
(vedi allegato 1)

Paolo TRANCASSINI (FDI), nell’affer-
mare che la riformulazione proposta rap-
presenta un’occasione persa per affrontare
nella sua interezza il tema delle comunità
colpite dal sisma, evidenzia che, al contra-
rio, in questo modo si discrimina tra co-
munità a cui può essere applicata la dispo-
sizione e quelle che restano escluse, nono-
stante la notevole entità delle risorse a
disposizione in questo momento.

Piera AIELLO (MISTO) chiede al presi-
dente quante altre proposte emendative
riformulate verranno presentate dai rela-
tori.

Fabio MELILLI, presidente, fa presente
che non sono ancora stati distribuiti i testi
delle riformulazioni delle proposte emen-
dative concernenti i temi della scuola, dello
sport, del hight-tech e di modifica dell’ar-
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ticolo 77 del decreto riguardante le dispo-
sizioni finanziarie.

Piera AIELLO (MISTO), nel constatare
che tra le proposte emendative riformulate
non compare il suo articolo aggiuntivo 13.03,
deduce che il Governo non ha inteso ap-
provare un importante provvedimento di
contrasto al racket e all’usura, nonostante
vi sia capienza nell’apposito fondo.

Fabio MELILLI, presidente, fa presente
che, qualora nel corso della seduta vengano
presentate altre proposte di riformulazione
da parte dei relatori sui quali il Governo
concorda, saranno messe in distribuzione
ed esaminate.

Stefania PRESTIGIACOMO (FI) afferma
che non è possibile che non arrivino da
parte del Governo le proposte di riformu-
lazione i cui testi le risulta essere già state
trasmessi dal Ministro per i rapporti con il
Parlamento ai Ministeri competenti. Af-
ferma che, ove non pervengano tempesti-
vamente, il Governo commetterebbe una
grave scorrettezza nei confronti del Parla-
mento.

A nome della collega Bartolozzi assente
per motivi familiari, insiste per la votazione
dell’emendamento 52.098 presentato dalla
stessa e concernente la stabilizzazione del
personale precario degli enti in dissesto
finanziario della Regione siciliana, che è
stato in precedenza accantonato.

Fabio MELILLI, presidente, avverte che
a seguito dell’approfondimento svolto dal
Governo il testo della riformulazione non è
stato modificato. Quindi esprime ramma-
rico per il fatto che il testo sottoposto alla
Commissione per l’approvazione non sod-
disfi completamente le necessità delle po-
polazioni colpite dal sisma.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Paternoster 1.023 e gli identici
articoli aggiuntivi Pezzopane 21.01, Tran-
cassini 21.011, Lucchini 21.07, Sut 21.010,
Gagliardi 21.02, Mazzetti 21.015 e Lupi
21.016 come riformulati in un identico
testo (vedi allegato 1).

Fabio MELILLI, presidente, tornando al-
l’esame dell’articolo aggiuntivo Gusmeroli
9.030 nel testo riformulato, fa presente che,
secondo le indicazioni del Governo, al
comma 1, le parole « 0,40 per cento » do-
vrebbero essere corrette con « 0,20 per
cento ».

Massimo BITONCI (LEGA), relatore, nel
prendere atto della correzione apportata
secondo quanto anticipato dalla sottosegre-
taria Guerra, ribadisce che non vi è alcuna
ragione per la quale il Governo debba osti-
narsi a prevedere, per i soggetti che eser-
citano attività economiche per le quali sono
stati approvati gli indici sintetici di affida-
bilità fiscale, la proroga dei versamenti
fiscali con maggiorazione al 15 settembre,
anziché al 30 settembre come già avvenuto
anche in un recente passato. Ritiene non
credibile che la proroga dei versamenti di
soli 15 giorni possa causare problemi di
liquidità per la gestione del bilancio dello
Stato.

Gian Mario FRAGOMELI (PD), nell’as-
sociarsi alle considerazioni del relatore Bi-
tonci, chiede che l’articolo aggiuntivo Gusme-
roli 9.030 nel testo riformulato venga mo-
dificato con la previsione del 30 settembre
come scadenza dei versamenti fiscali con
maggiorazione dello 0,20 per cento a titolo
di interesse corrispettivo.

Stefano FASSINA (LEU), riconoscendo
lo sforzo compiuto dal Governo sul tema,
ritiene che dal momento che sull’ulteriore
modifica proposta dai relatori stia emer-
gendo il sostegno unanime di tutta la Com-
missione, sarebbe opportuno che il Go-
verno compisse un ulteriore sforzo accet-
tando lo slittamento dei versamenti al 30
settembre.

Alberto Luigi GUSMEROLI (LEGA) ri-
leva come la ulteriore ipotesi di riformu-
lazione proposta dai relatori sull’articolo
aggiuntivo a sua prima firma vada incontro
a un’oggettiva difficoltà per gli operatori
del settore chiamati a una serie di adem-
pimenti davvero molto onerosi. Auspica
quindi che il Governo possa accogliere la
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proposta dello slittamento del termine al
30 settembre da momento che tale modi-
fica non comporterebbe oneri ulteriori sul
piano finanziario per il bilancio dello Stato.

Claudio BORGHI (LEGA) osserva che,
dal momento che tutti i gruppi parlamen-
tari sono intervenuti a sostegno della mo-
difica proposta dai relatori, la Commis-
sione sia nelle condizioni di approvare tale
riformulazione anche senza il parere favo-
revole del Governo. Sottolinea, al riguardo
che si tratta di difendere il ruolo del Par-
lamento che deve essere messo nelle con-
dizioni di deliberare a meno che il Governo
non fornisca una spiegazione chiara sul
perché sia contrario allo slittamento del
termine di 15 giorni.

Raffaele TRANO (MISTO-L’A.C’È) ri-
corda come nella formulazione originaria
l’emendamento in questione già prevedeva
il termine del 30 settembre, sottolineando
come non vi siano problemi di liquidità per
le casse dello Stato. Ritiene, pertanto, ne-
cessario che il Parlamento si riappropri del
proprio ruolo e dia un segnale agli opera-
tori del settore e ai contribuenti.

Raphael RADUZZI (MISTO) sottolinea
come la riformulazione dell’emendamento
Gusmeroli 9.030 come ulteriormente mo-
dificato in base alla proposta dei relatori
non creerebbe un problema di cassa in
quanto risulta attualmente una consistenza
pari a 89 miliardi. Si tratta del dato più
alto dal 2007. Ritiene pertanto che essen-
doci l’unanimità dei gruppi su tale rifor-
mulazione i relatori potrebbero proporre
di votarla. Ribadisce di non comprendere il
parere contrario del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze rispetto all’ulteriore
slittamento del 30 settembre.

La Sottosegretaria di Stato Maria Ceci-
lia GUERRA dichiara di essere consapevole
che si tratta di una questione assai delicata
sulla quale peraltro il Governo ha proposto
una riformulazione che già rappresenta un
notevole sforzo da parte dell’Esecutivo. Con-
ferma quindi le perplessità avanzate anche
dalla ragioneria dello Stato sull’eventuale

proroga al 30 settembre che potrebbe cre-
are un problema di cassa, potendo incidere
sulla tempistica di versamenti pari a circa
8 miliardi di euro.

Fabio MELILLI, presidente, ritiene do-
veroso segnalare alla Commissione come le
valutazioni circa gli effetti finanziari degli
emendamenti devono riguardare anche la
cassa, richiamando quindi l’attenzione sulle
conseguenze di un’eventuale approvazione
di un emendamento che incida sui saldi di
cassa già scontati nei saldi tendenziali che,
ove non sostenibile, determinerebbe certa-
mente l’esigenza di votare in Assemblea il
rinvio del provvedimento in Commissione
per correggerne il contenuto.

Massimo BITONCI (LEGA), relatore, sot-
tolinea come la modifica proposta riguardi
solo il termine del versamento che prevede
una maggiorazione a titolo di interesse del
mese di settembre, mentre rimarrebbe in-
variato quello del 31 agosto 2021. Al ri-
guardo osserva infatti che il versamento del
mese di settembre rappresenta solo un’op-
zione per i contribuenti e in quanto tale
non può, a suo giudizio, modificare i saldi
tendenziali. Evidenzia infine come su tale
proposta di slittamento del termine opzio-
nale vi sia sostanzialmente l’unanimità da
parte dei tutti i gruppi parlamentari.

Paolo TRANCASSINI (FDI) sottolinea
preliminarmente che il gruppo di Fratelli
d’Italia è favorevole alla proposta avanzata
dai relatori. A tale riguardo dal momento
che è emersa l’unanimità di intenti da
parte di tutti i gruppi, ritiene che il Go-
verno dovrebbe limitarsi a prendere atto di
tali posizioni e rispettare il ruolo che il
Parlamento è chiamato ad esercitare.

Ylenja LUCASELLI (FDI) richiamate pre-
liminarmente le critiche della sua parte
politica sullo strumento degli ISE, sottoli-
nea come, in questo caso, la norma si
riferisca ai soli indici sintetici di affidabilità
fiscale già approvati, quindi certamente pre-
vedibili nel gettito e pertanto non com-
prende le preoccupazioni riguardo al ri-
spetto delle previsioni tendenziali. Nel con-
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dividere le considerazioni svolte dai colle-
ghi fin qui intervenuti, sottolinea
l’importanza che il Parlamento e il Go-
verno rispondano ad un’esigenza molto forte
proveniente dal tessuto economico del Pa-
ese, osservando come oltretutto si tratti
solo un’opzione che viene offerta ai con-
tribuenti.

Raffaele TRANO (MISTO-L’A.C’È) os-
serva come lo slittamento al 30 settembre
rappresenti solo una mera eventualità e
che non tutti i contribuenti procederanno
ai versamenti scegliendo lo stesso termine.
Ribadisce inoltre come non vi siano pro-
blemi di cassa per i bilanci dello Stato.

Massimo BITONCI (LEGA), relatore, an-
che a nome del relatore Buompane, pro-
pone formalmente un’ulteriore riformula-
zione dell’articolo aggiuntivo Gusmeroli
9.030, nel senso di sostituire alle parole
« 15 settembre » le parole « 30 settembre »
mantenendo la maggiorazione a titolo di
interesse pari allo 0,40 per cento, già pre-
sente nel testo distribuito ma che verbal-
mente era stato rettificato dal presidente a
0,20 per cento.

La Sottosegretaria Maria Cecilia
GUERRA propone l’accantonamento del-
l’articolo aggiuntivo Gusmeroli 9.030, come
ulteriormente riformulato dai relatori.

Fabio MELILLI, presidente, dispone l’ac-
cantonamento dell’emendamento Gusme-
roli 9.030 come ulteriormente riformulato.

Avverte, altresì, che i presentatori degli
emendamenti Pagani 30.1, Aresta 30.11 e
Maria Tripodi 30.12, hanno accettato la
riformulazione proposta dai relatori e con-
divisa dal Governo.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Pagani 30.1, Aresta 30.11 e
Maria Tripodi 30.12, come riformulati in
identico testo (vedi allegato 1).

Fabio MELILLI, presidente, avverte che i
relatori hanno presentato una proposta di
riformulazione dell’articolo aggiuntivo Fra-
gomeli 56.012, accettata dal presentatore e

condivisa dal Governo e che la medesima
proposta emendativa è stata sottoscritta dai
deputati di tutti i gruppi parlamentari ap-
partenenti alla Commissione bilancio.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Fragomeli 56.012, come riformu-
lato (vedi allegato 1)

Fabio MELILLI, presidente, avverte che i
presentatori delle proposte emendative Co-
maroli 3.01, Ribolla 16.30, Molinari 32.06 e
degli identici articoli aggiuntivi Rostan 35.01,
Lorenzin 35.02, Del Barba 35.05, Ianaro
35.010, Stumpo 35.021 e Bellachioma 35.014
hanno accolto le riformulazioni proposte
dai relatori e condivise dal Governo. Av-
verte altresì che le citate proposte emen-
dative sono state sottoscritte sono stati sot-
toscritti dai deputati di tutti i gruppi ap-
partenenti alla Commissione bilancio.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’articolo aggiuntivo Comaroli 3.01,
l’emendamento Ribolla 16.30, nonché gli
articoli aggiuntivi Molinari 32.06 e gli iden-
tici articoli aggiuntivi Rostan 35.01, Loren-
zin 35.02, Del Barba 35.05, Ianaro 35.010,
Stumpo 35.021 e Bellachioma 35.014, come
riformulati (vedi allegato 1).

Fabio MELILLI, presidente, avverte che
è stata accettata dai presentatori la rifor-
mulazione dell’emendamento Mura 38.6 dei
relatori, su cui vi è il parere favorevole del
Governo.

La Commissione approva l’emendamento
Mura 38.6 come riformulato (vedi allegato
1).

Fabio MELILLI, presidente, avverte che
è stata accettata dal presentatore la rifor-
mulazione dell’articolo aggiuntivo Fassina
47.010 su cui vi è il parere favorevole del
Governo. Avverte altresì che il citato emen-
damento nel testo riformulato è stato sot-
toscritto dai deputati dei gruppi del Partito
Democratico, Italia Viva, Lega, Forza Italia,
appartenenti alla Commissione bilancio non-
ché dal deputato Raduzzi.
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La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Fassina 47.010 come riformulato
(vedi allegato 1).

Fabio MELILLI, presidente, avverte al-
tresì che è stata accettata dal presentatore
la riformulazione dell’articolo aggiuntivo
Cannizzaro 50.056, presentata dai relatori
e condivisa dal Governo.

Raphael RADUZZI (MISTO) rileva che
la proposta emendativa in esame rappre-
senta una sorta di « marchetta » territoriale
in quanto stanzia 25 milioni di euro per la
realizzazione di tirocini esclusivamente per
la regione Calabria. Chiede al riguardo
cosa ne pensi il relatore Bitonci. Nel se-
gnalare che vi è una posizione favorevole
sulla nuova formulazione dell’articolo ag-
giuntivo anche da parte delle forze politi-
che che storicamente criticano il reddito di
cittadinanza, sottolinea che interventi come
quello previsto dall’articolo aggiuntivo 50.056
appaiono non sistematici e non favoriscono
la riduzione della disoccupazione.

Teresa MANZO (M5S) chiede un breve
accantonamento dell’articolo aggiuntivo
50.056 per approfondire il contenuto della
riformulazione proposta.

Fabio MELILLI, presidente, dispone un
breve accantonamento dell’articolo aggiun-
tivo 50.056.

Avverte che è stata accettata dai presen-
tatori la riformulazione degli identici emen-
damenti Lattanzio 65.18 e Toccafondi 65.23
condivisa dal Governo.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Lattanzio 65.18 e Toccafondi
65.23 come riformulati (vedi allegato 1).

Fabio MELILLI, presidente, avverte che
l’emendamento 65.18 è stato sottoscritto
dai deputati del gruppo di Italia Viva, ap-
partenenti alla Commissione bilancio.

Avverte, altresì, che è stata accettata dai
presentatori la riformulazione dell’articolo
aggiuntivo Gagnarli 68.022, presentata dai
relatori e condivisa dal Governo.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Gagnarli 68.022 come riformulato
(vedi allegato 1).

Fabio MELILLI, presidente, avverte che
l’articolo aggiuntivo 68.022 è stato sotto-
scritto dalla deputata Saltamartini e dai
deputati del Partito Democratico apparte-
nenti alla Commissione bilancio.

Avverte, altresì, che è stata accettata dai
presentatori la riformulazione degli iden-
tici emendamenti Gariglio 73.11 e Rixi 73.36,
presentata dai relatori e condivisa dal Go-
verno.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Gariglio 73.11 e Rixi 73.36
come riformulati (vedi allegato 1).

Teresa MANZO (M5S) dichiara il pro-
prio voto favorevole sull’articolo aggiuntivo
Cannizzaro 50.056 come riformulato.

Raffaele TRANO (MISTO-L’A.C’È) rileva
che, come già segnalato dal collega Ra-
duzzi, l’articolo aggiuntivo 50.056 stanzia
risorse assai rilevanti per una sola regione
ed ha evidentemente finalità di carattere
elettoralistico.

Fabio MELILLI, presidente, avverte che
hanno chiesto di sottoscrivere l’articolo ag-
giuntivo 50.056 i deputati Bruno Bossio,
Misiti.

Avverte che sono state accettate dai pre-
sentatori le riformulazioni dei subemenda-
menti Fassina 0.181.92 e Frassini 0.1.181.99
presentate dai relatori e condivise dal Go-
verno.

La Commissione approva, con distinte
votazioni, i subemendamenti Fassina
0.181.92 e Frassini 0.1.181.99 come rifor-
mulati (vedi allegato 1).

Paolo TRANCASSINI (FDI) nel ricor-
dare di avere presentato l’articolo aggiun-
tivo 40.019 rispetto al quale non è stato
possibile ottenere in questa fase l’assenso
del Governo, chiede rassicurazioni sul fatto
che il suo contenuto – riguardante misure
premiali per i datori di lavoro che man-
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tengono i livelli occupazionali – possa es-
sere oggetto di un ordine del giorno sotto-
scritto da tutti i gruppi parlamentari e
accolto dal Governo

La Viceministra Laura CASTELLI, se-
gnalando che non è stato possibile dare un
parere favorevole sull’articolo aggiuntivo
40.019 in quanto necessita di una coper-
tura su più annualità, riconosce la rile-
vanza del tema trattato dallo stesso e si
impegna pertanto sull’accoglimento dell’or-
dine del giorno da parte del Governo, au-
spicando che con la prossima manovra di
bilancio possano essere reperite le risorse
necessarie.

Massimo BITONCI (LEGA), relatore, an-
che a nome del relatore Buompane, invita
al ritiro, esprimendo altrimenti parere con-
trario, di tutti i subemendamenti ancora
non esaminati riferiti all’emendamento 1.181
del Governo e all’articolo aggiuntivo 68.032
del Governo.

La Viceministra Laura CASTELLI
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

La Commissione respinge il subemen-
damento Trano 0.1.181.25.

Fabio MELILLI, presidente, constata l’as-
senza del presentatore dei subemenda-
menti Caso 0.1.181.71, 0.1.181.72 e
0.1.181.74: si intende vi abbia rinunciato.

Raphael RADUZZI (MISTO), illustra il
subemendamento a sua prima firma
0.1.181.109, volto a ripristinare lo stru-
mento del cashback soppresso dal Governo,
sottolineando che si tratta di una misura
che ha promosso i consumi effettuati nei
negozi fisici, ha permesso di contrastare
l’evasione fiscale e corrisponde agli inte-
ressi dei cittadini e dei lavoratori. Auspica,
pertanto, che tale proposta emendativa, o
un’altra di quelle analoghe presentate, sia
votata almeno dai deputati del Movimento
5 Stelle.

Raffaele TRANO (MISTO-L’A.C’È) sot-
toscrive il subemendamento Corda
0.1.181.14.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Corda
0.1.181.14, Raduzzi 0.1.181.109 e Meloni
0.1.181.106.

Fabio MELILLI, presidente avverte che
sono stati ritirati dai presentatori i sube-
mendamenti Adelizzi 0.1.181.67, Fassina
0.1.181.92 e Frassini 0.1.181.99.

Constata l’assenza del presentatore del
subemendamento Caso 0.1.181.75: si in-
tende vi abbia rinunciato.

La Commissione respinge il subemen-
damento Costanzo 0.1.181.52.

Fabio MELILLI, presidente, avverte che
sono stati ritirati dai presentatori gli iden-
tici subemendamenti Fiorini 0.1.181.98 e
Nardi 0.1.181.107 e il subemendamento De
Micheli 0.1.181.61.

La Commissione approva l’emendamento
1.181 del Governo come risultante dai su-
bemendamenti approvati (vedi allegato 1).

Fabio MELILLI, presidente, avverte che
sono stati ritirati dai presentatori i sube-
mendamenti Buratti 0.68.032.3 e Angiola
0.68.032.4.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo 68.032 del Governo come risul-
tante dal subemendamento approvato (vedi
allegato 1).

Massimo BITONCI (LEGA), relatore, pre-
annuncia che, a fronte di una interlocu-
zione con il Governo, sarà nelle condizioni
di proporre un’ulteriore riformulazione del-
l’articolo aggiuntivo 9.030, che prevede i
versamenti ISA possano essere effettuati
entro il 15 settembre 2021 senza maggio-
razione alcuna fino a quella data e con una
piccola maggiorazione dello 0,20 per cento
per i successivi 15 giorni.
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Stefano FASSINA (LEU) dichiara di non
comprendere la ratio di quanto proposto
dal relatore Bitonci.

La Sottosegretaria Maria Cecilia
GUERRA segnala che la proposta di rifor-
mulazione dell’articolo aggiuntivo 9.030
viene incontro alle esigenze dei contri-
buenti a fronte di una perdita di gettito di
scarsa entità, in quanto mantiene una sca-
denza che fin dall’inizio aveva dichiarato
essere difficilmente superabile.

Fabio MELILLI, presidente, dispone
quindi un ulteriore accantonamento del-
l’articolo aggiuntivo Gusmeroli 9.030 al fine
di attendere la formalizzazione della pro-
posta di riformulazione.

Avverte, infine, che i relatori, come pre-
annunciato in precedenza hanno presen-
tato una nuova formulazione dell’articolo
aggiuntivo Zucconi 43.06 che è stata accet-
tata dai presentatori e condivisa dal Go-
verno.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Zucconi 43.06 come riformulato
(vedi allegato 1).

Fabio MELILLI, presidente, dispone
quindi una breve sospensione della seduta,
in attesa che pervengano i testi delle rifor-
mulazioni ancora non depositati

La seduta, sospesa alle 21.30, riprende
alle ore 22.05.

Fabio MELILLI, presidente, avverte che
non sono ancora pervenute le rimanenti
proposte di riformulazione di emenda-
menti segnalati, preannunziate dai relatori
e dal Governo.

Paolo TRANCASSINI (FDI), nello stig-
matizzare i ritardi con cui si stanno svol-
gendo i lavori, a suo avviso segno di man-
canza di rispetto nei confronti del Parla-
mento, chiede alla presidenza di sospen-
dere la seduta, al fine di consentire
perlomeno la sanificazione dell’Aula.

Fabio MELILLI, presidente, nel conve-
nire circa la necessità di sospendere i lavori
per consentire la sanificazione degli am-
bienti, non essendovi obiezioni, dichiara
conclusa la seduta per convocare una riu-
nione dell’ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, al fine di
definire il prosieguo dei lavori stessi.

La seduta termina alle 22.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
22.10 alle 22.20.
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ALLEGATO 1

Conversione in legge del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, recante
misure urgenti connesse all’emergenza da COVID-19, per le imprese,
il lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali (C. 3132 Governo).

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 1.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

Art. 1-bis.

(Contributi per i settori del wedding, del-
l’intrattenimento e dell’HORECA)

1. Al fine di mitigare la crisi economica
derivante dall’emergenza epidemiologica da
COVID-19 alle imprese operanti nei settori
del wedding, dell’intrattenimento, dell’orga-
nizzazione di feste e cerimonie e del settore
dell’Hotellerie-Restaurant-Catering (HO-
RECA), sono erogati contributi a fondo
perduto per un importo complessivo di 60
milioni di euro per l’anno 2021, che costi-
tuisce limite massimo di spesa. A valere
sullo stanziamento di cui al primo periodo,
un importo pari a 10 milioni di euro per
l’anno 2021 è destinato alle imprese ope-
ranti nel settore dell’HORECA e un im-
porto pari a 10 milioni di euro è destinato
alle imprese operanti nel settore, diverso
dal wedding, dell’intrattenimento e dell’or-
ganizzazione di feste e cerimonie.

2. Con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, da adot-
tare entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono stabiliti i criteri
e le modalità di applicazione del presente
articolo, anche al fine di assicurare il ri-
spetto del limite di spesa di cui al comma
1 e tenendo altresì conto della differenza
tra il fatturato annuale del 2020 e il fattu-
rato annuale del 2019.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 60 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede mediante corrispondente

riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 77,
comma 7, del presente decreto.

4. L’efficacia delle disposizioni del pre-
sente articolo è subordinata, ai sensi del-
l’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea, all’au-
torizzazione della Commissione europea.

* 1.82. (Nuova formulazione) Trancassini,
Montaruli, Osnato, Zucconi, Caiata, Ga-
lantino, Lucaselli, Rampelli, Ciaburro.

* 1.122. (Nuova formulazione) Ubaldo Pa-
gano, Villarosa.

* 1.022. (Nuova formulazione) Frassini, Bel-
lachioma, Claudio Borghi, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Patassini, Pater-
noster, Furgiuele, Villarosa.

* 6.038. (Nuova formulazione) Alemanno,
Galizia, Villarosa.

* 8.39. (Nuova formulazione) Mazzetti,
Spena, Prestigiacomo, Pella, Paolo Russo,
D’Attis, Cannizzaro, Mandelli, Pettarin.

* 8.41. (Nuova formulazione) Novelli.

* 8.10. (Nuova formulazione) Bonomo, Be-
namati, Gavino Manca, Soverini, Zar-
dini.

* 8.17. (Nuova formulazione) Occhionero,
Del Barba.

* 8.27. (Nuova formulazione) Alemanno,
Sut, Galizia.

* 43.20. (Nuova formulazione) Amitrano,
Galizia.
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Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

Art. 1-bis.

(Incremento del Fondo straordinario per il
sostegno degli enti del Terzo settore)

1. La dotazione del Fondo straordinario
per il sostegno degli enti del Terzo settore,
di cui all’articolo 13-quaterdecies del decreto-
legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito,
con modificazioni, dalla legge 18 dicembre
2020, n. 176, è incrementata di 60 milioni
di euro per l’anno 2021. A valere sul Fondo
di cui al primo periodo, una quota pari a
20 milioni di euro per l’anno 2021 è desti-
nata al riconoscimento di un contributo a
fondo perduto, nel limite di spesa di 20
milioni di euro per l’anno 2021 che costi-
tuisce limite massimo di spesa, in favore
degli enti non commerciali di cui al titolo
II, capo III, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
degli enti religiosi civilmente riconosciuti,
nonché delle organizzazioni non lucrative
di utilità sociale, di cui all’articolo 10 del
decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460,
iscritte nella relativa anagrafe, titolari di
partita IVA, fiscalmente residenti nel terri-
torio dello Stato e che svolgono attività di
prestazione di servizi socio-sanitari e assi-
stenziali, in regime diurno, semiresiden-
ziale e residenziale, in favore di anziani
non autosufficienti o disabili, ancorché svolte
da enti pubblici ai sensi dell’articolo 74,
comma 2, lettera b), del citato testo unico
di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 917 del 1986.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 60 milioni di euro per l’anno 2021, si
provvede ai sensi dell’articolo 77.

Conseguentemente, all’articolo 1, comma
4, le parole: in 8.000 milioni sono sostituite
dalle seguenti: in 7.940 milioni.

** 1.31. (Nuova formulazione) Carnevali,
Braga, Rizzo Nervo, De Filippo, Siani,
Pini, Lorenzin.

** 1.52. (Nuova formulazione) Comaroli, Va-
nessa Cattoi, Frassini.

** 10.07. (Nuova formulazione) Lepri, Vi-
scomi, Mura, Carla Cantone, Gribaudo,
Lacarra.

** 12.014. (Nuova formulazione) Palmieri,
Giacometto, Porchietto, Pella, Prestigia-
como, Paolo Russo, D’Attis, Cannizzaro,
Mandelli, Pettarin.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Sostegno economico delle istituzioni pub-
bliche di assistenza e beneficenza)

1. Al fine di assicurare, nel limite di
spesa di cui al presente comma, alle isti-
tuzioni pubbliche di assistenza e benefi-
cenza un sostegno economico utile a ga-
rantire la continuità nell’erogazione delle
prestazioni, è istituito, nello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze, un fondo con una dotazione di 10
milioni di euro per l’anno 2021, che costi-
tuisce limite massimo di spesa.

2. Nel limite di spesa di cui al comma 1,
è riconosciuto, a titolo compensativo dei
maggiori costi sostenuti negli anni 2020 e
2021 in ragione dell’emergenza epidemio-
logica da COVID-19, un contributo straor-
dinario in favore di ciascuna delle istitu-
zioni pubbliche di assistenza e beneficenza,
sulla base dei seguenti parametri:

a) costi sostenuti per la sanificazione
dei locali;

b) costi per l’adozione di dispositivi di
protezione individuale per gli ospiti e gli
operatori;

c) costi per l’adeguamento strutturale
dei locali.

3. Il riparto delle risorse del fondo di cui
al comma 1 tra le regioni e le province
autonome interessate è disposto, anche al
fine del rispetto del limite di spesa di cui al
medesimo comma 1, con decreto del Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, previa intesa in sede di Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
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Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto. Il riparto tra le regioni e le province
autonome interessate è effettuato in pro-
porzione al numero di istituzioni pubbliche
di assistenza e beneficenza presenti nel
relativo territorio. Con il decreto di cui al
primo periodo sono individuati i criteri e le
modalità per la concessione dei contributi
straordinari di cui al presente articolo.

4. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 10 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 77,
comma 7, del presente decreto.

* 1.014. (Nuova formulazione) Del Barba.

* 25.034. (Nuova formulazione) Pella, Pa-
olo Russo, Prestigiacomo, D’Attis, Can-
nizzaro, Mandelli, Pettarin.

* 25.016. (Nuova formulazione) Paterno-
ster, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini.

ART. 2.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole:
quattro mesi con le seguenti: cento giorni e
le parole: 100 milioni di euro con le se-
guenti: 140 milioni di euro;

b) al comma 4, sostituire le parole: 100
milioni di euro con le seguenti: 140 milioni
di euro.

Conseguentemente, all’articolo 1, comma
4, le parole: in 8.000 milioni sono sostituite
dalle seguenti: in 7.960 milioni.

* 2.2. (Nuova formulazione) Muroni, Fio-
ramonti, Fusacchia, Cecconi, Lombardo.

* 2.18. (Nuova formulazione) Carbonaro,
Villarosa.

* 2.6. (Nuova formulazione) Colmellere, Be-
lotti, Basini, De Angelis, Mariani, Ma-
turi, Patelli, Racchella, Toccalini, Zic-
chieri, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster.

* 2.7. (Nuova formulazione) Orfini, Di
Giorgi.

* 2.22. (Nuova formulazione) Fratoianni,
Fassina.

* 2.26. (Nuova formulazione) Squeri, Ba-
relli, Cattaneo, Bagnasco, D’Attis, Can-
nizzaro, Prestigiacomo, Paolo Russo, Mi-
lanato, Pella, Mandelli.

* 2.5. (Nuova formulazione) Gagliardi, Ruf-
fino, Napoli.

* 2.19. (Nuova formulazione) Manzo.

* 2.9. (Nuova formulazione) Schullian,
Gebhard, Plangger, Emanuela Rossini.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. La dotazione del fondo di cui
all’articolo 38, comma 3, del decreto-legge
22 marzo 2021, n. 41, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 maggio 2021,
n. 69, è incrementata di 50 milioni di euro
per l’anno 2021 al fine di provvedere, nel
limite di spesa autorizzato ai sensi del
presente comma che costituisce tetto di
spesa massima, al ristoro delle perdite de-
rivanti dall’annullamento, dal rinvio o dal
ridimensionamento, in seguito all’emer-
genza epidemiologica da COVID-19, delle
fiere nonché al ristoro dei soggetti eroga-
tori di servizi di logistica e trasporto e di
allestimento che abbiano una quota supe-
riore al 51 per cento dei ricavi derivante da
attività riguardanti fiere e congressi.

5-ter. All’onere derivante dal comma
5-bis, pari a 50 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 77,
comma 7, del presente decreto.

5-quater. L’efficacia delle disposizioni
del comma 5-bis è subordinata all’autoriz-
zazione della Commissione europea ai sensi
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dell’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato
sul funzionamento dell’Unione europea.

** 2.20. (Nuova formulazione) Bordonali,
Donina, Eva Lorenzoni, Micheli, Bella-
chioma, Claudio Borghi, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Patassini, Pa-
ternoster, Villarosa.

** 2.010. (Nuova formulazione) Donno, Vil-
larosa.

** 7.49. (Nuova formulazione) Paternoster,
Bellachioma, Claudio Borghi, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Pa-
tassini.

** 7.44. (Nuova formulazione) Fiorini, Bel-
lachioma, Claudio Borghi, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Patas-
sini, Paternoster, Andreuzza, Binelli, Car-
rara, Colla, Galli, Micheli, Pettazzi, Pia-
stra, Saltamartini, Villarosa.

** 7.17. (Nuova formulazione) Marco Di
Maio, Ferri, Del Barba.

** 7.28. (Nuova formulazione) Dal Moro.

** 8.020. (Nuova formulazione) Frassini, Ri-
bolla, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Patas-
sini, Paternoster.

** 8.04. (Nuova formulazione) Lorenzin.

** 8.025. (Nuova formulazione) Porchietto,
Giacometto, D’Attis, Paolo Russo, Pre-
stigiacomo, Cannizzaro, Pella, Mandelli.

** 8.3. (Nuova formulazione) Lupi.

** 8.016. (Nuova formulazione) Martinci-
glio, Torto.

** 34.7. (Nuova formulazione) Gagliardi,
Ruffino, Napoli.

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

Art. 2-bis.

(Incremento della dotazione del Fondo per
la prevenzione del fenomeno dell’usura)

1. La dotazione del Fondo per la pre-
venzione del fenomeno dell’usura, di cui
all’articolo 15, comma 1, della legge 7 marzo

1996, n. 108, è integrata di 10 milioni di
euro per l’anno 2021.

2. Agli oneri di cui al comma 1 del
presente articolo, pari a 10 milioni di euro
per l’anno 2021, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 77, comma 7, del presente de-
creto.

2.04. (Nuova formulazione) Francesco Sil-
vestri, De Carlo, Elisa Tripodi, Villarosa,
Romaniello.

ART. 3.

Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:

2-bis. Il fondo di cui all’articolo 2 del
decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21
maggio 2021, n. 69, è incrementato di 30
milioni di euro per l’anno 2021. Le risorse
di cui al primo periodo sono assegnate alle
regioni e alle province autonome di Trento
e di Bolzano ai fini della loro destinazione
ai comprensori e alle aree sciistiche a ca-
rattere locale, come definiti dalla Commis-
sione europea, per interventi di innova-
zione tecnologica, ammodernamento e mi-
glioramento dei livelli di sicurezza degli
impianti di risalita, delle piste da sci e degli
impianti di innevamento programmato. Le
medesime risorse sono ripartite con de-
creto del Ministro del turismo, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze e previa intesa in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano.

2-ter. Per l’anno 2021, per far fronte alle
esigenze connesse all’incidente della funi-
via del Mottarone, è assegnato un contri-
buto di 0,5 milioni di euro ai comuni di
Stresa e Omegna, proporzionato al numero
degli esercizi presenti nella porzione del
rispettivo territorio situata sulla sommità
del Mottarone e finalizzato al ristoro delle
attività alberghiere, di ristorazione e di bar,
in possesso di licenza annuale non stagio-
nale alla data del 25 maggio 2021.
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2-quater. Agli oneri derivanti dai commi
2-bis e 2-ter del presente articolo, pari a
30,5 milioni di euro per l’anno 2021, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dall’articolo 77, comma
7, del presente decreto.

* 3.22. (Nuova formulazione) Lollobrigida,
Trancassini, Lucaselli, Rampelli, Cia-
burro, Villarosa.

* 3.15. (Nuova formulazione) Frassini, Ri-
bolla, Cavandoli, Cestari, Paternoster,
Morrone, Pella, Prestigiacomo, Paolo
Russo, D’Attis, Cannizzaro, Mandelli, Por-
chietto, Rosso, Pettarin.

* 3.3. (Nuova formulazione) Colletti, Trano.

* 3.18. (Nuova formulazione) Costa, An-
giola, Villarosa.

ART. 4.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Il credito d’imposta di cui ai commi
1 e 2 dell’articolo 28 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
spetta anche alle imprese esercenti attività
di commercio al dettaglio, con ricavi supe-
riori a 15 milioni di euro nel secondo
periodo d’imposta antecedente a quello della
data di entrata in vigore del presente de-
creto, in relazione ai canoni versati con
riferimento a ciascuno dei mesi da gennaio
2021 a maggio 2021, a condizione che l’am-
montare medio mensile del fatturato e dei
corrispettivi del periodo compreso tra il 1°
aprile 2020 e il 31 marzo 2021 sia inferiore
almeno del 30 per cento rispetto all’am-
montare medio mensile del fatturato e dei
corrispettivi del periodo compreso tra il 1°
aprile 2019 e il 31 marzo 2020. Il credito
d’imposta spetta anche in assenza dei re-
quisiti di cui al periodo precedente ai sog-
getti che hanno iniziato l’attività a partire
dal 1° gennaio 2019. Alle imprese di cui al
presente comma il credito d’imposta spetta,

rispettivamente, nelle misure del 40 per
cento e del 20 per cento.

2-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 2-bis del presente arti-
colo, pari a 81 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede ai sensi dell’articolo 77.

2-quater. Le disposizioni del presente
articolo si applicano nel rispetto dei limiti
e delle condizioni previsti dal Quadro tem-
poraneo per le misure di aiuto di Stato a
sostegno dell’economia nell’attuale emer-
genza del COVID-19 dalla comunicazione
C(2020)1863 final della Commissione, del
19 marzo 2020.

Conseguentemente, all’articolo 1, comma
4, le parole: in 8.000 milioni sono sostituite
dalle seguenti: in 7.919 milioni.

* 4.9. (Nuova formulazione) Morani.

* 4.77. (Nuova formulazione) Fassina.

* 4.10. (Nuova formulazione) De Luca.

* 4.80. (Nuova formulazione) Osnato, Tran-
cassini, Lucaselli, Rampelli.

* 4.34. (Nuova formulazione) Frassini, Ri-
bolla, Micheli, Rixi, Andreuzza, Bella-
chioma, Claudio Borghi, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Patassini, Paterno-
ster, Murelli, Binelli, Carrara, Colla, Fio-
rini, Galli, Pettazzi, Piastra, Saltamar-
tini.

* 4.73. (Nuova formulazione) Meloni, Lol-
lobrigida, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli, Ciaburro.

* 4.107. (Nuova formulazione) Cattaneo,
Giacomoni, Occhiuto, Prestigiacomo,
Pella, Paolo Russo, D’Attis, Mandelli,
Cannizzaro, Pettarin.

* 4.58. (Nuova formulazione) Adelizzi, Per-
conti.

* 4.3. (Nuova formulazione) Lupi, Colucci,
Sangregorio, Tondo.

* 4.79. (Nuova formulazione) Zucconi, Tran-
cassini, Lucaselli, Rampelli, Ciaburro.

* 4.47. (Nuova formulazione) Del Barba.
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* 4.93. (Nuova formulazione) Squeri, D’At-
tis, Pella, Cannizzaro, Prestigiacomo, Pa-
olo Russo, Mandelli.

* 4.11. (Nuova formulazione) Benamati, Bo-
nomo, Gavino Manca, Soverini, Zardini,
Lorenzin.

* 4.33. (Nuova formulazione) Frassini, Ri-
bolla, Micheli, Andreuzza, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Patassini, Paternoster, Mu-
relli, Binelli, Carrara, Colla, Fiorini, Galli,
Pettazzi, Piastra, Saltamartini.

* 4.37. (Nuova formulazione) Ribolla, Fras-
sini, Micheli, Andreuzza, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Patassini, Paternoster, Binelli,
Carrara, Colla, Fiorini, Galli, Pettazzi,
Piastra, Saltamartini.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Esenzione dal versamento dell’imposta mu-
nicipale propria in favore dei proprietari

locatori)

1. Alle persone fisiche che possiedono
un immobile, concesso in locazione a uso
abitativo, che abbiano ottenuto in proprio
favore l’emissione di una convalida di sfratto
per morosità entro il 28 febbraio 2020, la
cui esecuzione è sospesa sino al 30 giugno
2021, è riconosciuta l’esenzione per l’anno
2021 dal versamento dell’imposta munici-
pale propria (IMU) relativa all’immobile
predetto. L’esenzione di cui al precedente
periodo si applica anche a beneficio delle
persone fisiche titolari di un immobile,
concesso in locazione ad uso abitativo, che
abbiano ottenuto in proprio favore l’emis-
sione di una convalida di sfratto per mo-
rosità successivamente al 28 febbraio 2020,
la cui esecuzione è sospesa fino al 30 set-
tembre 2021 o fino al 31 dicembre 2021.

2. I soggetti di cui al comma 1 hanno
diritto al rimborso della prima rata del-
l’IMU relativa all’anno 2021, versata entro
il 16 giugno 2021. Con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in

vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono stabilite le modalità di
attuazione del presente comma.

3. Per il ristoro ai comuni a fronte delle
minori entrate derivanti dai commi 1 e 2, è
istituito, nello stato di previsione del Mini-
stero dell’interno, un fondo con una dota-
zione di 115 milioni di euro per l’anno
2021. Con decreto del Ministro dell’interno,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, previa intesa in sede di Con-
ferenza Stato-città ed autonomie locali, da
emanare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono definite le mo-
dalità relative al riparto del fondo di cui al
presente comma.

4. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 1115 milioni di euro per
l’anno 2021, si provvede ai sensi dell’arti-
colo 77.

Conseguentemente, all’articolo 1, comma
4, le parole: in 8.000 milioni sono sostituite
dalle seguenti: in 7.885 milioni.

** 4.040. (Nuova formulazione) D’Orso,
Scanu, Berti, Villarosa.

** 4.048. (Nuova formulazione) D’Orso,
Scanu, Galizia, Berti, Villarosa.

** 4.028. (Nuova formulazione) Bianchi,
Cantalamessa, Cavandoli, Centemero, Co-
volo, Gerardi, Gusmeroli, Alessandro Pa-
gano, Ribolla, Zennaro, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Patassini, Paterno-
ster, Villarosa, Pella, Prestigiacomo, Pa-
olo Russo, D’Attis, Cannizzaro, Man-
delli, Giacomoni, Rosso, Zanettin.

** 4.019. (Nuova formulazione) Braga.

** 6.010. (Nuova formulazione) Costanzo,
Trano, Testamento, Villarosa.

** 57.02. (Nuova formulazione) Gagliardi,
Ruffino, Napoli.

** 77.03. (Nuova formulazione) Topo.

** 77.04. (Nuova formulazione) Lucaselli,
Trancassini, Rampelli.

** 77.06. (Nuova formulazione) Meloni, Foti,
Lollobrigida, Osnato, Trancassini, Luca-
selli.
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ART. 6.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Rideterminazione della soglia minima dei
canoni demaniali marittimi)

1. Al comma 4 dell’articolo 100 del
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126, le parole: « con qua-
lunque finalità » e « , comunque, » sono
soppresse ed è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Per l’anno 2021, l’importo annuo
del canone dovuto quale corrispettivo del-
l’utilizzazione di aree e pertinenze dema-
niali marittime per attività sportive, ricre-
ative e legate alle tradizioni locali, svolte in
forma singola o associata senza scopo di
lucro, e per finalità di interesse pubblico
individuate e deliberate dagli enti locali
territorialmente competenti non può essere
inferiore a euro 500 ».

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 12 milioni di euro per
l’anno 2021, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo l, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal-
l’articolo 77, comma 7, del presente de-
creto.

* 6.05. (Nuova formulazione) Gagliardi,
Ruffino, Napoli.

* 7.50. (Nuova formulazione) De Micheli,
Buratti, Ciagà, Fragomeli, Sani, Topo,
Gavino Manca, Pezzopane.

* 43.33. (Nuova formulazione) Ripani.

* 68.26. (Nuova formulazione) De Giorgi.

* 68.46. (Nuova formulazione) Viviani, Go-
linelli, Bubisutti, Gastaldi, Germanà,
Liuni, Lolini, Loss, Manzato, Tarantino,
Pella, Prestigiacomo, Paolo Russo, D’At-
tis, Cannizzaro, Mandelli.

* 73.061. (Nuova formulazione) Pastorino,
Fassina, Bagnasco, Cassinelli.

ART. 7.

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

6-bis. La dotazione del fondo di cui al
comma 4 è incrementata di 15 milioni di
euro per l’anno 2021. A valere sull’incre-
mento di cui al primo periodo, un importo
pari a 5 milioni di euro è destinato all’e-
rogazione di contributi in favore dei co-
muni italiani che fanno parte della rete
delle città creative dell’UNESCO. All’onere
derivante dal presente comma, pari a 15
milioni di euro per l’anno 2021, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinan-
ziato dal comma 7 dell’articolo 77 del pre-
sente decreto.

* 7.93. (Nuova formulazione) Pella, Presti-
giacomo, Paolo Russo, D’Attis, Canniz-
zaro, Mandelli, Pettarin.

* 7.5. (Nuova formulazione) Patelli, Be-
lotti, Basini, Colmellere, De Angelis, Ma-
riani, Maturi, Racchella, Toccalini, Zic-
chieri, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster.

* 7.92. (Nuova formulazione) Novelli, Pella,
Prestigiacomo, Paolo Russo, D’Attis, Can-
nizzaro, Mandelli.

* 56.08. (Nuova formulazione) Baldino,
Flati.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Misure a sostegno delle strutture ricettive
extralberghiere a carattere non imprendito-

riale e delle agenzie di animazione)

1. Al comma 1 dell’articolo 176 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, dopo la parola: « ser-
vizi », sono inserite le seguenti: « e di pac-
chetti turistici come definiti dall’articolo 34
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del decreto legislativo 23 maggio 2011,
n. 79, ».

2. Al comma 1 dell’articolo 182 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, dopo le parole: « imprese
turistico-ricettive », sono inserite le se-
guenti: « , le agenzie di animazione per
feste e villaggi turistici ».

3. Presso il Ministero del turismo è
istituito un fondo, con una dotazione di 5
milioni di euro per l’anno 2021, che costi-
tuisce limite massimo di spesa, da destinare
al sostegno delle strutture ricettive extral-
berghiere a carattere non imprenditoriale
munite di codice identificativo regionale, o,
in mancanza, identificate mediante auto-
certificazione in merito allo svolgimento
dell’attività ricettiva di bed & breakfast. I
criteri di riparto del fondo sono stabiliti
con decreto del Ministro del turismo, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, anche al fine del rispetto del
limite di spesa di cui al presente comma.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 5 milioni di
euro per l’anno 2021, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dal comma 7 dell’articolo 77 del presente
decreto.

** 7.051. (Nuova formulazione) Faro, Pella,
Prestigiacomo, Paolo Russo, D’Attis, Can-
nizzaro, Mandelli, Pettarin.

** 1.15. (Nuova formulazione) Trano

ART. 8.

Dopo il comma 2 inserire i seguenti:

2-bis. Per sostenere l’industria concia-
ria, gravemente danneggiata dall’emergenza
epidemiologica da COVID-19, e per tutelare
le filiere e la programmazione di attività di
progettazione, di sperimentazione, di ri-
cerca e di sviluppo nel settore conciario,
nello stato di previsione del Ministero dello
sviluppo economico è istituito un fondo con
una dotazione di 10 milioni di euro per

l’anno 2021, che costituisce limite massimo
di spesa.

2-ter. Le risorse del fondo di cui al
comma 2-bis sono destinate ai distretti del
settore conciario presenti nel territorio na-
zionale riconosciuti da apposite norme re-
gionali, ad esclusione dei soggetti già bene-
ficiari del contributo di cui all’articolo 1,
comma 157 e 158, della legge 30 dicembre
2020, n. 178.

2-quater. Con decreto del Ministro dello
sviluppo economico, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono stabiliti le mo-
dalità di erogazione delle risorse del fondo
di cui ai commi 2-bis e 2-ter, i criteri per la
selezione dei programmi e delle attività
finanziabili, le spese ammissibili nonché le
modalità di verifica, di controllo e di ren-
dicontazione delle spese sostenute utiliz-
zando le medesime risorse, anche al fine
del rispetto di limite massimo di spesa di
cui al citato comma 2-bis.

2-quinquies. Le risorse del fondo di cui
ai commi 2-bis e 2-ter sono concesse nel
rispetto del Quadro temporaneo per le mi-
sure di aiuto di Stato a sostegno dell’eco-
nomia nell’attuale emergenza del COVID-
19, di cui alla comunicazione C(2020) 1863
final della Commissione, del 19 marzo 2020.

2-sexies. All’onere di cui al comma 2-bis
del presente articolo, pari a 10 milioni di
euro per l’anno 2021, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 77, comma 7, del presente de-
creto.

2-septies. All’articolo 52-ter, comma 1,
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, le parole: « per l’anno
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « com-
plessivi da utilizzare negli anni 2021, 2022
e 2023, ».

8.1. (Nuova formulazione) Ciampi, Cenni,
Ceccanti, Pella, Prestigiacomo, Paolo
Russo, D’Attis, Cannizzaro, Mandelli,
Mazzetti, Pettarin.
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ART. 9.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Al comma 1 dell’articolo 18-
quater del decreto-legge 9 febbraio 2017,
n. 8, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 aprile 2017, n. 45, le parole: « fino
al 31 dicembre 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « fino al 31 dicembre 2021 ».

1-ter. Agli oneri derivanti dal comma
1-bis del presente articolo, pari a 33,6
milioni di euro per l’anno 2021, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall’articolo 77, comma 7, del
presente decreto.

1-quater. All’articolo 2, comma 2, del
decreto legislativo 29 settembre 1999, n. 381,
le parole: « svolte in regime di convenzione
con il Dipartimento della protezione civile »
sono sostituite dalle seguenti: « svolte in
coordinamento con il Dipartimento della
protezione civile, ferma restando l’autono-
mia scientifica dell’INGV ».

1-quinquies. Per le attività di cui all’ar-
ticolo 2, comma 2, del decreto legislativo 29
settembre 1999, n. 381, è assegnato all’I-
stituto nazionale di geofisica e vulcanolo-
gia, un contributo di 15 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2022.

1-sexies. Agli oneri derivanti dai commi
1-quater e 1-quinquies del presente arti-
colo, pari a 15 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2022, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 6,
comma 1, del decreto-legge 3 maggio 1991,
n. 142, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 luglio 1991, n. 195.

1-septies. Al comma 5-ter dell’articolo 2
del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2017, n. 172, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al secondo periodo, le parole: « fino
all’anno di imposta 2020 » sono sostituite
dalle seguenti: « fino all’anno di imposta
2023 »;

b) dopo il secondo periodo, è inserito
il seguente: « Per l’anno 2021 i soggetti
beneficiari dell’esenzione dall’imposta mu-
nicipale propria di cui al secondo periodo
hanno diritto al rimborso della prima rata
dell’imposta relativa all’anno 2021, versata
entro il 16 giugno 2021 ».

1-octies. Al comma 2 dell’articolo 32 del
decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109,
convertito, con modificazioni, dalla legge
16 novembre 2018, n. 130, dopo le parole:
« ciascuno degli anni 2019 e 2020 », sono
inserite le seguenti: « e nel limite massimo
complessivo di 1,35 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2021 e 2022 »;

1-novies. Agli oneri derivanti dai commi
1-septies e 1-octies, pari a 1,55 milioni per
ciascuno degli anni 2021 e 2022 si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall’articolo 77, comma 7, del
presente decreto.

* 9.59. (Nuova formulazione) Trancassini,
Prisco, Albano, Rachele Silvestri, Luca-
selli, Rampelli.

* 9.063. (Nuova formulazione) Terzoni.

* 4.8. (Nuova formulazione) Pezzopane,
Morgoni, Morani, Verini, Braga, Buratti,
Morassut, Pellicani, Rotta, Villarosa.

* 20.06. (Nuova formulazione) Patassini, Ca-
parvi, Marchetti, Saltamartini, Basini,
Bellachioma, De Angelis, D’Eramo, Ge-
rardi, Lucentini, Paolini, Mariani, Zen-
naro, Zicchieri, Lucchini, Badole, Ben-
venuto, Dara, Eva Lorenzoni, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto, Baldelli, Nevi, Poli-
dori, Battilocchio, Pella, Prestigiacomo,
Paolo Russo, D’Attis, Cannizzaro, Man-
delli, Pettarin.

* 20.08. (Nuova formulazione) Albano,
Trancassini, Rachele Silvestri, Prisco,
Rampelli, Lucaselli.

ART. 10.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, sostituire le parole: 56
milioni con le seguenti: 86 milioni e dopo le
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parole: a ristoro delle spese sanitarie ag-
giungere le seguenti: di sanificazione e pre-
venzione e;

b) al comma 5, sostituire le parole: 180
milioni con le seguenti: 190 milioni;

c) sostituire il comma 14 con il se-
guente:

14. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 409 milioni di euro per
l’anno 2021, si provvede:

a) quanto a 369 milioni di euro per
l’anno 2021, ai sensi dell’articolo 77;

b) quanto a 40 milioni di euro per
l’anno 2021, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato ai sensi dell’arti-
colo 77, comma 7, del presente decreto.

c) dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Sostegno per il settore sportivo)

1. Alle associazioni e alle società spor-
tive iscritte nel registro del Comitato olim-
pico nazionale italiano e affiliate alle fede-
razioni sportive nazionali, alle discipline
sportive associate o agli enti di promozione
sportiva, che hanno per oggetto sociale
anche la gestione di impianti sportivi e, in
particolare, di impianti natatori, è ricono-
sciuto un contributo a fondo perduto, nel
limite massimo di spesa di 30 milioni di
euro per l’anno 2021, che costituisce tetto
di spesa, per le spese sostenute dal 1o

marzo 2020 fino alla fine dello stato di
emergenza dichiarato con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 31 gen-
naio 2020, per la gestione e la manuten-
zione degli impianti natatori, anche poli-
valenti, il cui utilizzo è stato impedito o
limitato dalle disposizioni in materia di
accesso alle strutture sportive, alle piscine
e ai corsi e alle attività sportive a seguito
dell’emergenza epidemiologica da COVID-
19. Con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, su proposta dell’autorità
di Governo competente in materia di sport,

da adottare di concerto con il Ministero
dell’economia e delle finanze, entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
sono individuati le modalità e i termini di
presentazione delle richieste di erogazione
del contributo, i criteri di accesso al con-
tributo e le modalità di erogazione del
contributo stesso.

2. Per l’anno 2021 è riconosciuto un
contributo a fondo perduto, nel limite mas-
simo di spesa di 1 milione di euro, in favore
degli organizzatori di eventi del campio-
nato del mondo MotoGP, limitatamente ai
costi diretti organizzativi sostenuti, non co-
perti dai ricavi a causa del divieto della
presenza del pubblico disposto dal decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 2
marzo 2021 e dal decreto-legge 22 aprile
2021, n. 52, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 giugno 2021, n. 87. Con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, su proposta dell’Autorità di Governo
competente in materia di sport, da adottare
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, entro trenta giorni dalla data
di entrata di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono sta-
bilite le modalità di attuazione del presente
comma.

3. A favore della società Sport e salute
S.p.A. è autorizzata la spesa di 6 milioni di
euro per l’anno 2021, al fine di finanziare,
nel limite di spesa autorizzato ai sensi del
presente comma, il progetto « Sport nei
parchi », promosso dalla medesima società,
d’intesa con l’Associazione nazionale dei
comuni italiani.

4. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 37 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato ai sensi dell’arti-
colo 77, comma 7, del presente decreto.

* 10.34. (Nuova formulazione) Pella, Ba-
relli, Versace, Aprea, Casciello, Palmieri,
Saccani Jotti, Cannizzaro, D’Attis, Man-
delli, Prestigiacomo, Paolo Russo, Pet-
tarin.

* 10.20. (Nuova formulazione) Tuzi, Pa-
piro, Bella, Carbonaro, Cimino, Del Se-
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sto, Iorio, Melicchio, Spadafora, Vacca,
Valente.

* 10.21. (Nuova formulazione) Valente,
Bella, Carbonaro, Cimino, Del Sesto, Io-
rio, Melicchio, Spadafora, Tuzi, Vacca.

* 10.32. (Nuova formulazione) Barelli, Ver-
sace, Paolo Russo, D’Attis, Cannizzaro,
Prestigiacomo, Pella, Mandelli.

* 10.021. (Nuova formulazione) Frassini,
Bellachioma, Claudio Borghi, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Patassini, Pa-
ternoster.

* 10.01. (Nuova formulazione) Sodano, Vil-
larosa, Testamento, Menga.

* 10.022. (Nuova formulazione) Ehm, Vil-
larosa.

ART. 26.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, sostituire le parole:
commi 1 e 2 con le seguenti: commi 1, 2 e
6-bis.

b) dopo il comma 6, inserire i seguenti:

6-bis. Al fine di potenziare le iniziative
di cura e di assistenza di cui all’articolo 29
del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge
13 ottobre 2020, n. 126, anche gli stabili-
menti termali concorrono a fronteggiare
l’emergenza epidemiologica conseguente alla
diffusione del virus SARS-CoV-2. A tale
fine sono garantiti a tutti gli assistiti dal
Servizio sanitario nazionale, per l’anno 2021
e per l’anno 2022, nel limite massimo di
spesa di 5 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2021 e 2021, i cicli di riabilita-
zione termale motoria e neuromotoria, per
la riabilitazione funzionale del motuleso e
per la riabilitazione della funzione respi-
ratoria e cardiorespiratoria già riconosciuti
agli assicurati dell’Istituto nazionale per
l’assicurazione contro gli infortuni sul la-
voro, secondo quanto previsto dall’allegato
9 annesso al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017, pub-
blicato nel supplemento ordinario della Gaz-

zetta Ufficiale n. 65 del 18 marzo 2017. Gli
stessi cicli di riabilitazione possono essere
erogati altresì agli assistiti che presentano
postumi riconducibili all’infezione da SARS-
CoV-2.

6-ter Agli oneri derivanti dal comma
6-bis, pari a 5 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2021 e 2022, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinan-
ziato ai sensi dell’articolo 77, comma 7, del
presente decreto. Conseguentemente il fab-
bisogno sanitario nazionale standard per
ciascuno degli anni 2021 e 2022 è incre-
mentato di 5 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2021 e 2022.

6-quater. Al fine di sostenere il sistema
termale nazionale mitigando la crisi eco-
nomica derivante dall’emergenza epidemio-
logica da COVID-19, il fondo di cui al
comma 1 dell’articolo 29-bis del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126, è incrementato di 10 milioni
di euro per l’anno 2021.

6-quinquies. Agli oneri derivanti dal
comma 6-quater, pari a 10 milioni di euro
per l’anno 2021, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 77, comma 7, del presente de-
creto.

* 26.8. (Nuova formulazione) Lorenzin.

* 26.9. (Nuova formulazione) Lucchini, An-
dreuzza, Binelli, Carrara, Colla, Fiorini,
Galli, Micheli, Pettazzi, Piastra, Salta-
martini, Panizzut, Boldi, De Martini,
Foscolo, Lazzarini, Paolin, Sutto, Tira-
mani, Zanella, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Patassini, Paternoster.

* 26.23. (Nuova formulazione) Baldini, Dal-
l’Osso.

* 26.26. (Nuova formulazione) Zucconi,
Trancassini, Lucaselli, Rampelli.

* 7.062. (Nuova formulazione) Trano.

* 7.056. (Nuova formulazione) Baldini, Dal-
l’Osso.
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* 7.070. (Nuova formulazione) Squeri, Po-
lidori, Barelli, Torromino, D’Attis, Pella,
Cannizzaro, Prestigiacomo, Paolo Russo,
Mandelli.

* 7.022. (Nuova formulazione) Moretto, Del
Barba.

* 7.039. (Nuova formulazione) Pettazzi, An-
dreuzza, Binelli, Carrara, Colla, Fiorini,
Galli, Micheli, Piastra, Saltamartini, Bel-
lachioma, Claudio Borghi, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Patas-
sini, Paternoster, Di Muro.

* 7.038. (Nuova formulazione) Vanessa Cat-
toi, Binelli, Andreuzza, Carrara, Colla,
Fiorini, Galli, Micheli, Pettazzi, Piastra,
Saltamartini, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Cestari, Comaroli, Frassini, Patas-
sini, Paternoster, Gusmeroli.

* 7.033. (Nuova formulazione) Zucconi,
Trancassini, Lucaselli, Rampelli, Cia-
burro.

* 7.064. (Nuova formulazione) Paolo Russo,
Pella, Prestigiacomo, D’Attis, Canniz-
zaro, Mandelli.

* 7.02. (Nuova formulazione) Gagliardi,
Ruffino, Napoli.

* 7.01. (Nuova formulazione) Sodano, Vil-
larosa, Testamento, Menga.

* 43.5. (Nuova formulazione) Gagliardi,
Ruffino, Napoli.

* 43.17. (Nuova formulazione) Zucconi,
Trancassini, Lucaselli, Rampelli.

* 43.22. (Nuova formulazione) Manzo, Faro.

* 43.23. (Nuova formulazione) Masi.

* 43.37. (Nuova formulazione) Squeri, Ba-
relli, Cattaneo, Bagnasco, D’Attis, Can-
nizzaro, Prestigiacomo, Paolo Russo, Mi-
lanato, Pella, Mandelli.

ART. 30.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. Al fine di procedere alla demate-
rializzazione e alla digitalizzazione degli

archivi della Sanità militare, è autorizzata
la spesa di 10 milioni di euro per l’anno
2021.

1-ter. Al fine di procedere alla demate-
rializzazione degli archivi e alla digitaliz-
zazione dei processi di lavoro del Servizio
sanitario del Corpo della guardia di fi-
nanza, è autorizzata la spesa di 1,5 milioni
di euro per l’anno 2021.

1-quater. Agli oneri derivanti dai commi
1-bis e 1-ter del presente articolo, pari a
11,5 milioni di euro per l’anno 2021, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dall’articolo 77, comma
7, del presente decreto.

* 30.7. (Nuova formulazione) Giovanni
Russo.

* 30.4. (Nuova formulazione) Ferrari, Ca-
pitanio, Donina, Fogliani, Furgiuele, Gia-
cometti, Maccanti, Rixi, Tombolato, Za-
nella, Zordan, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Patassini, Paternoster, Pella, Pre-
stigiacomo, Paolo Russo, D’Attis, Can-
nizzaro, Mandelli, Perego Di Cremnago,
Maria Tripodi, Pettarin.

* 30.6. (Nuova formulazione) Occhionero,
Del Barba.

ART. 31.

Dopo l’articolo 31, aggiungere il se-
guente:

Art. 31-bis.

(Credito d’imposta per la ricerca biomedica)

1. Al fine di favorire lo sviluppo della
ricerca biomedica e la capacità degli enti di
ricerca nazionali di competere a livello
europeo, è riconosciuto in via sperimentale,
per l’anno 2021, nel limite di spesa com-
plessivo di 11 milioni di euro per l’anno
2021, un contributo sotto forma di credito
d’imposta nella misura del 17 per cento
delle spese sostenute da enti di ricerca
privati senza finalità di lucro per l’acquisto
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di reagenti e apparecchiature destinati alla
ricerca scientifica.

2. Il credito d’imposta di cui al comma
1 è utilizzabile in compensazione, ai sensi
dell’articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241. Non si applicano i
limiti di cui all’articolo 1, comma 53, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, e all’arti-
colo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.

3. Con decreto del Ministro della salute,
di concerto con il Ministro dell’università e
della ricerca e con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da adottare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, sono stabilite le spese ammissibili ai
fini del riconoscimento del credito d’impo-
sta di cui al comma 1, le procedure di
concessione e di utilizzo del beneficio, le
modalità di verifica e controllo dell’effetti-
vità delle spese sostenute, le cause di de-
cadenza e di revoca del beneficio e le
modalità di restituzione del credito d’im-
posta indebitamente fruito.

4. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 11 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 77,
comma 7, del presente decreto-legge.

5. L’efficacia delle disposizioni del pre-
sente articolo è subordinata all’autorizza-
zione della Commissione europea ai sensi
dell’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato
sul funzionamento dell’Unione europea.

* 31.010. (Nuova formulazione) Paolo
Russo, Pella, Prestigiacomo, Canniz-
zaro, Mandelli, Pettarin.

* 31.012. (Nuova formulazione) D’Attis,
Pella, Noja, Prestigiacomo, Cannizzaro,
Mandelli.

* 31.01. (Nuova formulazione) Magi

ART. 33.

Dopo il comma 6, inserire i seguenti:

6-bis. Nello stato di previsione del Mi-
nistero della salute è istituito un fondo con

una dotazione di 10 milioni di euro per
l’anno 2021 destinato a promuovere, nel
limite di spesa autorizzato ai sensi del
presente comma, il benessere e la persona,
favorendo l’accesso ai servizi psicologici
delle fasce più deboli della popolazione,
con priorità per i pazienti affetti da pato-
logie oncologiche, nonché per il supporto
psicologico dei bambini e degli adolescenti
in età scolare.

6-ter. Con decreto del Ministro della
salute, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, da emanare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, sono disciplinate le modalità di at-
tuazione delle disposizioni di cui al comma
6-bis, anche al fine del rispetto del limite di
spesa autorizzato.

6-quater. Agli oneri derivanti dal comma
6-bis, pari a 10 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dal comma 7
dell’articolo 77 del presente decreto.

* 33.1. (Nuova formulazione) Lapia, Piera
Aiello, Cardinale, Ermellino, Lo Monte,
Acunzo.

* 33.18. (Nuova formulazione) Azzolina,
Bella, Carbonaro, Cimino, Del Sesto, Io-
rio, Melicchio, Spadafora, Tuzi, Vacca,
Valente, Aprea, Spena, Marrocco, Ver-
sace, Bagnasco, Pella, Prestigiacomo, Pa-
olo Russo, D’Attis, Cannizzaro, Man-
delli, Pettarin.

* 34.01. (Nuova formulazione) Sodano,
Ehm, Menga, Raduzzi, Villarosa, Testa-
mento, Corda, Sarli.

Dopo l’articolo 33, inserire il seguente:

Art. 33-bis.

(Riconoscimento di un contributo in favore
dell’Ospedale pediatrico Istituto Giannina
Gaslini e degli altri Istituti pediatrici di
ricovero e cura a carattere scientifico per il
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ristoro dei costi sostenuti a causa dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19)

1. Al fine di ristorare, nel limite di spesa
autorizzato ai sensi del presente comma
che costituisce limite massimo di spesa, i
maggiori costi operativi sostenuti per la
gestione dell’emergenza epidemiologica da
COVID-19, nonché quelli derivanti dal con-
seguente incremento delle prestazioni di
alta complessità nell’anno 2020, all’Ospe-
dale pediatrico Istituto Giannina Gaslini è
attribuito un contributo pari a 5 milioni di
euro per l’anno 2021.

2. Al fine di ristorare, nel limite di spesa
autorizzato ai sensi del presente comma
che costituisce limite massimo di spesa, i
maggiori costi operativi sostenuti per la
gestione dell’emergenza da COVID-19, non-
ché quelli derivanti dal conseguente incre-
mento delle prestazioni di alta complessità,
a favore degli Istituti pediatrici di ricovero
e cura a carattere scientifico è attribuito un
contributo pari complessivamente a 5 mi-
lioni di euro per l’anno 2021.

3. Con decreto del Ministro della salute,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sono stabilite la modalità di
attuazione del comma 2 del presente arti-
colo, anche al fine del rispetto del limite di
spesa autorizzato.

4. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 10 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 77,
comma 7, del presente decreto.

33.02. (Nuova formulazione) Pastorino, Ba-
gnasco, Battelli, Cassinelli, Foscolo, Paita,
Gagliardi, Rixi, Rizzone, Traversi, Vazio,
Del Barba, Fassina, Trancassini, Manzo,
Pella, Comaroli, Ubaldo Pagano, Petta-
rin, Trano, Prestigiacomo, Paolo Russo,
D’Attis, Cannizzaro, Mandelli, Navarra.

ART. 34.

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

9-bis. Al fine di garantire, nel limite di
spesa autorizzato ai sensi del presente

comma che costituisce tetto di spesa mas-
sima, l’esecuzione gratuita dei test moleco-
lari e antigenici rapidi per l’ottenimento
della certificazione verde COVID-19, di cui
all’articolo 9 del decreto-legge 22 aprile
2021, n. 52, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, o del
certificato COVID digitale dell’UE, di cui
all’articolo 3 del regolamento (UE) 2021/
953 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 14 giugno 2021, per i cittadini con
disabilità o in condizione di fragilità che
non possono effettuare la vaccinazione anti
SARS-CoV-2 a causa di patologie ostative
certificate, è istituito nello stato di previ-
sione del Ministero della salute un Fondo
per la gratuità dei tamponi, con una dota-
zione di 10 milioni di euro per l’anno 2021.

9-ter. Con decreto del Ministro della
salute, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze e con il Ministro per
le disabilità ovvero con l’Autorità politica
delegata in materia di disabilità, da adot-
tare entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono stabiliti, anche
al fine del rispetto del limite di spesa mas-
sima previsto, i criteri e le modalità di
riparto del Fondo di cui al comma 9-bis tra
le regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, previa intesa in sede di Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano. Agli oneri derivanti
dal comma 9-bis, pari a 10 milioni di euro
per l’anno 2021, si provvede a valere sul
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall’articolo 77, comma 7, del
presente decreto.

* 34.31. (Nuova formulazione) Sportiello,
Mandelli, Pella, Prestigiacomo, Paolo
Russo, D’Attis, Cannizzaro.

* 34.38. (Nuova formulazione) Villani.

* 34.3. (Nuova formulazione) Lupi, Co-
lucci, Sangregorio, Tondo, Panizzut,
Boldi, Iezzi, Pettarin.

Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:

10-bis. Al fine di potenziare l’attività di
screening polmonare su tutto il territorio
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nazionale, è autorizzata la spesa di 1 mi-
lione di euro per ciascuno degli anni 2021
e 2022, da destinare ai centri della Rete
italiana screening polmonare per la realiz-
zazione di programmi di prevenzione e
monitoraggio del tumore del polmone nei
limiti della spesa autorizzata.

10-ter. Con decreto del Ministro della
salute, da adottare entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, previa
intesa in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
sono definiti i criteri e le modalità per
l’attuazione delle disposizioni di cui al
comma 10-bis, anche al fine del rispetto del
limite di spesa autorizzato. Con il mede-
simo decreto sono individuati i centri che
costituiscono la Rete italiana screening pol-
monare, garantendo il più ampio livello di
copertura del territorio nazionale.

10-quater. Agli oneri derivanti dai commi
10-bis e 10-ter, pari a 1 milione di euro per
ciascuno degli anni 2021 e 2022, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall’articolo 77, comma 7, del
presente decreto.

** 34.8. (Nuova formulazione) Benigni,
Sorte, Boldi, Frassini.

** 34.22. (Nuova formulazione) Pini, Car-
nevali, Siani, Rizzo Nervo, De Filippo,
Lorenzin, Pella, Prestigiacomo, Paolo
Russo, D’Attis, Cannizzaro, Mandelli, Pet-
tarin.

ART. 35.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. In coerenza con quanto previsto
dagli articoli 23, 31 e 38, comma 2, del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 12 gennaio 2017, pubblicato nel
supplemento ordinario alla Gazzetta Uffi-
ciale n. 65 del 18 marzo 2017, di defini-
zione e aggiornamento dei livelli essenziali
di assistenza, il Ministero della salute, pre-

via istruttoria dell’Agenzia nazionale per i
servizi sanitari regionali (AGENAS) da con-
cludere entro il 30 dicembre 2021, effettua
una ricognizione delle attività svolte dalle
singole regioni e province autonome ed
elabora un programma triennale per l’at-
tuazione della legge 15 marzo 2010, n. 38,
al fine di assicurare, entro il 31 dicembre
2025, l’uniforme erogazione dei livelli di
assistenza di cui ai citati articoli 23, 31 e
38, comma 2, del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017 in
tutto il territorio nazionale, fissando per
ciascuna regione e provincia autonoma i
relativi obiettivi. L’attuazione del predetto
programma triennale da parte delle regioni
e delle province autonome costituisce adem-
pimento ai fini dell’accesso al finanzia-
mento integrativo del Servizio sanitario na-
zionale ai fini e per gli effetti dell’articolo
2, comma 68, lettera c), della legge 23
dicembre 2009, n. 191, prorogato, a decor-
rere dall’anno 2013, dall’articolo 15, comma
24, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135. Le regioni a statuto
speciale e le province autonome di Trento
e di Bolzano presentano periodicamente
una relazione sullo stato di attuazione del
citato programma triennale al Comitato
permanente per l’erogazione dei livelli es-
senziali di assistenza di cui all’articolo 9
dell’intesa tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano,
sancita in data 23 marzo 2005, pubblicata
nel supplemento ordinario alla Gazzetta
Ufficiale n. 105 del 7 maggio 2005. 2-ter.
Entro il 30 giugno 2022, previa istruttoria
dell’AGENAS, con decreto del Ministro della
salute, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze e previa intesa in
sede di Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, sono
definite le tariffe nazionali massime di ri-
ferimento per la remunerazione delle pre-
stazioni di cure palliative in ambito domi-
ciliare e residenziale e in hospice, in coe-
renza con la programmazione economico-
finanziaria del Servizio sanitario nazionale.

2-quater All’attuazione delle disposi-
zioni dei commi 2-bis e 2-ter le ammini-
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strazioni interessate provvedono con le ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente e comunque
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

2-quinquies. In caso di mancata attua-
zione del programma triennale nei termini
previsti si applica la procedura per l’eser-
cizio del potere sostitutivo di cui all’arti-
colo 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131.

* 35.015. (Nuova formulazione) Stumpo.

* 35.023. (Nuova formulazione) Paolo
Russo, Pella, Prestigiacomo, D’Attis, Can-
nizzaro, Mandelli.

* 35.035. (Nuova formulazione) Baldini,
Dall’Osso.

* 35.037. (Nuova formulazione) Trizzino,
Sgarbi, Sarli.

* 35.038. (Nuova formulazione) Lupi.

* 35.039. (Nuova formulazione) Siani, Car-
nevali, Lepri, De Filippo, Rizzo Nervo,
Pini, Lorenzin.

* 35.040. (ex 34.18) (Nuova formulazione)
Boldi, Panizzut, De Martini, Foscolo,
Lazzarini, Paolin, Sutto, Tiramani, Za-
nella, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster.

* 35.041. (ex 34.34) (Nuova formulazione)
Sportiello.

* 35.036. (Nuova formulazione) Lapia, Piera
Aiello, Cardinale, Ermellino, Lo Monte,
Acunzo.

ART. 37.

Dopo l’articolo 37, aggiungere il se-
guente:

Art. 37-bis.

(Incremento del Fondo per le non autosuf-
ficienze)

l. Al fine di potenziare l’assistenza e i
servizi relativi ai progetti di vita indipen-
dente per le persone con disabilità e non

autosufficienti, il Fondo per le non auto-
sufficienze di cui all’articolo l, comma 1264,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è
incrementato di 40 milioni di euro per
l’anno 2022 per finanziare programmi di
assistenza domiciliare e assistenza domici-
liare integrate. Agli oneri derivanti dal pre-
sente articolo, pari a 40 milioni di euro per
l’anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo l, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal-
l’articolo 77, comma 7, del presente de-
creto.

* 37.010. (Nuova formulazione) Turri, Pa-
nizzut, Boldi, De Martini, Foscolo, Laz-
zarini, Paolin, Sutto, Tiramani, Zanella,
Bellachioma, Claudio Borghi, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Pa-
tassini, Paternoster.

* 50.05. (Nuova formulazione) Gagliardi,
Ruffino, Napoli.

ART. 43.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: e del
commercio inserire le seguenti: nonché del
settore creativo, culturale e dello spetta-
colo;

b) al comma 4, sostituire le parole:
770,0 milioni di euro per l’anno 2021 con le
seguenti: 770,9 milioni di euro per l’anno
2021 e a 0,1 milioni di euro per l’anno
2023.

c) sostituire il comma 6 con il se-
guente: 6. Alle minori entrate derivanti dai
commi da 1 a 5, pari a 770,9 milioni di euro
per l’anno 2021 e valutate in 97,1 milioni di
euro per l’anno 2023, si provvede, quanto a
770 milioni di euro per l’anno 2021 e a 97
milioni di euro per l’anno 2023, ai sensi
dell’articolo 77 del presente decreto, quanto
a 0,9 milioni di euro per l’anno 2021,
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall’articolo 77, comma 7, del
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presente decreto e, quanto a 0,1 milioni di
euro per l’anno 2023, mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all’articolo
1, comma 200, della citata legge n. 190 del
2014.

Conseguentemente, alla rubrica, dopo le
parole: e del commercio aggiungere le se-
guenti: nonché del settore creativo, cultu-
rale e dello spettacolo.

43.9. (Nuova formulazione) Orfini, Di
Giorgi, Piccoli Nardelli, Pettarin.

Dopo l’articolo 43, aggiungere il se-
guente:

Art. 43-bis.

(Contributi per i servizi della ristorazione
collettiva)

1. Al fine di mitigare la crisi economica
derivante dall’emergenza epidemiologica da
COVID-19, alle imprese operanti nei servizi
di ristorazione collettiva sono erogati con-
tributi a fondo perduto nel limite di spesa
complessivo di 100 milioni di euro per
l’anno 2021.

2. Con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, da adot-
tare entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono stabiliti i criteri
e le modalità di attuazione del presente
articolo, anche al fine di assicurare il ri-
spetto del limite di spesa di cui al comma
1, tenendo in considerazione anche il costo
del lavoro.

3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 100 milioni di euro per l’anno 2021, si
provvede ai sensi dell’articolo 77.

4. L’efficacia delle disposizioni del pre-
sente articolo è subordinata all’autorizza-
zione della Commissione europea ai sensi
dell’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato
sul funzionamento dell’Unione europea.

Conseguentemente, all’articolo 1, comma
4, le parole: in 8.000 milioni sono sostituite
dalle seguenti: in 7.900 milioni.

* 43.014. (Nuova formulazione) Fornaro,
Fassina.

* 1.07. (Nuova formulazione) Del Barba,
Nevi, Pella, Prestigiacomo, Paolo Russo,
D’Attis, Cannizzaro, Mandelli, Pettarin.

* 8.06. (Nuova formulazione) Lupi.

* 38.03. (Nuova formulazione) Losacco.

* 38.06. (Nuova formulazione) Manzo.

ART. 50.

Dopo l’articolo 50, aggiungere il se-
guente:

Art. 50-bis.

1. Al fine di promuovere la rinascita
occupazionale delle regioni comprese nel-
l’obiettivo europeo « Convergenza » (Cala-
bria, Campania, Puglia e Sicilia) e miglio-
rare la qualità degli investimenti in capitale
umano il Dipartimento della funzione pub-
blica della Presidenza del Consiglio dei
ministri è autorizzato a bandire, nel limite
massimo di spesa di cui al comma 6, pro-
cedure selettive per l’accesso a forme con-
trattuali a tempo determinato e a tempo
parziale di diciotto ore settimanali, della
durata di diciotto mesi alle quali sono
prioritariamente ammessi i soggetti già in-
quadrati come tirocinanti nell’ambito dei
percorsi di formazione e lavoro presso il
Ministero della cultura, il Ministero della
giustizia e il Ministero dell’istruzione.

2. Con decreto del Ministro per la pub-
blica amministrazione, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e
con il Ministro per il sud e la coesione
territoriale, previa intesa in sede di Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
sono individuate le unità di personale da
assegnare a ciascuno dei Ministeri di cui al
comma 1 nonché l’area di inquadramento
economico. Per i contratti di cui al presente
articolo si provvede in deroga ai limiti di
spesa di cui all’articolo 9, comma 28, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122.
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3. Per l’ammissione alle procedure di
cui al comma 1 è richiesto il possesso del
titolo di studio pari o superiore a quello
della scuola dell’obbligo e i requisiti previ-
sti per l’accesso al pubblico impiego.

4. Le procedure di cui al comma 1 sono
organizzate, per figure professionali omo-
genee, dal Dipartimento della funzione pub-
blica tramite l’Associazione Formez PA.

5. Le graduatorie approvate all’esito delle
procedure di cui al comma 1 sono utiliz-
zabili secondo l’ordine di merito, per le
assunzioni a tempo determinato anche da
parte di altre amministrazioni pubbliche.

6. Per la realizzazione degli interventi
previsti dal presente articolo è autorizzata
la spesa complessiva di 60 milioni di euro,
di cui 20 milioni di euro per l’anno 2021 e
40 milioni di euro per l’anno 2022. Ai
relativi oneri si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 77, comma 7, del presente de-
creto.

50.051. Cannizzaro, Maria Tripodi, Oc-
chiuto, Pella, Prestigiacomo, Paolo Russo,
D’Attis, Mandelli, Pettarin.

ART. 52.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole: di
500 milioni con le seguenti: di 660 milioni
di euro;

b) dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. Al fine di garantire il coordina-
mento della finanza pubblica, l’esercizio
delle funzioni fondamentali e l’erogazione
dei servizi pubblici essenziali da parte degli
enti locali, in attuazione delle sentenze
della Corte costituzionale n. 4 del 28 gen-
naio 2020 e n. 80 del 29 aprile 2021, l’e-
ventuale maggiore disavanzo al 31 dicem-
bre 2019 rispetto all’esercizio precedente,
derivante dal riappostamento delle somme
provenienti dalle anticipazioni di liquidità
di cui al decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6

giugno 2013, n. 64, e al decreto-legge 24
aprile 2014, n. 66, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89,
sterilizzate nel fondo anticipazione di li-
quidità, distinto dal fondo crediti di dubbia
esigibilità, a decorrere dall’esercizio 2021 è
ripianato in quote costanti entro il termine
massimo di dieci anni, per un importo pari
al predetto maggiore disavanzo, al netto
delle anticipazioni rimborsate nel corso
dell’esercizio 2020.

1-ter. A decorrere dall’esercizio 2021, gli
enti locali iscrivono nel bilancio di previ-
sione il rimborso annuale delle anticipa-
zioni di liquidità nel titolo 4 della spesa,
riguardante il rimborso dei prestiti. A de-
correre dal medesimo anno 2021, in sede di
rendiconto, gli enti locali riducono, per un
importo pari alla quota annuale rimbor-
sata con risorse di parte corrente, il fondo
anticipazione di liquidità accantonato ai
sensi del comma 1. La quota del risultato di
amministrazione liberata a seguito della
riduzione del fondo anticipazione di liqui-
dità è iscritta in entrata del bilancio del-
l’esercizio successivo come « Utilizzo del
fondo anticipazione di liquidità », in deroga
ai limiti previsti dall’articolo 1, commi 897
e 898, della legge 30 dicembre 2018, n. 145.
Nella nota integrativa allegata al bilancio di
previsione e nella relazione sulla gestione
allegata al rendiconto è data evidenza della
copertura delle spese riguardanti le rate di
ammortamento delle anticipazioni di liqui-
dità, che non possono essere finanziate
dall’utilizzo del fondo anticipazioni di li-
quidità stessa.

1-quater. A seguito dell’utilizzo dell’in-
tero importo del contributo di cui al comma
1, il maggiore ripiano del disavanzo da
ricostituzione del fondo anticipazione di
liquidità applicato al primo esercizio del
bilancio di previsione 2021 rispetto a quanto
previsto ai sensi del comma 1-bis può non
essere applicato al bilancio degli esercizi
successivi.

c) al comma 4, sostituire le parole:
506,5 milioni con le seguenti: 666,5 milioni.
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Conseguentemente, all’articolo 1, comma
4, sostituire le parole: 8.000 milioni con le
seguenti: 7.840 milioni.

* 52.40. (Nuova formulazione) Pella, Mu-
sella, Paolo Russo, Prestigiacomo, D’At-
tis, Cannizzaro, Mandelli.

* 52.1. (Nuova formulazione) Ruffino.

* 52.36. (Nuova formulazione) Ripani.

* 52.37. (Nuova formulazione) Trancas-
sini, Rampelli, Lucaselli.

* 52.20. (Nuova formulazione) De Luca,
Topo, Ciampi, Miceli.

* 52.35. (Nuova formulazione) Pastorino,
Fornaro, Fassina.

* 52.056. (Nuova formulazione) Manzo.

* 52.3. (Nuova formulazione) Iezzi, Bella-
chioma, Claudio Borghi, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Patassini, Pa-
ternoster, Bordonali, Di Muro, Fogliani,
Invernizzi, Ravetto, Stefani, Tonelli,
Ziello, Micheli.

ART. 65.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 6, sostituire le parole: 31
agosto 2021 con le seguenti: 31 dicembre
2021;

b) al comma 7, sostituire le parole:
8,65 milioni con le seguenti: 12,95 milioni;

c) sostituire il comma 10 con il se-
guente:

« 10. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 290,8 milioni di euro per
l’anno 2021, si provvede, quanto a 286,5
milioni euro, ai sensi dell’articolo 77 e,
quanto a 4,3 milioni di euro, mediante
corrispondente riduzione del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili che si ma-
nifestano nel corso della gestione, di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23

dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 77, comma 7 ».

65.14. (Nuova formulazione) Fiano, Pella,
Prestigiacomo, Paolo Russo, D’Attis, Can-
nizzaro, Mandelli, Maccanti, Pettarin.

ART. 67.

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

9-bis. Il credito d’imposta in favore delle
imprese editrici di quotidiani e di periodici
di cui all’articolo 188 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
è riconosciuto anche per l’anno 2021 nella
misura del 10 per cento delle spese soste-
nute nell’anno 2020 per l’acquisto della
carta utilizzata per la stampa delle testate
edite, entro il limite di 30 milioni di euro
per l’anno 2021, che costituisce limite mas-
simo di spesa. Si applicano, in quanto com-
patibili, le disposizioni del citato articolo
188 del decreto-legge n. 34 del 2020, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge n. 77
del 2020.

9-ter. Agli oneri di cui al comma 9-bis
del presente articolo, pari a 30 milioni di
euro per l’anno 2021, si provvede mediante
corrispondente riduzione delle risorse del
Fondo per il pluralismo e l’innovazione
dell’informazione, di cui all’articolo 1 della
legge 26 ottobre 2016, n. 198, nell’ambito
della quota spettante alla Presidenza del
Consiglio dei ministri. Per le predette fina-
lità il suddetto Fondo è incrementato di 30
milioni di euro per l’anno 2021. Le risorse
destinate al riconoscimento del credito d’im-
posta di cui al citato comma 9-bis sono
iscritte nel pertinente capitolo dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze e sono trasferite nella conta-
bilità speciale n. 1778 « Agenzia delle en-
trate-Fondi di bilancio » per le necessarie
regolazioni contabili.

9-quater. Agli oneri derivanti dai commi
9-bis e 9-ter, quantificati in 30 milioni di
euro per l’anno 2021, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per le
esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
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n. 190 come rifinanziato ai sensi dell’arti-
colo 77 comma 7 del presente decreto.

* 67.11. (Nuova formulazione) Trizzino.

* 67.20. (Nuova formulazione) Capitanio,
Donina, Fogliani, Furgiuele, Giacometti,
Maccanti, Rixi, Tombolato, Zanella, Zor-
dan, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster.

* 67.72. (Nuova formulazione) Mollicone,
Frassinetti, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli.

* 67.28. (Nuova formulazione) Ubaldo Pa-
gano.

* 67.104. (Nuova formulazione) Casciello,
Aprea, Palmieri, Saccani Jotti, Canniz-
zaro, D’Attis, Mandelli, Pella, Prestigia-
como, Paolo Russo.

ART. 71.

Apportare le seguenti modificazioni:

al comma 1, sostituire le parole: gelate
e brinate con le seguenti: gelate, brinate e
grandinate; dopo la parola: aprile inserire le
seguenti: , maggio e giugno; sostituire le
parole: gelo brina con le seguenti: gelo,
brina e grandine,.

dopo il comma 1, aggiungere il se-
guente:

1-bis. Le imprese agricole che hanno
subìto danni a seguito degli eccezionali
eventi meteorologici del 21 e 22 novembre
2020 che hanno colpito il territorio della
regione Calabria e che, al verificarsi di tali
eventi, non beneficiavano della copertura
disposta da polizze assicurative, possono
accedere agli interventi previsti per favo-
rire la ripresa dell’attività economica e pro-
duttiva di cui all’articolo 5 del decreto
legislativo 29 marzo 2004, n. 102, nei limiti
delle risorse di cui al comma 3-bis del
presente articolo, che costituisce il limite
massimo di spesa.

al comma 3, sostituire le parole: di cui
al presente articolo con le seguenti: di cui al

comma 1; sostituire le parole: incrementata
di 105 milioni di euro con le seguenti:
incrementata di 160 milioni di euro, di cui
5 milioni di euro riservati in favore degli
imprenditori apistici.

dopo il comma 3 aggiungere il se-
guente:

3-bis. Per gli interventi di cui al comma
1-bis, la dotazione finanziaria del Fondo di
solidarietà nazionale – interventi indenniz-
zatori di cui all’articolo 15 del decreto
legislativo 29 marzo 2004, n. 102, è incre-
mentata di 1 milione di euro per l’anno
2021.

sostituire il comma 4 con il seguente:

4. Alla copertura degli oneri del pre-
sente articolo, pari a 161 milioni di euro
per l’anno 2021, si provvede, quanto a 105
milioni di euro, mediante corrispondente
riduzione dell’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 58 del decreto-legge 14 ago-
sto 2020, n. 104, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, e,
quanto a 56 milioni di euro, mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo l, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 77, comma 7, del presente de-
creto.

* 71.9. (Nuova formulazione) Gadda, Del
Barba.

* 71.23. (Nuova formulazione) Sandra Sa-
vino, Nevi, Bagnasco, Spena, Anna Lisa
Baroni, Bond, Caon, Paolo Russo, Loss,
Pella, Prestigiacomo, D’Attis, Canniz-
zaro, Mandelli.

* 71.6. (Nuova formulazione) Gagliardi,
Ruffino, Napoli.

* 71.2. (Nuova formulazione) Incerti, Cenni,
Avossa, Cappellani, Critelli, Frailis.

* 71.19. (Nuova formulazione) Trancas-
sini, Lucaselli, Rampelli.

* 8.08. (Nuova formulazione) Rizzetto, Lu-
caselli, Rampelli, Trancassini, Bignami,
Butti, Caretta, Ciaburro, Deidda, Ferro,
Foti.

Giovedì 8 luglio 2021 — 71 — Commissione V



* 68.019. (Nuova formulazione) Parentela,
Cassese, Cillis, Gagnarli, L’Abbate, Ma-
glione, Bilotti, Alberto Manca, Marzana,
Pignatone, Cadeddu, Gallinella.

* 71.1. (Nuova formulazione) Incerti, Cenni,
Avossa, Cappellani, Critelli, Frailis.

* 71.15. (Nuova formulazione) Viviani, Mor-
rone, Golinelli, Bubisutti, Gastaldi, Ger-
manà, Liuni, Lolini, Loss, Manzato, Ta-
rantino, Stefani, Fantuz

* 71.20. (Nuova formulazione) Torromino,
Maria Tripodi, Pella, D’Attis, Prestigia-
como, Cannizzaro, Paolo Russo

ART. 77.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Nello stato di previsione del Mi-
nistero dello sviluppo economico è istituito
un fondo con una dotazione di 5 milioni di
euro per l’anno 2021 e di 2,5 milioni di
euro per l’anno 2022, destinato al ricono-
scimento di un indennizzo, nel limite di
spesa di 5 milioni di euro per l’anno 2021
e di 2,5 milioni di euro per l’anno 2022, dei
danni agli immobili derivanti dall’esposi-
zione prolungata all’inquinamento provo-
cato dagli stabilimenti siderurgici di Ta-
ranto del gruppo ILVA.

2-ter. Hanno diritto di accesso al fondo
di cui al comma 2-bis, nei limiti delle
disponibilità finanziarie del medesimo fondo,
i proprietari di immobili siti nei quartieri
della città di Taranto oggetto dell’aggres-
sione di polveri provenienti dagli stabili-
menti siderurgici del gruppo ILVA, in fa-
vore dei quali sia stata emessa sentenza
definitiva di risarcimento dei danni, a ca-
rico di ILVA Spa, attualmente sottoposta ad
amministrazione straordinaria, con insi-
nuazione del credito allo stato passivo della
procedura, in ragione dei maggiori costi
connessi alla manutenzione degli stabili di
loro proprietà ovvero per la riduzione delle
possibilità di godimento dei propri immo-
bili, nonché per il deprezzamento subìto
dagli stessi a causa delle emissioni inqui-
nanti provenienti dagli stabilimenti siderur-
gici del gruppo ILVA.

2-quater. L’indennizzo di cui ai commi
2-bis e 2-ter è riconosciuto nella misura
massima del 20 per cento del valore di
mercato dell’immobile danneggiato al mo-
mento della domanda e comunque per un
ammontare non superiore a 30.000 euro
per ciascuna unità abitativa.

2-quinquies. Con decreto del Ministero
dello sviluppo economico, di concerto con
il Ministero dell’economia e delle finanze,
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, sono stabilite le condi-
zioni e le modalità per la presentazione
della richiesta per l’accesso al fondo di cui
al comma 2-bis e per la liquidazione del-
l’indennizzo di cui ai commi 2-ter e 2-qua-
ter anche al fine del rispetto del limite di
spesa di cui al citato comma 2-bis.

2-sexies. Agli oneri derivanti dai commi
da 2-bis a 2-quinquies, pari a 5 milioni di
euro per l’anno 2021 e a 2,5 milioni di euro
per l’anno 2022, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 77, comma 7, del presente de-
creto.

77.2. (Nuova formulazione) Ubaldo Pa-
gano, Lattanzio, D’Attis, Pella, Prestigia-
como, Paolo Russo, Cannizzaro, Man-
delli, Labriola, Elvira Savino, Tateo, Pet-
tarin.

ART. 67.

Al titolo VII, dopo l’articolo 67 aggiun-
gere il seguente:

Art. 67-bis.

(Credito d’imposta per il pagamento del ca-
none patrimoniale di cui all’articolo 1, commi
816 e seguenti, della legge 27 dicembre 2019,

n. 160)

1. Per l’anno 2021, in considerazione
degli effetti connessi all’emergenza sanita-
ria da COVID-19 e al fine di assicurare la
ripresa del mercato della pubblicità effet-
tuata sulle aree pubbliche o aperte al pub-
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blico o comunque da tali luoghi percepi-
bile, è concesso un credito d’imposta, nel
limite di spesa di 20 milioni di euro, in
favore dei titolari di impianti pubblicitari
privati o concessi a soggetti privati, desti-
nati all’affissione di manifesti e ad analo-
ghe installazioni pubblicitarie di natura com-
merciale, anche attraverso pannelli lumi-
nosi o proiezioni di immagini, comunque
diverse dalle insegne di esercizio, come
definite dall’articolo 47, comma 1, del re-
golamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495.
Il credito d’imposta di cui al primo periodo
è attribuito in misura proporzionale all’im-
porto dovuto dai soggetti ivi indicati, nel-
l’anno 2021, a titolo di canone patrimoniale
di concessione, autorizzazione o esposi-
zione pubblicitaria, di cui all’articolo 1,
commi 816 e seguenti della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160, per la diffusione di mes-
saggi pubblicitari per un periodo non su-
periore a sei mesi.

2. Con provvedimento del direttore del-
l’Agenzia delle entrate, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono stabilite le modalità
attuative delle disposizioni del comma 1
per la fruizione del credito d’imposta e per
assicurare il rispetto del limite di spesa
previsto.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 20 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 77,
comma 7, del presente decreto.

4. Il presente articolo si applica nel
rispetto delle condizioni e dei limiti previsti
dal regolamento (UE) n. 1407/2013 della
Commissione, del 18 dicembre 2013, rela-
tivo all’applicazione degli articoli 107 e 108
del trattato sul funzionamento dell’Unione
europea agli aiuti « de minimis ».

* 67.03. (Nuova formulazione) Gagliardi,
Ruffino, Napoli.

* 67.018. (Nuova formulazione) Topo, Fra-
gomeli, Paolo Russo, Pella, Prestigia-

como, D’Attis, Cannizzaro, Mandelli, Ca-
pitanio.

* 57.019. (Nuova formulazione) Osnato,
Trancassini, Lucaselli, Rampelli.

ART. 73.

Dopo l’articolo 73, aggiungere il se-
guente:

Art. 73-bis.

(Sospensione del pagamento della tassa di
ancoraggio per le navi da crociera)

1. Al fine di fronteggiare la riduzione
del traffico crocieristico nei porti italiani e
di promuovere la ripresa delle attività tu-
ristiche ad esso connesse, dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto fino al 31 dicembre
2021 non si applica alle navi da crociera la
tassa di ancoraggio disciplinata dalla legge
9 febbraio 1963, n. 82, e dall’articolo 1 del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 maggio 2009,
n. 107.

2. Nello stato di previsione del Ministero
delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili è istituito un fondo con una dota-
zione di 2,2 milioni di euro per l’anno 2021.
La disponibilità del fondo è destinata a
compensare, nel limite di 2,2 milioni di
euro per l’anno 2021, le Autorità di sistema
portuale dei mancati introiti conseguenti
all’applicazione delle disposizioni del comma
1 nonché dei rimborsi da esse effettuati nei
confronti degli operatori economici che,
alla data di entrata in vigore della presente
disposizione, abbiano già provveduto al ver-
samento della tassa di ancoraggio relativa
al periodo di cui al comma 1.

3. L’efficacia delle disposizioni del pre-
sente articolo è subordinata all’autorizza-
zione della Commissione europea, ai sensi
dell’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato
sul funzionamento dell’Unione europea.

4. Entro trenta giorni dal rilascio del-
l’autorizzazione di cui al comma 3, con
decreto del Ministro delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili, sentita la Confe-
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renza nazionale di coordinamento delle
Autorità di sistema portuale, sono stabilite
le modalità di assegnazione delle risorse di
cui al comma 2 alle Autorità di sistema
portuale.

5. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 2,2 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 77,
comma 7, del presente decreto.

* 73.016. (Nuova formulazione) Lorenzin.

* 73.031. (Nuova formulazione) Rixi, Mac-
canti, Capitanio, Donina, Fogliani, Fur-
giuele, Giacometti, Tombolato, Zanella,
Zordan, Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster.

* 73.052. (Nuova formulazione) Manzo.

* 73.065. (Nuova formulazione) Rosso, Soz-
zani, Mandelli, Pella, Prestigiacomo, Pa-
olo Russo, D’Attis, Cannizzaro, Pettarin.

* 73.042. (Nuova formulazione) Silvestroni,
Trancassini, Rampelli, Lucaselli.

ART. 1.

Dopo il comma 30, aggiungere i seguenti:

30-bis. In favore dei soggetti titolari di
reddito agrario ai sensi dell’articolo 32 del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, nonché ai sog-
getti che hanno conseguito ricavi di cui
all’articolo 85, comma 1, lettere a) o b), o
compensi di cui all’articolo 54, comma 1,
del medesimo testo unico superiori a 10
milioni di euro, ma non superiori a 15
milioni di euro, nel secondo periodo d’im-
posta antecedente a quello di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, in possesso degli altri requi-
siti previsti per il riconoscimento dei con-
tributi di cui all’articolo 1 del decreto-legge
22 marzo 2021, n. 41, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 maggio 2021,

n. 69, o di cui ai commi da 5 a 13 del
presente articolo, è riconosciuto:

a) il contributo di cui all’articolo 1 del
decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21
maggio 2021, n. 69, determinato in misura
pari all’importo ottenuto applicando la per-
centuale del 20 per cento alla differenza tra
l’ammontare medio mensile del fatturato e
dei corrispettivi dell’anno 2020 e l’ammon-
tare medio mensile del fatturato e dei cor-
rispettivi dell’anno 2019; in tale caso, è
riconosciuto anche il contributo di cui ai
commi da 1 a 3 del presente articolo, alle
condizioni e con le modalità ivi previste;

b) il contributo di cui ai commi da 5
a 13 del presente articolo, determinato, nel
caso in cui gli interessati beneficino del
contributo di cui alla lettera a) del presente
comma, in misura pari all’importo ottenuto
applicando la percentuale del 20 per cento
alla differenza tra l’ammontare medio men-
sile del fatturato e dei corrispettivi del
periodo dal 1° aprile 2020 al 31 marzo 2021
e l’ammontare medio mensile del fatturato
e dei corrispettivi del periodo dal 1° aprile
2019 al 31 marzo 2020; in tale caso, non è
riconosciuto il contributo di cui ai commi
da 1 a 3 del presente articolo;

c) il contributo di cui ai commi da 5
a 13 del presente articolo, determinato, nel
caso in cui gli interessati non beneficino del
contributo di cui alla lettera a) del presente
comma, in misura pari all’importo ottenuto
applicando la percentuale del 30 per cento
alla differenza tra l’ammontare medio men-
sile del fatturato e dei corrispettivi del
periodo dal 1° aprile 2020 al 31 marzo 2021
e l’ammontare medio mensile del fatturato
e dei corrispettivi del periodo dal 1° aprile
2019 al 31 marzo 2020.

30-ter. Ai fini del riconoscimento dei
contributi di cui al comma 30-bis si appli-
cano, in quanto compatibili, le disposizioni
dell’articolo 1 del decreto-legge 22 marzo
2021, n. 41, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, e le
disposizioni dei commi da 5 a 13 e 15 del
presente articolo.

30-quater. Agli oneri derivanti dalle di-
sposizioni dei commi 30-bis e 30-ter, valu-
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tati in 529 milioni di euro per l’anno 2021,
si provvede ai sensi dell’articolo 77.

Conseguentemente all’articolo 1, comma
4, sostituire le parole: 8.000 milioni con le
seguenti: 7.471 milioni.

* 1.47. (Nuova formulazione) Del Barba.

* 1.117. (Nuova formulazione) Micheli, An-
dreuzza, Binelli, Carrara, Colla, Fiorini,
Galli, Pettazzi, Piastra, Saltamartini, Can-
talamessa, Cavandoli, Centemero, Co-
volo, Gerardi, Gusmeroli, Alessandro Pa-
gano, Ribolla, Zennaro, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Patassini, Paterno-
ster, Germanà, Pella, Prestigiacomo, Pa-
olo Russo, D’Attis, Cannizzaro, Man-
delli, Pettarin.

ART. 3.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Incremento del Fondo per il ristoro delle
città portuali)

1. All’articolo 1, comma 734, della legge
30 dicembre 2020, n. 178, le parole: « 5
milioni di euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « 10 milioni di euro ».

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 5 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 77,
comma 7, del presente decreto.

3.08. (Nuova formulazione) Siracusano,
Battilocchio, D’Attis, Spena, Marrocco,
Villarosa, Andrea Romano.

ART. 1.

Dopo l’articolo 1 inserire il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifica di termini per il versamento delle
rate per la definizione agevolata di carichi

affidati all’agente della riscossione)

1. Il comma 3 dell’articolo 68 del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con

modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, è sostituito dal seguente:

« 3. Il versamento delle rate da corri-
spondere nell’anno 2020 e di quelle da
corrispondere il 28 febbraio, il 31 marzo, il
31 maggio e il 31 luglio 2021 ai fini delle
definizioni agevolate di cui agli articoli 3 e
5 del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 dicembre 2018, n. 136, all’articolo 16-
bis del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 giugno 2019, n. 58, e all’articolo 1, commi
190 e 193, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, è considerato tempestivo e non de-
termina l’inefficacia delle stesse definizioni
se effettuato integralmente, con applica-
zione delle disposizioni dell’articolo 3,
comma 14-bis, del citato decreto-legge n. 119
del 2018:

a) entro il 31 luglio 2021, relativa-
mente alle rate in scadenza il 28 febbraio
2020 e il 31 marzo 2020;

b) entro il 31 agosto 2021, relativa-
mente alla rata in scadenza il 31 maggio
2020;

c) entro il 30 settembre 2021, relati-
vamente alla rata in scadenza il 31 luglio
2020;

d) entro il 31 ottobre 2021, relativa-
mente alla rata in scadenza il 30 novembre
2020;

e) entro il 30 novembre 2021, relati-
vamente alle rate in scadenza il 28 feb-
braio, il 31 marzo, il 31 maggio e il 31 luglio
2021 ».

* 4.065. (Nuova formulazione) Cattaneo,
D’Attis, Cannizzaro, Prestigiacomo, Pa-
olo Russo.

* 9.076. (Nuova formulazione) Meloni, Lol-
lobrigida, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli, Ciaburro.

* 9.077. (Nuova formulazione) Meloni, Lol-
lobrigida, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli.

* 9.020. (Nuova formulazione) Gusmeroli,
Centemero, Cantalamessa, Cavandoli, Co-
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volo, Gerardi, Alessandro Pagano, Ri-
bolla, Zennaro, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Patassini, Paternoster.

ART. 6.

Dopo l’articolo 6, inserire il seguente:

Art. 6-bis.

(Misure di sostegno per l’installazione di
tecnologie per il potenziamento della sele-
zione e per l’avvio al riciclo dell’alluminio

piccolo e leggero)

1. Al fine di assicurare il sostegno, nel
limite di spesa di cui al presente articolo,
delle società di gestione degli impianti di
riciclo dei rifiuti che, nell’ultimo anno di
crisi pandemica da COVID-19, hanno con-
tinuato con difficoltà a operare nonostante
la crisi del sistema generata dal calo della
domanda di materiale riciclato, nello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze è istituito un fondo di 3
milioni di euro per ciascuno degli anni
2021 e 2022.

2. Con decreto del Ministro della tran-
sizione ecologica da emanare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sono definiti i criteri e le
modalità di attuazione del fondo di cui al
comma 1 nel rispetto del Quadro tempo-
raneo per le misure di aiuto di Stato a
sostegno dell’economia nell’attuale emer-
genza del COVID-19, di cui alla comunica-
zione C(2020)1863 final della Commissione
del 19 marzo 2020.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 3 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle risorse di cui all’articolo 77,
comma 7.

6.021. (Nuova formulazione) Deiana

ART. 7.

Al comma 4, sostituire le parole: 50 mi-
lioni con le seguenti: 60 milioni e aggiun-
gere, in fine, i seguenti periodi: Nell’ambito
della dotazione finanziaria di cui al pre-
sente comma, una quota pari a 10 milioni
di euro per l’anno 2021 è destinata in
favore della città di Roma capitale della
Repubblica.

Conseguentemente, sostituire il comma 6
con il seguente:

« 6. Agli oneri derivanti dai commi 1,
4 e 5, pari a 210 milioni di euro per l’anno
2021 e a 100 milioni di euro per l’anno
2022, si provvede, quanto a 200 milioni di
euro per l’anno 2021 e a 100 milioni di
euro per l’anno 2022, ai sensi dell’articolo
77 e, quanto a 10 milioni di euro per l’anno
2021, mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall’articolo 77, comma 7, del
presente decreto. »

7.69. (Nuova formulazione) Meloni, Ram-
pelli, Lollobrigida, Trancassini, Luca-
selli.

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

Art. 7-bis.

(Aree naturali protette)

1. Sono consentiti interventi di recu-
pero, di riconversione funzionale e di va-
lorizzazione di beni demaniali ad uso mi-
litare situati all’interno di parchi nazionali,
anche con nuove destinazioni d’uso com-
patibili e proporzionate alle tutele ivi vi-
genti, da rendere fruibili mediante gestione
diretta, alienazione o concessione d’uso.

2. Gli Enti parco si esprimono sugli
interventi di cui al comma 1 del presente
articolo, anche avvalendosi del supporto
tecnico qualificato dell’Istituto superiore
per la protezione e la ricerca ambientale ai
sensi del comma 2-bis dell’articolo 28 del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
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vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, previa verifica della
sostenibilità degli impatti ambientali degli
interventi proposti, ferma restando l’acqui-
sizione degli atti di assenso previsti dalla
parte seconda e dalla parte terza del codice
dei beni culturali e del paesaggio, di cui al
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.

7.06. (Nuova formulazione) Rotta, Moras-
sut, Pezzopane, Buratti, Morgoni, Braga,
Frassini.

ART. 9.

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

4-bis. Al comma 2 dell’articolo 28-bis
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 dicembre 2016, n. 229, le parole: « 31
dicembre 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2021 » e le parole:
« 50 per cento » sono sostituite con le se-
guenti: « 70 per cento, previa certificazione
del Commissario straordinario relativa-
mente all’effettivo avvio delle operazioni di
recupero nel sito interessato ».

9.60. (Nuova formulazione) Trancassini,
Prisco, Albano, Rachele Silvestri, Luca-
selli, Rampelli.

ART. 7.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole: 150
milioni con le seguenti: 160 milioni;

b) sostituire il comma 6 con il se-
guente:

« 6. Agli oneri derivanti dai commi 1, 4
e 5, pari a 210 milioni di euro per l’anno
2021 e a 100 milioni di euro per l’anno
2022, si provvede:

a) quanto a 200 milioni di euro per
l’anno 2021 e a 100 milioni di euro per
l’anno 2022, ai sensi dell’articolo 77;

b) quanto a 10 milioni di euro per
l’anno 2021, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 77,
comma 7, del presente decreto.

c) dopo il comma 6, inserire i seguenti:

6-bis. Nel limite di spesa di 10 milioni di
euro per l’anno 2021 e a valere sul fondo di
cui al secondo periodo, sono concessi con-
tributi in favore delle guide turistiche e
degli accompagnatori turistici titolari di
partita IVA non risultati beneficiari del
contributo di cui al decreto del Ministro
per i beni e le attività culturali e per il
turismo n. 440 del 2 ottobre 2020, recante
disposizioni applicative per il riparto delle
risorse del fondo di cui all’articolo 182,
comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, destinate a
guide turistiche e accompagnatori turistici.
A tale fine il fondo di cui al citato articolo
182, comma 1, del decreto-legge n. 34 del
2020, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 77 del 2020 è incrementato di 10
milioni di euro per l’anno 2021.

6-ter. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 85, comma 1, lettera a), del
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126, è incrementata di 5
milioni di euro per l’anno 2021.

6-quater. L’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 26, comma 1, terzo periodo,
del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 maggio 2021, n. 69, è incrementata di 10
milioni di euro per l’anno 2021.

6-quinquies. Agli oneri derivanti dai
commi 6-bis, 6-ter e 6-quater, pari a 25
milioni di euro per l’anno 2021, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall’articolo 77, comma 7, del
presente decreto ».

* 7.19. (Nuova formulazione) Legnaioli,
Gusmeroli, Caffaratto, Caparvi, Giac-
cone, Minardo, Moschioni, Murelli, Pa-
rolo, Snider, Bellachioma, Claudio Bor-
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ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Patassini, Paternoster, Basini,
Belotti, Colmellere, De Angelis, Mariani,
Maturi, Patelli, Racchella, Toccalini, Zic-
chieri, Villarosa.

* 73.55. (Nuova formulazione) Lovecchio.

* 73.03. (Nuova formulazione) Gariglio,
Bruno Bossio, Cantini, Pizzetti, Andrea
Romano, Del Basso De Caro, Scagliusi,
Ficara, Lovecchio.

* 73.023. (Nuova formulazione) Paita, Del
Barba.

* 73.025. (Nuova formulazione) Binelli, Va-
nessa Cattoi, Loss, Maturi, Piccolo, Sutto,
Lucchini, Badole, Benvenuto, D’Eramo,
Dara, Eva Lorenzoni, Patassini, Raffa-
elli, Valbusa, Vallotto.

* 73.047. (Nuova formulazione) Zucconi,
Silvestroni, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli.

* 73.059. (Nuova formulazione) Bella-
chioma, Claudio Borghi, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Patassini, Pa-
ternoster.

* 73.060. (Nuova formulazione) Foti, Lol-
lobrigida, Trancassini, Lucaselli, Rotelli,
Silvestroni, Zucconi.

* 73.073. (Nuova formulazione) Giacomoni,
Occhiuto, Prestigiacomo, Pella, Paolo
Russo, D’Attis, Mandelli, Cannizzaro.

* 73.075. (Nuova formulazione) Pella,
Spena, Cattaneo, Giacomoni, Paolo
Russo, Prestigiacomo, D’Attis, Canniz-
zaro, Mandelli, Pettarin.

ART. 10.

Dopo il comma 13 inserire i seguenti:

13-bis. Le risorse destinate alla società
Sport e salute Spa ai sensi del comma 630
dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, sono incrementate di 4 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022,
anche in considerazione dello svolgimento
delle attività preparatorie dei Campionati
europei di nuoto che si svolgeranno a Roma

nell’anno 2022. Le risorse di cui al primo
periodo sono destinate a interventi di ri-
qualificazione degli impianti natatori si-
tuati all’interno del complesso del Parco
del Foro italico e delle aree e manufatti a
essi connessi.

13-ter. Agli oneri derivanti dal comma
13-bis del presente articolo, pari a 4 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2021
e 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dall’arti-
colo 77, comma 7, del presente decreto.

10.31. (Nuova formulazione) Pella, Ver-
sace, Battilocchio, D’Attis, Prestigia-
como, Cannizzaro, Paolo Russo, De An-
gelis.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il seguente:

Art. 10-bis.

(Proroga delle concessioni di impianti spor-
tivi per le associazioni sportive dilettantisti-

che)

1. All’articolo 100, comma 1, del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126, è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Al fine di sostenere le associa-
zioni sportive dilettantistiche senza scopo
di lucro colpite dall’emergenza epidemio-
logica COVID-19, le concessioni a tali as-
sociazioni degli impianti sportivi ubicati su
terreni demaniali o comunali, che siano in
attesa di rinnovo o scadute ovvero in sca-
denza entro il 31 dicembre 2021, sono
prorogate fino al 31 dicembre 2023, allo
scopo di consentire il riequilibrio economico-
finanziario delle associazioni stesse, in vi-
sta delle procedure di affidamento che sa-
ranno espletate ai sensi delle vigenti dispo-
sizioni legislative ».

10.023. (Nuova formulazione) Fassina,
Stumpo, Pastorino.
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ART. 11.

Al titolo I, aggiungere il seguente articolo:

Art. 11-bis.

(Misure per il sostegno al settore pirotec-
nico)

1. Al fine di promuovere la fruizione di
spettacoli pirotecnici da parte di privati,
nello stato di previsione del Ministero della
cultura è istituito il, Fondo per gli spetta-
coli pirotecnici, con una dotazione di 2
milioni di euro per l’anno 2021. Con de-
creto del Ministro della cultura, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, da adottare entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono de-
finite le modalità di attuazione del presente
articolo, nel limite della dotazione del fondo
di cui al primo periodo, che costituisce
limite massimo di spesa.

2. Le risorse del Fondo di cui al comma
1 sono concesse nel rispetto del Quadro
temporaneo per le misure di aiuto di Stato
a sostegno dell’economia nell’attuale emer-
genza del COVID-19, di cui alla comunica-
zione C(2020) 1863 final della Commis-
sione, del 19 marzo 2020.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 2 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato ai sensi dell’arti-
colo 77, comma 7, del presente decreto.

11.039. (Nuova formulazione) Trancassini,
Lucaselli, Rampelli.

Al titolo I, dopo l’articolo 11 aggiungere
il seguente:

Art. 11-bis.

(Modifiche al comma 200 dell’articolo 1
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, in

materia di contrasto della deindustrializza-
zione)

1. Al primo periodo del comma 200
dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) le parole: « e impoverimento del
tessuto produttivo e industriale » sono sop-
presse;

b) le parole: « da destinare ai comuni
dei » sono sostituite dalle seguenti: « da
destinare in pari misura ai consorzi indu-
striali ricadenti nei ».

2. Gli aiuti di cui al comma 1 sono
concessi nel rispetto della normativa euro-
pea in materia di aiuti di Stato in regime de
minimis.

11.055. (Nuova formulazione) Gavino
Manca.

ART. 13.

Dopo l’articolo 13 inserire il seguente:

Art. 13-bis.

(Modifica all’articolo 1 del decreto-legge 8
aprile 2020, n. 23, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, in
materia di sostegno alla liquidità delle im-

prese)

1. Alla lettera a-bis) del comma 2 del-
l’articolo 1 del decreto-legge 8 aprile 2020,
n. 23, convertito, con modificazioni, dalla
legge 5 giugno 2020, n. 40, dopo le parole:
« per l’estensione delle garanzie di cui al-
l’articolo 1 del presente decreto » sono in-
serite le seguenti: « e la durata effettiva
delle garanzie medesime ».

* 13.01. (Nuova formulazione) Napoli.

* 13.07. (Nuova formulazione) Miceli.

* 13.025. (Nuova formulazione) Trancas-
sini, Lucaselli, Rampelli.

* 13.037. (Nuova formulazione) Alessan-
dro Pagano, Andreuzza, Binelli, Car-
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rara, Colla, Fiorini, Galli, Micheli, Pet-
tazzi, Piastra, Saltamartini, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Patassini, Paterno-
ster.

ART. 18.

Dopo l’articolo 18 inserire il seguente:

Art. 18-bis.

(Disposizioni in materia di aliquota ridotta
dell’imposta sul valore aggiunto)

1. Dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto e
fino al 31 dicembre 2021, per fronteggiare
gli effetti economici derivanti dall’emer-
genza epidemiologica da COVID-19, ai fini
dell’applicazione dell’aliquota ridotta del-
l’imposta sul valore aggiunto di cui alla
tabella A, parte I, numero 4), e parte III,
numero 7), allegata al decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, negli animali vivi destinati all’ali-
mentazione umana sono compresi anche
gli animali vivi ceduti per l’attività venato-
ria.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, valutati in 0,5 milioni
di euro per l’anno 2021, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinan-
ziato dall’articolo 77, comma 7, del pre-
sente decreto.

18.07. (Nuova formulazione) Buratti, Fra-
gomeli, Golinelli, Liuni.

ART. 19.

Dopo l’articolo 19, aggiungere il se-
guente:

Art. 19-bis.

(Proroga degli incentivi per le società bene-
fit)

1. All’articolo 38-ter del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-

ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « al 30 giu-
gno 2021 » sono sostituite dalle seguenti:
« al 31 dicembre 2021 »;

b) dopo il comma 2, è inserito il
seguente:

« 2-bis. Tra i costi di costituzione o tra-
sformazione di cui al comma 1 sono com-
presi quelli notarili e di iscrizione nel re-
gistro delle imprese nonché le spese ine-
renti all’assistenza professionale e alla con-
sulenza sostenute e direttamente destinate
alla costituzione o alla trasformazione in
società benefit. L’importo massimo utilizza-
bile in compensazione ai sensi del comma
2 è fissato in 10.000 euro per ciascun
contribuente ».

19.02. (Nuova formulazione) Del Barba.

ART. 29.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Al fine di adeguare gli standard or-
ganizzativi e di personale ai processi di
incremento dell’efficienza resi possibili dal
ricorso a metodiche automatizzate, le re-
gioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano favoriscono il completamento dei
processi di riorganizzazione della rete delle
strutture pubbliche e private accreditate
eroganti prestazioni specialistiche e di dia-
gnostica di laboratorio, attivati mediante
l’approvazione dei piani previsti dall’arti-
colo 1, comma 796, lettera o), della legge 27
dicembre 2006, n. 296, e inseriscono tra le
strutture qualificate gli istituti di ricerca
con comprovata esperienza in materia di
sequenziamento di nuova generazione
(NGS). Per gli anni 2021 e 2022, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano possono riconoscere alle strutture
che si adeguano progressivamente ai pre-
detti standard non oltre il 31 dicembre
2022, al fine di garantire la soglia minima
di efficienza di 200.000 esami di laborato-
rio e di prestazioni specialistiche o di 5.000
campioni analizzati con tecnologia NGS,
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un contributo da stabilirsi con provvedi-
mento della regione o della provincia au-
tonoma, nei limiti dell’importo di cui al
comma 2.

29.5. (Nuova formulazione) Ianaro, Ro-
sato.

ART. 30.

Dopo l’articolo 30 inserire il seguente:

Art. 30-bis.

(Modifica all’articolo 44 del codice di cui al
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, in
materia di agevolazioni all’Agenzia industrie

difesa)

1. All’articolo 44 del codice dell’ordina-
mento militare, di cui al decreto legislativo
15 marzo 2010, n. 66, dopo il comma 13 è
aggiunto il seguente:

« 13-bis. Per lo svolgimento delle sue
attività istituzionali e per l’iscrizione al
registro nazionale, l’Agenzia industrie di-
fesa è esentata dall’obbligo di munirsi delle
licenze previste dagli articoli 28, 46 e 47 del
testo unico delle leggi di pubblica sicu-
rezza, di cui al regio decreto 18 giugno
1931, n. 773. L’Agenzia industrie difesa as-
sicura l’annotazione delle operazioni svolte
con operatori economici e con altri soggetti
privati negli appositi registri previsti dagli
articoli 35 e 55 del citato testo unico di cui
al regio decreto n. 773 del 1931, anche allo
scopo di consentire le previste verifiche da
parte degli ufficiali e agenti di pubblica
sicurezza secondo le modalità stabilite dalle
disposizioni vigenti ».

30.01. (Nuova formulazione) Ferrari, Bo-
niardi, Fantuz, Gobbato, Pretto, Piccolo,
Lorenzo Fontana, Castiello, Zicchieri,
Bellachioma, Claudio Borghi, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Pa-
tassini, Paternoster.

ART. 31.

Dopo l’articolo 31, aggiungere il se-
guente:

Art. 31-bis.

(Riduzione dell’aliquota dell’IVA su reagenti
e apparecchiature diagnostiche nell’ambito

di progetti di ricerca integralmente finanziati
da fondi europei)

1. In considerazione degli effetti con-
nessi alla emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, dal 1° luglio al 31 dicembre 2021,
l’aliquota dell’imposta sul valore aggiunto
applicata ai reagenti e alle apparecchiature
diagnostiche destinati a essere utilizzati per
progetti di ricerca scientifica nel campo
delle biotecnologie e della biomedicina in-
tegralmente finanziati dall’Unione europea
e acquistati dalle università, dagli enti pub-
blici di ricerca, dagli istituti di ricovero e
cura a carattere scientifico e dagli enti di
ricerca privati senza fini di lucro è ridotta
al 5 per cento.

2. Alle minori entrate derivanti dal pre-
sente articolo, valutati in 24,3 milioni di
euro per l’anno 2021, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 77, comma 7, del presente ar-
ticolo.

31.05. (Nuova formulazione) Ianaro.

ART. 35.

Dopo l’articolo 35, aggiungere il se-
guente:

Art. 35-bis.

(Disposizione in materia di proroga di con-
tratti di dell’Agenzia italiana del farmaco)

1. I commi 431 e 432 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono so-
stituiti dai seguenti:

« 431. L’AIFA può prorogare e rinno-
vare, fino al completamento delle proce-
dure concorsuali di cui al comma 430 e,
comunque, non oltre il 31 dicembre 2021,
i contratti di collaborazione coordinata e
continuativa scaduti il 30 giugno 2021 o in
essere alla data di entrata in vigore della
presente disposizione, nel limite di 35 unità,
nonché i contratti di prestazione di lavoro
flessibile di cui all’articolo 30 del decreto
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legislativo 15 giugno 2015, n. 81, scaduti il
30 giugno 2021, nel limite di 43 unità.
Ferma restando la durata dei contratti in
essere alla data di entrata in vigore della
presente disposizione, è fatto divieto al-
l’AIFA di instaurare rapporti di lavoro fles-
sibile per le posizioni interessate dalle pro-
cedure concorsuali di cui al comma 430 del
presente articolo, per una spesa corrispon-
dente alle correlate assunzioni.

432. A decorrere dal 1° gennaio 2022,
all’AIFA è fatto divieto di stipulare con-
tratti di lavoro di cui agli articoli 7, comma
6, e 36 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e si applica il divieto di cui
all’articolo 7, comma 5-bis, del medesimo
decreto legislativo n. 165 del 2001 ».

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 1.213.888 euro per l’anno
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 77,
comma 7, del presente decreto.

34.25. (Nuova formulazione) Lorenzin, Car-
nevali, De Filippo, Siani.

Dopo l’articolo 34, è inserito il seguente:

Art. 34-bis.

(Disposizioni in materia di sorveglianza epi-
demiologica del SARS-CoV-2 e delle relative
varianti genetiche e di monitoraggio delle
risposte immunologiche al COVID-19 e ai

vaccini)

1. Al fine di assicurare la sorveglianza
epidemiologica della circolazione del virus
SARS-CoV-2 e delle relative varianti gene-
tiche, l’Istituto superiore di sanità si avvale
di una rete di laboratori di microbiologia e
di centri di sequenziamento genomico in-
dividuati ai sensi del comma 2. Allo scopo
di promuovere il monitoraggio delle rispo-
ste immunologiche all’infezione da SARS-
CoV-2 e ai vaccini somministrati per la
prevenzione del medesimo virus, nonché
attività di formazione e ricerca nel settore
specifico che comprendono studi sui mec-
canismi patogenetici dell’infezione da SARS-

CoV-2 e sull’individuazione di nuove stra-
tegie diagnostiche, preventive e terapeuti-
che, l’Istituto superiore di sanità coordina
lo svolgimento di attività in collaborazione
con laboratori e centri appositamente iden-
tificati nel territorio nazionale, anche me-
diante bandi pubblici.

2. Ai fini di cui al comma 1, ciascuna
regione e provincia autonoma costituisce
una rete di laboratori di microbiologia e di
centri di sequenziamento genomico, indi-
viduati da un laboratorio pubblico di rife-
rimento regionale che, in coordinamento
con l’Istituto superiore di sanità, ai fini
dell’accreditamento, verifica il possesso dei
requisiti tecnici indicati dal Ministero della
salute. Ai medesimi fini, sono individuati
laboratori di microbiologia e centri di se-
quenziamento genomico afferenti alla Sa-
nità militare che operano in diretto coor-
dinamento con l’Istituto superiore di sa-
nità.

3. Allo scopo di assicurare la sorve-
glianza epidemiologica del virus SARS-
CoV-2, i laboratori di cui al comma 2
hanno l’obbligo di trasmettere i dati relativi
ai casi di pazienti positivi ai test per l’in-
dividuazione dell’infezione da SARS-CoV-2
al dipartimento di prevenzione dell’azienda
sanitaria locale territorialmente compe-
tente. Le regioni e le province autonome,
ricevuti i dati relativi ai casi positivi, li
trasmettono all’Istituto superiore di sanità,
nel rispetto delle indicazioni dallo stesso
fornite, mediante la piattaforma per la sor-
veglianza integrata del COVID-19 istituita
presso il medesimo Istituto ai sensi dell’or-
dinanza del Capo del Dipartimento della
protezione civile n. 640 del 27 febbraio
2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
n. 50 del 28 febbraio 2020. Per la comu-
nicazione dei dati di cui al presente comma
sono adottate adeguate misure tecniche e
organizzative idonee a tutelare la riserva-
tezza dei dati stessi.

4. Per lo svolgimento delle specifiche
attività di sorveglianza delle varianti gene-
tiche del virus SARS-CoV-2, i laboratori e i
centri di sequenziamento genomico di cui
al comma 2, nel rispetto delle modalità
indicate dall’Istituto superiore di sanità e
accedendo all’apposito sistema informativo
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predisposto presso il medesimo Istituto,
trasmettono, in forma anonima, i dati re-
lativi alla sequenza genica di una determi-
nata percentuale di campioni di casi posi-
tivi per l’infezione da SARS-CoV-2.

5. Ai fini del monitoraggio delle risposte
immunologiche all’infezione e ai vaccini
somministrati per la prevenzione dell’infe-
zione da SARS-CoV-2, l’Istituto superiore
di sanità si avvale dei dati individuali ac-
quisiti con le modalità di cui all’articolo 3,
comma 7, del decreto-legge 14 gennaio 2021,
n. 2, convertito, con modificazioni, dalla
legge 12 marzo 2021, n. 29.

6. L’Istituto superiore di sanità, le re-
gioni e le province autonome provvedono
agli adempimenti di cui ai commi 2 e 3 con
le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente. Per lo
svolgimento delle attività di sorveglianza
delle varianti genetiche del virus SARS-
CoV-2 e di monitoraggio delle risposte im-
munologiche all’infezione e ai vaccini som-
ministrati, nonché per l’avvio delle attività
di formazione specifica nel campo e di
ricerca sull’infezione da SARS-CoV-2, è au-
torizzata la spesa di 10.000.000 di euro per
l’anno 2021. Alla copertura degli oneri de-
rivanti dal precedente periodo si provvede
mediante corrispondente riduzione delle
risorse di cui all’articolo 34, a valere sul
Fondo per le emergenze nazionali di cui
all’articolo 44 del codice della protezione
civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio
2018, n. 1, destinate agli interventi del Com-
missario straordinario di cui all’articolo
122 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2020, n. 27.

34.06. (Nuova formulazione) Carnevali,
Siani, Rizzo Nervo, De Filippo, Pini,
Lorenzin.

ART. 37.

Dopo l’articolo 37, inserire il seguente:

Art. 37-bis.

(Misure in favore dei lavoratori socialmente
utili)

1. Per le finalità di cui all’articolo 1,
comma 495, della legge 27 dicembre 2019,

n. 160, possono procedere all’assunzione a
tempo indeterminato anche le amministra-
zioni pubbliche presso cui risultano tem-
poraneamente utilizzati i lavoratori social-
mente utili di cui all’articolo 2, comma 1,
del decreto legislativo 28 febbraio 2000,
n. 81.

2. Nelle regioni e negli enti locali sotto-
posti a commissariamento la manifesta-
zione di interesse all’avvio della procedura
di stabilizzazione di cui all’articolo 1, comma
495, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
è espressa dall’organo commissariale.

* 37.07. (Nuova formulazione) Viscomi,
Bruno Bossio, Mura, Carla Cantone, Gri-
baudo, Lacarra, Lepri.

* 37.021. (Nuova formulazione) Tucci.

* 37.014. (Nuova formulazione) Ferro, Riz-
zetto, Trancassini, Lucaselli, Rampelli.

ART. 40.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Al fine di mitigare i disagi che, in
conseguenza dell’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19, si sono determinati nella
gestione degli adempimenti connessi alle
richieste di accesso alle prestazioni inte-
grative di cui all’articolo 5, comma 1, let-
tera a), del decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali 7 aprile 2016,
n. 95269, i termini di decadenza di cui
all’articolo 7, comma 8, del medesimo de-
creto per l’invio delle domande di accesso
ai trattamenti integrativi, scaduti nel pe-
riodo dal 1° febbraio 2020 al 30 aprile
2021, sono differiti al 31 luglio 2021. Il
beneficio di cui al primo periodo del pre-
sente comma è riconosciuto nel limite di
spesa di 18 milioni di euro per l’anno 2021
e a tale fine è previsto uno specifico finan-
ziamento del Fondo di cui al citato decreto
del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali n. 95269 del 2016 a titolo di con-
corso ai relativi oneri, pari a 18 milioni di
euro per l’anno 2021. All’onere derivante
dal secondo periodo del presente comma,
pari a 18 milioni di euro per l’anno 2021,
si provvede ai sensi dell’articolo 77.
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Conseguentemente, all’articolo 1, comma
4, le parole: 8.000 milioni sono sostituite
dalle seguenti: 7.982 milioni.

40.5. (Nuova formulazione) Pizzetti, Gari-
glio, Cantini, Bruno Bossio, Andrea Ro-
mano, Del Basso De Caro.

Dopo l’articolo 40, aggiungere il se-
guente:

Art. 40-bis.

(Riconoscimento dei trattamenti integrativi
arretrati del Fondo di solidarietà per il set-
tore del trasporto aereo e del sistema aero-

portuale per l’anno 2020)

1. Al fine di mitigare gli effetti econo-
mici sui lavoratori del settore aeroportuale
derivanti dall’emergenza epidemiologica da
COVID-19 ed eliminare la disparità di trat-
tamento dei lavoratori dei servizi aeropor-
tuali di terra esclusi dall’operatività del
Fondo di solidarietà per il settore del tra-
sporto aereo e del sistema aeroportuale ai
sensi dell’articolo 22 del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
nel limite massimo di spesa di 12 milioni di
euro per l’anno 2021, le disposizioni del-
l’articolo 5, comma 1, lettera a), del decreto
del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali n. 95269 del 7 aprile 2016, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 118 del 21
maggio 2016, si applicano anche in rela-
zione ai trattamenti di integrazione sala-
riale in deroga destinati ai lavoratori di cui
al presente comma, con il riconoscimento
delle spettanze arretrate non erogate per i
mesi dal 1° marzo al 31 dicembre 2020.

2. Per l’attuazione del presente articolo,
il Ministro del lavoro e delle politiche so-
ciali, con proprio decreto, entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, stabilisce
le modalità per l’erogazione dei trattamenti
integrativi arretrati di cui al comma 1,
anche al fine del rispetto del limite di spesa
di cui al medesimo comma 1.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 12 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede mediante corrispondente

riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 77,
comma 7, del presente decreto.

40.015. (Nuova formulazione) Luciano Can-
tone, Rixi, Legnaioli.

Dopo l’articolo 40, aggiungere il se-
guente:

Art. 40-bis.

(Disposizioni per il settore marittimo)

1. All’articolo 9-bis del decreto-legge 22
marzo 2021, n. 41, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69,
è aggiunto, in fine, il seguente comma:

« 2-bis. Dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione al 31 dicembre
2021, l’indennità di cui al comma 2 dell’ar-
ticolo 3 della legge 28 giugno 2012, n. 92,
può essere altresì riconosciuta, a domanda,
in alternativa alla Nuova prestazione di
Assicurazione Sociale per l’Impiego (NA-
SpI), ai lavoratori già dipendenti delle im-
prese di cui all’articolo 18 della legge 28
gennaio 1994, n. 84, operanti nei porti di
cui al comma 1 del presente articolo ubi-
cati nella regione Sardegna, che hanno ces-
sato di percepire il trattamento straordi-
nario di integrazione salariale nell’anno
2020, nel limite di spesa di 4 milioni di euro
per l’anno 2021. Qualora il lavoratore opti
per l’indennità di cui al presente comma,
l’erogazione della NASpI è sospesa fino al
termine del periodo di percezione dell’in-
dennità stessa ».

2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni
di cui al comma 1, pari a 4 milioni di euro
per l’anno 2021, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 77, comma 7, del presente de-
creto.

40.020. (Nuova formulazione) Scanu, Ca-
deddu, Deiana, Perantoni, Mura, Zoffili.
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ART. 46.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) al primo periodo, aggiungere, in
fine, le seguenti parole: « e di 30 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2022 »;

b) al secondo periodo, dopo le parole:
« per l’anno 2021 » aggiungere le seguenti:
« e a 30 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2022 ».

* 46.3. (Nuova formulazione) Viscomi,
Mura, Carla Cantone, Gribaudo, La-
carra, Lepri.

* 46.8. (Nuova formulazione) Invidia.

ART. 48.

Dopo l’articolo 48, inserire il seguente:

Art. 48-bis.

(Credito d’imposta sui costi sostenuti dalle
imprese per la formazione professionale di

alto livello dei propri dipendenti)

1. A tutte le imprese, indipendente-
mente dalla forma giuridica, dalla dimen-
sione aziendale e dal settore economico in
cui operano, che effettuano spese per atti-
vità di formazione professionale di alto
livello nel periodo d’imposta successivo a
quello in corso al 31 dicembre 2020, è
riconosciuto un credito d’imposta in mi-
sura pari al 25 per cento, nel limite mas-
simo complessivo delle risorse di cui al
comma 5.

2. Sono ammissibili al credito d’imposta
di cui al comma 1 le spese sostenute, fino
all’importo massimo di 30.000 euro per
ciascuna impresa beneficiaria, relative al
costo aziendale del dipendente per il pe-
riodo in cui è occupato nelle attività di
formazione attraverso corsi di specializza-
zione e di perfezionamento di durata non
inferiore a sei mesi, svolti in Italia o all’e-
stero, negli ambiti legati allo sviluppo di
nuove tecnologie e all’approfondimento delle

conoscenze delle tecnologie previste dal
Piano nazionale industria 4.0, quali big
data e analisi dei dati, cloud e fog compu-
ting, sicurezza cibernetica, sistemi cyber-
fisici, prototipazione rapida, sistemi di vi-
sualizzazione e realtà aumentata, robotica
avanzata e collaborativa, interfaccia uomo-
macchina, manifattura additiva, internet
delle cose e delle macchine e integrazione
digitale dei processi aziendali.

3. Il credito d’imposta di cui al comma
1 del presente articolo non concorre alla
formazione del reddito, né della base im-
ponibile dell’imposta regionale sulle attività
produttive, non rileva ai fini del rapporto
di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del
testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
ed è utilizzabile esclusivamente in compen-
sazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, senza l’ap-
plicazione dei limiti di cui all’articolo 1,
comma 53, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, e di cui all’articolo 34 della legge 23
dicembre 2000, n. 388.

4. Con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, da adot-
tare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono stabilite le di-
sposizioni di attuazione del presente arti-
colo, comprese quelle finalizzate ad assi-
curare il rispetto del limite di spesa di cui
al comma 5.

5. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 5 milioni di
euro per l’anno 2021, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 77, comma 7, del presente de-
creto.

48.03. (Nuova formulazione) Lupi.

ART. 51.

Dopo l’articolo 51, aggiungere il se-
guente:

Art. 51-bis.

(Proroga dei termini per il ricorso alla con-
venzione ConsipAutobus 3 stipulata il 2 ago-
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sto 2018 e disposizioni in materia di Consip
Spa)

1. Al fine di contenere gli effetti negativi
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19
e di favorire lo sviluppo degli investimenti
e il perseguimento più rapido ed efficace
degli obiettivi di rinnovo dei mezzi di tra-
sporto destinati ai servizi di trasporto pub-
blico locale e regionale, all’articolo 200,
comma 7, ultimo periodo, del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
le parole: « 30 giugno 2021 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2021 ».

2. All’articolo 1, comma 928, della legge
27 dicembre 2017, n. 205, dopo le parole:
« monitoraggio della spesa pubblica » sono
aggiunte le seguenti: « nonché le attività di
razionalizzazione degli acquisti pubblici e
gli obiettivi di finanza pubblica »; dopo le
parole: « dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, »
sono aggiunte le seguenti: « alla società di
cui all’articolo 4, comma 3-ter, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, » e la parola: « finanziaria » è sosti-
tuita dalle seguenti: « di riferimento. Le
disposizioni del presente comma si appli-
cano ai provvedimenti previsti dall’articolo
19, comma 5, del testo unico in materia di
società a partecipazione pubblica, di cui al
decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 ».

3. All’articolo 1, comma 771, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « e alle ulteriori
attività svolte ai sensi dell’articolo 4, commi
3-ter e 3-quater del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, per conto
delle amministrazioni che si avvalgono del
patrocinio dell’Avvocatura dello Stato ai
sensi degli articoli 1 e 43 del testo unico
delle leggi e delle norme giuridiche sulla
rappresentanza e difesa in giudizio dello
Stato e sull’ordinamento dell’Avvocatura
dello Stato, di cui al regio decreto 30 ot-
tobre 1933, n. 1611 ».

51.07. (Nuova formulazione) Maraia.

ART. 52.

Dopo l’articolo 52, inserire il seguente:

Art. 52-bis.

(Fondo per i comuni in stato di dissesto
finanziario)

1. Il comma 843 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, è sostituito
dal seguente:

« 843. Il fondo per i comuni in stato di
dissesto finanziario, di cui all’articolo 106-
bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, è incrementato di 10
milioni di euro per l’anno 2021. Le risorse
di cui al presente comma sono ripartite con
decreto del Ministro dell’interno, da adot-
tare di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, tra i comuni i cui
organi risultano sciolti, ai sensi dell’articolo
143 del testo unico delle leggi sull’ordina-
mento degli enti locali, di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, alla data
del 1° gennaio 2021 ».

2. Le disposizioni del secondo periodo
del comma 141 dell’articolo 1 della legge 30
dicembre 2018, n. 145, non si applicano
alla procedura di assegnazione del contri-
buto in corso alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto. Fino all’adozione di apposite linee
guida da parte del Ministro delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili, di concerto
con il Ministro dell’interno, è sospesa la
procedura di verifica dei requisiti di cui al
citato secondo periodo del comma 141 del-
l’articolo 1 della legge n. 145 del 2018, ai
fini dell’assegnazione del contributo.

* 52.03. (Nuova formulazione) Ruffino.

* 52.078. (Nuova formulazione) Ripani.

* 52.0101. (Nuova formulazione) Pella.

* 52.096. (Nuova formulazione) Trancas-
sini, Rampelli, Lucaselli.
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* 52.025. (Nuova formulazione) Vanessa
Cattoi, Bellachioma, Claudio Borghi, Ce-
stari, Comaroli, Frassini, Patassini, Pa-
ternoster, Micheli.

* 52.070. (Nuova formulazione) Pastorino,
Fornaro, Fassina.

* 52.047. (Nuova formulazione) De Luca,
Topo, Ciampi, Miceli.

ART. 54.

Dopo l’articolo 54, aggiungere il se-
guente:

Art. 54-bis.

(Misure a sostegno degli enti di area vasta in
dissesto finanziario)

1. Al fine di garantire un contributo a
favore degli enti di area vasta in dissesto
finanziario è autorizzata la spesa di 5 mi-
lioni di euro per l’anno 2021, che costitui-
sce limite massimo di spesa.

2. Con decreto del Ministro dell’interno,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottare entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
sono individuati le modalità di attuazione
del presente articolo e i criteri di riparti-
zione delle risorse sotto forma di contri-
buto a favore degli enti di cui al comma 1,
anche al fine del rispetto del limite di spesa
di cui al comma 1.

3. All’onere derivante dal presente arti-
colo, pari a 5 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 77,
comma 7, del presente decreto.

54.05. (Nuova formulazione) Prestigiacomo,
Pella.

ART. 57.

Al titolo V, dopo l’articolo 57 aggiungere
il seguente:

Art. 57-bis.

(Disposizioni per la semplificazione dei pro-
cedimenti amministrativi e in materia di
documento unico di regolarità contributiva)

1. Alla lettera a) del comma 1 dell’arti-
colo 264 del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: « . La presente
lettera si applica per il periodo di vigenza
del Quadro temporaneo per le misure di
aiuto di Stato a sostegno dell’economia
nell’attuale emergenza del COVID-19 di cui
alla comunicazione C(2020)1863 final della
Commissione, del 19 marzo 2020; ».

57.04. (Nuova formulazione) Ubaldo Pa-
gano.

ART. 59.

Al comma 13, sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

Conseguentemente, al primo periodo del
comma 18 sopprimere le parole: , anche in
deroga al secondo periodo del comma 13.

* 59.9. (Nuova formulazione) Longo.

* 59.13. (Nuova formulazione) Fusacchia,
Muroni, Fioramonti, Cecconi, Lombardo.

* 59.38. (Nuova formulazione) Testamento,
Villarosa, Corda.

* 59.47. (Nuova formulazione) Belotti, Ba-
sini, Colmellere, De Angelis, Mariani,
Maturi, Patelli, Racchella, Toccalini, Zic-
chieri, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster.

* 59.72. (Nuova formulazione) Frassinetti,
Bucalo, Mollicone, Trancassini, Ram-
pelli, Lucaselli.
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* 59.100. (Nuova formulazione) Mollicone,
Frassinetti, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli.

* 59.110. (Nuova formulazione) De Lo-
renzo, Fassina.

* 59.114. (Nuova formulazione) Aprea, Ca-
sciello, Palmieri, Saccani Jotti, D’Attis,
Paolo Russo, Cannizzaro, Mandelli.

ART. 60.

Dopo l’articolo 60, aggiungere il se-
guente:

Art. 60-bis.

(Misure a sostegno delle università del Mez-
zogiorno)

1. Al fine di promuovere lo sviluppo e di
potenziare l’attrattività degli atenei del Mez-
zogiorno, alle università statali e non statali
legalmente riconosciute aventi sede legale
nei territori delle regioni Abruzzo, Basili-
cata, Molise, Campania, Calabria, Puglia,
Sardegna e Sicilia che hanno un numero di
iscritti non superiore a 9.000, è ricono-
sciuto un contributo complessivo di 2 mi-
lioni di euro per l’anno 2021, che costitui-
sce limite massimo di spesa. Con decreto
del Ministro dell’università e della ricerca,
da adottare entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, sono stabiliti i
criteri e le modalità di ripartizione delle
risorse tra gli atenei interessati.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 2 milioni di
euro per l’anno 2021, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 77, comma 7, del presente de-
creto.

60.010. (Nuova formulazione) Tartaglione,
Saccani Jotti, Aprea, Bartolozzi, Ca-
sciello, Palmieri, Cannizzaro, D’Attis,
Mandelli, Pella, Prestigiacomo, Paolo
Russo.

ART. 62.

Dopo l’articolo 62, aggiungere il seguente:

Art. 62-bis.

(Fondazione Centro italiano di ricerca per
l’automotive)

1. Al fine di incrementare la ricerca
scientifica, il trasferimento tecnologico e
più in generale l’innovazione del Paese nel
settore dell’automotive e di favorire la sua
ricaduta positiva nell’ambito dell’industria,
dei servizi e della pubblica amministra-
zione, è istituita la Fondazione Centro ita-
liano di ricerca per l’automotive, compe-
tente sui temi tecnologici e sugli ambiti
applicativi relativi alla manifattura nei set-
tori dell’automotive e aerospaziale, nel qua-
dro del processo Industria 4.0 e della sua
intera catena del valore, per la creazione di
un’infrastruttura di ricerca e innovazione
che utilizzi i metodi dell’intelligenza arti-
ficiale. La Fondazione ha sede a Torino.
Per il raggiungimento dei propri scopi la
Fondazione instaura rapporti con omolo-
ghi enti e organismi in Italia e all’estero.

2. Sono membri fondatori della Fonda-
zione il Ministero dell’economia e delle
finanze, il Ministero dell’università e della
ricerca e il Ministero dello sviluppo econo-
mico, ai quali è attribuita la vigilanza sul-
l’istituto.

3. Ai fini del rapido avvio delle attività
della Fondazione, con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministro dell’università e della ri-
cerca e con il Ministro dello sviluppo eco-
nomico, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, è nomi-
nato un comitato di coordinamento. Il co-
mitato predispone lo schema di statuto
della Fondazione, che è approvato con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, su proposta del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il
Ministro dell’università e della ricerca e
con il Ministro dello sviluppo economico.
Ai componenti del comitato di coordina-
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mento non spettano indennità, compensi,
gettoni di presenza, rimborsi di spese o
altri emolumenti comunque denominati.
Lo statuto disciplina, tra l’altro, la parte-
cipazione alla Fondazione di altri enti pub-
blici e privati, con particolare riferimento a
quelli che svolgono attività ad alto conte-
nuto tecnologico e innovativo, nonché le
modalità con cui tali soggetti possono par-
tecipare finanziariamente al progetto scien-
tifico e di trasferimento tecnologico del
Centro.

4. Il patrimonio della Fondazione è co-
stituito da apporti dei Ministeri di cui al
comma 2 e incrementato da ulteriori ap-
porti dello Stato, nonché dalle risorse pro-
venienti da soggetti pubblici e privati. Le
attività, oltre che dai mezzi propri, possono
essere finanziate da contributi di enti pub-
blici e di privati.

5. Per lo svolgimento dei propri compiti
la Fondazione può avvalersi di personale,
anche di livello dirigenziale, messo a di-
sposizione su richiesta della stessa, secondo
le norme previste dai rispettivi ordina-
menti, dalle amministrazioni pubbliche di
cui all’articolo 1, comma 2, della legge 31
dicembre 2009, n. 196. La Fondazione può
avvalersi, inoltre, della collaborazione di
esperti e di società di consulenza nazionali
ed estere, ovvero di università e di istituti
universitari e di ricerca.

6. La Fondazione, in quanto polo scien-
tifico infrastrutturale a sostegno della ri-
cerca e dello sviluppo, agisce con approccio
multidisciplinare e integrato nel rispetto
dei princìpi di piena accessibilità per la
comunità scientifica nazionale, di traspa-
renza e pubblicità dell’attività, nonché di
verificabilità dei risultati scientifici rag-
giunti in conformità alle migliori pratiche
internazionali. A tale fine la Fondazione
presenta una relazione, con cadenza bien-
nale, per la successiva trasmissione alle
Camere, al Ministro dell’università e della
ricerca, al Ministro dello sviluppo econo-
mico e al Ministro dell’economia e delle
finanze, sulle attività svolte e programmate,
anche con riferimento al loro impatto sul
sistema nazionale di ricerca, sul trasferi-
mento tecnologico nonché sui servizi svolti

a beneficio della comunità scientifica na-
zionale.

7. Con apposita convenzione, da sotto-
scrivere entro il 30 giugno 2022, tra la
Fondazione, i membri fondatori e gli altri
soggetti finanziatori, pubblici e privati, in-
dividuati dallo statuto della Fondazione,
sono definite le modalità di attuazione delle
seguenti attività che la Fondazione è te-
nuta, tra l’altro, a svolgere:

a) individuare periodicamente pro-
grammi di ricerca e innovazione da realiz-
zare con l’uso maggioritario delle risorse
poste a carico dello Stato, mediante bandi
rivolti alla comunità scientifica esterna al
Centro;

b) promuovere il costante confronto
con il sistema di ricerca nazionale per
massimizzare la compatibilità e l’integra-
zione delle facility della Fondazione con
quelle presenti nel sistema nazionale di
ricerca;

c) avviare e coordinare le procedure
competitive annuali per la selezione, se-
condo le migliori pratiche internazionali, di
progetti presentati per l’accesso alle facility
infrastrutturali da ricercatori o gruppi di
ricercatori, afferenti a università ed enti
pubblici di ricerca, a cui garantire l’uso
prevalente delle facility infrastrutturali della
Fondazione. Ai fini dell’attribuzione dei
risultati delle ricerche, i ricercatori che
svolgono in tutto o in parte i loro progetti
di ricerca presso la Fondazione conservano
l’affiliazione all’ente scientifico di prove-
nienza;

d) prevedere modalità di reclutamento
di ricercatori, in via prioritaria, nell’ambito
del sistema universitario e della ricerca,
che consentano, attraverso specifiche con-
venzioni con le istituzioni interessate, la
doppia affiliazione.

8. Per la costituzione della Fondazione e
per la realizzazione del progetto volto a
incrementare l’innovazione del Paese nel
settore dell’automotive è autorizzata la spesa
di 20 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2021. Il contributo è erogato sulla
base dello stato di avanzamento del pro-
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getto. Gli apporti al fondo di dotazione e al
fondo di gestione della Fondazione a carico
del bilancio dello Stato sono accreditati su
un conto infruttifero aperto presso la Te-
soreria dello Stato, intestato alla Fonda-
zione.

9. Tutti gli atti connessi alle operazioni
di costituzione della Fondazione e di con-
ferimento e devoluzione alla stessa sono
esclusi da ogni tributo e diritto e sono
effettuati in regime di neutralità fiscale.

10. I criteri e le modalità di attuazione
del presente articolo, nonché il trasferi-
mento delle risorse alla Fondazione sono
stabiliti con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministro dell’università e della ri-
cerca e con il Ministro dello sviluppo eco-
nomico.

11. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 20 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2021, si provvede, per
l’anno 2021, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 77,
comma 7, del presente decreto e, a decor-
rere dall’anno 2022, ai sensi del medesimo
articolo 77.

Conseguentemente, all’articolo 62 appor-
tare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: a decorrere dall’anno 2020 con le
seguenti: per ciascun anno degli anni 2020
e 2021;

b) al comma 2, sostituire le parole: a
decorrere dall’anno 2021 con le seguenti:
per l’anno 2021.

62.03. (Nuova formulazione) Serritella, Da-
vide Crippa, Carabetta, Azzolina, D’Ar-
rando, Scagliusi, Carbonaro, Gariglio,
Bonomo, Lepri, Giorgis, Bruno Bossio,
Molinari, Pettazzi, Boldi, Giaccone, Ga-
staldi, Maccanti, Caffaratto, Benvenuto,
Giglio Vigna, Tiramani, Patelli, Liuni,
Gusmeroli, Fornaro, Portas, Costa, Na-
poli, Giacometto, Porchietto.

ART. 63.

Dopo l’articolo 63, aggiungere il seguente:

Art. 63-bis.

(Disposizioni in materia di reti e impianti di
comunicazione elettronica in fibra ottica)

1. All’articolo 2, comma 5, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: « Nell’ambito delle convenzioni ac-
cessorie al permesso di costruire concer-
nente interventi di nuova costruzione rila-
sciato per edifici di tipo residenziale le
amministrazioni individuano in termini pre-
ferenziali, ai fini di cui all’articolo 16, comma
2, secondo periodo, del testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in
materia edilizia, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, le infrastrutture destinate all’instal-
lazione di reti e impianti di comunicazione
elettronica in fibra ottica, con particolare
riferimento alle opere necessarie ad assi-
curare il collegamento tra l’ingresso dell’e-
dificio e il più vicino nodo di connessione ».

63.07. (Nuova formulazione) Paita, Del
Barba, Capitanio.

ART. 64.

Al comma 12, sostituire le parole: 30
milioni con le seguenti: 35 milioni.

Conseguentemente:

a) al comma 13, sostituire le parole:
comma 11 con le seguenti: comma 12;

b) sostituire il comma 14 con il se-
guente:

14. Agli oneri derivanti dai commi 12 e
13, pari a 35 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede, quanto a 30 milioni di
euro per l’anno 2021, ai sensi dell’articolo
77 del presente decreto e, quanto a 5 mi-
lioni di euro per l’anno 2021, mediante
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corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dal citato articolo 77, comma 7.

64.25. (Nuova formulazione) Lorefice, Spor-
tiello, Toccalini.

ART. 65.

Dopo l’articolo 65, aggiungere il se-
guente:

Art. 65-bis.

(Fondo per il restauro e per altri interventi
conservativi sugli immobili di interesse sto-

rico e artistico)

1. Nello stato di previsione del Ministero
della cultura è istituito il Fondo per il
restauro e per altri interventi conservativi
sugli immobili di interesse storico e arti-
stico soggetti alla tutela prevista dal codice
dei beni culturali e del paesaggio, di cui al
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42,
con una dotazione di 1 milione di euro per
ciascuno degli anni 2021 e 2022, che costi-
tuisce limite massimo di spesa.

2. Il Fondo è finalizzato alla tutela e alla
valorizzazione del patrimonio immobiliare
di interesse storico e artistico, in attuazione
dell’articolo 9 della Costituzione e secondo
le disposizioni del codice di cui al decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, anche in
ragione della crisi economica determinata
dall’emergenza epidemiologica da COVID-
19.

3. A valere sulle risorse del Fondo, alle
persone fisiche che detengono a qualsiasi
titolo gli immobili di cui al comma 1 è
riconosciuto un credito d’imposta per le
spese sostenute negli anni 2021 e 2022 per
la manutenzione, la protezione o il re-
stauro dei predetti immobili, in misura pari
al 50 per cento degli oneri rimasti a carico
delle medesime persone fisiche, fino a un
importo massimo complessivo del citato
credito di 100.000 euro. Il credito d’impo-
sta spetta a condizione che l’immobile non
sia utilizzato nell’esercizio di impresa.

4. Il credito d’imposta di cui al comma
3 del presente articolo è utilizzabile in
compensazione ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a
decorrere dal riconoscimento dello stesso e
non è cumulabile con qualsiasi altro con-
tributo o finanziamento pubblico e con la
detrazione prevista dall’articolo 15, comma
1, lettera g), del testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

5.I soggetti beneficiari del credito d’im-
posta di cui al comma 3 possono, in luogo
dell’utilizzo diretto, optare per la cessione,
anche parziale, dello stesso credito ad altri
soggetti, compresi istituti di credito e altri
intermediari finanziari.

6. Con decreto del Ministro della cul-
tura, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sono stabiliti i criteri
e le modalità di gestione e di funziona-
mento del Fondo, nonché le procedure per
l’accesso alle sue risorse, in conformità a
quanto previsto dal presente articolo.

7. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 1 milione di euro per ciascuno
degli anni 2021 e 2022, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinan-
ziato dall’articolo 77, comma 7, del pre-
sente decreto.

* 65.014. (Nuova formulazione) Faro, Or-
rico.

* 65.015. (Nuova formulazione) Mollicone,
Frassinetti, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli.

* 65.020. (Nuova formulazione) Racchella,
Patassini, Fiorini.

ART. 66.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire i commi 4 e 5 con i
seguenti:

4. L’obbligo di assicurazione contro gli
infortuni sul lavoro e le malattie professio-
nali presso l’Istituto nazionale per l’assicu-
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razione contro gli infortuni sul lavoro
(INAIL), disciplinata dal testo unico di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
30 giugno 1965, n. 1124, è esteso anche ai
lavoratori autonomi iscritti al Fondo pen-
sioni lavoratori dello spettacolo. Con uno o
più decreti del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze e con il Mi-
nistro della cultura, su proposta dell’INAIL,
da adottare entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, sono stabilite le
modalità di attuazione dell’obbligo assicu-
rativo di cui al primo periodo del presente
comma e sono individuati i soggetti tenuti
al versamento del premio assicurativo, l’in-
quadramento nella gestione tariffaria nei
casi in cui non è applicabile l’articolo 49
della legge 9 marzo 1989, n. 88, e le retri-
buzioni imponibili da assumere per il cal-
colo dei premi e per la liquidazione delle
prestazioni indennitarie. L’obbligo di assi-
curazione per i lavoratori autonomi di cui
al presente comma decorre dal 1° gennaio
2022.

5. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, il personale orchestrale delle
fondazioni lirico-sinfoniche di cui all’arti-
colo 1 del decreto legislativo 29 giugno
1996, n. 367, e di cui alla legge 11 novem-
bre 2003, n. 310, è assicurato contro gli
infortuni sul lavoro e le malattie professio-
nali ai sensi del testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 30 giugno
1965, n. 1124.

b) dopo il comma 5, inserire i seguenti:

5-bis. I premi versati e le prestazioni
erogate anteriormente alla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto restano salvi e conservano
la loro efficacia. Per i periodi antecedenti
alla predetta data di entrata in vigore, nel
caso di evento occorso che comporti un
indennizzo da parte dell’INAIL, sono co-
munque dovuti, a decorrere dalla data del-
l’evento stesso, i premi relativi alla speci-
fica posizione assicurativa, senza applica-
zione di sanzioni e interessi.

5-ter. I giudizi pendenti alla data di
entrata in vigore della legge di conversione

del presente decreto aventi a oggetto le
questioni di cui al comma 5 sono dichiarati
estinti d’ufficio con compensazione delle
spese tra le parti. I provvedimenti giudi-
ziari non ancora passati in giudicato re-
stano privi di effetto.

66.1. (Nuova formulazione) Di Giorgi, Pic-
coli Nardelli, Nitti, Lattanzio, Rossi, Pre-
stipino, Orfini.

ART. 67.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. All’articolo 1, comma 394, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole:
« quarantotto mesi » sono sostituite dalle
seguenti: « sessanta mesi ».

67.31. (Nuova formulazione) Lattanzio, Di
Giorgi, Piccoli Nardelli, Prestipino, Nitti,
Rossi, Orfini.

ART. 68.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. In considerazione del rilevante
incremento dei costi di produzione per il
settore zootecnico, derivante dalle tensioni
sui mercati nazionale e internazionali, ri-
guardanti gli alimenti per il bestiame, il
Fondo per lo sviluppo e il sostegno delle
filiere agricole, della pesca e dell’acquacol-
tura, di cui all’articolo 1, comma 128, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, è incre-
mentato di 5 milioni di euro per l’anno
2021 al fine di erogare contributi agli al-
levatori bovini.

2-ter. Le disposizioni del comma 2-bis si
applicano nel rispetto dei limiti e delle
condizioni previsti dalla comunicazione della
Commissione europea del 19 marzo 2020
C(2020) 1863 final « Quadro temporaneo
per le misure di aiuto di Stato a sostegno
dell’economia nell’attuale emergenza del
COVID 19 », e successive modificazioni.

2-quater. Agli oneri derivanti dal comma
2-bis, pari a 5 milioni di euro per l’anno
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2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 77,
comma 7, del presente decreto.

68.73. (ex 67.96) (Nuova formulazione)
Spena, Occhiuto, D’Attis, Prestigiacomo,
Cannizzaro, Paolo Russo, Pella.

Dopo il comma 15, aggiungere i seguenti:

15-bis. Al fine di potenziare gli inter-
venti in favore delle forme di produzione
agricola a ridotto impatto ambientale e di
promuovere le filiere e i distretti di agri-
coltura biologica di cui all’articolo 1, comma
522, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
è disposto per l’anno 2021 lo stanziamento
di 15 milioni di euro.

15-ter. Alla copertura degli oneri di cui
al comma 15-bis, pari a 15 milioni di euro
per l’anno 2021, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di conto capitale iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2021-2023,
nell’ambito del programma « Fondi di ri-
serva e speciali » della missione « Fondi da
ripartire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2021, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e
forestali.

68.58. (Nuova formulazione) L’Abbate, Ga-
gnarli, Gallinella, Bilotti, Cassese, Cillis,
Maglione, Alberto Manca, Marzana, Pi-
gnatone, Parentela, Cadeddu, Viviani.

Dopo il comma 15, aggiungere i seguenti:

15-bis. All’articolo 1, comma 131, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, dopo le
parole: « e 2020 » sono inserite le seguenti:
« nonché di 5 milioni di euro per l’anno
2021 ».

15-ter. Lo stanziamento di cui al comma
15-bis costituisce limite di spesa.

15-quater. All’onere derivante dal comma
15-bis, pari a 5 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,

comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato ai sensi dell’arti-
colo 77, comma 7, del presente decreto.

* 68.68. (Nuova formulazione) Fasano, Oc-
chiuto, Nevi, Bagnasco, Spena, Anna Lisa
Baroni, Bond, Caon, Sandra Savino, Pa-
olo Russo.

* 68.8. (Nuova formulazione) Cappellani,
Incerti, Cenni, Avossa, Critelli, Frailis.

* 68.15. (Nuova formulazione) Gagliardi,
Ruffino, Napoli.

Dopo il comma 15, aggiungere i seguenti:

15-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
94 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, si applicano fino al 31
dicembre 2021 e, ove successivo, fino al
termine dello stato di emergenza epidemio-
logica da COVID-19.

15-ter. Agli oneri derivanti dal comma
15-bis, pari a 58,9 milioni di euro per
l’anno 2021, si provvede ai sensi dell’arti-
colo 77.

Conseguentemente, all’articolo 1, comma
4, sostituire le parole: 8.000 milioni con le
seguenti: 7.941,1 milioni.

68.59. (Nuova formulazione) Trancassini,
Lucaselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 68, aggiungere il seguente:

Art. 68-bis.

(Misure per lo sviluppo e il sostegno delle
innovazioni in agricoltura)

1. Al fine di sostenere, nel limite di
spesa di cui al presente comma, la ripresa,
lo sviluppo e il sostegno delle filiere agri-
cole tramite sperimentazioni, progetti in-
novativi e impiego di soluzioni tecnologiche
per la produzione agricola, con l’obiettivo
di ridurre i costi e le spese sostenute dai
produttori agricoli, aumentarne la resi-
lienza di fronte alle costrizioni dell’emer-
genza pandemica, contenere l’impatto am-
bientale e mitigare i cambiamenti climatici,
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l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
1, comma 521, della legge 27 dicembre
2019, n. 160, è incrementata di 0,5 milioni
di euro per l’anno 2021.

2. All’onere derivante dal presente arti-
colo, pari 0,5 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 77,
comma 7, del presente decreto.

68.021. (Nuova formulazione) Alberto
Manca, Gallinella, Bilotti, Cassese, Cillis,
Gagnarli, L’Abbate, Maglione, Marzana,
Pignatone, Parentela, Cadeddu, Viviani.

ART. 73.

Al titolo VIII, dopo l’articolo 73 aggiun-
gere il seguente:

Art. 73-bis.

(Contributo per i destinatari dei ristori delle
maggiori spese affrontate dagli autotraspor-

tatori)

1. I destinatari dei ristori erogati ai sensi
dell’articolo 5, comma 3, del decreto-legge
28 settembre 2018, n. 109, convertito, con
modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018,
n. 130, hanno diritto a un contributo, pari
a 6 milioni di euro per l’anno 2021, che
costituisce limite massimo di spesa e che, in
ogni caso, non può superare l’importo cor-
risposto a titolo di imposte sui redditi re-
lativo ai ristori percepiti per le maggiori
spese affrontate dagli autotrasportatori in
conseguenza del crollo di un tratto del
viadotto Polcevera dell’autostrada A10, nel
comune di Genova, noto come « ponte Mo-
randi », avvenuto il 14 agosto 2018, consi-
stenti nella forzata percorrenza di tratti
autostradali e stradali aggiuntivi rispetto ai
normali percorsi e nelle difficoltà logistiche
dipendenti dall’ingresso e dall’uscita delle
aree urbane e portuali.

2. Con decreto del Ministro delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili da
emanare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione

del presente decreto, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, sono
stabilite le modalità di attuazione del pre-
sente articolo, anche ai fini del rispetto del
limite di spesa indicato al comma 1 nonché
dell’acquisizione da parte dei soggetti de-
stinatari dei contributi di cui al medesimo
comma 1 dell’idonea documentazione com-
provante l’importo corrisposto a titolo di
imposte.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 6 milioni di
euro per l’anno 2021, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
ai sensi dell’articolo 77, comma 7, del pre-
sente decreto.

4. L’efficacia delle disposizioni del pre-
sente articolo è subordinata all’autorizza-
zione della Commissione europea ai sensi
dell’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato
sul funzionamento dell’Unione europea.

73.035. (Nuova formulazione) Rixi, Mac-
canti, Capitanio, Donina, Fogliani, Fur-
giuele, Giacometti, Tombolato, Zanella,
Zordan, Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster.

ART. 74.

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

2-bis. Le risorse finanziarie di cui al
comma 11 dell’articolo 45 del decreto le-
gislativo 29 maggio 2017, n. 95, sono in-
crementate di 8.628.749 euro per l’anno
2021 al fine di attribuire lo specifico com-
penso, relativamente agli anni indicati al
comma 2-ter del presente articolo e se-
condo la ripartizione ivi prevista, al perso-
nale con qualifica di vice questore aggiunto
e di vice questore, e qualifiche e gradi
corrispondenti, della Polizia di Stato, del-
l’Arma dei carabinieri, del Corpo della guar-
dia di finanza e del Corpo della polizia
penitenziaria.

2-ter. Le risorse di cui al comma 2-bis
sono suddivise nei seguenti modi:

a) Polizia di Stato: 2.003.114 euro,
relativamente agli anni 2018 e 2019;
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b) Arma dei carabinieri: 3,4 milioni di
euro, relativamente all’anno 2020;

c) Corpo della guardia di finanza: 3
milioni di euro, relativamente all’anno 2020;

d) Corpo della polizia penitenziaria:
225.635 euro, relativamente agli anni 2018
e 2019.

2-quater. Agli oneri derivanti dal comma
2-bis del presente articolo, pari a 8.628.749
euro per l’anno 2021, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 77, comma 7, del presente de-
creto.

74.5. (Nuova formulazione) Pagani, En-
rico Borghi, Carè, De Menech, Frailis,
Losacco, Lotti, Ferrari, Fantuz.

Dopo l’articolo 74, aggiungere i seguenti:

Art. 74-bis.

(Iniziative di solidarietà in favore dei fami-
liari del personale delle Forze di polizia e del

Corpo nazionale dei vigili del fuoco)

1. Nello stato di previsione del Ministero
dell’interno è istituito un fondo, con una
dotazione di 1,5 milioni di euro per l’anno
2021, destinato a erogare, nel limite di
spesa di cui al presente comma, un contri-
buto economico in favore dei familiari del
personale delle Forze di polizia e del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco, impegnato
nelle azioni di contenimento, di contrasto e
di gestione dell’emergenza epidemiologica
da COVID-19, che durante lo stato di emer-
genza abbia contratto, in conseguenza del-
l’attività di servizio prestata, una patologia
dalla quale sia conseguita la morte per
effetto, diretto o come concausa, del con-
tagio da COVID-19.

2. Con decreto del Ministro dell’interno,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono in-
dividuati i soggetti che possono usufruire
del contributo di cui al comma 1, nonché le

misure applicative del presente articolo,
anche al fine del rispetto del limite di spesa
di cui al citato comma 1.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 1,5 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 77,
comma 7, del presente decreto.

Art. 74-ter.

(Iniziative di solidarietà in favore dei fami-
liari del personale delle Forze armate)

1. Nello stato di previsione del Ministero
della difesa è istituito un fondo, con una
dotazione di 1,5 milioni di euro per l’anno
2021, destinato a erogare, nel limite di
spesa di cui al presente comma, un contri-
buto economico in favore dei familiari del
personale delle Forze armate, impegnato
nelle azioni di contenimento, di contrasto e
di gestione dell’emergenza epidemiologica
da COVID-19, che durante lo stato di emer-
genza abbia contratto, in conseguenza del-
l’attività di servizio prestata, una patologia
dalla quale sia conseguita la morte per
effetto, diretto o come concausa, del con-
tagio da COVID-19.

2. Con decreto del Ministro della difesa,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono in-
dividuati i soggetti che possono usufruire
del contributo di cui al comma 1, nonché le
misure applicative del presente articolo,
anche al fine del rispetto del limite di spesa
di cui al citato comma 1.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 1,5 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 77,
comma 7, del presente decreto.

74.023. (Nuova formulazione) Corda, Te-
stamento, Colletti, Maniero, Costanzo,
Cabras, Sapia, Leda Volpi, Trano.
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ART. 75.

Dopo l’articolo 75, inserire il seguente:

Art. 75-bis.

(Misure urgenti per la sicurezza degli uffici
e del personale all’estero)

1. Al fine di potenziare la sicurezza
degli uffici all’estero e del personale in
servizio presso i medesimi uffici, l’autoriz-
zazione di spesa relativa alle indennità di
cui all’articolo 171 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 5 gennaio 1967,
n. 18, è incrementata di 1,4 milioni di euro
per l’anno 2021 e di 5,4 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2022, per l’im-
piego all’estero di personale dell’Arma dei
carabinieri ai fini di cui all’articolo 158 del
codice dell’ordinamento militare, di cui al
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66.

2. Al decreto del Presidente della Re-
pubblica 5 gennaio 1967, n. 18, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 203:

1) al secondo comma, lettera b), le
parole: « dell’articolo 208 » sono sostituite
dalle seguenti: « degli articoli 208 e 211 »;

2) il quinto comma è abrogato;

b) l’articolo 211 è sostituito dal se-
guente:

« Art. 211. – (Assicurazioni) – 1. L’assi-
stenza sanitaria al personale in servizio
all’estero e ai familiari aventi diritto è
assicurata ai sensi del decreto del Presi-
dente della Repubblica 31 luglio 1980,
n. 618.

2. In favore del personale con sede di
servizio in Stati o territori dove non è
erogata l’assistenza sanitaria in forma di-
retta, il Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale è autorizzato
a stipulare una o più polizze assicurative
per prestazioni sanitarie in caso di malat-
tia, infortunio, maternità e, in caso di ca-
renza in loco di strutture sanitarie ade-
guate all’evento occorso, per il trasferi-

mento dell’infermo e dell’eventuale accom-
pagnatore. La polizza prevede la copertura
assicurativa anche per i familiari a carico,
purché effettivamente conviventi nella stessa
sede del dipendente.

3. Per il personale inviato in missione in
Stato o territorio diverso da quello della
sede di servizio, nel quale non è erogata
l’assistenza sanitaria in forma diretta, il
Ministero degli affari esteri e della coope-
razione internazionale stipula polizze assi-
curative per prestazioni sanitarie urgenti in
caso di malattia o infortunio e per il tra-
sferimento dell’infermo e dell’eventuale ac-
compagnatore.

4. Nei confronti del personale e dei
familiari a carico, di cui ai commi l, 2 e 3,
trovano applicazione, nella misura in cui le
prestazioni non sono coperte dalle polizze
assicurative stipulate, l’assistenza sanitaria
in forma indiretta prevista dall’articolo 7
del decreto del Presidente della Repubblica
31 luglio 1980, n. 618, e dal regolamento
adottato ai sensi dell’articolo 1, comma 86,
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, non-
ché l’istituto del trasferimento dell’infermo
previsto dall’articolo 6 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 618 del 1980.

5. Il Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale è autorizzato
a stipulare, in favore del personale di ruolo
in servizio o inviato in missione all’estero,
una o più polizze assicurative che coprono
i rischi di morte, di invalidità permanente
o di altre gravi menomazioni, causati da
atti di natura violenta o da eventi calami-
tosi di origine naturale o antropica occorsi
all’estero. Le polizze prevedono un massi-
male di copertura non inferiore a 1 milione
di euro in caso di morte e sono estese
anche ai familiari a carico, purché effetti-
vamente conviventi nella stessa sede del
dipendente ».

3. Agli oneri derivanti dalle disposizioni
di cui ai commi 1 e 2, pari a 8 milioni di
euro per l’anno 2021 e a 12 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2022, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2021-2023, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
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missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2021, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale.

* 75.015. (Nuova formulazione) Delmastro
Delle Vedove, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli.

* 75.07. (Nuova formulazione) Migliore, Del
Barba.

* 75.019. (Nuova formulazione) Valentini.

* 75.012. (Nuova formulazione) Di Stasio.

* 75.01. (Nuova formulazione) Zoffili, For-
mentini, Ferrari, Billi, Cecchetti, Coin,
Comencini, Di San Martino Lorenzato
Di Ivrea, Picchi, Ribolla, Snider, Bella-
chioma, Claudio Borghi, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Patassini, Pa-
ternoster.

* 75.016. (Nuova formulazione) Palazzotto,
Fassina.

ART. 1.

All’emendamento 1.181 del Governo, alla
lettera c) del comma 2, sostituire il numero
2) con il seguente:

2) sostituire il comma 5 con il se-
guente: « 5. Agli oneri derivanti dal pre-
sente articolo, valutati in 379,9 milioni di
euro per l’anno 2021, in 121,8 milioni per
l’anno 2022 e in 20,1 milioni per l’anno
2024, e, in termini di indebitamento netto
e di fabbisogno, in 1.114,8 milioni di euro
per l’anno 2021, si provvede ai sensi del-
l’articolo 77 ».

Conseguentemente:

alla lettera b), articolo 5-bis, comma 1,
apportare le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a) sostituire le parole:
697 milioni di euro con le seguenti: 609
milioni di euro;

b) alla lettera b) sostituire le parole:
503 milioni di euro con le seguenti: 591
milioni di euro;

alla lettera b), articolo 5-bis, comma 2,
apportare le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a) sostituire le parole:
503 milioni di euro con le seguenti: 551
milioni di euro;

b) alla lettera b) sostituire le parole:
517 milioni di euro con le seguenti: 429
milioni di euro;

c) dopo la lettera c) aggiungere la
seguente:

c-bis) quanto a 40 milioni di euro,
mediante corrispondente riduzione della
dotazione del fondo di cui all’articolo 2,
comma 1, primo periodo, del decreto-legge
14 ottobre 2019, n. 111, convertito, con
modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019,
n. 141.

Conseguentemente, all’articolo 1, comma
4, sostituire le parole: 8.000 milioni con le
seguenti: 7.952 milioni.

* 0.1.181.85. (Nuova formulazione) Lovec-
chio.

* 0.1.181.89. (Nuova formulazione) Fas-
sina.

* 0.1.181.101. (Nuova formulazione) Ca-
vandoli, Gusmeroli, Cantalamessa, Cen-
temero, Covolo, Gerardi, Alessandro Pa-
gano, Ribolla, Zennaro, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Patassini, Paterno-
ster

ART. 25.

Al titolo II, dopo l’articolo 25 aggiungere
il seguente:

Art. 25-bis.

(Misure di sostegno del settore aeroportuale)

1. Al fine di mitigare gli effetti negativi
prodotti dall’emergenza epidemiologica da
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COVID-19, a decorrere dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto fino al 31 dicembre
2021, l’addizionale comunale sui diritti d’im-
barco di passeggeri sugli aeromobili di cui
all’articolo 2, comma 11, della legge 24
dicembre 2003, n. 350, non si applica nei
confronti dei passeggeri in partenza dagli
scali aeroportuali nazionali che hanno re-
gistrato nell’anno 2019 un traffico di pas-
seggeri in partenza pari o inferiore a un
milione di unità. A tale fine, i gestori degli
scali aeroportuali di cui al primo periodo
comunicano al Ministero dell’economia e
delle finanze e all’Ente nazionale per l’a-
viazione civile i dati relativi al numero di
passeggeri partiti in ciascun mese entro il
giorno 25 del mese successivo.

2. All’onere derivante dall’attuazione del
comma 1 del presente articolo, pari com-
plessivamente a 5,7 milioni di euro per
l’anno 2021, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifi-
nanziato dall’articolo 77, comma 7, del
presente decreto.

0.1.181.62. (Nuova formulazione) Gariglio,
Ubaldo Pagano

ART. 68.

Alla parte consequenziale, lettera a), ca-
poverso Art. 73-bis, dopo il comma 2, inse-
rire i seguenti:

3. Al fine di favorire lo sviluppo delle
aree interessate dagli eventi sismici verifi-
catisi a far data dal 24 agosto 2016, è
assegnato alla società Rete ferroviaria ita-
liana un contributo di 40 milioni di euro
per l’anno 2021 da destinare:

a) alla progettazione anche esecutiva
di un primo tratto di ferrovia finalizzata al
miglioramento dei collegamenti tra Roma e
le aree appenniniche, anche attraverso la
revisione e l’aggiornamento dei progetti esi-
stenti già esaminati dal Comitato intermi-
nisteriale per la programmazione econo-
mica e lo sviluppo sostenibile ovvero pre-

visti dal vigente contratto di programma
tra il Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili e la società Rete ferro-
viaria italiana;

b) alla redazione di studi di fattibilità
finalizzati al miglioramento dei collega-
menti tra i capoluoghi delle province del-
l’Italia centrale compresi nel cratere si-
smico, e Roma.

4. Agli oneri derivanti dal comma 3, pari
a 40 milioni di euro per l’anno 2021 e, in
termini di indebitamento netto e di fabbi-
sogno, a 4 milioni di euro per l’anno 2021
e a 36 milioni di euro per l’anno 2022, si
provvede mediante il ricorso all’indebita-
mento autorizzato dalla Camera dei depu-
tati e dal Senato della Repubblica il 22
aprile 2021 con le risoluzioni di approva-
zione della relazione presentata al Parla-
mento ai sensi dell’articolo 6 della legge 24
dicembre 2012, n. 243. Le risorse di cui al
presente comma sono recepite nell’aggior-
namento del contratto di programma di cui
al comma 1, nell’ambito del quale sono
individuati gli specifici interventi di cui alle
lettere a) e b) del comma 3.

0.68.032.8. (Nuova formulazione) Melilli.

ART. 1.

All’emendamento 1.181 del Governo, alla
lettera e), capoverso Art. 11-bis, dopo il
comma 12 aggiungere i seguenti:

12-bis. Nel quadro delle esigenze con-
nesse anche alle misure di cui al presente
decreto, il Ministero dell’economia e delle
finanze è autorizzato a bandire apposite
procedure concorsuali pubbliche, secondo
le modalità semplificate di cui all’articolo
10 del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 maggio 2021, n. 76, e, conseguente-
mente, ad assumere con contratto di lavoro
subordinato a tempo indeterminato, per le
esigenze delle strutture del Dipartimento
della Ragioneria generale dello Stato del
medesimo Ministero, nei limiti della vigente
dotazione organica, un contingente di per-

Giovedì 8 luglio 2021 — 98 — Commissione V



sonale pari a cinquanta unità da inqua-
drare nel livello iniziale dell’area III del
comparto funzioni centrali.

12-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 12-bis del presente arti-
colo, pari a 388.412 euro per l’anno 2021 e
a 2.330.469 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

12-quater. Nel quadro delle esigenze con-
nesse anche alle misure di cui al presente
decreto, la dotazione complessiva del con-
tingente previsto dall’articolo 5, comma 1,
del regolamento di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 3 luglio 2003,
n. 227, è incrementata di dieci unità di
personale per ciascuno degli anni dal 2021
al 2027. Una quota parte, non inferiore a
otto unità di personale, è riservata alle
sezioni di cui al comma 3 dell’articolo 3 del
citato regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 3 luglio 2003,
n. 227. Per i medesimi anni di cui al primo
periodo del presente comma, in aggiunta al
posto di cui all’ultimo periodo del comma
1 del citato articolo 3 del regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 227 del 2003, presso la struttura ivi
prevista sono istituiti due ulteriori posti di
funzione di livello dirigenziale generale,
assegnati alle dirette dipendenze del Capo
di gabinetto. Per le finalità di cui al pre-
sente comma è autorizzata la spesa di
547.279 euro per l’anno 2021 e di 1.094.558
euro per ciascuno degli anni dal 2022 al
2027.

12-quinquies. La dotazione finanziaria
destinata all’indennità prevista dall’articolo
7, comma 7, del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 3
luglio 2003, n. 227, anche per le esigenze di
cui al comma 12-quater, secondo periodo,
del presente articolo, è incrementata di
250.000 euro per l’anno 2021 e di 500.000
euro per ciascuno degli anni dal 2022 al
2027.

12-sexies. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione dei commi 12-quater e 12-quinquies,
pari a 797.279 euro per l’anno 2021 e a
1.594.558 euro per ciascuno degli anni dal
2022 al 2027, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2021- 2023, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2021, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al medesimo Mi-
nistero.

12-septies. Al primo periodo del comma
3 dell’articolo 3 della legge 19 giugno 2019,
n. 56, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « , asseverate dai relativi organi di
controllo ».

* 0.1.181.91. (Nuova formulazione) Fas-
sina.

* 0.1.181.87. (Nuova formulazione) Manzo.

ART. 26.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano entro il 15 luglio 2021
trasmettono al Ministero della salute una
relazione dettagliata, attestante le presta-
zioni assistenziali destinate a fronteggiare
l’emergenza epidemiologica da COVID-19
erogate nell’anno 2020 ai sensi del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, e del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126. La relazione fornisce altresì
evidenza della coerenza tra le prestazioni
assistenziali erogate e le rilevazioni del
centro di costo dedicato contrassegnato dal
codice univoco « COV 20 », di cui all’arti-
colo 18 del citato decreto-legge n. 18 del
2020. Entro quindici giorni dalla ricezione
della relazione, il Ministero della salute
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verifica la completezza delle informazioni
ivi contenute. Sulla base delle risultanze
della verifica operata dal Ministero della
salute, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano possono rendere di-
sponibili per i rispettivi servizi sanitari le
risorse correnti a valere sul Fondo sanita-
rio nazionale 2020 previste dai decreti-
legge n. 18 del 2020, n. 34 del 2020 e
n. 104 del 2020 per la realizzazione di tutti
gli interventi individuati dai medesimi de-
creti, prescindendo dagli importi stabiliti
dalle singole disposizioni in relazione a
ciascuna linea di finanziamento, e degli
interventi effettuati per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19, diversi
da quelli previsti nei citati decreti, concer-
nenti l’effettuazione dei tamponi alla po-
polazione, l’acquisizione di beni e servizi, il
ricorso a contratti di somministrazione di
personale e la realizzazione di investimenti
finanziati da contributi in conto esercizio.
Nel caso in cui la relazione sia incompleta
o non sia trasmessa nel termine previsto
dal primo periodo, la verifica si intende
effettuata con esito negativo. Le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
assicurano in ogni caso l’erogazione delle
prestazioni assistenziali nell’anno 2021 nel-
l’ambito delle risorse finanziarie previste a
legislazione vigente e senza ulteriori oneri a
carico della finanza pubblica.

Conseguentemente, sostituire il comma 5
con il seguente:

5. Per l’anno 2021, i termini del 15
giugno e del 15 luglio, di cui all’articolo 9
del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
maggio 2021, n. 76, sono differiti, rispetti-
vamente, al 10 agosto e al 20 settembre e i
termini di cui al comma 7 dell’articolo 32
del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118,
sono così modificati:

a) i bilanci di esercizio per l’anno
2020 degli enti di cui alle lettere b), punto
i), e c) del comma 2 dell’articolo 19 del
citato decreto legislativo n. 118 del 2011
sono approvati dalla giunta regionale entro
il 15 settembre 2021;

b) il bilancio consolidato del Servizio
sanitario regionale per l’anno 2020 è ap-

provato dalla giunta regionale entro il 15
ottobre 2021.

* 26.25. (Nuova formulazione) Lollobri-
gida, Trancassini, Rampelli, Lucaselli.

* 26.4. (Nuova formulazione) Pezzopane,
D’Alessandro.

* 26.29. (Nuova formulazione) Pella.

* 26.30. (Nuova formulazione) Bagnasco,
Novelli, Mandelli, Paolo Russo.

* 26.11. (Nuova formulazione) Comaroli,
Vanessa Cattoi, Frassini

ART. 1.

Dopo l’articolo 1 è inserito il seguente:

Art. 1-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di revisione
dei prezzi dei materiali nei contratti pub-

blici)

1. Per fronteggiare gli aumenti eccezio-
nali dei prezzi di alcuni materiali da co-
struzione verificatisi nel primo semestre
dell’anno 2021, per i contratti in corso di
esecuzione alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, il Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili rileva, entro il 31
ottobre 2021, con proprio decreto, le va-
riazioni percentuali, in aumento o in dimi-
nuzione, superiori all’8 per cento, verifica-
tesi nel primo semestre dell’anno 2021, dei
singoli prezzi dei materiali da costruzione
più significativi.

2. Per i materiali da costruzione di cui
al comma 1 si procede a compensazioni, in
aumento o in diminuzione, nei limiti di cui
ai commi 3, 4, 5 e 6 del presente articolo,
anche in deroga a quanto previsto dall’ar-
ticolo 133, commi 4, 5, 6 e 6-bis, del codice
dei contratti pubblici relativi a lavori, ser-
vizi e forniture, di cui al decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, e, per i contratti
regolati dal codice dei contratti pubblici, di
cui al decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50, in deroga alle disposizioni dell’arti-
colo 106, comma 1, lettera a), del medesimo
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codice, determinate al netto delle compen-
sazioni eventualmente già riconosciute o
liquidate in relazione al primo semestre
dell’anno 2021, ai sensi del medesimo ar-
ticolo 106, comma, 1, lettera a).

3. La compensazione è determinata ap-
plicando alle quantità dei singoli materiali
impiegati nelle lavorazioni eseguite e con-
tabilizzate dal direttore dei lavori dal 1°
gennaio 2021 fino al 30 giugno 2021 le
variazioni in aumento o in diminuzione dei
relativi prezzi rilevate dal decreto di cui al
comma 1 con riferimento alla data dell’of-
ferta, eccedenti l’8 per cento se riferite
esclusivamente all’anno 2021 ed eccedenti
il 10 per cento complessivo se riferite a più
anni.

4. Per le variazioni in aumento, a pena
di decadenza, l’appaltatore presenta alla
stazione appaltante l’istanza di compensa-
zione entro quindici giorni dalla data di
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del
decreto di cui al comma 1. Per le variazioni
in diminuzione, la procedura è avviata d’uf-
ficio dalla stazione appaltante, entro quin-
dici giorni dalla predetta data; il respon-
sabile del procedimento accerta con pro-
prio provvedimento il credito della stazione
appaltante e procede a eventuali recuperi.

5. Per le lavorazioni eseguite e contabi-
lizzate negli anni precedenti al 2021, re-
stano ferme le variazioni rilevate dai de-
creti adottati ai sensi dell’articolo 133,
comma 6, del codice di cui al decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e dell’ar-
ticolo 216, comma 27-ter, del codice di cui
al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.

6. Ciascuna stazione appaltante prov-
vede alle compensazioni nei limiti del 50
per cento delle risorse appositamente ac-
cantonate per imprevisti nel quadro eco-
nomico di ogni intervento, fatte salve le
somme relative agli impegni contrattuali
già assunti, nonché le eventuali ulteriori
somme a disposizione della stazione appal-
tante per lo stesso intervento e stanziate
annualmente. Possono, altresì, essere uti-
lizzate le somme derivanti da ribassi d’asta,
qualora non ne sia prevista una diversa
destinazione sulla base delle norme vigenti,
nonché le somme disponibili relative ad
altri interventi ultimati di competenza della

medesima stazione appaltante e per i quali
siano stati eseguiti i relativi collaudi ed
emanati i certificati di regolare esecuzione
nel rispetto delle procedure contabili della
spesa, nei limiti della residua spesa auto-
rizzata disponibile alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto.

7. Per i soggetti tenuti all’applicazione
del codice di cui al decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, ad esclusione dei sog-
getti di cui all’articolo 142, comma 4, del
medesimo codice, ovvero all’applicazione
del codice di cui al decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, ad esclusione dei sog-
getti di cui all’articolo 164, comma 5, del
medesimo codice, per i lavori realizzati
ovvero affidati dagli stessi, in caso di in-
sufficienza delle risorse di cui al comma 6
del presente articolo, alla copertura degli
oneri si provvede, fino alla concorrenza
dell’importo di 100 milioni di euro, che
costituisce limite massimo di spesa, con le
modalità di cui al comma 8 del presente
articolo.

8. Per le finalità di cui al comma 7, nello
stato di previsione del Ministero delle in-
frastrutture e della mobilità sostenibili è
istituito un Fondo per l’adeguamento dei
prezzi, con una dotazione di 100 milioni di
euro per l’anno 2021. Con decreto del Mi-
nistro delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili, adottato entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono sta-
bilite le modalità di utilizzo del Fondo,
garantendo la parità di accesso per le pic-
cole, medie e grandi imprese di costru-
zione, nonché la proporzionalità, per gli
aventi diritto, nell’assegnazione delle ri-
sorse.

9. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 100 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede ai sensi dell’articolo 77.

Conseguentemente, all’articolo 1, comma
4, sostituire le parole: 8.000 milioni con le
seguenti: 7.900 milioni.

* 1.023. (Nuova formulazione) Paterno-
ster.
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* 21.03. (Nuova formulazione) Pezzopane,
Braga, Buratti, Morassut, Morgoni, Pel-
licani, Rotta.

* 21.011. (Nuova formulazione) Trancas-
sini, Foti, Lollobrigida, Butti, Rachele
Silvestri, Lucaselli, Rampelli, Ciaburro.

* 21.07. (Nuova formulazione) Lucchini, Ba-
dole, Benvenuto, D’Eramo, Dara, Eva
Lorenzoni, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

* 21.010. (Nuova formulazione) Sut, Ter-
zoni.

* 21.02. (Nuova formulazione) Gagliardi,
Ruffino, Napoli.

* 21.015. (Nuova formulazione) Mazzetti,
Cattaneo, Pella, Prestigiacomo, Corte-
lazzo, Mandelli, Labriola, Paolo Russo,
D’Attis, Cannizzaro.

* 21.016. (Nuova formulazione) Lupi, Co-
lucci, Sangregorio, Tondo.

ART. 30.

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. Per le finalità di cui all’articolo 7
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2020, n. 27, e nel rispetto di
quanto ivi previsto, per l’anno 2021 è au-
torizzato l’arruolamento, a domanda, di
personale dell’Esercito italiano, della Ma-
rina militare e dell’Aeronautica militare in
servizio a tempo determinato, con una ferma
fino al 31 dicembre 2021, non prorogabile,
e posto alle dipendenze funzionali dell’I-
spettorato generale della Sanità militare,
nella misura complessiva dei posti non co-
perti con le procedure di arruolamento
previste dall’articolo 19-undecies del decreto-
legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito,
con modificazioni, dalla legge 18 dicembre
2020, n. 176, pari a:

a) 16 ufficiali medici con il grado di
tenente o grado corrispondente;

b) 7 sottufficiali infermieri con il grado
di maresciallo.

7-ter. Agli arruolamenti di cui al comma
7-bis, ripartiti per Forza armata con de-
terminazione del Capo di stato maggiore
della difesa, si applicano le disposizioni
dell’articolo 19-undecies, commi 2, 3, 4 e 6,
del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137,
convertito, con modificazioni, dalla legge
18 dicembre 2020, n. 176.

7-quater. In relazione alla specificità del
ruolo prevista dall’articolo 19 della legge 4
novembre 2010, n. 183, e ai peculiari com-
piti svolti dal personale delle Forze armate,
delle Forze di polizia e del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco, connessi anche all’e-
mergenza epidemiologica da COVID-19, a
decorrere dall’anno 2021, in aggiunta a
quanto previsto dall’articolo 1, comma 436,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è
autorizzata la spesa di 77 milioni di euro
annui, destinata al personale di cui al de-
creto legislativo 12 maggio 1995, n. 195, e
al decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217,
per i provvedimenti negoziali relativi al
triennio 2019-2021.

7-quinquies. Per le medesime finalità di
cui al comma 7-quater:

a) all’articolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178, il comma 996 è sostituito
dal seguente:

« 996. Per i peculiari compiti connessi
anche all’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, svolti dal personale di cui al de-
creto legislativo 12 maggio 1995, n. 195, e
al decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217,
a decorrere dall’anno 2021, è istituito un
Fondo con una dotazione di 50 milioni di
euro da destinare, nell’ambito dei rispettivi
provvedimenti negoziali relativi al triennio
2019-2021, agli istituti normativi e ai trat-
tamenti economici accessori »;

b) all’articolo 46 del decreto legisla-
tivo 29 maggio 2017, n. 95, sono apportate
le seguenti modificazioni:

1) al comma 5, il secondo periodo è
sostituito dal seguente: « In relazione a
quanto previsto in attuazione dell’articolo
1, comma 680, della legge 27 dicembre
2017, n. 205, e dell’articolo 20, comma 1,
del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162,
convertito, con modificazioni, dalla legge
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28 febbraio 2020, n. 8, per gli anni dal
2018 al 2023 non si applicano le disposi-
zioni di cui al precedente periodo »;

2) al comma 6, il terzo periodo è
sostituito dal seguente: « In relazione a
quanto previsto in attuazione dell’articolo
1, comma 680, della legge 27 dicembre
2017, n. 205, e dell’articolo 20, comma 1,
del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 febbraio 2020, n. 8, per gli anni dal
2018 al 2023 non si applicano le disposi-
zioni di cui al precedente periodo ».

7-sexies. In considerazione delle mag-
giori funzioni e compiti svolti in materia di
politica economica, finanziaria e di bilan-
cio, di monitoraggio dell’andamento della
spesa pubblica e del debito pubblico, com-
presi i peculiari compiti connessi anche
all’emergenza epidemiologica da COVID-
19, le risorse dei fondi per il trattamento
accessorio del personale del Ministero del-
l’economia e delle finanze sono incremen-
tate di 30 milioni annui a decorrere dal-
l’anno 2021. Alla copertura finanziaria, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
204, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

7-septies. Agli oneri derivanti dal comma
7-quater, pari a 77 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2021, si provvede:

a) quanto a 33 milioni di euro per
l’anno 2021, 53 milioni di euro per cia-
scuno degli anni dal 2022 al 2029, 43 mi-
lioni di euro per l’anno 2030 e 53 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2031,
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307;

b) quanto a 10 milioni di euro per
l’anno 2030, mediante corrispondente ri-
duzione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190;

c) quanto a 20 milioni di euro per
l’anno 2021, mediante corrispondente uti-
lizzo del fondo di parte corrente iscritto
nello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze, ai sensi dell’ar-
ticolo 34-ter, comma 5, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196;

d) quanto a 24 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2021, mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2021-2023,
nell’ambito del programma « Fondi di ri-
serva e speciali » della missione « Fondi da
ripartire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2021, allo scopo parzialmente uti-
lizzando:

1) l’accantonamento relativo al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
3.038.400 euro annui a decorrere dall’anno
2021;

2) l’accantonamento relativo al Mi-
nistero della giustizia per 1.838.400 euro
per l’anno 2021, 3.861.200 euro per l’anno
2022 e 1.838.400 euro annui a decorrere
dall’anno 2023;

3) l’accantonamento relativo al Mi-
nistero dell’interno per 6.568.800 euro per
l’anno 2021, 4.546.000 euro per l’anno 2022
e 6.568.800 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2023;

4) l’accantonamento relativo al Mi-
nistero della difesa per 12.554.400 euro
annui a decorrere dall’anno 2021.

* 30.1. (Nuova formulazione) Pagani, En-
rico Borghi, Carè, De Menech, Frailis,
Losacco, Lotti

* 30.11. (Nuova formulazione) Aresta, Fer-
rari, Pagani, Maria Tripodi, Deidda, Oc-
chionero

* 30.12. (Nuova formulazione) Maria Tri-
podi, Pella.
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ART. 43.

Dopo l’articolo 43, aggiungere il se-
guente:

Art. 43-bis.

(Disposizioni straordinarie in materia di pro-
mozione dell’offerta turistica)

1. Al fine di promuovere l’offerta turi-
stica nazionale e di far fronte alle ricadute
economiche negative sul settore turistico a
seguito delle misure di contenimento e di
gestione dell’emergenza epidemiologica da
COVID-19, le regioni possono stipulare una
polizza assicurativa relativa all’assistenza
sanitaria a favore dei turisti stranieri non
residenti in Italia né nella Repubblica di
San Marino o nello Stato della Città del
Vaticano, che contraggano la sindrome re-
spiratoria acuta grave Coronavirus-2 (SARS-
CoV-2) durante la loro permanenza nel
territorio regionale, quali ospiti di strutture
turistico-ricettive, per il rimborso delle spese
mediche da essi sostenute in relazione al
COVID-19 per prestazioni erogate dalle
strutture del Servizio sanitario nazionale e
dei costi per il prolungamento del loro
soggiorno in Italia.

2. La copertura assicurativa di cui al
comma 1 ha durata dalle ore ventiquattro
della data di stipulazione della relativa
polizza sino alle ore ventiquattro del 31
dicembre 2021.

3. Alla procedura per la stipulazione
della polizza di cui al comma 1, si appli-
cano le disposizioni di cui all’articolo 2 del
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 11 set-
tembre 2020, n. 120.

4. Per le finalità di cui al presente
articolo, è istituito nello stato di previsione
del Ministero del turismo un fondo, deno-
minato « Fondo straordinario per il soste-
gno al turismo », con una dotazione di 3
milioni di euro per l’anno 2021.

5. Con decreto del Ministro del turismo,
da adottare entro 30 giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sentita la Conferenza

permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano, sono stabilite le modalità di
attuazione del presente articolo.

6. Agli oneri derivanti dal comma 4, pari
a 3 milioni di euro per l’anno 2021, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dall’articolo 77, comma
7, del presente decreto.

43.06. (Nuova formulazione) Zucconi, Ca-
retta, Ciaburro, Trancassini, Lucaselli,
Rampelli.

ART. 56.

Dopo l’articolo 56, aggiungere il se-
guente:

Art. 56-bis.

(Misure in favore degli enti locali)

1. Al fine di contribuire alle spese so-
stenute dai comuni con popolazione fino a
3.000 abitanti per l’assistenza ai minori per
i quali sia stato disposto l’allontanamento
dalla casa familiare con provvedimento del-
l’autorità giudiziaria, è istituito un fondo
presso il Ministero dell’interno, con una
dotazione di 3 milioni di euro per l’anno
2021.

2. Il fondo di cui al comma 1 è ripartito
con decreto del Ministro dell’interno, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottare, previa intesa in
sede di Conferenza Stato-città ed autono-
mie locali, entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.

3. Ai fini del riparto del fondo di cui al
comma 1 tra i comuni beneficiari, si tiene
conto del numero complessivo dei minori
interessati in rapporto alla popolazione re-
sidente e dei costi per l’intervento socio-
assistenziale in relazione all’età del minore
e alla durata dell’intervento stesso.

4. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 3 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede mediante corrispondente
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riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 77,
comma 7, del presente decreto.

56.012. (Nuova formulazione) Fragomeli,
Ubaldo Pagano, Topo, Ciagà, Sani, De
Micheli, Buratti, Navarra

ART. 3.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Valorizzazione turistica del Paese in rela-
zione alle Olimpiadi invernali 2026)

1. Al fine di incrementare l’attrattività
turistica del Paese in relazione allo svolgi-
mento dei Giochi olimpici e paralimpici
invernali Milano Cortina 2026, è autoriz-
zata la spesa di 35 milioni di euro per
l’anno 2021. Con uno o più decreti del
Ministro del turismo, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare d’intesa con i Presidenti delle re-
gioni e delle province autonome interes-
sate, sono individuati gli interventi per le
infrastrutture sportive da finanziare, con
l’indicazione del Codice unico di progetto
ai sensi dell’articolo 11 della legge 16 gen-
naio 2003, n. 3, e del relativo cronopro-
gramma. Il monitoraggio sull’attuazione de-
gli interventi infrastrutturali è eseguito ai
sensi del decreto legislativo 29 dicembre
2011, n. 229.

2. Agli oneri derivanti dal presente
comma, pari a 35 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 77,
comma 7, del presente decreto.

3.01. (Nuova formulazione) Comaroli, Va-
nessa Cattoi, Frassini, Belotti, Bianchi,
Boniardi, Bordonali, Capitanio, Cec-
chetti, Centemero, Colla, Andrea Crippa,
Dara, Donina, Ferrari, Formentini, Galli,
Gobbato, Grimoldi, Iezzi, Invernizzi, Eva
Lorenzoni, Lucchini, Maggioni, Micheli,

Parolo, Ravetto, Ribolla, Snider, Taran-
tino, Toccalini, Raffaele Volpi, Zanella,
Zoffili, Andreuzza, Badole, Bazzaro, Bisa,
Bitonci, Coin, Colmellere, Comencini, Co-
volo, Fantuz, Fogliani, Lorenzo Fon-
tana, Giacometti, Lazzarini, Manzato,
Paolin, Paternoster, Pretto, Racchella,
Stefani, Turri, Valbusa, Vallotto, Zor-
dan.

ART. 16.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Dopo il comma 5-bis dell’articolo
24 del testo unico in materia di società a
partecipazione pubblica, di cui al decreto
legislativo 19 agosto 2016, n. 175, è inserito
il seguente:

« 5-ter. Le disposizioni del comma 5-bis
si applicano anche per l’anno 2022 nel caso
in cui le società partecipate abbiano pro-
dotto un risultato medio in utile nel trien-
nio 2017-2019 »

16.30. (Nuova formulazione) Ribolla, Fo-
gliani, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster, Belotti, In-
vernizzi, Carnevali, Termini, Andreuzza,
Maniero, Benigni.

ART. 32.

Dopo l’articolo 32, aggiungere il se-
guente:

Art. 32-bis.

(Autorizzazioni alla vendita di dispositivi di
protezione individuale presso le rivendite di

generi di monopolio)

1. Le rivendite di generi di monopolio
sono autorizzate alla vendita di mascherine
medico-chirurgiche e protettive di qualun-
que tipologia, nonché di guanti chirurgici e
no, di occhiali protettivi, visiere e prote-
zioni facciali, di camici e grembiuli mo-
nouso e di ogni altro dispositivo di prote-
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zione individuale destinato alle medesime
finalità protettive. Al fine di garantire la
sicurezza dei dispositivi di cui al presente
comma, le rivendite di generi di monopolio
sono tenute al rispetto delle indicazioni del
fabbricante in relazione alla destinazione
d’uso degli stessi.

32.06. (Nuova formulazione) Molinari, Bel-
lachioma, Claudio Borghi, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Patas-
sini, Paternoster.

ART. 35.

Dopo l’articolo 35, aggiungere il se-
guente:

Art. 35-bis.

(Unificazione dei Fondi per il rimborso dei
farmaci innovativi e dei farmaci oncologici

innovativi)

1. All’articolo 1 della legge 11 dicembre
2016, n. 232, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 393, la parola: « 400, » è
soppressa;

b) a decorrere dal 1° gennaio 2022 il
comma 400 è abrogato;

c) a decorrere dal 1° gennaio 2022 il
comma 401 è sostituito dal seguente:

« 401. A decorrere dal 1° gennaio 2022,
nello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze è istituito un
Fondo, con una dotazione di 1.000 milioni
di euro annui, per il concorso al rimborso
alle regioni delle spese sostenute per l’ac-
quisto dei farmaci innovativi. Resta ferma
la competenza del Ministero della salute a
disciplinare le modalità operative di eroga-
zione delle risorse stanziate, sulla base dei
criteri stabiliti con il decreto adottato ai
sensi del comma 405. »;

d) dopo il comma 401 è inserito il
seguente:

« 401-bis. Il Fondo di cui al comma 401
è finanziato, per 664 milioni di euro annui,

mediante utilizzo delle risorse del comma
393 e, per 336 milioni di euro annui, me-
diante utilizzo delle risorse destinate alla
realizzazione di specifici obiettivi del Piano
sanitario nazionale, ai sensi dell’articolo 1,
comma 34, della legge 23 dicembre 1996,
n. 662 »;

e) al comma 402, le parole: « ai commi
400 e 401 » sono sostituite dalle seguenti:
« al comma 401 »;

f) al comma 402-bis, le parole: « ai
Fondi previsti ai commi 400 e 401 » sono
sostituite dalle seguenti: « al Fondo previsto
al comma 401 » e le parole: « dei Fondi di
cui ai commi 400 e 401 » sono sostituite
dalle seguenti: « del Fondo di cui al comma
401 »;

g) al comma 405, le parole: « dei fondi
di cui ai commi 400 e 401 » sono sostituite
dalle seguenti: « del Fondo di cui al comma
401 » e le parole: « ai citati commi 400 e
401 » sono sostituite dalle seguenti: « al
citato comma 401 »;

h) al comma 406, le parole: « di cia-
scuno dei fondi di cui ai commi 400 e 401 »
sono sostituite dalle seguenti: « del Fondo
di cui al comma 401 ».

2. Il comma 550 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, è abrogato.

* 35.01. (Nuova formulazione) Rostan.

* 35.02. (Nuova formulazione) Lorenzin,
Carnevali, De Filippo.

* 35.05. (Nuova formulazione) Del Barba.

* 35.010. (Nuova formulazione) Ianaro.

* 35.021. (Nuova formulazione) Stumpo.

* 35.014. (Nuova formulazione) Bella-
chioma, Claudio Borghi, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Patassini, Pa-
ternoster.

ART. 38.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Al fine di non applicare, con ri-
ferimento al periodo dal 1° febbraio al 31
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dicembre 2021, ai lavoratori beneficiari delle
misure di cui all’articolo 53-ter del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, come prorogate per l’anno 2021 ai
sensi dell’articolo 1, comma 289, della legge
30 dicembre 2020, n. 178, le riduzioni, pre-
viste dall’articolo 2, comma 66, secondo
periodo, della legge 28 giugno 2012, n. 92,
degli importi del trattamento di mobilità in
deroga nei casi di terza e quarta proroga, è
stanziato l’importo di 500.000 euro per
l’anno 2021, che costituisce limite massimo
di spesa.

2-ter. Agli oneri derivanti dal comma
2-bis, pari a 0,5 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 77,
comma 7, del presente decreto.

Conseguentemente, alla rubrica, aggiun-
gere, in fine, le parole: e di trattamento di
mobilità in deroga.

38.6. (Nuova formulazione) Mura, Viscomi,
Carla Cantone, Gribaudo, Lacarra, Le-
pri.

ART. 47.

Dopo l’articolo 47, aggiungere il se-
guente:

Art. 47-bis.

(Differimento dei termini per la verifica della
regolarità contributiva dei lavoratori auto-
nomi e dei professionisti ai fini dell’esonero
di cui all’articolo 1, commi da 20 a 22-bis,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, e di-
sposizioni in materia di Fondi di solidarietà
bilaterali del credito ordinario, cooperativo e

della società Poste italiane Spa)

1. Ai fini della concessione dell’esonero
dal pagamento dei contributi previdenziali
di cui all’articolo 1, commi da 20 a 22-bis,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, la
regolarità contributiva è verificata d’ufficio

dagli enti concedenti a decorrere dal 1°
marzo 2022.

2. Ai fini dell’applicazione delle dispo-
sizioni dell’articolo 59, comma 3, lettera a),
della legge 27 dicembre 1997, n. 449, rela-
tive ai criteri di tassazione a titolo defini-
tivo delle prestazioni erogate in forma ra-
teale dai Fondi di solidarietà bilaterali del
credito ordinario, cooperativo e della so-
cietà Poste italiane Spa, il richiamo ivi
contenuto all’articolo 17 del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, deve intendersi riferito
alla determinazione dell’aliquota da appli-
care, con esclusione della riliquidazione di
tale imposta da parte degli uffici finanziari.

47.010. (Nuova formulazione) Fassina, Vil-
larosa, Grimaldi.

ART. 65.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 4, dopo la lettera b),
aggiungere la seguente:

b-bis) dopo il comma 3-bis sono ag-
giunti i seguenti:

« 3-ter. Entro il 31 dicembre di ogni
anno, la Società italiana degli autori ed
editori (SIAE) trasmette al Ministero della
cultura il rendiconto dettagliato delle spese
di cui ai commi 1 e 3 sostenute per la
gestione delle attività di cui ai medesimi
commi nonché l’elenco dei soggetti benefi-
ciari del riparto dei compensi con i relativi
importi.

3-quater. Entro il 31 dicembre di ogni
anno, i soggetti abilitati a ripartire il com-
penso di cui all’articolo 71-septies trasmet-
tono al Ministero della cultura e alla So-
cietà italiana degli autori ed editori (SIAE)
il rendiconto dettagliato della destinazione
delle somme e della relativa ripartizione in
favore dei beneficiari nonché delle spese
sostenute in quanto strettamente connesse
all’attività di ripartizione. Al fine di favo-
rire l’economicità, l’efficacia e l’efficienza
delle attività di ripartizione di cui al pre-
sente articolo e di ridurne le spese di
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gestione, la Società italiana degli autori ed
editori (SIAE) definisce modelli e proce-
dure, approvati dal Ministero della cultura,
relativi alle attività di ripartizione, che con-
sentono altresì alla medesima Società la
verifica della necessità e della congruità
delle spese rendicontate e delle eventuali
somme accantonate o comunque non di-
stribuite. La Società italiana degli autori ed
editori (SIAE) può procedere a verifiche
amministrativo-contabili, anche a cam-
pione, per accertare la regolarità dei dati
rendicontati e può disporre il reintegro
degli importi detratti a copertura di spese
di gestione o di eventuali accantonamenti,
al fine della successiva ripartizione tra i
beneficiari. Il mancato rispetto degli obbli-
ghi di rendicontazione di cui al presente
comma determina per i soggetti inadem-
pienti l’impossibilità di partecipare alle suc-
cessive ripartizioni nonché l’obbligo di re-
stituzione degli importi complessivi ricevuti
dalla Società italiana degli autori ed editori
(SIAE). La Società italiana degli autori ed
editori (SIAE) riferisce al Ministero della
cultura sugli esiti delle verifiche di cui al
presente comma »;

b) al comma 5, alla lettera a) premet-
tere la seguente:

0a) all’articolo 7, comma 5, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « Con il mede-
simo decreto, senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica, sono altresì stabi-
liti:

a) i limiti temporali oltre i quali le
opere depositate presso la Cineteca nazio-
nale possono essere considerate rispettiva-
mente opere fuori commercio oppure opere
di pubblico interesse depositate in via per-
manente con presunzione di autorizza-
zione alla fruizione;

b) i criteri per definire scambi delle
opere di cui alla lettera a) con le cineteche
nazionali di altri Stati e per realizzare con
tali cineteche raccolte, anche congiunte,
per la diffusione della cultura cinemato-
grafica;

c) le modalità con le quali la Cineteca
nazionale, per i fini di cui all’articolo 27,
lettere da a) a e), può svolgere proiezioni in

sala delle opere depositate o iniziative di-
rette a realizzare raccolte di opere o a
diffonderle su piattaforme telematiche di
apprendimento (e-learning), anche a paga-
mento, con idonee limitazioni all’accesso e
senza possibilità per gli utenti di scaricare
i contenuti;

d) i criteri di ripartizione dei proventi
delle iniziative di cui al presente comma,
comunque tenendo conto dei costi di re-
stauro e di digitalizzazione delle opere uti-
lizzate e delle altre spese sostenute dalla
Cineteca nazionale, nonché i casi in cui
essa, in riferimento alle opere depositate
presso di essa, è esclusa dagli obblighi
inerenti ai diritti di cui agli articoli 46 e
46-bis della legge 22 aprile 1941, n. 633, in
quanto istituto di tutela del patrimonio
culturale »;

Conseguentemente, dopo l’articolo 11, in-
serire il seguente:

Art. 11-bis.

(Strumenti finanziari per il rafforzamento
patrimoniale delle imprese di medie dimen-

sioni)

1. Fermi restando i requisiti, i criteri e
le condizioni previsti dall’articolo 26 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, l’Agenzia nazionale per
l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo
d’impresa Spa – Invitalia è autorizzata a
effettuare entro il 31 dicembre 2021 la
sottoscrizione degli strumenti finanziari di
cui al comma 18 del predetto articolo 26,
limitatamente alle istanze presentate entro
il 30 giugno 2021.

2. La sottoscrizione degli strumenti fi-
nanziari e il versamento del relativo ap-
porto sono effettuati entro i limiti della
dotazione del Fondo Patrimonio PMI di cui
al comma 12 dell’articolo 26 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77.

3. L’efficacia del presente articolo è su-
bordinata all’autorizzazione della Commis-
sione europea ai sensi dell’articolo 108,
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paragrafo 3, del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea.

* 65.18. (Nuova formulazione) Lattanzio,
Di Giorgi, Piccoli Nardelli, Nitti, Rossi,
Prestipino, Orfini.

* 65.23. (Nuova formulazione) Toccafondi,
Del Barba.

ART. 68.

Dopo l’articolo 68, aggiungere il se-
guente:

Art. 68-bis.

(Misure a sostegno del settore della birra
artigianale)

1. Per l’anno 2021 è riconosciuto un
contributo a fondo perduto ai birrifici di
cui all’articolo 2, comma 4-bis, della legge
16 agosto 1962, n. 1354, in misura pari a
0,23 euro per ciascun litro di birra del
quantitativo complessivamente preso in ca-
rico rispettivamente nel registro della birra
condizionata ovvero nel registro annuale di
magazzino nell’anno 2020, in base alla di-
chiarazione riepilogativa di cui all’articolo
8, comma 2, del decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze 4 giugno 2019,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 138
del 14 giugno 2019. All’onere derivante dal
presente comma, valutato in 10 milioni di
euro per l’anno 2021, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per lo
sviluppo e il sostegno delle filiere agricole,
della pesca e dell’acquacoltura istituito dal-
l’articolo 1, comma 128, della legge 30
dicembre 2020, n. 178.

68.022. (Nuova formulazione) Gagnarli,
Gallinella, Bilotti, Cassese, Cillis, L’Ab-
bate, Maglione, Alberto Manca, Mar-
zana, Pignatone, Parentela, Cadeddu,
Marco Di Maio, Gadda.

ART. 73.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. All’articolo 199, comma 1, lettera
b), primo periodo, del decreto-legge 19 mag-

gio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, in
materia di lavoro portuale, la locuzione:
« per ogni lavoratore » si interpreta nel
senso che, ai fini della determinazione del
contributo ivi previsto, si tiene conto di
tutti i lavoratori impiegati in forza di con-
tratti di lavoro subordinato, compresi quelli
a tempo determinato, a tempo parziale o
stagionale, nonché di contratti di sommi-
nistrazione di lavoro di cui al capo IV del
decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81.

6-ter. All’articolo 199 del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), le parole:
« dovuti in relazione all’anno 2020 » sono
sostituite dalle seguenti: « dovuti in rela-
zione agli anni 2020 e 2021 » e sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: « ; la
riduzione di cui alla presente lettera può
essere altresì riconosciuta, per i canoni
dovuti fino alla data del 31 luglio 2021, in
favore dei concessionari che dimostrino di
aver subito, nel periodo compreso tra il 1°
gennaio 2021 e il 31 luglio 2021, una di-
minuzione del fatturato pari o superiore al
20 per cento del fatturato registrato nel
medesimo periodo dell’anno 2019 »;

b) al comma 1, lettera b), le parole: « e
di 2 milioni di euro per l’anno 2021 » sono
sostituite dalle seguenti: « e di 4 milioni di
euro per l’anno 2021 »;

c) al comma 7, alinea, le parole: « per
l’anno 2020 » sono sostituite dalle seguenti:
« per gli anni 2020 e 2021 »;

d) al comma 8 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Le eventuali risorse re-
sidue di cui alla lettera a) del comma 7, non
assegnate con il decreto di cui al primo
periodo del presente comma, sono desti-
nate alle imprese titolari di concessioni
demaniali di cui all’articolo 36 del codice
della navigazione, alle imprese di cui agli
articoli 16 e 18 della legge 28 gennaio 1994,
n. 84, nonché alle imprese concessionarie
per la gestione di stazioni marittime e
servizi di supporto a passeggeri, a titolo di
indennizzo per le ridotte prestazioni rese
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da dette imprese in conseguenza della ri-
duzione dei volumi di traffico dal 1° gen-
naio 2021 al 31 luglio 2021 rispetto ai
corrispondenti mesi dell’anno 2019. Con
uno o più decreti del Ministro delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili, da
adottare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono stabiliti i criteri
e le modalità di applicazione e di fruizione
delle disposizioni di cui al presente comma ».

* 73.11. (Nuova formulazione) Gariglio, An-
drea Romano, Bruno Bossio, Cantini,
Pizzetti, Del Basso De Caro.

* 73.36. (Nuova formulazione) Rixi, Capi-
tanio, Donina, Fogliani, Furgiuele, Gia-
cometti, Tombolato, Zanella, Zordan, Bel-
lachioma, Claudio Borghi, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Patas-
sini, Paternoster.

ART. 50.

Al titolo IV, dopo l’articolo 50 aggiungere
al seguente:

Art. 50-bis.

(Tirocini di inclusione sociale nella regione
Calabria)

1. Al fine di favorire percorsi di politi-
che attive per la realizzazione di tirocini di
inclusione sociale rivolti a disoccupati già
percettori di trattamenti di mobilità in de-
roga prorogati dalla regione Calabria, è
assegnato alla medesima regione un con-
tributo di 25 milioni di euro per l’anno
2021, finalizzato all’integrazione dell’inden-
nità.

2. All’onere di cui al comma 1, pari a 25
milioni di euro per l’anno 2021, si prov-
vede:

a) quanto a 20 milioni di euro, a
valere sulle risorse di cui al Fondo sociale
per occupazione e formazione, di cui al-
l’articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2;

b) quanto a 5 milioni di euro, me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, 190, come rifinanziato
dall’articolo 77, comma 7, del presente de-
creto.

50.056. (Nuova formulazione) Cannizzaro,
Maria Tripodi, Torromino, Occhiuto

ART. 1.

All’emendamento 1.181 del Governo, alla
lettera e), capoverso Art. 11-bis apportare le
seguenti modificazioni:

1) al comma 10, capoverso 1-ter,
dopo le parole: di pagamento elettronico
inserire le seguenti: , nel rispetto delle ca-
ratteristiche tecniche da stabilire con prov-
vedimento del direttore dell’Agenzia delle
entrate da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto,;

2) al comma 11, capoverso Art. 22-
bis, comma 1, dopo le parole: di pagamento
elettronico inserire le seguenti: , nel rispetto
delle caratteristiche tecniche da stabilire
con provvedimento del direttore dell’Agen-
zia delle entrate da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,.

0.1.181.92. (Nuova formulazione) Fassina.

All’emendamento 1.181 del Governo, alla
lettera e), capoverso Art. 11-quater, al comma
6, sopprimere le parole: , fatti salvi i crediti
dello Stato.

0.1.181.99. (Nuova formulazione) Frassini,
Bellachioma, Claudio Borghi, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Patassini, Pa-
ternoster.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, sopprimere il comma
30;
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b) dopo l’articolo 5, inserire il se-
guente:

Art. 5-bis.

(Misure per il settore elettrico)

1. Anche al fine del contenimento degli
adeguamenti delle tariffe del settore elet-
trico fissate dall’Autorità di regolazione per
energia, reti e ambiente previsti per il terzo
trimestre dell’anno 2021:

a) quota parte dei proventi delle aste
delle quote di emissione di anidride carbo-
nica (CO2), di cui all’articolo 19 del decreto
legislativo 13 marzo 2013, n. 30, e all’arti-
colo 23 del decreto legislativo 9 giugno
2020, n. 47, per una quota di competenza
del Ministero della transizione ecologica e
per una quota di competenza del Ministero
dello sviluppo economico, è destinata nella
misura complessiva di 697 milioni di euro
al sostegno delle misure di incentivazione
delle energie rinnovabili e dell’efficienza
energetica, che trovano copertura sulle ta-
riffe dell’energia;

b) sono trasferite alla Cassa per i
servizi energetici e ambientali, entro il 30
settembre 2021, risorse pari a 503 milioni
di euro.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si
provvede:

a) quanto a 503 milioni di euro ai
sensi dell’articolo 77;

b) quanto a 517 milioni di euro, me-
diante utilizzo delle risorse disponibili, an-
che in conto residui, sui capitoli dello stato
di previsione del Ministero della transi-
zione ecologica e del Ministero dello svi-
luppo economico, finanziati con quota parte
dei proventi delle aste delle quote di emis-
sione di CO2, di cui all’articolo 19 del
decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30, di
competenza delle medesime amministra-
zioni. A tal fine le disponibilità in conto
residui sono versate all’entrata del bilancio
dello Stato per la successiva riassegnazione
ad apposito capitolo di spesa dello stato di
previsione del Ministero della transizione

ecologica, ai fini del trasferimento alla Cassa
per i servizi energetici e ambientali;

c) quanto a 180 milioni di euro, me-
diante utilizzo di quota parte dei proventi
delle aste delle quote di emissione di CO2 di
cui all’articolo 23 del decreto legislativo 9
giugno 2020, n. 47, destinata al Ministero
della transizione ecologica, giacenti sull’ap-
posito conto aperto presso la tesoreria dello
Stato da reimputare alla Cassa per i servizi
energetici e ambientali;

c) all’articolo 9, apportare le seguenti
modificazioni:

1) sostituire il comma 1 con il se-
guente:

1. All’articolo 68, comma 1, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, all’articolo 145, comma 1, e all’arti-
colo 152, comma 1, del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
le parole: « 30 aprile » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 agosto ».

2) sostituire il comma 5 con il se-
guente:

5. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 379,9 milioni di euro per
l’anno 2021, 121,8 milioni di euro per l’anno
2022 e 20,1 milioni di euro per l’anno 2024
e, in termini di indebitamento netto e di
fabbisogno, in 494,7 milioni di euro per
l’anno 2021, si provvede ai sensi dell’arti-
colo 77.

d) dopo l’articolo 9, inserire il se-
guente:

Art. 9-bis.

(Differimento della TARI)

1. All’articolo 30, comma 5, primo pe-
riodo, del decreto-legge 22 marzo 2021,
n. 41, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 maggio 2021, n. 69, le parole: « 30
giugno 2021 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 luglio 2021 ». Sono valide a tutti gli
effetti di legge le deliberazioni adottate
dopo il 30 giugno 2021 e fino alla data di
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entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.

e) nel titolo I, dopo l’articolo 11, inse-
rire i seguenti:

Art. 11-bis.

(Disposizioni in materia di utilizzo di stru-
menti di pagamento elettronici: sospensione
del programma « cashback » e credito d’im-

posta POS)

1. Il programma di attribuzione dei rim-
borsi in denaro per acquisti effettuati me-
diante l’utilizzo di strumenti di pagamento
elettronici disciplinato dal regolamento di
cui al decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze 24 novembre 2020, n. 156, è
sospeso per il periodo di cui all’articolo 6,
comma 2, lettera b), del predetto decreto.

2. L’articolo 8 del regolamento di cui al
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 24 novembre 2020, n. 156, si ap-
plica per i periodi di cui all’articolo 6,
comma 2, lettere a) e c), del medesimo
regolamento.

3. Al regolamento di cui al decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze 24
novembre 2020, n. 156, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 8, il comma 2 è sosti-
tuito dal seguente:

« 2. I rimborsi speciali relativi ai periodi
di cui all’articolo 6, comma 2, lettere a) e c),
sono erogati, rispettivamente entro il 30
novembre 2021 ed entro il 30 novembre
2022, sulla base di una graduatoria elabo-
rata in via definitiva successivamente alla
scadenza del termine per la decisione sui
reclami da parte della Consap S.p.A. ai
sensi dell’articolo 10, comma 5 »;

b) all’articolo 10:

1) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. Avverso il mancato o inesatto accre-
dito del rimborso previsto per il periodo
sperimentale di cui all’articolo 7, l’aderente
può presentare reclamo entro centoventi
giorni successivi alla scadenza del termine

previsto per il pagamento ai sensi dell’ar-
ticolo 7, comma 5. Per quanto concerne i
periodi di cui all’articolo 6, comma 2, let-
tere a) e c), l’aderente può presentare re-
clamo avverso la mancata o inesatta con-
tabilizzazione nella APP IO o nei sistemi
messi a disposizione dagli issuer conven-
zionati del rimborso cashback e del rim-
borso speciale, a partire dal quindicesimo
giorno successivo al termine dei periodi di
cui all’articolo 6, comma 2, lettere a) e c),
e rispettivamente entro il 29 agosto 2021 ed
entro il 29 agosto 2022 »;

2) il comma 5 è sostituito dal se-
guente:

« 5. La Consap S.p.A. decide sul reclamo
dell’aderente, sulla base del quadro nor-
mativo e regolamentare che disciplina il
programma, entro trenta giorni decorrenti
dalla scadenza del termine per presentare
il reclamo ai sensi del comma 2. »;

c) all’articolo 11:

1) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. L’attribuzione dei rimborsi previsti
dall’articolo 6 avviene nei limiti dell’im-
porto di euro 1.367,60 milioni per il pe-
riodo di cui alla lettera a) del comma 2 del
predetto articolo e di euro 1.347,75 milioni
per il periodo di cui alla lettera c) del
medesimo comma. Qualora le predette ri-
sorse finanziarie non consentano il paga-
mento integrale del rimborso spettante, que-
sto è proporzionalmente ridotto »;

2) dopo il comma 3 è inserito il
seguente:

« 3-bis. L’attribuzione del rimborso pre-
visto dall’articolo 8 avviene nei limiti del-
l’importo di euro 150 milioni per ciascuno
dei periodi di cui all’articolo 6, comma 2,
lettere a) e c). Qualora le predette risorse
finanziarie non consentano l’integrale pa-
gamento del rimborso spettante, questo è
proporzionalmente ridotto ».

4. Le somme eventualmente ricono-
sciute agli aderenti in caso di accoglimento
dei reclami presentati avverso il mancato o
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inesatto accredito del rimborso cashback
nel periodo sperimentale previsto dall’arti-
colo 7 del regolamento di cui al decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze 24
novembre 2020, n. 156, sono erogate nel-
l’ambito delle risorse complessivamente di-
sponibili per l’anno 2021.

5. Le convenzioni stipulate dal Mini-
stero dell’economia e delle finanze con le
società PagoPA S.p.a. e Consap S.p.A. ai
sensi dell’articolo 1, commi 289-bis e 289-
ter, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
sono modificate per tenere conto della so-
spensione di cui al comma 1 del presente
articolo.

6. Per l’anno 2022 è istituito nello stato
di previsione del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali un Fondo, con una
dotazione di 1.497,75 milioni di euro, de-
stinato a concorrere al finanziamento di
interventi di riforma in materia di ammor-
tizzatori sociali. I predetti interventi sono
disposti con appositi provvedimenti norma-
tivi, a valere sulle risorse del Fondo di cui
al primo periodo.

7. Sono abrogate tutte le disposizioni
del decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze 24 novembre 2020, n. 156,
incompatibili con le disposizioni del pre-
sente articolo.

8. Agli oneri di cui al comma 6, pari a
1.497,75 milioni di euro per l’anno 2022, si
fa fronte con le risorse rivenienti dal comma
1.

9. Successivamente al 30 giugno 2021, il
Ministero dell’economia e delle finanze ef-
fettua rilevazioni periodiche relative all’u-
tilizzo degli strumenti di pagamento elet-
tronici, sulla base del supporto informativo
fornito dalla Banca d’Italia.

10. All’articolo 22 del decreto-legge 26
ottobre 2019, n. 124, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019,
n. 157, dopo il comma 1-bis è inserito il
seguente:

« 1-ter. Per le commissioni maturate nel
periodo dal 1° luglio 2021 al 30 giugno
2022, il credito d’imposta di cui al comma
1 è incrementato al 100 per cento delle
commissioni, nel caso in cui gli esercenti
attività di impresa, arte o professione, che
effettuano cessioni di beni o prestazioni di

servizi nei confronti di consumatori finali,
adottino strumenti di pagamento elettro-
nico collegati agli strumenti di cui all’arti-
colo 2, comma 3, del decreto legislativo 5
agosto 2015, n. 127, ovvero strumenti di
pagamento evoluto di cui al comma 5-bis
del predetto articolo ».

11. Al capo I del decreto-legge 26 otto-
bre 2019, n. 124, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157,
dopo l’articolo 22 è aggiunto il seguente:

« Art. 22-bis. – (Credito d’imposta per
l’acquisto, il noleggio o l’utilizzo di stru-
menti che consentono forme di pagamento
elettronico e per il collegamento con i regi-
stratori telematici). – 1. Agli esercenti atti-
vità di impresa, arte o professione che
effettuano cessioni di beni o prestazioni di
servizi nei confronti di consumatori finali e
che, tra il 1° luglio 2021 e il 30 giugno 2022,
acquistano, noleggiano o utilizzano stru-
menti che consentono forme di pagamento
elettronico collegati agli strumenti di cui
all’articolo 2, comma 3, del decreto legisla-
tivo 5 agosto 2015, n. 127, spetta un credito
di imposta, parametrato al costo di acqui-
sto, di noleggio o di utilizzo degli strumenti
stessi, nonché alle spese di convenziona-
mento ovvero alle spese sostenute per il
collegamento tecnico tra i predetti stru-
menti.

2. Il credito d’imposta di cui al comma
1 spetta, nel limite massimo di spesa di 160
euro per soggetto, nelle seguenti misure:

a) 70 per cento per i soggetti i cui
ricavi e compensi relativi al periodo d’im-
posta precedente siano di ammontare non
superiore a 200.000 euro;

b) 40 per cento per i soggetti i cui
ricavi e compensi relativi al periodo d’im-
posta precedente siano di ammontare su-
periore a 200.000 euro e fino a 1 milione di
euro;

c) 10 per cento per i soggetti i cui
ricavi e compensi relativi al periodo d’im-
posta precedente siano di ammontare su-
periore a 1 milione di euro e fino a 5
milioni di euro.

3. Ai medesimi soggetti di cui al comma
1 che, nel corso dell’anno 2022, acquistano,
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noleggiano o utilizzano strumenti evoluti di
pagamento elettronico che consentono an-
che la memorizzazione elettronica e la tra-
smissione telematica di cui all’articolo 2,
comma 1, del decreto legislativo 5 agosto
2015, n. 127, spetta un credito d’imposta,
nel limite massimo di spesa di 320 euro per
soggetto, nelle seguenti misure:

a) 100 per cento per i soggetti i cui
ricavi e compensi relativi al periodo d’im-
posta precedente siano di ammontare non
superiore a 200.000 euro;

b) 70 per cento per i soggetti i cui
ricavi e compensi relativi al periodo d’im-
posta precedente siano di ammontare su-
periore a 200.000 euro e fino a 1 milione di
euro;

c) 40 per cento per i soggetti i cui
ricavi e compensi relativi al periodo d’im-
posta precedente siano di ammontare su-
periore a 1 milione di euro e fino a 5
milioni di euro.

4. I crediti d’imposta di cui al presente
articolo sono utilizzabili esclusivamente in
compensazione, ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,
successivamente al sostenimento della spesa
e devono essere indicati nella dichiarazione
dei redditi relativa al periodo d’imposta di
maturazione del credito e nelle dichiara-
zioni dei redditi relative ai periodi d’impo-
sta successivi fino a quello nel quale se ne
conclude l’utilizzo. I crediti d’imposta non
concorrono alla formazione del reddito ai
fini delle imposte sui redditi e del valore
della produzione ai fini dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive e non rilevano
ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e
109, comma 5, del testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

5. Le agevolazioni di cui al presente
articolo si applicano nel rispetto delle con-
dizioni e dei limiti di cui al regolamento
(UE) n. 1407/2013 della Commissione, del
18 dicembre 2013, relativo all’applicazione
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea per gli
aiuti de minimis, del regolamento (UE)
n. 1408/2013 della Commissione, del 18

dicembre 2013, relativo all’applicazione de-
gli articoli 107 e 108 del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea agli aiuti
de minimis nel settore agricolo, e del rego-
lamento (UE) n. 717/2014 della Commis-
sione, del 27 giugno 2014, relativo all’ap-
plicazione degli articoli 107 e 108 del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea agli aiuti de minimis nel settore della
pesca e dell’acquacoltura. ».

12. Agli oneri derivanti dall’attuazione
dei commi 10 e 11, valutati in 194,6 milioni
di euro per l’anno 2021 e 186,1 milioni di
euro per l’anno 2022, si provvede ai sensi
dell’articolo 77.

Art. 11-ter.

(Semplificazione e rifinanziamento della mi-
sura « Nuova Sabatini »)

1. Al fine di accelerare i processi di
erogazione dei contributi agli investimenti
produttivi delle micro, piccole e medie im-
prese previsti dall’articolo 2, comma 4, del
decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
agosto 2013, n. 98, il Ministero dello svi-
luppo economico, con riferimento alle do-
mande di agevolazione presentate in data
antecedente al 1° gennaio 2021 per le quali
sia stata già erogata in favore delle imprese
beneficiarie almeno la prima quota di con-
tributo, procede, secondo criteri cronolo-
gici, nei limiti delle risorse autorizzate ai
sensi del comma 2, ad erogare le successive
quote di contributo spettanti in un’unica
soluzione, anche se non espressamente ri-
chieste dalle imprese beneficiarie, previo
positivo esito delle verifiche amministrative
propedeutiche al pagamento.

2. Per le necessità derivanti dal comma
1 e al fine di assicurare continuità alle
misure di sostegno agli investimenti pro-
duttivi delle micro, piccole e medie imprese
attuate ai sensi dell’articolo 2 del decreto-
legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013,
n. 98, l’autorizzazione di spesa di cui al
comma 8 del medesimo articolo 2 è inte-
grata di 425 milioni di euro per l’anno
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2021, cui si provvede ai sensi dell’articolo
77.

Art. 11-quater.

(Disposizioni in materia di Alitalia – Società
Aerea Italiana S.p.a.)

1. All’articolo 1, comma 2, del decreto-
legge 2 dicembre 2019, n. 137, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 gennaio
2020, n. 2, le parole: « entro il 30 giugno
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « entro
il 16 dicembre 2021 ».

2. Nelle more della decisione della Com-
missione europea prevista dall’articolo 79,
comma 4-bis, del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, nonché
della conseguente modifica del programma
in corso di esecuzione di cui al comma 4
del presente articolo, l’Alitalia – Società
Aerea Italiana S.p.a. e l’Alitalia Cityliner
S.p.a. in amministrazione straordinaria sono
autorizzate alla prosecuzione dell’attività
di impresa, compresa la vendita di biglietti,
che si intende utilmente perseguita anche
ai fini di cui all’articolo 69, primo comma,
del decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270.

3. A seguito della decisione della Com-
missione europea di cui all’articolo 79,
comma 4-bis, del decreto-legge n. 18 del
2020, e in conformità al piano industriale
valutato dalla Commissione stessa, l’Alita-
lia – Società Aerea Italiana S.p.a. e l’Ali-
talia Cityliner S.p.a. in amministrazione
straordinaria provvedono, anche mediante
trattativa privata, al trasferimento, alla so-
cietà di cui al citato articolo 79, dei com-
plessi aziendali individuati nel piano e pon-
gono in essere le ulteriori procedure ne-
cessarie per l’esecuzione del piano indu-
striale medesimo. Sono revocate le
procedure in corso alla data di entrata in
vigore del decreto-legge 30 giugno 2021,
n. 99, dirette, anche ai sensi dell’articolo 1
del decreto-legge n. 137 del 2019, come da
ultimo modificato dal comma 1 del pre-
sente articolo, al trasferimento dei com-
plessi aziendali che risultino incompatibili
con il piano integrato o modificato tenendo
conto della decisione della Commissione
europea.

4. I Commissari straordinari provve-
dono alla modifica del programma della
procedura di amministrazione straordina-
ria al fine di adeguarlo alla decisione della
Commissione europea di cui al citato arti-
colo 79, comma 4-bis, del decreto-legge
n. 18 del 2020. A tal fine possono proce-
dere all’adozione, per ciascun ramo d’a-
zienda oggetto di cessione, di distinti pro-
grammi nell’ambito di quelli previsti dal-
l’articolo 27 del decreto legislativo 8 luglio
1999, n. 270. Le modifiche al programma,
la cui durata si computa dalla data di
autorizzazione alla modifica, possono es-
sere adottate anche dopo la scadenza del
termine del primo programma autorizzato
e possono prevedere la cessione a trattativa
privata anche di singoli rami d’azienda,
perimetrati in coerenza con il piano di cui
al comma 3. La stima del valore dei com-
plessi oggetto della cessione può essere
effettuata tramite perizia disposta da un
soggetto terzo individuato dall’organo com-
missariale, previo parere del comitato di
sorveglianza, da rendere nel termine mas-
simo di tre giorni dalla richiesta.

5. Il programma di cui al comma 4 del
presente articolo può essere autorizzato, in
quanto coerente con il piano di cui al
comma 3, a prescindere dalle verifiche di
affidabilità del piano industriale previste
dall’articolo 63, comma 3, del decreto le-
gislativo 8 luglio 1999, n. 270, che potranno
non essere effettuate dall’amministrazione
straordinaria in quanto assorbite dalla po-
sitiva valutazione da parte della Commis-
sione europea del piano medesimo.

6. Nelle more della cessione dei com-
plessi aziendali, i Commissari straordinari
dell’Alitalia – Società Aerea Italiana S.p.a.
e dell’Alitalia Cityliner S.p.a. in ammini-
strazione straordinaria possono procedere,
anche in deroga al disposto dell’articolo
111-bis, quarto comma, del regio decreto
16 marzo 1942, n. 267, al pagamento degli
oneri e dei costi funzionali alla prosecu-
zione dell’attività d’impresa di ciascuno dei
rami del compendio aziendale nonché di
tutti i costi di funzionamento della proce-
dura che potranno essere antergati ad ogni
altro credito, fatti salvi i crediti dello Stato.
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7. I Commissari straordinari dell’Alita-
lia – Società Aerea Italiana S.p.a. e dell’A-
litalia Cityliner S.p.a. in amministrazione
straordinaria, ferma restando la disciplina
in tema di rapporti di lavoro, sono auto-
rizzati a sciogliere i contratti, anche ad
esecuzione continuata o periodica, ancora
ineseguiti o non interamente eseguiti da
entrambe le parti, che non siano oggetto di
trasferimento nell’ambito della cessione dei
compendi aziendali e che non risultino più
funzionali alla procedura.

8. L’esecuzione del programma, nei ter-
mini rivenienti dalla decisione della Com-
missione europea di cui all’articolo 79,
comma 4-bis, del decreto-legge n. 18 del
2020, integra il requisito richiesto dall’ar-
ticolo 73, comma 1, del decreto legislativo
8 luglio 1999, n. 270. A far data dal decreto
di revoca dell’attività d’impresa dell’Alitalia
– Società Aerea Italiana S.p.a. e dell’Alita-
lia Cityliner S.p.a. in amministrazione stra-
ordinaria, che potrà intervenire a seguito
dell’intervenuta cessione di tutti i com-
pendi aziendali di cui al programma auto-
rizzato, l’amministrazione straordinaria pro-
segue, con finalità liquidatoria.

9. Nello stato di previsione del Ministero
dello sviluppo economico è istituito un fondo,
con una dotazione di 100 milioni di euro
per l’anno 2021, diretto a garantire l’inden-
nizzo dei titolari di titoli di viaggio e di
voucher emessi dall’amministrazione stra-
ordinaria in conseguenza delle misure di
contenimento previste per l’emergenza epi-
demiologica da COVID-19 e non utilizzati
alla data del trasferimento dei compendi
aziendali di cui al comma 3. L’indennizzo è
erogato esclusivamente nell’ipotesi in cui
non sia garantito al contraente un analogo
servizio di trasporto ed è quantificato in
misura pari all’importo del titolo di viaggio.
Le modalità attuative sono stabilite con
provvedimento del Ministero dello sviluppo
economico che provvede al trasferimento
all’Alitalia – Società Aerea Italiana S.p.a. e
all’Alitalia Cityliner S.p.a. in amministra-
zione straordinaria delle risorse sulla base
di specifica richiesta che dia conto dei
presupposti di cui al presente comma. Agli
oneri derivanti dal presente comma, pari a

100 milioni di euro per l’anno 2001, si
provvede ai sensi dell’articolo 77.

f) dopo l’articolo 40, inserire il se-
guente:

Art. 40-bis.

(Ulteriore trattamento di cassa integrazione
guadagni straordinaria)

1. Anche per fronteggiare situazioni di
particolare difficoltà economica presentate
al Ministero dello sviluppo economico, ai
datori di lavoro di cui all’articolo 8, comma
1, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 maggio 2021, n. 69, che non possono
ricorrere ai trattamenti di integrazione sa-
lariale di cui al decreto legislativo 14 set-
tembre 2015, n. 148, è riconosciuto, nel
limite di spesa di 351 milioni di euro per
l’anno 2021, un trattamento straordinario
di integrazione salariale in deroga agli ar-
ticoli 4, 5, 12 e 22 del decreto legislativo 14
settembre 2015, n. 148, per un massimo di
tredici settimane fruibili fino al 31 dicem-
bre 2021. L’INPS provvede al monitoraggio
del rispetto del limite di spesa di cui al
primo periodo del presente comma. Qua-
lora dal predetto monitoraggio emerga il
raggiungimento, anche in via prospettica,
del predetto limite di spesa, l’INPS non
prende in considerazione ulteriori do-
mande.

2. Ai datori di lavoro che presentano
domanda di integrazione salariale ai sensi
del comma 1 resta precluso l’avvio delle
procedure di cui agli articoli 4, 5 e 24 della
legge 23 luglio 1991, n. 223, per la durata
del trattamento di integrazione salariale
fruito entro il 31 dicembre 2021 e restano
altresì sospese, nel medesimo periodo, le
procedure pendenti avviate successivamente
al 23 febbraio 2020, fatte salve le ipotesi in
cui il personale interessato dal recesso, già
impiegato nell’appalto, sia riassunto a se-
guito di subentro di un nuovo appaltatore
in forza di legge, di contratto collettivo
nazionale di lavoro o di clausola del con-
tratto di appalto. Ai medesimi soggetti di
cui al primo periodo resta, altresì, preclusa,
nel medesimo periodo, indipendentemente
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dal numero dei dipendenti, la facoltà di
recedere dal contratto per giustificato mo-
tivo oggettivo ai sensi dell’articolo 3 della
legge 15 luglio 1966, n. 604, e restano al-
tresì sospese le procedure in corso di cui
all’articolo 7 della medesima legge.

3. Le sospensioni e le preclusioni di cui
al comma 2 non si applicano nelle ipotesi
di licenziamenti motivati dalla cessazione
definitiva dell’attività dell’impresa oppure
dalla cessazione definitiva dell’attività di
impresa conseguente alla messa in liquida-
zione della società senza continuazione,
anche parziale, dell’attività, nei casi in cui
nel corso della liquidazione non si realizzi
la cessione di un complesso di beni o atti-
vità che possa configurare un trasferimento
d’azienda o di un ramo di essa ai sensi
dell’articolo 2112 del codice civile o nelle
ipotesi di accordo collettivo aziendale, sti-
pulato dalle organizzazioni sindacali com-
parativamente più rappresentative a livello
nazionale, di incentivo alla risoluzione del
rapporto di lavoro, limitatamente ai lavo-
ratori che aderiscono al predetto accordo.
A detti lavoratori è comunque riconosciuto
il trattamento di cui all’articolo 1 del de-
creto legislativo 4 marzo 2015, n. 22. Sono
altresì esclusi dal divieto i licenziamenti
intimati in caso di fallimento, quando non
sia previsto l’esercizio provvisorio dell’im-
presa o ne sia disposta la cessazione. Nel
caso in cui l’esercizio provvisorio sia dispo-
sto per uno specifico ramo dell’azienda,
sono esclusi dal divieto i licenziamenti ri-
guardanti i settori non compresi nello stesso.

4. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 351 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede ai sensi dell’articolo 77.

g) all’articolo 42, apportare le seguenti
modificazioni:

1) al comma 8, primo periodo, so-
stituire le parole: 750, 4 milioni con le
seguenti: 848 milioni;

2) sostituire i commi 9 e 10 con i
seguenti:

9. L’autorizzazione di spesa di cui al-
l’articolo 10, comma 8, primo periodo, del
decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21

maggio 2021, n. 69, è incrementata di 167,4
milioni di euro per l’anno 2021.

10. Agli oneri derivanti dai commi 8 e 9,
pari a 1.015,4 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede:

a) quanto a 70 milioni di euro per
l’anno 2021, mediante corrispondente ri-
duzione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 186, della legge 11
dicembre 2016, n. 232;

b) quanto a 70 milioni di euro per
l’anno 2021, mediante corrispondente ri-
duzione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 203, della legge 11
dicembre 2016, n. 232;

c) quanto a 104 milioni di euro per
l’anno 2021, al fine di assicurare la com-
pensazione anche in termini di indebita-
mento netto e fabbisogno delle pubbliche
amministrazioni, mediante riduzione, per
126,6 milioni di euro per l’anno 2021, del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
2, comma 8, primo periodo, del decreto-
legge 13 marzo 2021, n. 30, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 maggio 2021,
n. 61;

d) quanto a 771,4 milioni di euro per
l’anno 2021, ai sensi dell’articolo 77.

h) nel titolo IV, dopo l’articolo 50,
inserire il seguente:

Art. 50-bis.

(Misure in materia di tutela del lavoro)

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto e fino al 31 dicembre 2021, la
proroga di sei mesi di cui all’articolo 44,
comma 1-bis, del decreto-legge 28 settem-
bre 2018, n. 109, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130,
può, in via eccezionale, essere concessa,
previo accordo stipulato presso il Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, con la
partecipazione del Ministero dello sviluppo
economico, del Ministero delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili e delle
regioni interessate, anche per i trattamenti
di integrazione salariale straordinaria di
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cui all’articolo 94, commi 2 e 2-bis, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, come modificato dal
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126, nel limite di 12,3
milioni di euro per l’anno 2021 e di 6,2
milioni di euro per l’anno 2022; la dota-
zione del Fondo di solidarietà per il settore
del trasporto aereo e del sistema aeropor-
tuale, costituito ai sensi dell’articolo 1-ter
del decreto-legge 5 ottobre 2004, n. 249,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3
dicembre 2004, n. 291, è incrementata di
7,4 milioni di euro per l’anno 2021 e di 3,7
milioni di euro per l’anno 2022. Agli oneri
derivanti dal primo periodo del presente
comma, complessivamente pari a 19,7 mi-
lioni di euro per l’anno 2021 e a 9,9 milioni
di euro per l’anno 2022, si provvede a
valere sul Fondo sociale per occupazione e
formazione, di cui all’articolo 18, comma 1,
lettera a), del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

2. I datori di lavoro delle industrie tes-
sili, delle confezioni di articoli di abbiglia-
mento e di articoli in pelle e pelliccia, e
delle fabbricazioni di articoli in pelle e
simili, identificati, secondo la classifica-
zione delle attività economiche ATECO 2007,
con i codici 13, 14 e 15, che, a decorrere
dalla data del 1° luglio 2021, sospendono o
riducono l’attività lavorativa, possono pre-
sentare, per i lavoratori in forza alla data
di entrata in vigore del decreto-legge 30
giugno 2021, n. 99, domanda di conces-
sione del trattamento ordinario di integra-
zione salariale di cui agli articoli 19 e 20
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2020, n. 27, per una durata mas-
sima di diciassette settimane nel periodo
compreso tra il 1° luglio e il 31 ottobre
2021. Per i trattamenti concessi ai sensi del
presente comma non è dovuto alcun con-
tributo addizionale.

3. Per la presentazione delle domande si
osservano le procedure di cui all’articolo 8,
commi 3, 4, 5 e 6, del decreto-legge 22

marzo 2021, n. 41, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69.

4. Ai datori di lavoro di cui al comma 2
resta precluso fino al 31 ottobre 2021 l’av-
vio delle procedure di cui agli articoli 4, 5
e 24 della legge 23 luglio 1991, n. 223, e
restano altresì sospese le procedure pen-
denti avviate successivamente al 23 feb-
braio 2020, fatte salve le ipotesi in cui il
personale interessato dal recesso, già im-
piegato nell’appalto, sia riassunto a seguito
di subentro di un nuovo appaltatore in
forza di legge, di contratto collettivo nazio-
nale di lavoro o di clausola del contratto di
appalto. Fino alla medesima data di cui al
primo periodo, resta altresì preclusa al
datore di lavoro, indipendentemente dal
numero dei dipendenti, la facoltà di rece-
dere dal contratto per giustificato motivo
oggettivo ai sensi dell’articolo 3 della legge
15 luglio 1966, n. 604, e restano, altresì,
sospese le procedure in corso di cui all’ar-
ticolo 7 della medesima legge.

5. Le sospensioni e le preclusioni di cui
al comma 4 non si applicano nelle ipotesi
di licenziamenti motivati dalla cessazione
definitiva dell’attività dell’impresa oppure
dalla cessazione definitiva dell’attività di
impresa conseguente alla messa in liquida-
zione della società senza continuazione,
anche parziale, dell’attività, nei casi in cui
nel corso della liquidazione non si realizzi
la cessione di un complesso di beni o atti-
vità che possa configurare un trasferimento
d’azienda o di un ramo di essa ai sensi
dell’articolo 2112 del codice civile o nelle
ipotesi di accordo collettivo aziendale, sti-
pulato dalle organizzazioni sindacali com-
parativamente più rappresentative a livello
nazionale, di incentivo alla risoluzione del
rapporto di lavoro, limitatamente ai lavo-
ratori che aderiscono al predetto accordo.
A detti lavoratori è comunque riconosciuto
il trattamento di cui all’articolo 1 del de-
creto legislativo 4 marzo 2015, n. 22. Sono,
altresì, esclusi dal divieto i licenziamenti
intimati in caso di fallimento, quando non
sia previsto l’esercizio provvisorio dell’im-
presa o ne sia disposta la cessazione. Nel
caso in cui l’esercizio provvisorio sia dispo-
sto per uno specifico ramo dell’azienda,
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sono esclusi dal divieto i licenziamenti ri-
guardanti i settori non compresi nello stesso.

6. I trattamenti di cui al comma 2 sono
concessi nel limite massimo di spesa pari a
185,4 milioni di euro per l’anno 2021. L’INPS
provvede al monitoraggio del rispetto del
limite di spesa di cui al presente comma.
Qualora dal predetto monitoraggio emerga
il raggiungimento, anche in via prospettica,
del limite di spesa, l’INPS non prende in
considerazione ulteriori domande.

7. Agli oneri derivanti dal comma 6, pari
a 185,4 milioni di euro per l’anno 2021, si
provvede ai sensi dell’articolo 77.

8. È istituito nello stato di previsione del
Ministero del lavoro e delle politiche sociali
un fondo denominato: « Fondo per il po-
tenziamento delle competenze e la riqua-
lificazione professionale », con una dota-
zione iniziale di 50 milioni di euro per
l’anno 2021. Il Fondo è finalizzato a con-
tribuire al finanziamento di progetti for-
mativi rivolti ai lavoratori beneficiari di
trattamenti di integrazione salariale per i
quali è programmata una riduzione dell’o-
rario di lavoro superiore al 30 per cento,
calcolata in un periodo di dodici mesi,
nonché ai percettori della Nuova presta-
zione di Assicurazione Sociale per l’Im-
piego (NASpI). Agli oneri derivanti dal pre-
sente comma, pari a 50 milioni di euro per
l’anno 2021, si provvede ai sensi dell’arti-
colo 77.

9. Con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da
emanare, previa intesa in sede di Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono in-
dividuati i criteri e le modalità di utilizzo
delle risorse di cui al comma 8.

10. Con effetto dal 1° gennaio 2021:

a) il primo periodo dell’articolo 19
comma 3, del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, è sostituito dal
seguente: « I periodi di trattamento ordi-
nario di integrazione salariale e assegno
ordinario concessi ai sensi del comma 1

non sono in ogni caso conteggiati ai fini dei
limiti previsti dall’articolo 4, commi 1 e 2,
e dagli articoli 12, 29, comma 3, 30, comma
1, e 39 del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 148. »;

b) gli oneri relativi alle domande di
assegno ordinario con causale COVID-19
autorizzate, di cui all’articolo 19, commi 1,
5 e 7, del citato decreto-legge n. 18 del
2020, sono posti prioritariamente a carico
delle disponibilità dei rispettivi fondi di
solidarietà di cui agli articoli 26, 29 e 40 del
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148,
anche in deroga a quanto previsto dalla
normativa vigente;

c) gli oneri relativi alle domande di
cassa integrazione ordinaria con causale
COVID-19 autorizzate, di cui agli articoli
19, comma 1, e 20 del citato decreto-legge
n. 18 del 2020, sono posti a carico della
gestione di cui all’articolo 24 della legge 9
marzo 1989, n. 88, ai sensi di quanto pre-
visto alla lettera a) del presente comma.

11. L’INPS è autorizzato ad aggiornare,
previa comunicazione al Ministero del la-
voro e delle politiche sociali e al Ministero
dell’economia e delle finanze, la riparti-
zione degli specifici limiti di spesa di cui al
primo periodo del comma 13 dell’articolo 8
del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 maggio 2021, n. 69, in ragione di quanto
previsto al comma 10 del presente articolo
e delle risultanze del monitoraggio effet-
tuato ai fini del rispetto dei limiti di spesa
medesimi, fermo restando il limite di spesa
complessivo.

i) all’articolo 77, apportare le seguenti
modificazioni:

1) dopo il comma 9, inserire il se-
guente:

9-bis. Le risorse non utilizzate ai sensi
dell’articolo 1, comma 12, del decreto-legge
22 marzo 2021, n. 41, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 maggio 2021,
n. 69, già nella disponibilità della contabi-
lità speciale 1778 intestata all’Agenzia delle
entrate, sono quantificate in 2.127 milioni
di euro per l’anno 2021.
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2) sostituire il comma 10 con il
seguente:

10. Agli oneri derivanti dal presente
decreto, ad esclusione degli articoli 13,
comma 3, 16, 17, 23, 29, 35, 46, commi da
1 a 4, 47, 57, 68, commi da 3 a 15, 71, 75
e 76, determinati in 43.803,433 milioni di
euro per l’anno 2021, 2.326,511 milioni di
euro per l’anno 2022, 777,051 milioni di
euro per l’anno 2023, 649,21 milioni di
euro per l’anno 2024, 749,88 milioni di
euro per l’anno 2025, 870,97 milioni di
euro per l’anno 2026, 805,61 milioni di
euro per l’anno 2027, 875,61 milioni di
euro per l’anno 2028, 937 milioni di euro
per l’anno 2029, 956,79 milioni di euro per
l’anno 2030, 1.084,48 milioni di euro per
l’anno 2031, 1.086,34 milioni di euro per
l’anno 2032, 1.112,65 milioni di euro per
l’anno 2033 e 1.084,7 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2034, che aumen-
tano, in termini di saldo netto da finan-
ziare di cassa, a 44.360,333 milioni di euro
per l’anno 2021 e, in termini di indebita-
mento netto e fabbisogno, a 2.776,711 mi-
lioni di euro per l’anno 2022, 1.221,901
milioni di euro per l’anno 2023 , 759,31
milioni di euro per l’anno 2024, 873,51
milioni di euro per l’anno 2027, 935,41
milioni di euro per l’anno 2028, 1.002,6
milioni di euro per l’anno 2029, 1.030,19
milioni di euro per l’anno 2030, 1.129,68
milioni di euro per l’anno 2031, 1.170,54
milioni di euro per l’anno 2032, 1.195,85
milioni di euro per l’anno 2033 e 1.167,9
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2034, si provvede:

a) quanto a 130,18 milioni di euro per
l’anno 2021, 1.370, 25 milioni di euro per
l’anno 2022, 776,05 milioni di euro per
l’anno 2023, 81,79 milioni di euro per l’anno
2024, 61,76 milioni di euro per l’anno 2025,
58,56 milioni di euro per l’anno 2026, 61,67
milioni di euro per l’anno 2027, 56,2 mi-
lioni di euro per l’anno 2028, 55,56 milioni
di euro per l’anno 2029, 55,16 milioni di
euro per l’anno 2030, 1,21 milioni di euro
per l’anno 2031, 1,16 milioni di euro per
l’anno 2032 e 0,20 milioni di euro per
l’anno 2034, che aumentano a 1.575,05
milioni di euro per l’anno 2022 in termini
di saldo netto da finanziare di cassa e, in

termini di fabbisogno e indebitamento netto,
a 251,449 milioni di euro per l’anno 2021,
1.869,483 milioni di euro per l’anno 2022,
906,79 milioni di euro per l’anno 2023,
86,64 milioni di euro per l’anno 2024, 66,61
milioni di euro per l’anno 2025, 63,41 mi-
lioni di euro per l’anno 2026, 66,52 milioni
di euro per l’anno 2027, 61,05 milioni di
euro per l’anno 2028, 60,41 milioni di euro
per l’anno 2029, 60,01 milioni di euro per
l’anno 2030, 6,06 milioni di euro per l’anno
2031, 6,01 milioni di euro per l’anno 2032,
4,85 milioni di euro per l’anno 2033, 5,05
milioni di euro per l’anno 2034 e 4,85
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2035, mediante corrispondente utilizzo delle
maggiori entrate e delle minori spese de-
rivanti dagli articoli 9, 11-ter, 14, 19, 20, 26,
30, 40, 41, 42, comma 10, 43, 50, 72 e 74;

b) quanto a 24,70 milioni di euro per
l’anno 2023, 24,20 milioni di euro per l’anno
2024, 25,50 milioni di euro per l’anno 2025,
27,30 milioni di euro per l’anno 2026, 28,80
milioni di euro per l’anno 2027, 31,10 mi-
lioni di euro per l’anno 2028, 34,50 milioni
di euro per l’anno 2029, 38,80 milioni di
euro per l’anno 2030, 39,20 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2031 al 2033,
225,50 milioni di euro per l’anno 2034 e
225,70 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2035, mediante corrispondente
riduzione dell’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190;

c) quanto a 50 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024 e 2025 e 100
milioni di euro nell’anno 2026 e, solo in
termini di fabbisogno e indebitamento netto,
10 milioni di euro per l’anno 2027, me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per lo sviluppo e la coesione – periodo di
programmazione 2021-2027, di cui all’arti-
colo 1, comma 177, della legge 30 dicembre
2020, n. 178;

d) quanto a 50 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025, 2026 e, solo
in termini di fabbisogno e indebitamento
netto, 10 milioni di euro per l’anno 2027,
mediante corrispondente riduzione del
Fondo unico per l’edilizia scolastica di cui
all’articolo 11, comma 4-sexies, del decreto-
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legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221;

e) quanto a 23 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2023, mediante corrispon-
dente riduzione delle proiezioni dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2021-2023, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2021, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero dei beni e delle attività
culturali e del turismo;

f) quanto a 113,75 milioni di euro per
l’anno 2021, 8 milioni di euro per l’anno
2022, 197,86 milioni di euro per l’anno
2023, 220 milioni di euro per l’anno 2024,
145 milioni di euro per l’anno 2025 e 150
milioni di euro per l’anno 2026, mediante
corrispondente riduzione del Fondo per la
compensazione degli effetti finanziari non
previsti a legislazione vigente conseguenti
all’attualizzazione di contributi plurien-
nali, di cui all’articolo 6, comma 2, del
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2008, n. 189;

g) quanto a 90 milioni di euro per
l’anno 2027, 70 milioni di euro per l’anno
2028 e 50 milioni di euro per l’anno 2029,
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 5, comma 1, della
legge 16 aprile 1987, n. 183;

h) quanto a 2.127 milioni di euro per
l’anno 2021, mediante corrispondente uti-
lizzo degli importi di cui al comma 9-bis,
che sono versati all’entrata del bilancio
dello Stato, da parte dell’Agenzia delle en-
trate, ad esclusione dell’importo di 194,6
milioni di euro per l’anno 2021;

i) quanto a 141 milioni di euro per
l’anno 2022, mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento iscritto, in ter-
mini di competenza e di cassa, sul capitolo
4339 dello stato di previsione del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, riguar-
dante le somme da trasferire all’INPS a

titolo di anticipazioni di bilancio sul fab-
bisogno finanziario delle gestioni previden-
ziali nel loro complesso;

l) mediante il ricorso all’indebita-
mento autorizzato dalla Camera dei depu-
tati e dal Senato della Repubblica il 22
aprile 2021 con le risoluzioni di approva-
zione della relazione presentata al Parla-
mento ai sensi dell’articolo 6 della legge 24
dicembre 2012, n. 243.

l) all’articolo 1 del disegno di legge di
conversione, dopo il comma 1, aggiungere il
seguente:

1-bis. Il decreto-legge 30 giugno 2021,
n. 99, è abrogato. Restano validi gli atti e i
provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli
effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti
sulla base del medesimo decreto-legge n. 99
del 2021.

1.181. Il Governo.

ART. 68.

Dopo l’articolo 68, aggiungere il se-
guente:

Art. 68-bis.

(Risorse per il riequilibrio degli interventi
del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo

rurale)

1. Al fine di assicurare il riequilibrio
finanziario tra le regioni a seguito del ri-
parto delle risorse relative al Fondo euro-
peo agricolo per lo sviluppo rurale (FE-
ASR), nonché al fine di sostenere i soggetti
colpiti dall’emergenza epidemiologica da
COVID-19, per il periodo transitorio 2021-
2022 è destinato l’importo di euro
92.717.455,29 quale quota di cofinanzia-
mento nazionale a valere sulle risorse del
Fondo di rotazione di cui all’articolo 5
della legge 16 aprile 1987, n. 183.

2. Il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali – Dipartimento delle
politiche europee e internazionali e dello
sviluppo rurale fornisce al Ministero del-
l’economia e delle finanze – Dipartimento
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della Ragioneria generale dello Stato –
Ispettorato generale per i rapporti finan-
ziari con l’Unione europea la suddivisione
dell’importo di cui al comma 1 tra i pro-
grammi regionali di sviluppo rurale oggetto
di riequilibrio. Le regioni beneficiarie in-
seriscono le risorse di cui al comma 1 nei
piani finanziari dei rispettivi programmi
come finanziamenti nazionali integrativi.

Conseguentemente:

a) nel titolo VIII, dopo l’articolo 73,
aggiungere il seguente:

Art. 73-bis.

(Disposizioni urgenti per il settore ferrovia-
rio)

1. Al fine di permettere l’avvio imme-
diato degli interventi sulla rete ferroviaria
nazionale, l’aggiornamento, per gli anni 2020
e 2021, del contratto di programma 2017-
2021 – parte investimenti tra il Ministero
delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili e la società Rete ferroviaria italiana si
considera approvato con il parere favore-

vole espresso dal Comitato interministe-
riale per la programmazione economica e
lo sviluppo sostenibile e gli stanziamenti ivi
previsti si considerano immediatamente di-
sponibili per la società Rete ferroviaria
italiana ai fini dell’assunzione di impegni
giuridicamente vincolanti.

2. L’efficacia della disposizione di cui al
comma 1, relativamente agli interventi i cui
oneri sono a carico delle risorse previste
per l’attuazione di progetti compresi nel
Piano nazionale di ripresa e resilienza,
resta subordinata alla definitiva approva-
zione del medesimo Piano da parte del
Consiglio dell’Unione europea.;

b) all’articolo 1 del disegno di legge di
conversione, dopo il comma 1, aggiungere il
seguente:

1-bis. Il decreto-legge 22 giugno 2021,
n. 89, è abrogato. Restano validi gli atti e i
provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli
effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti
sulla base del medesimo decreto-legge n. 89
del 2021.

68.032. Il Governo.
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ALLEGATO 2

Conversione in legge del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, recante
misure urgenti connesse all’emergenza da COVID-19, per le imprese,
il lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali (C. 3132 Governo).

PROPOSTA DI RIFORMULAZIONE
DELL’ARTICOLO AGGIUNTIVO GUSMEROLI 9.030

ART. 9.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Proroga versamenti ISA)

1. Per i soggetti che esercitano attività
economiche per le quali sono stati appro-
vati gli indici sintetici di affidabilità fiscale
di cui all’articolo 9-bis del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, e
che dichiarano ricavi o compensi di am-
montare non superiore al limite stabilito,
per ciascun indice, dal relativo decreto di
approvazione del Ministro dell’economia e
delle finanze, i termini dei versamenti ri-
sultanti dalle dichiarazioni dei redditi, da
quelle in materia di imposta regionale sulle
attività produttive, e da quelle dell’imposta
sul valore aggiunto che scadono dal 30
giugno al 31 agosto 2021, sono prorogati al

31 agosto 2021 senza maggiorazione, dal 1°
settembre al 15 settembre 2021 con la
maggiorazione dello 0,40 per cento a titolo
di interesse corrispettivo.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano, oltre che ai soggetti che appli-
cano gli indici sintetici di affidabilità fiscale
o che presentano cause di esclusione dagli
stessi, compresi quelli che adottano il re-
gime di cui all’articolo 27, comma 1, del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2011, n. 111, nonché quelli che applicano il
regime forfetario di cui all’articolo 1, commi
da 54 a 89 della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, anche ai soggetti che partecipano a
società, associazioni e imprese ai sensi degli
articoli 5, 115 e 116 del Testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, aventi i requisiti indicati nel
medesimo comma 1.

9.030. (Nuova formulazione) Gusmeroli.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 8 luglio 2021. — Presidenza del
presidente Alessio BUTTI. – Interviene, da
remoto, il Viceministro per le infrastrutture
e la mobilità sostenibili, Alessandro Morelli.

La seduta comincia alle 10.

Variazione nella composizione della Commissione.

Alessio BUTTI, presidente, comunica che
per il gruppo FI è entrato a far parte della
Commissione Valentino VALENTINI, in so-
stituzione della deputata Mariastella Gel-
mini, Ministro per gli Affari Regionali e le
autonomie.

La Commissione prende atto.

Alessio BUTTI, presidente, avverte che la
pubblicità della seduta sarà assicurata – ai
sensi dell’articolo 135-ter, comma 5, del
Regolamento e la prassi applicativa dei
pareri della Giunta del Regolamento del 14
luglio 2004 e 26 giugno 2013 – anche
attraverso la web-tv della Camera dei De-
putati. Ne dispone, pertanto, l’attivazione.

L’ordine del giorno reca lo svolgimento
di interrogazioni a risposta immediata, ai
sensi dell’articolo 135-ter del Regolamento,
aventi ad oggetto questioni di competenza
del Ministero delle Infrastrutture e della
mobilità sostenibili.

Ricorda che, per ciascuna interroga-
zione, il presentatore ha facoltà di illu-
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strarla per non più di un minuto, mentre il
rappresentante del Governo ha non più di
tre minuti per la risposta. Successivamente,
l’interrogante ha facoltà di replica, per non
più di due minuti.

5-06372 Pezzopane: Riduzione dei tempi di chiusura

al transito del ponte Leonardo da Vinci, nel territorio

del comune di Sasso Marconi (BO), e introduzione di

misure compensative.

Stefania PEZZOPANE (PD), illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il vice ministro Alessandro MORELLI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Stefania PEZZOPANE (PD), replicando,
pur constatando alcuni passaggi importanti
di avanzamento, esprime tuttavia preoccu-
pazione per la tempistica descritta nella
risposta resa dal viceministro. Dichiaran-
dosi soddisfatta per il dettaglio delle con-
siderazioni rese dal rappresentante del Go-
verno, paventa che si potrebbe creare una
situazione particolarmente disagevole per
gli utenti della infrastruttura di cui all’in-
terrogazione. Auspica quindi che il Mini-
stero, nell’ambito dei suoi poteri di vigi-
lanza, possa sollecitare Anas al fine di
pervenire ad una rapida riapertura del
ponte riducendo per quanto possibile i di-
sagi degli utenti.

5-06373 Butti: Esclusione del secondo lotto della

tangenziale di Como dall’elenco dei progetti del PNRR

e degli interventi infrastrutturali prioritari ai sensi

del DL 32 del 2019.

Alessio BUTTI (FDI), illustra l’interro-
gazione in titolo, sottolineando di aver rac-
colto tempestivamente l’invito lanciato pro-
prio ieri dal viceministro Morelli nel corso
dell’esame dello schema di DPCM sulle
opere da commissariare a presentare un
atto di indirizzo per chiedere chiarimenti
riguardo alla effettiva priorità per il Go-
verno della tangenziale di Como.

Il vice ministro Alessandro MORELLI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Alessio BUTTI (FDI), replicando, ringra-
zia il viceministro dal quale si sarebbe
aspettato – come esplicitato nell’interroga-
zione – un elenco delle infrastrutture pro-
poste al Governo dalla regione Lombardia
sia nell’ambito del PNRR sia per l’inclu-
sione nell’elenco delle opere da commissa-
riare. Pur essendo noto che le opere sele-
zionabili nell’ambito del PNRR debbano
avere determinate caratteristiche, privile-
giandosi quelle ferroviarie rispetto a quelle
stradale, era parso tuttavia che ci potessero
essere delle aperture per quelle infrastrut-
ture stradali la cui cantierizzazione potesse
avvenire tempestivamente, com’è il caso
della tangenziale di Como. Bisognerebbe
chiarire se il motivo dell’esclusione di que-
sta importante arteria è l’inerzia della re-
gione Lombardia nel rivedere i propri piani
finanziari e rileva che se ciò non accadesse
rapidamente si configurerebbe non solo
uno spreco di denaro pubblico ma anche la
perdita di una importante opportunità per
il Paese.

Auspica maggiore trasparenza nei rap-
porti tra le regioni e il Governo e tra
quest’ultimo e il Parlamento, nel segno di
una leale collaborazione che permetta dav-
vero di agire in modo efficace e condiviso.

5-06374 Fregolent: Realizzazione di una diga nel

territorio della Valle Sessera in Piemonte.

Silvia FREGOLENT (IV), illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il vice ministro Alessandro MORELLI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Silvia FREGOLENT (IV), replicando, rin-
grazia il viceministro sia per la risposta,
nella quale si evidenzia correttamente la
necessità che la provincia di Biella dia delle
risposte, che per la cordialità dimostrata
nel voler ricevere parte delle amministra-
zioni locali nelle scorse settimane con ri-
guardo alla questione posta. A suo giudizio
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andrebbero manutenute le dighe esistenti,
senza costruirne di nuove. Coglie l’occa-
sione per sottolineare l’opportunità che, a
seguito della riforma Delrio, si valuti at-
tentamente se le province, ormai depoten-
ziate e con strutture insufficienti, siano
realmente in grado di emanare pareri del
genere di quello di cui alla vicenda posta,
anche ipotizzando di affrontare la que-
stione delle province in modo più generale
nell’ambito dell’esame del decreto-legge
« semplificazioni » attualmente in corso, te-
matica che ben conosce il vicepresidente
Butti.

5-06376 Lucchini: Modalità di realizzazione dei la-

vori della « Galleria di Pala Rossa » sulla SS50 del

Grappa e del Passo Rolle nel territorio del comune di

Lamon in Veneto.

Martina LOSS (LEGA), illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il vice ministro Alessandro MORELLI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Martina LOSS (LEGA), replicando, rin-
grazia il rappresentante del Governo per la
risposta, nella quale si evidenzia positiva-
mente l’attenzione del Governo al delicato
passaggio di un consistente numero di ar-
terie stradali ad Anas, anche se si sarebbe
aspettata dati di maggiore dettaglio sui tempi
di tale passaggio. La galleria della Pala
Rossa rappresenta un’opera necessaria per
una zona di montagna che ha bisogno
certamente di infrastrutture sicure ma an-
che di una apertura ai flussi turistici, vitali
per la sopravvivenza del territorio. Auspica
un incontro tra il Governo e gli ammini-
stratori locali e si rende disponibile in tal
senso, come parlamentare del territorio,
proprio perché venga data una risposta
rapida e certa ad aree di montagna rispetto
ad una questione dalla quale dipende il
loro futuro.

5-06377 Mazzetti: Tempi e modalità di adeguamento

e messa in sicurezza del raccordo autostradale « Au-

topalio » Siena-Firenze.

Erica MAZZETTI (FI), illustra l’interro-
gazione in titolo.

Il vice ministro Alessandro MORELLI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Erica MAZZETTI (FI), replicando,
esprime preoccupazione per la risposta,
essendo la Toscana una regione in cui il
turismo rappresenta una parte essenziale
dell’economia. Paventa le ripercussioni che
si potranno avere sul territorio sotto il
profilo economico se la tempistica sarà
quella descritta, in un momento in cui la
ripartenza è difficile a causa della crisi
pandemica in atto. Per quanto fondamen-
tali, la presenza di cantieri sulle strade nei
mesi di luglio ed agosto rappresenterà un
problema di non poco conto, anche a causa
delle temperature elevate che rendono le
attese a causa del traffico ancor più disa-
gevoli. Auspica che oltre ai sindaci dei
territori vengano coinvolte anche le cate-
gorie economiche interessate. Approfitta per
chiedere al Governo di vigilare anche sulla
situazione delle altre infrastrutture citate
in premessa, per risolvere una volta per
tutte la critica situazione stradale della
Toscana.

Alessio BUTTI, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 10.35.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

INTERROGAZIONI
A RISPOSTA IMMEDIATA

5-06375 Zolezzi: Procedura per l’affida-
mento pubblico della gestione dell’auto-
strada A22 fra il Brennero e Modena.
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ALLEGATO 1

5-06372 Pezzopane: Riduzione dei tempi di chiusura al transito del
ponte Leonardo da Vinci, nel territorio del comune di Sasso Marconi

(BO), e introduzione di misure compensative.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito allo stato del ponte Leo-
nardo da Vinci sul fiume Reno, ANAS rap-
presenta che lo scorso mese di marzo la
Città Metropolitana di Bologna, gestore del-
l’opera, ha condotto un’ispezione princi-
pale dell’infrastruttura alla presenza anche
di proprio personale tecnico. Tale ispezione
ha rilevato un incremento dello stato fes-
surativo su alcuni elementi strutturali e
pertanto il gestore ne ha disposto la chiu-
sura al traffico, con interdizione dell’ac-
cesso anche ai mezzi di soccorso e ai pe-
doni, avviando i necessari lavori di messa
in sicurezza.

In data 7 aprile 2021, in esecuzione
del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri del 21 novembre 2019, è stato
sottoscritto il verbale di consegna ad ANAS
di parte della rete di interesse regionale
emiliano-romagnola, con decorrenza dal
successivo 8 aprile, da parte di alcune Am-
ministrazioni provinciali per complessivi
872 km di strade, tra cui anche la ex SP 325
di Val di Setta e Val di Bisenzio.

Al riguardo, ANAS evidenzia che la
cessione del ponte si perfezionerà solo al

termine delle predette attività di messa in
sicurezza a cura della Città Metropolitana
di Bologna, che ne prevede la conclusione
entro il prossimo mese di settembre. Tut-
tavia, ANAS ha già avviato le attività pre-
liminari alla valutazione dei lavori neces-
sari per il ripristino della viabilità sul ponte
Leonardo da Vinci.

Quanto alle ripercussioni sulla viabi-
lità, la Prefettura di Bologna ha riferito che
nel corso dell’incontro tenutosi sul tema l’8
giugno 2021 il sindaco di Sasso Marconi ha
rappresentato, tra l’altro, che è allo studio
un progetto di realizzazione di una nuova
rotatoria in luogo di un impianto semafo-
rico che potrebbe rendere più fluido il
traffico veicolare. Inoltre, si valuterà l’ado-
zione di un provvedimento di interdizione
al traffico « pesante » nelle ore ritenute
critiche.

Assicuro che il Ministero vigilerà sul
prosieguo dell’iter affinché si possano ri-
durre i disagi arrecati all’utenza, sempre
nel rispetto della necessaria tutela della
sicurezza degli automobilisti.
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ALLEGATO 2

5-06373 Butti: Esclusione del secondo lotto della tangenziale di Como
dall’elenco dei progetti del PNRR e degli interventi infrastrutturali

prioritari ai sensi del DL 32 del 2019.

TESTO DELLA RISPOSTA

Come riferito recentemente in occa-
sione di risposta ad atto di analogo argo-
mento, la realizzazione e gestione della
tangenziale di Como è assentita in conces-
sione alla società Autostrada Pedemontana
Lombarda e le funzioni di concedente sono
esercitate dalla società CAL (Concessioni
Autostradali Lombarde).

L’opera è divisa in due lotti funzionali:
il primo lotto è stato aperto al traffico il 23
maggio 2015, mentre il secondo lotto è
attualmente in fase di progettazione defi-
nitiva.

L’esecuzione di tale intervento ri-
chiede la preventiva individuazione delle
fonti di finanziamento, che al momento
non trovano copertura nei ricavi generati
dal pedaggiamento.

Per quanto riguarda i progetti inseriti
e inseribili nel PNRR, ricordo che il rela-

tivo Regolamento di approvazione non pre-
vede il finanziamento di nuove opere stra-
dali.

Sono state infatti finanziate, e comun-
que non con fondi europei ma con il Fondo
complementare, unicamente le opere stra-
dali riguardanti il monitoraggio tecnologico
delle opere d’arte della rete nazionale e le
opere di manutenzione straordinaria in sede
della rete viaria secondaria servente le aree
interne della Strategia Nazionale Aree In-
terne.

Infine ricordo che, ai sensi della vi-
gente normativa, l’opera in argomento non
è commissariabile trattandosi di conces-
sione autostradale a soggetto privato.

Sono comunque in corso approfondi-
menti per individuare le modalità di ese-
cuzione dell’opera in condizioni di equili-
brio economico-finanziario.
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ALLEGATO 3

5-06374 Fregolent: Realizzazione di una diga nel territorio della Valle
Sessera in Piemonte.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’intervento Nuovo invaso sul torrente
Sessera, per il superamento delle crisi idri-
che ricorrenti, il miglioramento dell’effi-
cienza idrica degli invasi esistenti sui tor-
renti Ravasanella ed Ostola, la valorizza-
zione e lo sviluppo dell’ambiente del com-
prensorio di bonifica consiste in una nuova
diga muraria in Valle Sessera, il cui serba-
toio è destinato a sommergere l’esistente
diga sul torrente Sessera con l’obiettivo di
incrementare i volumi idrici attualmente
disponibili, da destinare ad uso irriguo e di
produzione di energia idroelettrica, oltre
che assicurare rilasci biologici nel corso
d’acqua, anche nei periodi di siccità di
entità superiore a quella attuale.

La competente Direzione generale del
Ministero per le infrastrutture e la mobilità
sostenibili ha rilasciato alla Provincia di
Biella, quale amministrazione preposta al
rilascio delle concessioni di derivazione d’ac-
qua, il parere favorevole sulla fattibilità

dell’opera di sbarramento, e l’iter tecnico
istruttorio si è concluso con la richiesta di
approfondimenti geotecnici e progettuali,
ad oggi non pervenuti.

Tale intervento, articolato in 4 lotti
funzionali, è stato proposto dall’Autorità di
Distretto del Fiume Po per il finanziamento
nell’ambito del PNRR.

La Direzione generale per le dighe del
Ministero ha valutato la proposta come
meramente « eleggibile » per i finanzia-
menti da programmare. Vale la pena di
segnalare, infatti, come l’intervento po-
trebbe risultare incompatibile con i vincoli
temporali e finanziari prescritti. Per tale
ragione, sono tutt’ora in corso le valuta-
zioni circa l’effettiva possibilità di finan-
ziare soltanto il primo lotto di interventi,
volto a ottimizzare l’esercizio delle due
dighe esistenti di Ingagna e Ravasanella,
segnalato come prioritario dalla predetta
Autorità.
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ALLEGATO 4

5-06376 Lucchini: Modalità di realizzazione dei lavori della « Galleria
di Pala Rossa » sulla SS50 del Grappa e del Passo Rolle nel territorio

del comune di Lamon in Veneto.

TESTO DELLA RISPOSTA

Innanzitutto, mi preme evidenziare
che, per far fronte ad interventi di nuove
opere nella Regione Veneto a seguito del
piano di rientro strade ad ANAS, il Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti ha
autorizzato l’utilizzo di circa 17 milioni di
euro destinati alla copertura dei fabbisogni
dei tratti stradali dismessi.

Tra queste opere è presente anche
l’intervento « S.R. 50 del Grappa e del
Passo Rolle – galleria Pala Rossa di Lamon
(BL) », per un importo previsto pari a 25
milioni di euro, con un progetto definitivo
approvato in Conferenza dei servizi nel

2019 e con contributi già assentiti dalla
Provincia Autonoma di Trento per 9 mi-
lioni di euro e per 8 milioni dal Fondo per
i comuni confinanti.

Non appena sarà completato il trasfe-
rimento e saranno adeguati i piani pro-
grammatici di investimento, ANAS si è di-
chiarata disposta a subentrare nella quota
di finanziamento regionale di 8 milioni così
da consentire l’avvio dei lavori.

Il Ministero seguirà il prosieguo del-
l’iter affinché la realizzazione dell’inter-
vento sia avviata con la massima sollecitu-
dine.
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ALLEGATO 5

5-06377 Mazzetti: Tempi e modalità di adeguamento e messa in
sicurezza del raccordo autostradale « Autopalio » Siena-Firenze.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito agli interventi sul raccordo
autostradale Siena-Firenze, la società ANAS
riferisce che sono in corso diversi lavori di
manutenzione programmata per il risana-
mento della pavimentazione, la riqualifica-
zione di ponti e viadotti e l’abbattimento di
alberature potenzialmente pericolose, la-
vori previsti nell’ambito del piano di ma-
nutenzione della rete stradale toscana.

Nel dettaglio, tra Impruneta e San
Casciano Nord è in corso il completamento
dei lavori di sostituzione delle barriere la-
terali di sicurezza che si concluderanno
entro la settimana corrente. Nei giorni scorsi
sono anche stati avviati i lavori di risana-
mento strutturale del viadotto Falciani per
una durata prevista di 8 mesi.

Tra San Casciano Nord e San Ca-
sciano Sud sono stati avviati nei giorni
scorsi i lavori di risanamento strutturale
del viadotto Docciola, per una durata pre-
vista di 8 mesi. Comunico che entro la fine
della settimana corrente saranno conclusi i
lavori di abbattimento alberature su alcuni
tratti, lavori che saranno poi ripresi a set-
tembre su ulteriori tratti.

Analogamente, tra San Casciano Sud
e Bargino si sta procedendo alla potatura e
all’abbattimento di alberature; sul mede-
simo tratto è previsto un intervento di
risanamento della pavimentazione dal 26
luglio al 6 agosto prossimi.

Segnalo poi che, entro la fine del
corrente mese, saranno ultimati i lavori di

posa in opera barriere laterali di sicurezza
tra San Donato Nord e Tavernelle e i lavori
di risanamento profondo della pavimenta-
zione tra Colle Val d’Elsa Sud e Monterig-
gioni.

Inoltre, a partire dal 12 luglio pros-
simo ANAS avvierà – tra Poggibonsi Nord
e San Donato Sud – i lavori per la sosti-
tuzione dello spartitraffico centrale con una
barriera new jersey di ultima generazione.

Infine, sempre con inizio 12 luglio,
sulla tangenziale Ovest di Siena sarà av-
viato un intervento di risanamento pro-
fondo della pavimentazione su un tratto di
circa 2 km in corrispondenza dello svincolo
di Siena Ovest, che sarà temporaneamente
chiuso in direzione Grosseto. Il completa-
mento di questa fase è previsto entro il 6
agosto, mentre da settembre sarà interes-
sata la carreggiata opposta (direzione Fi-
renze) sul medesimo tratto.

Per consentire l’esecuzione di tutti
questi lavori saranno necessarie alcune li-
mitazioni provvisorie al transito, che au-
spico quanto più compatibili con le esi-
genze viabilistiche di cittadini ed operatori.

Quanto al coinvolgimento delle ammi-
nistrazioni locali, ANAS informa che il
prossimo 12 luglio il responsabile della
Struttura Territoriale Toscana incontrerà i
sindaci dei territori interessati, affinché siano
debitamente informati circa lo stato del-
l’arte degli interventi.
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X COMMISSIONE PERMANENTE

(Attività produttive, commercio e turismo)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione informale dell’ingegnere Gilberto Dialuce nell’ambito dell’esame della proposta di
nomina a presidente dell’Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo
economico sostenibile (ENEA) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 132

AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 8 luglio 2021.

Audizione informale dell’ingegnere Gilberto Dialuce

nell’ambito dell’esame della proposta di nomina a

presidente dell’Agenzia nazionale per le nuove tec-

nologie, l’energia e lo sviluppo economico sostenibile

(ENEA).

L’audizione informale è stata svolta dalle
9.05 alle 9.40.
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XII COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari sociali)

S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:

DL 77/2021: Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di
rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle proce-
dure. C. 3146 Governo (Parere alle Commissioni riunite I e VIII) (Seguito dell’esame e
conclusione – Parere favorevole con osservazione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 133

ALLEGATO (Parere approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 134

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 8 luglio 2021. — Presidenza della
presidente Marialucia LOREFICE.

La seduta comincia alle 10.05.

DL 77/2021: Governance del Piano nazionale di

ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento

delle strutture amministrative e di accelerazione e

snellimento delle procedure.

C. 3146 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite I e VIII).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 7
luglio 2021.

Marialucia LOREFICE, presidente, ri-
corda che nella seduta di ieri, la relatrice,
deputata Pini, ha svolto relazione e si è
aperta la discussione.

Non essendoci altre richieste di interve-
nire, invita la relatrice ad illustrare la pro-
posta di parere che ha predisposto.

Giuditta PINI (PD), relatrice, formula
una proposta di parere favorevole con os-
servazione (vedi allegato).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 10.10.
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ALLEGATO

DL 77/2021: Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e
prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di

accelerazione e snellimento delle procedure. C. 3146 Governo.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge di conversione del decreto-
legge n. 77 del 2021, recante « Governance
del Piano nazionale di ripresa e resilienza
e prime misure di rafforzamento delle strut-
ture amministrative e di accelerazione e
snellimento delle procedure »;

considerato, in particolare, il comma
2 dell’articolo 66, che novella l’articolo 1,
comma 563, della legge n. 145 del 2018, in
materia di « Carta europea della disabilità
in Italia », al fine di circoscrivere l’ambito
delle informazioni relative al soggetto tito-
lare della Carta, prevedendo in primo luogo
che l’INPS consenta ai soggetti erogatori di
beni o servizi in favore delle persone con
disabilità l’accesso, attraverso lo strumento
della Carta e su richiesta dell’interessato,
alle informazioni contenute nei verbali di
accertamento dello stato invalidante;

rilevato che la novella fa riferimento,
mediante il richiamo della legge n. 295 del
1990, ai verbali delle commissioni mediche
costituite presso le aziende sanitarie locali
competenti per l’accertamento delle inva-
lidità civili o della condizione di handicap,
mentre l’ambito dei soggetti che possono
richiedere la Carta concerne anche altre
categorie in base all’articolo 2 del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 6
novembre 2020,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valutino le Commissioni di merito l’op-
portunità di chiarire l’ambito di applica-
zione della disposizione di cui al comma 2
dell’articolo 66 del provvedimento in og-
getto, che dovrebbe comprendere tutti i
soggetti che possono richiedere la « Carta
europea della disabilità in Italia ».
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AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 8 luglio 2021.

Nell’ambito dell’esame del nuovo testo della proposta

di legge C. 1650 Incerti e abb., recante « Norme per

favorire lo sviluppo e la valorizzazione della casta-

nicoltura sostenibile, il recupero della coltivazione

dei castagneti, la prevenzione dell’abbandono coltu-

rale e la promozione della filiera produttiva

castanicola ».

Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi

dell’economia agraria (CREA).

L’audizione informale è stata svolta dalle
13.30 alle 13.55.

Consiglio dell’ordine nazionale dei dottori agronomi

e dei dottori forestali (CONAF).

L’audizione informale è stata svolta dalle
13.55 alle 14.05.

Associazione per la valorizzazione della castagna del

Monte Amiata IGP e del Centro di studio e docu-

mentazione sul castagno.

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.05 alle 14.35.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 8 luglio 2021. — Presidenza del
presidente Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 10.

DL 82/2021: Disposizioni urgenti in materia di cy-

bersicurezza, definizione dell’architettura nazionale

di cybersicurezza e istituzione dell’Agenzia per la

cybersicurezza nazionale.

C. 3161 Governo.

(Parere alle Commissioni I e IX).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 7 luglio 2021.

Alessandro GIGLIO VIGNA (LEGA), re-
latore, nell’illustrare la proposta di parere
favorevole formulata (vedi allegato), osserva
che si tratta di un provvedimento che il
Paese attende da tempo per la sua rile-

vanza strategica e che risulta al contempo
strettamente funzionale all’obiettivo della
trasformazione digitale. Sottolinea, inoltre,
la necessità di una forte cooperazione tra le
Agenzie per la cybersicurezza operanti in
diversi Paesi europei, le quali dovranno
agire sinergicamente come membri di un’u-
nica squadra, non essendo l’ambito solo
nazionale idoneo ad assicurare, in campo
cibernetico, efficienti standard di sicu-
rezza.

Emanuela ROSSINI (MISTO-MIN.LING.),
nel preannunciare il proprio voto favore-
vole sul parere proposto dal relatore, sot-
tolinea come il campo della sicurezza ci-
bernetica costituisca un terreno importante
di sfida per il conseguimento di una auto-
nomia strategica nazionale ed europea. Esso
mostra come i confini nazionali vadano
interpretati come interconnessioni modali
tra i Paesi europei, per creare un’architet-
tura comune di gestione in sicurezza dei
dati sensibili dei cittadini.

Osserva, inoltre, che, per quanto ri-
guarda l’ambito nazionale, tale architettura
potrà utilmente operare tramite deleghe
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che l’Agenzia potrà conferire, con idonee
procedure, ad altri soggetti amministrativi,
dovendo tutte le istituzioni cooperare, in
modo trasparente, ad assicurare la sicu-
rezza cibernetica del Paese. Valuta infine
che si tratta di un terreno nel quale po-
tranno essere valorizzate le notevoli com-
petenze che il nostro Paese ha sviluppato
anche nel settore dell’intelligenza artifi-
ciale.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole formulata dal relatore.

La seduta termina alle 10.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
10.20 alle 10.30.
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ALLEGATO

DL 82/2021: Disposizioni urgenti in materia di cybersicurezza, defini-
zione dell’architettura nazionale di cybersicurezza e istituzione del-

l’Agenzia per la cybersicurezza nazionale (C. 3161 Governo).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione (Politiche dell’U-
nione europea),

esaminato il disegno di legge di con-
versione in legge del decreto-legge 14 giu-
gno 2021, n. 82, recante « Disposizioni ur-
genti in materia di cybersicurezza, defini-
zione dell’architettura nazionale di cyber-
sicurezza e istituzione dell’Agenzia per la
cybersicurezza nazionale (C. 3161 Go-
verno) »;

considerato che il processo di trasfor-
mazione digitale in corso, che sarà imple-
mentato attraverso la completa attuazione
del Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR), implica, oltre agli evidenti van-
taggi per le filiere produttive, le pubbliche
amministrazioni e i cittadini, anche un’ac-
cresciuta esposizione ad attacchi ciberne-
tici cui sono connessi nuovi rischi, come
quello di introdurre vulnerabilità struttu-
rali all’interno di servizi e funzioni essen-
ziali dello Stato; la sicurezza e la resilienza
cibernetiche si configurano pertanto come
un prerequisito essenziale del processo di
digitalizzazione del Paese, anche nell’ottica
dell’innovazione industriale e dello svi-
luppo tecnologico e scientifico nazionale
nel settore;

ricordato che nella prospettiva di con-
seguire un livello elevato di sicurezza della
rete e dei sistemi informativi in ambito
nazionale, contribuendo ad incrementare il
livello comune di sicurezza nell’Unione eu-
ropea, a livello unionale è stata adottata la
direttiva (UE) 2016/1148 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 6 luglio 2016
(c.d. direttiva NIS – Network and Informa-
tion Security); la direttiva è stata recepita
nell’ordinamento italiano con il decreto le-
gislativo n. 65 del 18 maggio 2018 (c.d.
decreto legislativo NIS), che detta la cor-

nice legislativa delle misure volte a conse-
guire un livello elevato di sicurezza della
rete e dei sistemi informativi ed individua
i soggetti competenti per dare attuazione
agli obblighi previsti dalla citata direttiva;
successivamente, è stato adottato il decreto-
legge 21 settembre 2019, n. 105, (c.d. de-
creto-legge perimetro), convertito con mo-
dificazioni dalla legge 18 novembre 2019,
n. 133, che anche in relazione ad attacchi
alle reti di Paesi europei ha previsto, sem-
pre al fine di assicurare un livello elevato di
sicurezza delle reti, dei sistemi informativi
e dei servizi informatici delle amministra-
zioni pubbliche, nonché degli enti e degli
operatori nazionali, pubblici e privati, l’i-
stituzione di un perimetro di sicurezza
nazionale cibernetica;

rilevato che la sicurezza cibernetica
costituisce uno degli interventi previsti dal
PNRR, nell’ambito della componente 1, « Di-
gitalizzazione, innovazione e sicurezza nella
PA », compresa nella Missione 1, « Digita-
lizzazione, innovazione, competitività, cul-
tura e turismo », cui sono destinati circa
620 milioni di euro, di cui 241 milioni di
euro per la creazione di una infrastruttura
nazionale per la cybersicurezza; 231 mi-
lioni di euro per il rafforzamento delle
principali strutture operative del perimetro
di sicurezza nazionale cibernetica (PSNC);
150 milioni di euro per il rafforzamento
delle capacità nazionali di difesa informa-
tica presso il ministero dell’Interno, Difesa,
Guardia di Finanza, Giustizia e Consiglio di
Stato;

preso atto che nell’ambito della sud-
detta cornice normativa, il provvedimento
interviene a definire l’architettura nazio-
nale della cybersicurezza, identificando gli
organi ad essa preposti, le loro funzioni e
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dotazioni di personale, nonché i connessi
obblighi informativi al Parlamento, preve-
dendo, tra l’altro, come già avvenuto in
altri Paesi tra cui la Francia, la Germania
e il Regno Unito, l’istituzione dell’Agenzia
per la cybersicurezza nazionale, la cui fi-
nalità principale è la tutela degli interessi
nazionali nel campo della cybersicurezza,
anche ai fini della tutela della sicurezza
nazionale nello spazio cibernetico;

considerato che, ai sensi dell’articolo
7, alla predetta Agenzia è attribuita, per le
finalità di cui al decreto legislativo NIS, la
qualifica di Autorità nazionale per la cy-
bersicurezza e, in relazione a tale ruolo, il
compito di assicurare il coordinamento tra
i soggetti pubblici coinvolti in materia di
cybersicurezza a livello nazionale e di pro-
muovere la realizzazione di una cornice di
sicurezza e resilienza cibernetiche in fun-
zione dello sviluppo della digitalizzazione
del Paese, del sistema produttivo e delle
pubbliche amministrazioni, nonché per il
conseguimento dell’autonomia, nazionale ed
europea, riguardo a prodotti e processi
informatici di rilevanza strategica a tutela
degli interessi nazionali nel settore; all’A-
genzia è altresì attribuita la qualità di Au-
torità nazionale di certificazione della cy-
bersicurezza ai sensi dell’articolo 58 del
regolamento (UE) 2019/881 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 17 aprile 2019,
e viene disposto che assuma tutti i compiti
in materia di certificazione di sicurezza
cibernetica già attribuiti al Ministero dello
sviluppo economico dall’ordinamento vi-
gente, compresi quelli relativi all’accerta-
mento delle violazioni; l’Agenzia è inoltre
designata quale Centro nazionale di coor-
dinamento ai sensi dell’articolo 6 del rego-
lamento (UE) 2021/887 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 20 maggio 2021,
che istituisce il Centro europeo di compe-
tenza per la cybersicurezza nell’ambito in-
dustriale, tecnologico e della ricerca e la
rete dei centri nazionali di coordinamento,
e ai sensi dell’articolo 12 del citato regola-
mento viene stabilito che nell’ambito del-
l’Agenzia sono nominati, con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, il rap-
presentante nazionale, e il suo sostituto, nel

Consiglio di direzione del predetto Centro
europeo;

considerato altresì che nell’ambito del-
l’Unione europea e a livello internazionale,
la predetta Agenzia cura i rapporti con i
competenti organismi, istituzioni, ed enti,
nonché segue nelle competenti sedi istitu-
zionali le tematiche di cybersicurezza, fatta
eccezione per gli ambiti in cui la legge
attribuisce specifiche competenze ad altre
amministrazioni, e che la medesima Agen-
zia è chiamata a promuovere, sostenere e
coordinare la partecipazione italiana a pro-
getti e iniziative dell’Unione europea e in-
ternazionali, anche mediante il coinvolgi-
mento di soggetti pubblici e privati nazio-
nali, nel campo della cybersicurezza e dei
correlati servizi applicativi, ferme restando
le competenze del Ministero degli esteri e
della cooperazione internazionale;

rilevato che l’articolo 15 reca, tra l’al-
tro, le modificazioni al decreto legislativo
NIS, di attuazione della citata direttiva
(UE) 2016/1148, funzionali a realizzare l’as-
setto istituzionale, sopra richiamato, del-
l’Agenzia per la cybersicurezza nazionale
quale autorità nazionale competente NIS e
punto di contatto unico in materia di si-
curezza delle reti e dei sistemi informativi
che svolge la funzione di collegamento per
garantire la cooperazione transfrontaliera
con le autorità competenti degli altri Stati
membri;

rilevato altresì che il comma 12 del-
l’articolo 16 modifica l’articolo 4, comma 1,
lettera b), della legge di delegazione euro-
pea 2019-2020 (legge 22 aprile 2021, n. 53),
che indica i principi ed i criteri direttivi
relativi per il recepimento del nuovo codice
europeo delle comunicazioni elettroniche,
al fine di inserire il riferimento alla nuova
Agenzia per la cybersicurezza nazionale tra
le autorità competenti per l’attuazione delle
disposizioni del Codice stesso e l’articolo 18
della medesima legge di delegazione, con-
tenente i principi e criteri direttivi per
l’adeguamento della normativa nazionale
al Regolamento europeo sulla cybersicu-
rezza (Regolamento (UE) 2019/881) al fine
di prevedere che ogni riferimento al Mini-
stero dello sviluppo economico sia da in-
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tendersi riferito all’Agenzia per la cybersi-
curezza nazionale;

valutato che il provvedimento dà at-
tuazione al Piano nazionale di ripresa e
resilienza razionalizzando le competenze e
potenziando gli strumenti in materia di
sicurezza cibernetica al fine di tutelare la

sicurezza nazionale e favorire la trasfor-
mazione digitale, non presentando profili
di criticità in ordine alla compatibilità con
l’ordinamento dell’Unione europea,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Giovedì 8 luglio 2021. — Presidenza del
presidente Nicola STUMPO.

La seduta comincia alle 8.40.

Sulla pubblicità dei lavori.

Nicola STUMPO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche attraverso la trasmis-
sione diretta sulla web-tv e la trasmissione
televisiva sul canale satellitare della Ca-
mera dei deputati. Ricorda che, trattandosi
di seduta dedicata all’attività conoscitiva, ai
componenti della Commissione è consen-
tita la partecipazione da remoto, in video-
conferenza, secondo le modalità stabilite
dalla Giunta per il Regolamento nella se-
duta del 4 novembre 2020. In proposito,
ricorda altresì che è necessario che i com-
ponenti che intendono partecipare ai lavori
secondo la predetta modalità, risultino vi-
sibili alla presidenza, soprattutto nel mo-
mento in cui svolgono il loro eventuale
intervento, che deve ovviamente essere udi-
bile.

Indagine conoscitiva sulla semplificazione delle pro-

cedure amministrative connesse all’avvio e all’eser-

cizio delle attività di impresa.

Audizione di rappresentanti di ENI SpA.

(Svolgimento e conclusione).

Nicola STUMPO, presidente, introduce
l’audizione.

Lapo PISTELLI, direttore della funzione
Public Affairs, svolge una relazione sui temi
oggetto dell’audizione.

Intervengono per formulare osserva-
zioni il deputato Mauro D’ATTIS (FI), e
Nicola STUMPO, presidente.

Lapo PISTELLI, direttore della funzione
Public Affairs, e Claudia SQUEGLIA, Re-
sponsabile Analisi Normative e Posiziona-
mento Istituzionale Italia, rispondono ai
quesiti posti e rendono ulteriori precisa-
zioni.

Nicola STUMPO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, ringrazia i
rappresentanti di ENI SpA per la relazione
svolta.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 9.35.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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COMITATO IV INFLUENZA E CONTROLLO CRIMINALI SULLE ATTIVITÀ CONNESSE AL
GIOCO NELLE SUE VARIE FORME . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 142

COMITATO IV INFLUENZA E CONTROLLO CRI-

MINALI SULLE ATTIVITÀ CONNESSE AL GIOCO

NELLE SUE VARIE FORME

Giovedì 8 luglio 2021. — Coordinatore:
ENDRIZZI (M5S)

Il Comitato si è riunito dalle 14.08 alle
15.50.

Giovedì 8 luglio 2021 — 142 — Commissione bicamerale



COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

S O M M A R I O
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Giovedì 8 luglio 2021. – Presidenza del
presidente URSO.

La seduta comincia alle 12.35.

Audizione del Direttore dell’Agenzia Informazioni

per la Sicurezza Interna (AISI), Prefetto Mario Parente.

Il Comitato procede all’audizione del
Prefetto Mario PARENTE, Direttore dell’A-

genzia Informazioni per la Sicurezza In-
terna (AISI), il quale svolge una relazione
su cui intervengono, formulando domande
e richieste di chiarimenti, il PRESIDENTE,
i deputati Maurizio CATTOI (M5S) e DIENI
(M5S) e il senatore MAGORNO (IV-PSI).

Il Prefetto PARENTE ha quindi svolto
l’intervento di replica.

La seduta termina alle 14.40.
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Giovedì 8 luglio 2021. – Presidenza del
presidente NANNICINI. – Interviene per
l’Ente nazionale di previdenza e assistenza
dei medici e degli odontoiatri (ENPAM) il
Presidente, dottor Alberto Oliveti.

La seduta comincia alle 13.50.

Sulla pubblicità dei lavori.

I lavori della Commissione, che saranno
oggetto di registrazione, potranno essere
quindi seguiti – dall’esterno – sulla web TV
della Camera.

Non essendovi osservazioni, tale forma
di pubblicità è dunque adottata per il pro-
sieguo dei lavori.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulla funzionalità

del sistema previdenziale obbligatorio e complemen-

tare, nonché del settore assistenziale, con particolare

riferimento all’efficienza del servizio, alle prestazioni

fornite e all’equilibrio delle gestioni.

Audizione del Presidente dell’Ente nazionale di pre-

videnza e assistenza dei medici e degli odontoiatri

(ENPAM).

Prosegue l’indagine conoscitiva, sospesa
nella seduta del 1° luglio 2021.

Il PRESIDENTE introduce l’audizione
di Alberto Oliveti, Presidente dell’Ente na-
zionale di previdenza e assistenza dei me-
dici e degli odontoiatri (ENPAM).

Il dottor OLIVETI espone i dati e le
informazioni trasmesse alla Commissione
in risposta alla richiesta effettuata nel mag-
gio ultimo scorso. Descrive il funziona-
mento dell’ENPAM in termini di contributi
e prestazioni. Rappresenta che la struttura
organizzativa dell’ente che si avvale di 509
dipendenti, 44 assunti nell’ultimo quinquen-
nio a fronte di 36 uscite. Fa presente che vi
è un trend in aumento dei contributi anche
a seguito della riforma effettuata dall’ente
nel 2012. Ricorda che, oltre alle prestazioni
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pensionistiche, vengono erogate prestazioni
assistenziali entro i limiti consentiti dalla
legge. Per quanto riguarda i soggetti che
esercitano attività libero professionale, evi-
denzia le politiche dell’ente per evitare l’e-
vasione contributiva. Descrive le ulteriori
politiche attivate dall’ente per contenere
l’ampiezza dei crediti contributivi. Ricorda
anche che una quota rilevante dei crediti
contributivi viene incassato nell’anno im-
mediatamente seguente. Evidenzia i saldi
positivi della gestione previdenziale e i dati
sul contenzioso, specificando che gran parte
del petitum è riferibile a una singola con-
troversia di elevato importo. Rispetto alle
tematiche di interesse della Cassa, eviden-
zia che ritiene importante chiarire lo status
degli enti privatizzati e, in particolare, i
profili di autonomia delle Casse. Segnala
l’esigenza della semplificazione e raziona-
lizzazione del sistema di vigilanza. Ritiene
fondamentale anche riformulare gli stru-
menti di governo degli investimenti, garan-
tendo la flessibilità necessaria per poter
agire efficacemente sui mercati. Ritiene che
l’accumulazione del patrimonio debba tra-
dursi anche nella possibilità di tutelare la
capacità lavorativa dei professionisti, af-
fiancando un welfare generativo di oppor-
tunità alle necessarie prestazioni di previ-
denza. Per questo l’ente è presente ai tavoli
che si occupano di trasformazione del mer-
cato del lavoro. In ultimo, ricorda che il
sistema di tassazione prevede l’assoggetta-
mento ad imposta delle risorse che si tro-
vano nella fase di capitalizzazione, mentre
rappresenta che in Europa il modello pre-
valente prevede l’esenzione nelle fasi di
contribuzione e capitalizzazione con l’im-
posizione concentrata nella fase di eroga-
zione delle prestazioni e pertanto suggeri-
sce l’adozione di tale modello anche in
Italia. Conclude il suo intervento presen-
tando alcune slides che riprendono e inte-
grano in formato grafico sintetico i conte-
nuti già esposti.

Il senatore PUGLIA (M5S) ricorda, con
riferimento alla mancata adozione del Re-
golamento sugli investimenti delle Casse,
previsto dall’articolo 14 del decreto n. 98
del 2011, i principali passaggio che hanno
riguardato lo schema posto in consulta-

zione dal MEF, che risulta appunto ancora
non definitivamente approvato. Rappre-
senta che il Ministero del lavoro ha prov-
veduto a rimodulare il testo alla luce delle
evoluzioni intervenute. Ritiene che questa
riformulazione debba tenere conto anche
di aspetti quali l’esigenza di flessibilità e
semplificazione. Chiede all’ENPAM una va-
lutazione dello schema posto in consulta-
zione e quali modifiche potrebbero scio-
gliere le eventuali riserve sullo stesso. Evi-
denzia, rispetto alle criticità che interes-
sano alcune Casse, che possono verificarsi
situazioni di crisi relative a specifici con-
testi professionali e chiede se sia opportuno
creare un fondo di solidarietà fra le Casse
privatizzate per garantire una condivisione
dei rischi. Sulla tassazione, sottolineando
che si tratta dell’erogazione di prestazioni
del cosiddetto primo pilastro previdenziale,
ovvero quello obbligatorio, ritiene proble-
matica la doppia tassazione sia nella fase di
capitalizzazione che in quella di erogazione
delle prestazioni. Ritiene che un primo
passo riguardi l’equiparazione delle ali-
quote previste per la fase di capitalizza-
zione con riferimento al patrimonio delle
Casse, ovvero il 26 per cento, con l’aliquota
del 20 per cento relativa alla previdenza
complementare. Chiede infine se la fiscalità
di scopo possa essere correttamente colle-
gata all’investimento nel sistema produttivo
italiano.

La senatrice CANTÙ (L-SP-PSd’Az) sot-
tolinea che nel caso in cui le cure, o per
eccesso di altruismo, o per mancanza delle
stesse, vengono meno, come nel caso degli
oltre 350 medici che sono venuti a mancare
a causa del coronavirus, ritiene necessario
un intervento dello Stato. Ricorda che la
Commissione bicamerale Enti gestori si è
già spesa inviando una richiesta condivisa
al Ministero del lavoro di provvedere in
attuazione al formale impegno del Governo
che è stato ottenuto in occasione dell’ap-
provazione della legge n. 35 del 2021 isti-
tutiva della Giornata della memoria, per il
riconoscimento di un indennizzo econo-
mico e non solo di un tributo morale ai
medici vittime del virus. Estende tale con-
siderazione alla tutela generale di coloro
che hanno riportato lesioni o infermità
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dalle quali sia derivata una menomazione
permanente dell’integrità psicofisica. Sot-
tolinea che, mentre sono state utilizzate
parole altisonanti, chiamandoli eroi, poi,
nella sostanza, si è ancora in attesa di un
intervento. Fa presente che, tra tutte le
risorse messe in campo, non si è ancora
riusciti a trovare un importo utile a soste-
nere misure di sostegno per questi soggetti.
Chiede se, in tale situazione, non potrebbe
essere proprio l’ENPAM ad anticipare tutte
le diverse forme di indennizzo ai soggetti
richiamati, in linea peraltro con le altre
iniziative apprezzabili di carattere solida-
ristico che proposte dall’ente, che potrebbe
essere compensato successivamente con be-
nefici fiscali di pari importo in attuazione
del formale impegno del Governo a fornire
indennizzo economico ai medici vittime del
coronavirus, nonché a coloro che hanno
avuto menomazioni.

Il PRESIDENTE aggiunge alcune do-
mande specificando che, in ragione del
ridotto tempo a disposizione, alle stesse
potrà essere fornita risposta scritta. In primo
luogo, considerato il significativo controva-
lore degli investimenti patrimoniali della
Cassa chiede se vi sono delle riflessioni
circa il possibile potenziamento in termini
di personale delle citate aree. Richiede da
cosa dipendono gli scostamenti tra l’Asset
Allocation Strategica e l’Asset Allocation Tat-
tica, quali siano le motivazioni che li giu-
stificano e se l’Asset Allocation Strategica
potrebbe essere aggiornata con maggiore
tempestività. Chiede di fornire informa-
zioni più specifiche sulle misure assisten-
ziali erogate agli iscritti e ai loro familiari,
che raggiungono il valore annuo di circa 17
milioni di euro. Con riferimento alla rile-
vante movimentazione del portafoglio fi-
nanziario, chiede quali ne siano state le
ragioni, le modalità e i costi.

Il dottor OLIVETI sottolinea che le Casse
sono in attesa dell’adozione del Regola-
mento sugli investimenti delle Casse e che,
in attesa di tale adozione, l’ENPAM si è
dotata di un codice di autoregolamenta-

zione e di una procedura per la definizione
delle decisioni di investimento che ritiene
adeguata alle migliori pratiche disponibili
sul mercato. Rispetto al fondo di solida-
rietà, ritiene che debba essere una deci-
sione di natura legislativa poiché al mo-
mento ciascuna Cassa è orientata esclusi-
vamente alla sua platea professionale. Con-
corda con l’opportunità di riformare il
sistema fiscale ed è disponibile a studiare le
necessarie soluzioni tecniche. Ricorda che
l’investimento delle Casse è finalizzato a
tutelare i suoi iscritti e le prestazioni loro
dovute, per cui l’investimento nell’econo-
mia reale potrebbe essere collegato a una
fiscalità di scopo ove esista una connes-
sione fra gli investimenti e le aree profes-
sionali pertinenti. Rispetto agli interventi
per tutelare le vittime del coronavirus, ri-
tiene che l’ENPAM sia intervenuta in ma-
niera attenta, anche promuovendo con l’I-
NAIL la possibilità di estendere ai profes-
sionisti autonomi le tutele previste per i
medici dipendenti. Auspica che gli inter-
venti suggeriti dalla senatrice Cantù pos-
sano realizzarsi e sottolinea che l’anticipa-
zione da parte della Cassa potrebbe avve-
nire solo sulla base di una legge che giu-
stifichi tale esborso. Ritiene che la dotazione
di personale nel settore degli investimenti
sia adeguata e ciò sia dimostrato dai risul-
tati e, tuttavia, non esclude che aumen-
tando le necessità possa essere ulterior-
mente incrementata la dotazione. Sugli sco-
stamenti, sottolinea che è frutto delle oscil-
lazioni dei mercati e rappresenta dunque
una misura dell’agilità della struttura nel-
l’aggiornamento delle politiche di investi-
mento per raggiungere i suoi obiettivi. Ri-
tiene che gli unici indicatori rilevanti siano
quelli di risultato. Con riferimento alla
spesa per l’assistenza, rinvia alle slides pre-
sentate e alle ulteriori documentazioni pub-
blicate dall’ente e ritiene che questo sia uno
dei punti di forza dell’ente.

Il PRESIDENTE ringrazia l’audito e di-
chiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.
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AUDIZIONI

Giovedì 8 luglio 2021. — Presidenza del
vicepresidente Andrea FERRAZZI.

La seduta comincia alle 13.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Andrea FERRAZZI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante
l’attivazione di impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso e la trasmissione diretta sulla
web-tv della Camera dei deputati.

Audizione del Procuratore della Repubblica di Vi-

cenza, Lino Giorgio Bruno, del Procuratore Aggiunto,

Orietta Canova, e del Sostituto Procuratore, Alessia

La Placa.

Andrea FERRAZZI, presidente, dopo
brevi considerazioni preliminari, introduce
l’audizione in videoconferenza del Procu-
ratore della Repubblica di Vicenza, Lino
Giorgio Bruno, del Procuratore Aggiunto,
Orietta Canova, e del Sostituto Procura-
tore, Alessia La Placa.

Avverte che, considerate le modalità di
svolgimento della seduta, pubblica per tutta
la sua durata, qualora gli auditi dovessero
ritenere di riferire argomenti che richie-

dano di essere assoggettati a un regime di
segretezza, la Commissione valuterà le mo-
dalità più opportune per consentire loro di
farlo in un altro momento e con diverse
modalità. Informa inoltre gli auditi che, ai
sensi dell’articolo 4 del Regolamento in-
terno della Commissione, alla seduta non è
ammessa la partecipazione di persone estra-
nee non autorizzate.

Lino Giorgio BRUNO, Procuratore della
Repubblica di Vicenza, intervenendo da re-
moto svolge una relazione.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, il deputato Alberto
ZOLEZZI (M5S), e Andrea FERRAZZI, pre-
sidente.

Lino Giorgio BRUNO, Procuratore della
Repubblica di Vicenza, Orietta CANOVA,
Procuratore Aggiunto, e Alessia LA PLACA,
Sostituto Procuratore, rispondono ai quesiti
posti.

Andrea FERRAZZI, presidente, ringra-
zia gli intervenuti per il contributo fornito
e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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AUDIZIONI

Giovedì 8 luglio 2021. – Presidenza del
presidente Erasmo PALAZZOTTO.

La seduta comincia alle 8.15.

Audizione del Maggiore dell’Arma dei Carabinieri,

Daniela Tricca, Comandante della Sezione Elettro-

nica del Reparto Tecnologie Informatiche.

(Svolgimento e conclusione).

Erasmo PALAZZOTTO, presidente, pro-
pone che la Commissione si riunisca in
seduta segreta.

(La Commissione concorda. I lavori pro-
seguono in seduta segreta).

Erasmo PALAZZOTTO, presidente, rin-
grazia il Maggiore Tricca per il contributo
fornito ai lavori della Commissione e di-
chiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 9.
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DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 8 luglio 2021.

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei Gruppi, si è riunito dalle
9.35 alle 9.50.

COMMISSIONE PLENARIA

Giovedì 8 luglio 2021. — Presidenza del
presidente Pierantonio ZANETTIN.

La seduta comincia alle 9.55.

Sulla pubblicità dei lavori.

Pierantonio ZANETTIN, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della se-
duta odierna sarà assicurata anche me-
diante l’attivazione di impianti audiovisivi
a circuito chiuso e la trasmissione in di-
retta sulla web-tv della Camera dei depu-
tati.

Audizione del Procuratore della Repubblica Aggiunto

di Genova, Vittorio Ranieri Miniati.

(Svolgimento e conclusione).

Pierantonio ZANETTIN, presidente, ri-
corda che l’ordine del giorno reca l’audi-
zione del Procuratore della Repubblica Ag-
giunto di Genova, Vittorio Ranieri Miniati,
che è chiamato a riferire sulle attività svolte
dalla Procura della Repubblica di Genova
in merito alla morte di David Rossi.

Vittorio Ranieri MINIATI, Procuratore
della Repubblica Aggiunto di Genova, svolge
una relazione.

Intervengono, formulando domande e ri-
chieste di chiarimenti, Pierantonio ZANET-
TIN, presidente, e i deputati Claudio BOR-
GHI (Lega), Federico FORNARO (LEU), Giu-
seppe D’IPPOLITO (M5S), Valentina D’ORSO
(M5S), Cosimo Maria FERRI (IV), Susanna
CENNI (PD), Marco LACARRA (PD), Luca
MIGLIORINO (M5S), Alessandra ERMEL-
LINO (Misto-Cd), Francesco SAPIA (Misto-
L’A-C’E') e Andrea ROSSI (PD), ai quali ri-
sponde Vittorio Ranieri MINIATI, Procura-
tore della Repubblica Aggiunto di Genova.

Pierantonio ZANETTIN, presidente, rin-
grazia il Procuratore della Repubblica Ag-
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giunto di Genova, Vittorio Ranieri Miniati,
per il contributo fornito ai lavori della
Commissione e dichiara conclusa la seduta.

La seduta termina alle 12.20.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

Comunicazioni del Presidente.
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